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^ nua rii^tomancca j cAe ùx/Zoiu tfuona 
aetì/ eccede t^M^àec cu^ >t£ee^j Aa /a^ U9z ùneo/ìt/eaM/io 
cAe a nfe àf^aa^e ài^e^au^ a^ufne^ e do^^ùiOTte €uca^e' , 
a<i/i6 iu una codi' tfaaMa ea {i^nore^t/o^B t/ovrana 
eziMicuo co^ì*Oj a auau/ e éia/o ^o^ a a umM 

ea/Mfia/o^e^ cCecuù ^fSaej/a C/òàS*et ii?*cudco rran' 

e^ae^ ui dor^e ^^J^ nctdcer- duo dcuicMoÀu?< nu^' 
ai/9nefto nu^ ^a^o cu/ a^e^ con ^ziei^ comune /a 
Aafy*ca. ^o aa/ tì^^a^t àcfi^o aa^o^f^uwa ct^Ao?^' 
/£ù9Zi/a' CU/ f^en.c^^ Au/'uco- àea^Mnoneh ccc/m nucc 
o^erwMiccct non %fo^, mcc cusucc arccà/ucufze 
a^càij cAe c?t me defilo cciu^/dMnUj Ae^^ /ce 
ae^ua^ta accoaue?pza cAe ut ^y/6. 0\ tft/ cCeano 
Ànce /of^ cuc au7*c/ mcei/ utvo?^e/ uUe^'Of^e/, cne ^ 



au aa/or& meae^Mno. J£?er< uc auac ccja o/venao 
• co oùvójaào cu^ tHa'a'a4a/f^ et/ ù?p iàAeziaua cu/ re* 

car?t?e^ cr, ^iSa/ì'cae/ Aer' ao/ì^ €uit/o e Aer^ùoìfu* 

me^z/o ce ^aui^te mie i^tactai>ni^ e^noa^^c^ne e 
U7ta/iidéccne j e aove^taa ot*- Aii/ucar^ze uA?*e^no 

vouMfieAeì^ ^ d^a/ì?^ie tìotz no t*au//o fy*adC^zfuire 
ai4tyàci occasione /m'x^^/ a Ar^/*' con^uere t^/t^a rfi^ 
.^ei/ U7t oa/aOrOj aec atui^ ?to7z a^ea Aoéu/o 
/c7to?*a ffcceài/a^f/ti^, t/i/ com/uacc/O' àfii^iaue^ ui 
t^ó. cA couS^ duO' co?tàf/e/€i aon/a^ /a^ /uo?z 
THào d auGf/^o ii^ncle Aea^zo r/ecui mtu Aéu a/ra 
7'tco?todcenQ:€t , e conceaerìni^ i?z 7*ùc€i^mc'io f^oftore 
cii/ àerzermi/ 
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GLOSSOGONIA e GLOSSOSOFIA. 



Les étymologies sont à Thistoire de la pensée 
ce que les médailles et les ìnscriptìons anti- 
ques sont à l'histoire de la socìeté humaine. 

Db Gsearvo , de$ sìgnes et de Vari de penter. 



Ob in questa bassa terra gli spiriti e tutte le interne ed 
ascose sostanze potessero vedersi e scernersi alla svelata, 
e non fossero coverti dall' esterno ingombro de' corpi , 
molto facili e non ambigui sarebbero i mezzi scambie- 
voli di comunicazione. Ma nello stato attuale, in cui essi 
rattrovansi, quella veste esteriore, che li circonda, dee 
loro servire altresì di organo delle manifestazioni esterne, 
e della interna percezione. Ecco perchè le forme tutte 
o apparenti sembianze de corpi (cosi delti perchè copro- 
no) non voglion punto reputarsi frustranee o accidentali, 
ma sibbene eloquentissime note, che appalesano al di 
fuori le qualità intrinseche e sostanziali di quell'essere 
che da esse è rappresentato. Né di sole forme la Provvi- 
denza Divina ha dotato i corpi, ma nella loro gradazio- 
ne ciascuna specie di essi secondo la maggiore o minore 
altezza della sfera, in cui si aggira, possiede peculiari 
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attitudini ad esprimere al di fuori le sue interne qualità. 
La materia bruta è affatto informe , o per meglio dire 
sprovveduta di forme regolari : i corpi inerti sono rive- 
stiti di sole forme , ed agli esseri animati son conceduti 
di vantaggio i suoni assai più espressivi delle forme , e 
mezzo acconcissimo a manifestare gU interni sentimenti. 
I tuoni al par delle forme non sono vaghi o casuali , ma 
ognun di essi ha la virtù di esprimere quella interna af- 
fezione , alla quale per l'intimo e misterioso legame del- 
l' anima col corpo segnatamente risponde ed accenna. 
Quindi è che gli animali ad un minimo aprir di bocca o 
trar di fiato s'intendono reciprocamente tra loro, ed ogni 
ululato , ogni miagolamento , ogni urlo , ogni fischio , 
ogni ruggito, ogni ragghio ha il suo peculiar significato: 
perciò con molta acconcezza il nostro Poliziano si espresse 
in quel verso 

£ canta ogni augelletto in suo latino. 

E poiché è ignoto agli uomini ciò che in quella interna 
fucina del cuore animalesco si va tuttodì fabbricando, 
però ignoti sono a noi i costoro linguaggi : tanto e si 
strettamente il linguaggio interno e V esterno son con- 
giunti fra loro. 11 linguaggio de' suoni (1) va crescendo 
in perfezione a misura che si ascende nella scala degli es- 
seri animati, dall'infima specie di essi fino all'uomo, ed 
anche nella stessa razza umana si osserva di leggieri una 

(i) Gli uomini perchè dotati di più squisita forza di raziocinio hanno sopra 
gli altri animali il vantaggio di potersi valere non solo del linguaggio de'suo- 
ni y che parla all' orecchio , ma eziandio di quello di forme ossia di gesti che 
parla all' occhio, linguaggio assai più astruso e sterile , e perchè le forme sono 
in minor numero de' suoni ^ e perchè sono più incerte e facili a scamhiarsi, 
ed infine perchè è sfornito del prestigio della melodia. 
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gradazione non equivoca. Senza intrattenerci a ragionare 
della lingaa, che necessariamente dovette parlar Foomo, 
allorché la prima volta usci dalle mani del soo Creatore, 
( perchè non si dà animale senza una maniera qualun- 
que di favellare , sebben proporzionata alle sae interne 
facoltà, mercè la quale esprìmi e comunichi co'suoi simili 
ciò che sente dentro di se (1)), direm solo che essa do- 
vette essere pura al par di lui , e poscia con lui si cor- 
ruppe e contaminò. Il linguaggio esterno seguita sempre 
e da presso il linguaggio interno , e patisce le medesime 
vicissitudini e mutazioni di esso. Per la qual cosa in 
tutte le lingue l' espressioni di giubilo , di dolore , di me- 
raviglia , che i Grammatici sogliono chiamare interie- 
zioni , son quasi tutte le stesse appo i differenti popoli. 
Questa connessi tà ovvero intimo legame va investigando 
la scienza delle etimologie poco adoperata finora da' Fi- 
losofi , ed avvilita e screditata da gretli Grammatici o 
pedanti : ed ora venuta in uso ed onore mercè i progressi 
ieMBL linguistica, che le presta non lievi aiuti. Il suo prin- 
cipale oggetto è quello di rintracciare la vera origine 
delle voci (2) , e questa scienza sebben pare che mirasse 
a scemare alquanto il prestigio della eloquenza , la quale 
poggia sulla fecondità delle parole e de' modi , pur tutta- 
volta essa invece non fa che darle maggior lustro iosie- 
me e consistenza, rischiarandola colla face della Filosofia, 
e soccorrendola col sostegno della sana Logica ; e se cosi 

(i) n pruno contrassegno degli esseri animati è la vicendevole comunica- 
zione. Non si da mai in natura, né mai è avvenuto nel mondo die un animale 
posto a vista di un suo simile non se gli avvicini e faccia di parlargli in sua 
favella. 

(2) ErvfAOS vuol dire vero. Varrone diceva che la voce latina verbum 
provviene da rerum j perchè la parola mira ad esprimere il vero signifi- 
cato delle idee e a manifestare le più chiare o più note qualità. 
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verranno meno i sinonimi (che non son tali) e gli oscuri 
traslati, non mancheranno alla favella altri e migliori 
pregi di chiarezza e idoneità di vocaboli. La fratellevole 
armonia e'I mutuo soccorrimento , che si danno la eti- 
mologia e la linguistica , ne promettono di più sicuri e 
più felici successi in codeste investigazioni. Ma ad esser 
paghi una volta di tanto desiderio vuoisi prima di ogni 
altra cosa por mente a stabilire i principii e fondamenti 
di questa scienza , che noi chiameremo da ora innanzi 
Glossosofia : cosa di cui non disperiamo affatto in questa 
età di massima fervenza de' buoni stadi, d' immeglia- 
mento delle umane discipline , e di universale e costante 
amore al sapere. 

E trattandosi di una scienza nuova o almeno di nozioni, 
alle quali or per la prima volta dassi forma e veste di 
scienza ordinata e metodica , è necessario prima d' ogni 
altro esaminare minutamente le leggi della Glo$$ogon%a 
ovvero generazione de'linguaggi (1). Gli uomini a diffe- 
renza degli altri animali profferiscono suoni artico- 
lati e non già vaghi ed incerti : questi per effetto della 
pronunziazione , o per meglio dire della diversa indole 
de' popoli e de' climi (2), sono o più brevi e scorciati, o 

(i) Ne' nostri discorsi Etnografici intorno alla origine e progresso della 
favella e della scrittura pubblicati or volge il quarto anno pe' Tipi del Fi- 
breno abbiamo toccato non lievemente di queste indagini per quanto il 
comportava la brevità di quel lavoro. Ma ora che ci slam messi di propo- 
sito intorno a quest'opera^ rifacendoci da capo^ siccome si acconviene ad 
un libro in cui si gittano i fondamenti di una novella scienza , queste in- 
vestigazioni saranno più particolarmente discorse e più perspicuamente col 
lume delle Teoriche , che saremo per fermare. 

(2) Dal clima dipende non poco la struttura del corpo , .siccome quello che 
formasi daìV assimilazione delle particelle animali e vegetali, delle quali 
esso si compone: e poiché queste variano, secondochè variano i climi , cosi 
variano del pari i corpi. Dalla struttura poi del corpo e de'suoi organi nasce 
la pronunziazione. Quindi è facile a spiegarsi anche per questa parte estrin^ 



XI 

più lunghi e distesi. Taluni popoli, come per esempio gli 
Armeni , accoppiano con ona sola vocale fino a cinque o 
sei consonanti*, altri appena possono tollerarne una o al 
più due. Queste articolazioni ovvero gruppi di vocali e 
consonanti, siccome quelle che insieme son comprese, ap- 
pellansi da' Grammatici con voce significativa tolta dal- 
l'idioma Greco sillaba. Le sìllabe secondo la natura de*di- 
versi linguaggi si congiungono insieme altresì in mag- 
giore e minor copia. Alcuni popoli, che hanno la pronun- 
zia molto lesta e spedita, amano in preferenza i monosil- 
labi, i dissilabi,o al piùi trisillabi, altri adoperano voca- 
boli di moltissime sillabe. Gli stessi monosillabi (tanta è la 
forza della pronunzia) profferiti più pianamente possono 
risolversi in polisillabi. Si tolga ad esempio la lìngua Ci- 
nese, la quale è monosillabica di sua natura: il mono- 
sillabo tsian artefice si risolve in un dissillabo tsi^an , 
V altro monosillabo tiao segno del preterito , sebben co- 
stasse di un minor numero di lettere, si risolve in un tri- 
sillabo /t-a-o. Per lo contrario molti che sembrano poli- 
sillabi sono un composto di monosillabi, siccome si osserva 
nelle lingue Tibetane, Bomane o Birmane, Annamìti- 
che etc. Molti Knguaggi polisillabici non si compongono 
(anche nelle parole semplici, e tralasciando le composte) 
che di monosillabi radicali coir aggiunta delle desinenze 
terminazioni. Ciò si ravvisa peculiarmente nelle lingue 
Semitiche, nella Cofta, nelle antiche lingue Zendica Pel- 
vica e Sanscrita , e nelle radici originarie del Persiano 
sceverate dal rimescolamento di voci Turche ed Arabe , 

seca la varietà de' linguaggi; di roanierachè taluno potrebbe asserir franca- 
mente che se si volesse e potesse far parlare una sola favella su tuttala terra, 
questa in meno di un secolo verrebbe sceverata e ridotta in tanti dialetti e 
lingue quanti sono i dimi ed i suoli. 
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nel linguaggio Mantsciù, nel Giapponese, ed anche nelle 
lingue Teutoniche. Ma si guardi alcuno di affermare per- 
ciò che le radici di tutte le favelle siano monosillabi as- 
soluti e indipendenti. Conciossiachè, siccome abbiam detto 
sopra , secondo che varia V indole de' popoli le sillabe 
son composte di maggiore o minor numero di lettere , e 
le parole di maggiore o minor numero di sillabe. 

Ciascuna lettera ha un valore intrìnseco e sostanzia- 
le (1), o per parlare più chiaramente hanno stretto nesso 
colla idea che vuoisi manifestare. Di fatti la maggior 
parte delle parole esprimenti cose , che toccano il senso 
dell' udito , sono una copia fedele de' suoni e rumori che 
quelle producono, come p.esem: p*l£)(fraq)tn£)(frats) 
frangere rompere , fiopPopi^siif , murmuro strepito etc. E 
poiché ogni popolo ha un'indole diversa, né tutti gli uo- 
mini accordar si possono nello stesso modo di sentire e 
di giudicare , perciò qual prende a considerare una qua- 
lità dell'oggetto da rappresentarsi con parole, e quale un 
altro : prima causa della varietà della favella. Cosi p. e. 
i Turchi ed i Teutonici popoli posti lungi dal mare ed 
abitatori di luoghi montuosi e bagnati da fiumi e ruscelli 
guardando alla fluidità delle acque dolci espressero la pa- 
rola acqua colla lettera scorrevole s jao su , wasser , i 

Greci popolo marittimo ponendo mente al fragore delle 
onde la denominarono con una voce più sonora xiSoop. 



(i) Questa è r opinione altresì del dotto amico e collega Abbate Cataldo 
Jannelli accademico Ercolanese e Bibliotecario della Biblioteca Borbonica 
di Napoli. I principi! di Glossosofia e Glossogonia esposti da questo va- 
lent' uomo in un' opera pubblicata V anno scorso , sebbene sien nascosti sotto 
le umili sembianze di conati o tentativi j meritano di essere profondamente 
meditati. 
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Qaesta è la prima generazione delle voci che esprimono 
cose sensibili. 

Poscia viene in secondo luogo la formazione delle pa- 
role che manifestano cose incorporee: e siccome la parola 
è la veste o il corpo della idea, cosi per esprimere cotali 
cose fu necessario aver ricorso air analogia o similitu- 
dine, dando veste e corpo all'obietto che n'era privo: p. 
e. spirito , animo , che nella prima loro origine signifi- 
cano vento, idea che significa immagine, sapienza da sa- 
pore gusto del palato, eie. Ecco le due cause e scaturi- 
gini principali, che bisogna considerare attentamente nel- 
r investigare la formazione delle favelle: la terza scatu- 
rigine , la quale per altro concerne piuttosto la varietà 
che la formazione de'linguaggi, è la pronunzia (1). Nelle 
lingue vuoisi por mente a due cose, alla parte sostanziale, 
cioè le parole originarie o radici, ed alle forme, cioè alle 
desinenze inflessioni composizioni e trasposizioni etc. Di 
ciò che appartiene alla parte sostanziale abbiam favellato 
sopra, ed abbiam noverato ed esposto le cause glossogoni- 
che; le indagini sulle scaturigini delle forme sono se non 
più gravi , più difficili certamente a parer nostro. Im- 
perocché talvolta queste forme sembrano vaghe e casua- 
li , di maniera che riesce oltremodo malagevole investi- 
gare la loro primitiva origine. Alcune lingue paiono sprov- 
viste di forme ( che è impossibile ) , e i monosillabi ag- 
giunti, i quali fanno le veci di q^ffìssi o prefissi, sopperi- 
scono a cotal mancanza. Di ciò fan fede non solo la lin- 
gua Cinese , la Tibetana ed altre lingue monosillabiche, 

(i) Queste cose sono esposte minutamente e con parecchi esempì ne' nostri 
discorsi Etnografia intomo alla origine e progresso della favella e delia scrit- 
tura, a' quali rimandiamo il lettore , tralasciando di addurre gli stessi o con- 
simili esempi per ragion di brevità. 
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ma eziandio le nostre lingue Europee teutoniche, le quali 
al par di quelle hanno oltre i segnacasi pe' nomi anche 
i segnatempi pe' verbi. E segnatamente la lingua Inglese 
è tanto povera e destituta di forme che ha bisogno di far 
uso della particella to, e le lingue Scandinave della parti- 
cella at per differenziare il verbo dal nome. Altre hanno 
un giusto e sufficiente numero di forme, siccome le lin- 
gue Semitiche. In fine vi ha di quelle che sono per 
cosi dire stemperate in una copia strabocchevole di for- 
me , la quale anche è varia in talune lingue più abbon- 
danti , quali sono la Greca , la Latina , la Russa , ed in 
altre è più uniforme e costante, siccome avviene nel Tur- 
co nell'Armeno nel Giorgiano. Questa triplice distinzio- 
ne di forme è molto acconciamente espressa dall' Abbate 
Jannelli nella testé citata sua opera e con molta brevi- 
loquenza , chiamando con greca voce Amorfe cioè senza 
forme le lingue che ne son prive , pauromorfe quelle che 
ne hanno poche , e polimorfe quelle che ne hanno molte. 
Queste forme variano secondo V indole delle lingue : le 
Semitiche , le monosillabiche , ed eziandio quelle che da 
queste alquanto ritraggono, siccome la Inglese originaria 
sceverata da tutte le parole straniere, declinano i loro no- 
mi mercè delle particelle aggiunte , ovvero prefisse. Le 
lingue Indiche , Turciche , Slave , Pelasgiche , la lingua 
Latina, la Giapponese, la Cofta, la Persiana , l'Armena, 
la Giorgiana , e tutte le lingue Iberiche declinano cogli 
stessi affissi , ossia mercè V addizione di una sillaba , ov- 
vero di una lettera alla fine del nome : questi affissi pos- 
sono chiamarsi anche una specie di particelle insepara- 
bili. Finalmente le lingue Elleniche e Teutoniche fanno 
uso dell'articolo e dell' affisso. L'articolo, che si trova in 
tutte le lingue figlie, è un pronome raccorciato, siccome 
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il la fatto da ille illa , ed è adoperato per sovvenire alla 
mancanza delle desinenze perdute col venir meno della 
liDgua madre (1). L'origine di queste particelle che ser- 
vono da prefissi e da affissi, come quella di tutte le altre 
voci radicali , è la stessa : basta dunque per le investi- 
gazioni glossogoniche venir in chiaro in qual modo colla 
loro mercè la declinazione de'nomi si opera. Ed in quelle 
lingue troppo copiose ed abbondanti di snoni e di parole 
Tamore necessario dell'armonia contribuisce non poco 
all'incremento più che alla formazione di codeste decli- 
nazioni. Di fatti la Turca , l' Armena , la Giorgiana , la 
Cofta , la Bomanica o Birmanica non hanno varietà di 
declinazioni. Per contrario la Sanscrita, la Greca, la 
Latina , la Slava , la Tedesca ne abbondano , e perciò la 
sola face della Grammatica Filosofica non basta a rischia- 
rare tutto questo labirinto , ma è mestieri aver ricorso 
all' armonia , la quale senza fallo dovette essere la vera 
causa della moltiplicità di cotali forme. Ed ecco come 
sovente la ricchezza e la copia di una lingua torna a 
danno della sua chiarezza e concisione , e se accrescono 
Venustà e danno aiuto alla eloquenza popolare, scemano 
da un altro lato la forza dello stretto ragionamento Filo- 
sofico. 

Lo stesso è da dirsi del numero e del genere. Alcuni 
popoli per indicare il numero del più ripetono due volte 
il singolare , siccome nella lingua Malaica uomo si dice 
oran e gli uomini oran oran. Altri popoli aggiungono co- 

(i) Ciò accade nelle invasioni de'barbari, «ccome assai meglio e più da vi- 
cino si può osservare nella Grecia moderna , e nell' Italia moderna , ove per 
ciò che 8Ì appartiene alle forme le antiche lingue sono state alterate e smoz- 
zicate dalla dura pronunzia de' barbari , i quali mal proflerendo le desinenze 
le sopprimevano del tutto , e si valevano delle particelle e de' pronomi come 
d'ordinario avviene. 
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stantemente una particolla per designare il plurale, come 
i Turchi ler i Persiani an i Gofti en i Giorgiani bi glln- 
dostanici dio etc. Altri una lettera, i Spagnuoli e gì' In-r 
glesi aggiungono Vs ^ gli Scandinavi Vr. Finalmente vi 
sono popoli, ì quali abbondano di declinazioni, e quindi 
queste desinenze variano appo di essi. Il genere non è ri- 
conosciuto presso tutte le nazioni : i Turchi , gP Indosta- 
nici, gli Armeni, i Giapponesi non ne hanno alcuno. 
L' articolo o pronome serve a costoro per dinotare il ge- 
nere ne' casi di bisogno, come in Giapponese dicesi vojica 
il capro , me jica la capra , vo ivo il pesce maschio , me 

ivo pesce f emina: in Turco ^3id()(il cammello) ò^^ò 
_duu3Ò Cammella femina, in Persiano jLS il bue ^LS 

ò.\>^ la vacca , in Inglese man servant Woman servant, 

he cai she cai, o female cat. Ed in flne molte lingue come 
la Sanscrita , la Greca , la Latina , la Slava , la Tedesca 
usano tre generi. 

La declinazione , per ciò che a tutte tre queste formo 
appartiensi , ha avuto un medesimo scopo , ma una ori- 
gine varia secondo T indole de' vari popoli , e de' loro 
linguaggi. Alcuni popoli non hanno una declinazione 
espressa colle desinenze, ma o la disposizione e l'or- 
dine delle parole, siccome si ravvisa nelle lingue mono- 
sillabiche , indostaniche, curde etc. ovvero le preposizio- 
ni servono a questo ufficio; altri premettono al nome una 
particella connettendola con esso , come si usain tutt' i 
linguaggi Semitici , o la pongono alla Gne come il ra dei 
Persiani, il $a de' Georgiani . Queste particelle variano 
secondo i casi come in Turco , ed anche secondo le de- 
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clinazioni in quelle lingue che ne hanno una copia sva- 
riata, quali sono la Sanscrita, la Greca, la Latina, la Te-* 
desca. E da ultimo non manca eziandio qualche lingua , 
che usa la particella significativa del caso , innanzi in 
qualche caso , e dopo in un altro , come si osserva facil- 
mente nelle lingue Slave s'tobam con te od ovoga da quello 
uovim in quelli. Ne' colali esempi di particelle insepa- 
rabili annesse a'nomi sono rare nelle altre lingue , sicco- 
me p. e. le particelle negative. Va, privativa de' Greci, 
Vin de' Latini , che vanno innanzi , il syz de' Turchi che 
va dopo etc. Di tutte queste particelle come parimente 
delle altre voci radicali terrem ragione a suo luogo nella 
investigazione etimologica, e ciò basta per ora in quanto 
alle indagini glossogoniche delle declinazioni de' nomi. 

La Glossogonia de' verbi a chiunque ha studiato bene 
l'indole de' linguaggi , e si fa a considerarli attesamente, 
deve parer senza fallo meno difficile ed equivoca. Di fatti 
il verbo sulle prime egualmente che il nome dovette es- 
sere indeclinabile , e i pronomi adoprar si dovettero per 
significar le persone , come le particelle per significare i 
casi. Nelle lingue monosillabiche ciò è chiaro , siccome 
quelle le quali non sono suscettive di desinenza, ma solo 
ài prefissi o affissi^ e questa medesima osservazione non 
con maggior difficoltà , ma certo con maggior meravi- 
glia si può fare nel Tibetano, nell'Indostanico , nel Gur* 
do; poscia nelle lingue che il tolleravano il pronome fu 
annesso o per meglio dire innestato al verbo. Nelle lìn- 
gue Semitiche il pronome va dopo nel preterito e in- 
nanzi nel futuro ; in tutte le altre lingue va sempre do- 
po in tutt'i tempi. Cotesta adesione or non si ravvisa più 
svelatamente, giacché per opera dell'innesto vennero sop- 
presse alcune lettere , ma nel Turco più di ogni altro il 

2 
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pronome é chiaro e spiccato. Nel Latino per esempio, sic- 
come quel linguaggio che prese molte forme dal Greco (1) 
la sola prima persona mostra apertamente a chicchessia 
r addizione del pronome ; ma gli uomini periti delle lin- 
gue e della linguistica possono scorgere di leggieri come 
r s della seconda persona invece del t ( segno del tu ) è 
affatto greca. I Greci eccetto gli Attici erano molto amici 
delFs, e quindi il t, che in quasi tutte le lingue special- 
mente Iafetiche è il segno della seconda persona , veniva 
raddolcito pronunziandosi s ; essi dicevano cru , laddove 
tutti gli altri popoli dicono tu ty ti. Il t della terza per- 
sona era eziandio preso da' Greci tc^, to, tb , rn^, rov. 
Ciò si ravvisa meglio nel greco moderno. Per viemeglio 
rendere manifeste cotali dimostrazioni , che a noi sem- 
bran chiarissime , addurremo due esempi di coniugazioni 
uno col pronome distinto nelFìdioma Turco, e l'altro nel- 
ridioma Latino col pronome franto per cosi dire e schiac- 
ciato. 

Amr-o accorciamento di ego. (^ JL>^ 

AfMr^ accorciamento di 5t/ (ere/) tu. ^^-'- jj'" 

Ama-'t accorciamento di tis (ris) tur- 

to8 (r«ro$) ec. yUM 



(i) Sono note a tutti le parole di Bionigio d' Alìcarnasso colle quali dimo- 
stra die la lingua latina adottò la forma del dialetto Eolico s^ri «rXstov 
AcoXcxos. 
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Ama — mus accorciamento di emis 



Ama-tis:cpìi riprende il t segno della 
seconda persona in quasi tutte le 
lingue. yS^jju—Kyjj 



Am-^nt accorciamento di cwroi ov- 



vero rms. JvJ— 



•J> 



UJ 



Il paradigma della coniugazione Turca è simile a quello 
di parecchie lingue Americane (1) Oceaniche , Africane, 
ed anche dell'Asia : il sistema della coniugazione latina 
è costantemente serbato in tutte le lingue Japetiche, sic- 
come può facilmente osservarsi ne' linguaggi d'Europa. 

Il tempo e il modo originariamente fu fatto o coU'ad- 
dizione de'verbi ausiliari, ovvero di una particella o ter- 
minazione, la quale altro non è che un verbo accorciato, 
siccome può chiaramente scorgersi nel Turco , e nel La- 

(i) Il dotto Guglielmo Humboldt nella sua elaborata opera pubblicata dal 
fratello Alessandro ed inserita negli atti dell'accademia delle scienze di Ber- 
lino l'anno i832 voi. 2.^ ( Einleitung iiber die yerchiedenheit des mensch- 
lichen sprachbans) mostra evidentemente la verità di questo sistema di coniu- 
gazione serbato in tutte le lingue non escluse le americane : laonde egli dice 
che il nome e il verbo sono nella loro radice la stessa cosa, e dififeriscono solo 
in questo , che il nome sì distingue per la declinazione formata dall'aggiun- 
zione della particella , ovvero dall'affisso , e il verbo dalla coniugazione fatta 
coli' aggiunzione del pronome ovvero prefìsso secondo le diverse indoli delle 
lingue. 
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tino {jùMyjj amabam quasi amans eram, /oJ>y^ ama- 
vi, quasi amans fui. Il barn dell' Imperfelto ed il bo del Fa- 
turo signiflca eram, ed ero; il b si raddolcisce nel preterito 
e si fa vi fui , essendo il 6 o v semplice o to un segno del 

verbo essere: in tutte le lingue lapetiche ^c^^ bìiden 

in Persiano &eì» nella lingua Slava be nell'Inglese vve-rden 
nel Tedesco etc; Tré nota caratteristica del futuro e 
deirinGnito nelle lingue Romaiche; quest'ultimo nel Per- 
siano, nel Greco, nel Teutonico esce in n, nell'Armeno 
in / , nel Latino in r seguita dalla vocale, nelFUngherese 
in m, nel Mansciù in m seguita dalla vocale , e nell' Al- 
banese precede la sillaba mbe. Le sole lingue Slave diffe- 
riscono dalle altre terminando l'infinito in ti. 

Queste forme sono in processo di tempo cresciute oltre 
misura, dimanierachè ora formano un vero labirinto, o 
piuttosto pelago, come piaceva a Varrone di chiamare il 
complesso delle voci che formano il linguaggio ( in hoc 
pelago sermonis puri) e come gli Arabi chiamano il loro 
Dizionorio. Le particelle indeclinabili variano di nume- 
ro secondo l'indole più copiosa o più scarsa deMinguaggi: 
i Persiani , i Curdi, gl'Indostanici ne hanno pochissime: 
i Turchi , i Teutonici , gli Slavi ne hanno molte : i Greci 
e i Latini ne hanno moltissime. Tra i linguaggi polisil- 
labici, gl'Indostanici, i Malaici, i Curdi, i Persiani me- 
desimi patiscono gran difetto di forme: in altre lingue 
r abbondanza dell' idioma non è nella sostanza delle voci 
radicali , ma sibbene nella copia delle forme. Varrone 
nel suo aureo trattato della lingua latina dimostra come 
pochissime sono le voci radicali, e le forme, ch'egli chia- 
ma con acconcezza declinazione ovvero inflessione , le 
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aveano dato queir incremento al quale aggiunse. Socrate 
e Platone nel suo Cratilo dicevano lo slesso della lìngua 
Greca , la quale prese eziandio la maggior parte delle 
voci da quei popoli ch'essa chiamava barbari, o perchè 
ignoti , o perchè difformi nella civiltà e nella coltura 
( 6161 Se r[(MQy otpyoLiorepoi oc j3«p/3(xpoe). 

Molti dotti fin da' primi tempi della sapiente Grecia 
han disputato non poco, sebben vagamente, intorno alla 
formazione de' linguaggi : alcuni volevano ch'essa fosse 
stata operata e recata ad effetto mercè dell'analogia, os- 
sia similitudine , altri per V anomalia. Son note le con- 
troversie di Crisippo ed Aristarco , e di altri acerrimi 
sostenitori e partigiani degli anomalisti e degli analogi- 
sti, i cui scritti sventuratamente non son giunti fino a 
noi, e ne abbiamo solo contezza da qualche cenno o motto 
che ne rinveniam fatto in altri autori, da' quali essi son 
citati. Varrone sapientissimo uomo ( sapientissimus Ro^ 
manorum) non parteggiava né per gli uni, né per gli 
altri, ma sibbene si valeva or dell'una, ed or dell'altra 
opinione secondo il bisogno. E per verità non sempre l'a- 
nalogia, ma or l'analogia ed or l'anomalia hanno dato le 
forme alle lingue. Noi abbiamo detto sopra , ed abbiam 
dimostrato apertamente ne' nostri discorsi Etnografici in 
qual modo sia stato ciò operato per la somiglianza esterna 
talvolta , ossia di suoni ( ovOjuaroTTgiix ) come nelle voci 
che esprimono quelle cose che toccano il senso dell'udito, 
e tal' altra interna, ossia nelle idee, allor quando s'in- 
contrano due popoli a guardare la stessa idea sotto lo stes- 
so aspetto. 

Ma dopo la dispersione degli uomini la bisogna proce- 
dette assai diversamente. Allora la favella non dovea for- 
marsi per la prima volta, esisteva già un linguaggio, e 
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questo dovea essere il Tipo e la scaturigine di lutti gli 
altri (1). Questo linguaggio primitivo Tenne storpiato e 

(i) V ha di alcuni i quali opinano che sulle prime la razza umana e quindi 
anche la favella non sia stata una, ma sieno state se non quante oggidì, alme- 
no parecchie disperse per le difièrentì regioni del globo: e per tal guisa essi o 
niegan del tutto o travisano sconciamente le bibliche tradizioni. Imperciocché 
allora bisognerà credere cogli epicurei che gli uomini sieno sbucciati dalla 
terra come tartufi , che sien nati mutum pecus , e che poscia a poco a poco si 
abbian formato una favella : ( quanto sia sfornito di verosimiglianza un tal si- 
stema brutista non h chi noi vede , e perciò non fa mestieri veruna dimostra- 
zione in contrario ! . . ) ovvero bisognerà dire die Iddio in luogo di una abbia 
fatto tante creazioni quant'erano le regioni della terra, che questa non enz/ la- 
bii unius siccome dice Mosè, che. . . Ma costoro tì diranno che ragionando di 
scienze bisogna addurre argomenti e non mica autorità. Per confutarli fa 
d' uopo incominciar dall' avvertirli che non si possono fare argomentazioni 
senza una maggiore o espressa o presunta, né si possono risolvere problemi 
senz' alcun dato noto. La maggiore o il dato noto qui é la tradizione biblica 
sostenuta altresì dal retto criterio e dall' esperienza , venerata e rispettata da 
tanti secoli così per la sua santità che per la sua antichità : di fatti qual altro 
libro mai si é potuto finora rinvenire più antico del sacro testo?.. . tutti i più 
antichi libri di tutte le altre nazioni sono senz' alcun dubbio non solo più re- 
canti, ma contengono sformate imagini e manifeste alterazioni delle narrazioni 
Mosaiche. La creazione, la corruzione e decadenza dal pi istino stato di purità 
e d'iimocenza, la divisione e la guerra delle razze , i cataclismi, e segnata- 
mente il diluvio, la concezione e la venuta di un Dio su questa terra, il giudi- 
zio de' morti , il premio e la pena nella vita futura, la triade, i messi di Dio e 
le gerarchie di spiriti celesti. • . tutte queste cose si veggono ad occhio nudo 
. nella teogonia e cosmogonia di tutti i popoli da chiunque abbia anclie leggier- 
mente gustato così fatti studi. Ma poiché essi voglion ragioni e non autorità, 
di ragioni havvene una dovizia. Primamente noi vediamo anche tuttodì come 
le lingue tutte si disgregano e rampollano a gradi a gradi da uno stipite co- 
mune. Io ne' miei viaggi ho avuto non rade volte il destro di osservar prati- 
camente in qual modo i dialetti si disgroppino, e le lingue figlie si rannodino 
alla madre ; e questa si ravvicini più o meno ad un'altra secondo la maggiore 
o minore prossimità di territorio , di clima , e quindi di pronunzia , e la mag- 
giore o minore uniformità di sentimenti, di costumi, di abitudini in quanto si 
appartiene alla favella interna : qui si restringe , lì si allargala pronunzia, in 
un sito si raddolcisce , in un altro s' inasprisce, e questo restringimento, ed 
allargamento, e questa pronunzia aspra e dolce si scevera a poco a poco da po- 
polo in popolo in tante gradazioni , siccome i tuoni della musica , i quali non 
sono per altro così impercettibili da non iscernersi agevolmente anche da un 
orecchio volgare. Conscguentemente la famiglia delle lingue non é che una 
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disgregato miseramente, e poscia sursero tanti altri sic- 
come rami da un medesimo tronco, e per conseguente 

sola , e collocando tutf i dialetti presso alla lingua comune , e le lingue figlie 
intomo alla loro madre , e ricongiungendo e ravvicinando le madri fra loro 
si potrebbe venire a capo di ritrovare una origine primitiva ed universale di 
tutte. Si noti bene che io parlo dell' origine comune e non di una lingua pri- 
mitiva ; che dopo il trascorrimento di tanti secoli e dopo tante trasformazioni 
e modificazioni di linguaggi era impossibile conservarsi il candore e la purità 
natia delle &velle : le radici solamente è lecito rintracciare, quali reliquie o 
dispersi rottami, poiché l' edificio è già crollato : sicché gli elementi sostanziai' 
tuttavia si rinvengono , ma la forma non é più. 

E discendendo poi dal generale a' particolari si osservi un gruppo intiero 
di linguaggi, o si raffirontino l'un T altro due idiomi affini e si scorgerà del 
pari manifesta la verità del mio assunto. Si é molto disputato e tuttodì si di- 
sputa intomo alla somiglianza dell'Ungherese colle lingue Finnidie e Lappo- 
niche , e del Sanscrito e del Persiano co'linguaggì Teutonici e con altri idiomi 
europei ; ed io ho dimostrato altrove con argomenti non equivoci la ragion di 
codesta affinità , che qui brevemente ripeterò. 

Noi leggiamo nelle sacre carte che Noè dette una parlicolar benedizione 
al suo prediletto figliuolo Jafet ; e gV implorò da Dio maggiore incremento e 
prosperità che agli altri fratelli: dUatet Deus Jafet et hahitet in tabemaculis 
Sem, i tabernacoli di Sem sono l'Asia a lui toccata in sorte parte più vasta 
del mondo, ed i figliuoli e discendenti di Jafet, ai quali era toccata in sorte 
l' Europa parte più bella, per dilatare i loro confini doveano necessariamente 
innoltrarsi nell'Asia. Per la qual cosa alcuni, siccome i discendenti di Magog 
( gli Ungheresi si chiamano anche oggidì Magjar) penetrarono nell' Asia e sa- 
lirono finché non furono impediti dalle steppe e dalle lande della Tartaria e 
da'ghiacci della Siberia: colà torsero il loro cammino e dalla Lapponia rientra- 
rono in Europa per la Finlandia. Altri discesero pe'confini della Persia e del- 
l' Indostan, e tutti lasciarono in quelle strane regioni le tracce e l'impronta 
de^ro passaggi. Di fatti oltre alle lingue,delle quali favelliamo,anche ne'nomi 
dati fin da'remoti&simi tempi a cotesto terre, che io chiamerò Samo-Japetiche, 
si ravvisa la origine forestiera di tai popoli : Samotracia e Samogizia per di- 
stinguere i Traci e i Geti dell' Asia da quelli dell' Europa ; ed anche oggidì 
avvi la Somojedia. Si raccoglie da Quinto Curzio ( lib. 7. 5. 28. ) che l'armata 
di Alessandro trovò nella Sogdiana una colonia di Milesì che parlavano una 
lingua compresa da codeste truppe ; morespatrii nondum exoUverant, .pau- 
latim a domestico externoque sermone degeneres. Le maggiori affinità che si 
rinvengono fra gl'idiomi di questa parte dell' Asia e quelli dell'Europa , si 
spiegano e rendon palesi mercè di tante comunicazioni e vicende belliche po- 
litiche e commerciali , che hanno sempre avuto luogo fra codesti popoli : le 
guerre, i trattati continui tra i Persiani ed i Greci, le conquiste di Alessandro, 
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alimentati dalla stessa midolla e da* medesimi succhi. In 
quella universal dispersione i germi originari si diffu-- 
sero qua e là , e quindi fruttificarono prodotti poco dis* 
simili dalla loro origine : Vertvs primaevam linguatnnul" 
libi puram extare, sed reliquia» ejus esse in linguis omni- 
hm (1). Con questi germi comuni furono adunque for- 
mate le lingue, ed indi secondo il bisogno vennero au- 
mentate le lingue di voci e di forme. Il primo getto, co- 
me suol dirsi, fu delle moltitudini , e avvenne nel modo 
anzidetto , i dotti poi le forbirono , le ornarono e le sot- 
toposero ad un regolare ordinamento. Le parole dino- 
tanti cose scientifiche e religiose , le quali superano l'in- 
tendimento popolare, furono inventate dapprima e poste 
in uso da* saggi , e solamente le voci del volgare idioma 
e del comun parlare , cioè quelle che servono a signifi- 
care le cose necessarie a' nostri bisogni , potettero spun- 
tare nelle labbra del popolo sul cominciamento, e dap- 
poi ne fu sancito V uso e legittimato da* dotti. Esistendo 
una favella primitiva tutte le altre non facevano che ri- 
trarre più meno da quella. E di fatti tanto è lungi che 
Fuomo possa senza il soccorso di una forza superiore da 
se solo inventar cosa alcuna , che tutte le prime nazioni 
attribuiscono ad un qualche nume le prime invenzioni 
di tutte le cose. Sicché il primo e vero autore della fa- 
vella é stato l'Ente Supremo, e l'uomo l'ha solamente mo- 
dificato, o per meglio dire alterato accomodandola ai suoi 
usi e bisogni. Per la qual cosa coloro i quali erano più 

la domiiiazione Romana, le invasioni Scitiche, Unniche, Gotiche sono ragioni 
sufficientissìme per convincerne fino all' evidenza. Del resto io non ardisco 
pretendere che si giuri sulla mia ipotesi , la quale è del pari una opinione ; e 
ringrazierò quei letterati , i quali con saldi argomenti si fìuranno ad emendare 
i miei errori, 
(i) Gfotius adnot» ad vet. tesi. Gen. lib. XJ. 
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vicini alla sorgente , principiarono a profferire con di- 
versa pronunziazione i semi di quelle voci, che furono da 
ciascuno portati con seco dopo la dispersione , e che il 
Sapremo Fattore ha quasi, per cosi dire, stampate nell'or- 
gano deìV umana favella. E per verità determinati es- 
sendo i suoni e le note di questa musica articolata , le sole 
combinazioni possono variare , ma ne' concenti debbono 
necessariamente venir fuori e concordare gli unisoni. Ciò 
si fa palese esaminando diligentemente la formazione di 
qualche novello vocabolo, che vuoisi produrre in mezzo 
per significare una novella idea : le regole della forma- 
zione non saranno mai trasgredite, e ne' casi somiglianti 
salva la sola diversità di pronunzia verranno fuori le me- 
desime lettere , i medesimi accenti e le medesime infles- 
sioni. Ecco in qual modo l'analogia è primo fonte dei 
linguaggi. La pronunzia é l'altra Ministra di codesto ar- 
tificio: una sillaba, una lettera cangiata, l'accento, l'in- 
tonazione variata cangia il vocabolo. Tutti sappiamo che 
secondo la conformazione dell'organo della favella, i po- 
poli sono più proclivi a pronunziar questa lettera che 
queir altra , e perciò le lettere si scambiano vicendevol- 
mente colle loro affini. Conosciuta e stabilita la teorica 
deir affinità delle lettere , si scovre di leggieri questa se- 
conda sorgente delle lingue. La terza scaturigine è l'ano- 
malia. Non tutt'i popoli per le divisate ragioni accordar 
si possono in una medesima idea e nel modo di concepirle 
ed esprimerle : quindi fu che contaminato e sceverato il 
linguaggio primitivo, quelle bande di uomini dispersi (1) 
brancolar dovettero alcun poco nelle tenebre, fintantoché 



(i) Vairone li chiama Imperiti et dispersi homines, Lib. IX de lingua la- 
tina. 
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noD vennero i saggi ad ordinare i lingaaggi novellamrate 
sbucciati secondo quelle norme statuite la prima volta 
dair Ente Supremo. Conseguentemente per ottener buon- 
successo in codeste indagini glossogoniche è mestieri 
prima d'ogni altro sbandeggiare quei sistemi che diso- 
norano Tuomo facendolo simile a' bruti', e non menano 
a risultamento di. sorta. Imperocché tralasciando degli 
animali più sagaci , fra i quali non si è mai inteso che 
dopo il volgere di tanti anni alcuno avesse favellato, 
niun uomo senz' aver ricevuto da' suoi maggiori questo 
sacro deposito ha saputo il primo inventare una sola 
parola : che le invenzioni posteriori de' vocaboli non 
son tali , ma solo composizione o modificazione di essi. 
Data la prima lingua, facile era formarne un'altra, ma la 
prima non poteva essere al certo opera dell'uomo. Molti 
Storici e dotti uomini dell' antica e moderna età narra- 
rono di fanciulli gettati appostatamente nelle selve , e 
quivi fatti adulti esser trovati privi di ogni linguaggio , 
ed imitatori solo de'suoni di quelli animali co'quali con- 
vivevano. 

Finora gli etimologi hanno guardato unicamente, alla 
omofonia , e però le loro ricerche hanno sortito non po- 
che volte infelice esito, e sono state quindi derise da'vol- 
gari tornando cosi a danno della scienza . Ma a ciò vuoisi 
riparare ponendo mente che non la sola analogia, sicco- 
me abbiam detto sopra, è fonte glossogonico , ma altresì 
l'anomalia. Ed anche volendo badare unicamente a'suoni 
ed alla pronunzia, sorgente anch'essa dalla quale scaturi- 
scono le moltiplici voci e dizioni (1), si vedrà chiaro che 

(i) I Greci acconciamente osservando la fluidità , colla quale scorrono ì vo- 
caboli , e da uno formarsene moltissimi , espressero il verbo, dire con la voce 

ps53 che significa anche fluire f^f^^ ueròum quasi fluxus. 
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non la sola omofonia è stata il regolo della formazione 
de'linguaggi e quindi può esser il solo compasso glosso- 
gonico, ma eziandio la temuta, l'anagramma, Tanago-* 
gismo , r etereotimismo , ed altrettali trasformazioni ed 
alterazioni di pronunzia (1). 

Codeste trasformazioni si fanno in vari modi secondo 
le varie indoli e pronunzie de' popoli , altro canone che 
vuoisi attentamente considerare , e religiosamente serba- 
re dagli Etimologi. E per ciò che appartiene all'origine 
etimologica essa è trìplice del pari che la glossogonica; il 
vocabolo é fatto da' germi ovvero elementi primitivi del 
comune linguaggio universalmente diffuso, e divinamente 
impresso quasi negli organi della umana favella, siccome 
abbiamo Jestè notato; o è preso da' popoli limitrofi come 
si osserva tra i Teutonici e gli Slavi, tra i Greci ed i La- 
tini, tra i Greci e gli Slavi, tra i Greci e i Teutonici, tra 
gl'Iberici e i Turcici , tra questi e i Saraceni, tra gli A- 
rabi e i Persiani etc. : o finalmente é lasciato da' Con- 
quistatori o antichi dominatori di una regione, di un paese, 
di una provincia, siccome tutte le voci apertamente Gre- 
che e Macedoniche o Traciche lasciate da' Macedoni nelle 
lodie e nell'Egitto, quelle de'Siri Nestoriani ne' primi se- 
coli del Cristianesimo sparsi per tutto l' Indostan fino al 
Tibet ed alla Tartaria, de'Tartari conquistatori de'mede- 
simi luoghi e della Cina, (ove non solo nella lingua par- 
lata si osserva cosi fatto rimescolamento , ma eziandìo 
nella scritta , essendo piene le Imperiali Stamperie e Bi- 
blioteche de'lìbri Tartari Mansciù), degli Arabi o Saraceni 
sparsi non solo per quasi tutto l' Oriente , ma nell' Occi- 



(i) Veggasi con accuratezza la dotta opera testò citata sulla Glossogonìa dei 
Sigoor lanneili. 
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dente altresì, d'onde è quasi recente la memoria della loro 
partita. 

Un'altra regola è da aversi per guida, quella di scom- 
porre sempre la voce fino a giungere alla radice, siccome 
dopo lo Scapula con grande letizia dell'anima nostra ab- 
biamo veduto che ora si son presi a compilare e tuttodì 
si compilano i Dizionari. E senza parlare del famoso Di- 
zionario Cinese di Klaproth ormai troppo noto e com- 
mendato non vogliam mancare di tributare le debite lodi 
al Professor Bosen autore del piccolo vocabolario San- 
scrito , al Professor Reif compilatore dell'accurato e dotto 
Dizionario Russo, al Signor Dankowzky autore del Dizio- 
nario critico etimologico della lingua Ungarese. Per tal 
guisa si eviterà l' inutile fatica d' investigare l'etimologia 
delle parole composte , le quali segregar si possono age- 
volmente , e si esaminerà soltanto la radice per vedere se 
essa è patria o forestiera , originaria o secondaria, deri- 
vata o formata per analogia e simili. 

Le lingue Semitiche hanno tutte le sembianze in pre- 
ferenza delle altre di avere ereditato l' adeguatezza , la 
Filosofia, e la forza di espressione del linguaggio primi- 
tivo. Lo stesso vien dimostrato dalle forme di quest'idio- 
mi e da tutta quanta la loro veste esteriore : la natura 
delle lettere tutta significativa, il giusto numero delle sil- 
labe , non iscarso non eccedente ; l' idoneità , e tutte le 
inflessioni sono non lievi testimoni della sua eccellenza. 
Una parola anche semplice si può sciogliere e ricostruire 
in molti modi , avendo sempre un significato , « difficil- 
mente si troverà un brano di essa vuoto di senso (1). Da 



( 1 ) Vedi la mentovata opera del Signor lannelli y il quale chiama assai ac- 
conciamente questa siugolar virtù delle lingue Semitiche grammaiodinìsmo. 
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ultimo r esperienza in molte occasioni di simil fatta e di 
investigazioni etimologiche ci ha viemeglio confermato 
nella nostra opinione, dopo di aver agevolmente e senza 
contorsioni rinvenuta la Etimologia o la origine di qua- 
si tutte le prime voci radicali degF idiomi Semitici, 
e di aver con questi rischiarato ed investigato tutte 
le altre lingue. Per la qual cosa noi abbiamo divi- 
sato di rendere di pubblica ragione cotesto nostre ricer- 
che, e compilare una volta col metodo esposto un Dizio- 
nario Universale Comparativo di tutti i linguaggi. Que- 
sto Dizionario conterrà le sole voci radicali di ciascuna 
lingua , e sarà partito in tanti Dizionarietti quante esse 
sono, per mostrar vie meglio le similitudini non solo ma 
eziandio le origini etimologiche e glossogoniche. Le voci 
composte saranno tralasciate, salvochè in qualche caso 
di eccezione e di parole difficili a scomporsi per indagar- 
ne la etimologìa , queste saranno mentovate ed indicate 
con diverso carattere. Per eccezione saranno altresì in- 
seriti taluni vocaboli appartenenti a lingue figlie o dia- 
letto; qualora il bisogno lo richiede per palesare la somi- 
glianza o affinità con altre voci. 

Noi cominceremo da' linguaggi Europei: questi si pos- 
sono ridurre a quattro lingue madri conosciute e scritte, 
la Latina, la Greca, la Tedesca, la Slava. Conciosiachè la 
lingua Ungarese affine in molta parte colla lingua de'Fìn- 
ni, non può dirsi precisamente lingua Europea ma par- 
tecipa dell'Europa e dell'Asia: l'Albanese è nata dal me- 
scuglio di tanti diversi idiomi che si parlano nelle circo- 
stanze di codeste regioni , e le favelle Vasche , Celtiche, 
Armoriche e simili sono poco note , poco usate e quasi 
cancellate e cacciate in bando dalla memoria e dalla boc- 
ca degli uomini. Malgrado ciò noi non trasanderemo di 
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tenerne ragione a suo luogo e dopo di aver dato opera ad 
esporre la Glossogonia delle prime quattro» siccome quelle 
che sono più universalmente parlate e conte in Europa. 
E venendo a' particolari noi metteremo nella prima 
branca sotto il nome di lingue Romaiche non solo la la- 
tina madre , ma altresì quelle che da essa son derivate , 
ovvero formate su questa foggia: tali sono la Italiana, la 
Francese, la Spagnuola , la Portoghese tra le lingue dotte, 
e la Betica, e la Valacca tra le lingue solamente parlate. 
Noi chiamiamo Retico queir idioma parlato nelle adia- 
cenze delle Alpi Bezie da' Provenzali , dagli Svizzeri del 
Cantone de'Grigioni, ed altrettali; per Valacco intendia* 
mo quell'idioma parlato nella Valacchia e nella Roma- 
nia, colà introdotto facilmente da' primi Romani ed Ita- 
liani, che primi vi stabilirono le loro sedi e dettero il 
loro nome e la loro lingua a quei paesi : Romania vien 
da Romani , e Valacchia e Valacchi da Welschen , che 
nella lingua de'Tedeschi poco discosti da quelli vuol dire 
ItcUiani. 

Novereremo nella lingua Tedesca tutti gl'idiomi Teu- 
tonici partiti in due rami , cioè ramo germanico , come 
sono il Tedesco propriamente detto, il Fiammingo e l'O- 
landese, e il ramo Scandinavo , vale a dire il Danese, lo 
Svedese, il Norvego, e l'Islandese. Tra gl'idiomi del pri- 
mo ramo porremo eziandio l' Inglese introdotto in quel- 
l'isola dagli Anglosassoni, sebbene assai sformato ed ac- 
cresciuto dalle antiche voci del patrio suolo , ed inoltre 
da un numero immenso di parole latine. 

Tra le lingue Slave metteremo tutte quelle, che si par- 
lano dalla Russia Europea scendendo giù per linea quasi 
retta fino all' lUirio e la Dalmazia , e nelle sponde del 
Regno Napolitano bagnate dall' Adriatico , e situate 
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dalla natura dirimpetto a questi popoli. Le Lingue pia il- 
lustri e dotte fra queste sono l' Illirica, la Polacca , e più 
di esse la Russa , la quale differisce anche più dalle altre 
pel carattere , le voci , e le affinità greche in essa scorte 
e bellamente esposte nella dotta e recente opera scritta 
anche in buona lingua da Costantino Iconomos. 

Della Greca non abbiam creduto fare alcuna distinzio- 
ne , siccome quella la quale è generalmente troppo nota 
ed ammette leggerissime differenze piuttosto di dialetti 
che di lingue, se n' eccettui il Greco moderno , che nella 
sostanza è derivato direttamente dall' antico perdendo o 
alterando le pristine forme e desinenze , come avviene a 
tatte le lingue figlie, e prendendo qualche novello voca- 
bolo o da'Turchi, che lunga pezza vi han dominato, o da 
altri popoli co' quali è stato in istretto commercio. Dopo 
queste quattro lingue madri terrem ragione deirUngarese 
e del Finnico come lingue medie tra le Europee e le 
Asiatiche. 

Poscia percorreremo le lingue dell'Asia, cioè le Iberi- 
che , le Turciche , la Persiana , la Curda ,. la Sanscrita , 
rindostanica , la Mogolla o Tartara Mansciù , la Tibe- 
tana, la Cinese, ed in fine la Giapponese. Degli altri idi- 
omi incolti quasi barbari, come sono specialmente quelli 
del Settentrione dell'Asia, non prenderemo minute inda- 
gini , ma esamineremo soltanto le cose principali. 

In quanto alle lingue dell' Africa essendo questa parte 
del Mondo tuttavia poco nota specialmente pel suo inter- 
no noi investigheremo le lingue più conosciute come la 
Cofta^ la Barbaresca (1), la Wolofa, cioè quella delle 

(i) I Barbareschi oltre codesta lingua fanno uso eziandio di una lingua da 
essi detta franca ossia Europea per commerciare con questi popoli : essa è lin- 
gua a&tto Romaica sformata e corrotta , ti fare mi parlare etc. Per la qual 
cosa non accade punto ragionarne. 
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sue coste Occidentali; e della Àngolanica, Fantaìca, Su* 
saica e simili gerghi per ora appena a noi palesi faremo 
una general disamina. E lo stesso faremo de' principali 
linguaggi deir America e delFOceanica, non potendo per 
tutti questi aver copia da compilarne compiuti ed ordi- 
nati Dizionarietti. 

Da ultimo ci faremo ad esaminare o piuttosto compi- 
lare secondo il divisato metodo il vocabolario delle lin- 
gue Semitiche, quasi per riepilogare il nostro lavoro con 
esso, dimostrando , per cosi dire , a priori dopo di aver 
dimostrato a posteriori la scaturigine ed il corso Etimo- 
logico e Glossogonico di tutt'i linguaggi. 

In un' opera cosi vasta e che richiede cosi diligenti di- 
squisizioni noi preghiamo i nostri leggitori di esser lar- 
ghi verso di noi non solo del loro benigno compatimen- 
to, ma eziandio di aiuti e di avvertenze, delle quali pro- 
mettiamo da ora di essere pronti a far tesoro qualora le 
troveremo ben fondate e giuste. 
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APPENDICE 



DELLE LETTERE. 



I primi elementi della favella sono le lettere, e nella 
corruzione e moltiplicazione de' linguaggi il corrompi- 
meolo incominciò da esse scambiandosi una per V altra 
nd proferirle. E per verità le vocali , le quali non ren- 
dono che il nudo suono nella emissione del fiato, variano 
appo i diversi popoli , e nel numero estendendosi da tre 
presso gli Arabi fino a sedici nella lingua Sanscrita (1), 
ed eziandio nel modo di proferirle scambiandosi una per 
r altra come p. e. Ve per a Va per o e simili. 

La triplice divisione che gli Arabi fanno delle vocali è 
molto acconcia, perchè molto generica, ma essa va sog- 
getta ad eccezioni anche nella loro propria lingua. Di 
fatti l'a talvolta, come per esempio innanzi all'i, si stringe 

alquanto e si pronunzia e dicendosi beit non già bait Caa^ 

cosa, l'o anche si restringe e si cambia volentieri per Vu. 
Molti altri popoli, come p. e. i Francesi e gì' Inglesi in 
Europa , sopperiscono col dittongo alla moltiplicità delle 
vocali usate da taluni altri popoli, come i Tibetani e le 
nazioni dell' Indostan. Le consonanti possono radical- 
mente ridursi a cinque categorie , siccome si vedrà in un 

(i) Non favelliamo de' Cinesi, perocché avendo costoro una lingua mono- 
^illibica , né potendo essere moltissimi i monosillabi , quante sono le parole 
poliflsillabiche, le quali costano di maggiori elementi, deve per necessità la loro 
pronunzia essere molto svariata così nelle vocali, che nelle consonanti. 

3 
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colpo d' occhio nella laTola che segue. Queste del pari 
soffrono alcune vicissitudini ed alterazioni si di numero 
che di valore per la diversità di pronunzia cagionata 
dalia differenza della struttura secondo l'indole de'climi. 

Nella tavola seguente si scorgerà chiaramente come 
l'alfabeto in origine non fu che uno cosi per la sostanza 
che per la sembianza delle lettere , ma poscia andò sog- 
getto a mutamenti per altro assai lievi: p.e. una nazione, 
la quale profferiva più facilmente la tenue che la media, 
o piuttosto l'aspirata che la tenue, adottava in preferenza 
quella che l'era più consentanea. Questo scambio qual- 
che fiata avviene tra le lettere delia stessa categoria , ed 
anche fra le lettere diverse p. e. r per s come appo i Ti- 
betani, e noi altri Napolitani d per /, come dal greco Socapy 
si formò il latino lacry-ma e simili. 

Le forme di tutte queste lettere sono fatte , per cosi 
dire, sullo stesso conio siccome può vedersi dal confronto 
che presentiamo di tutti gli alfabeti nella tavola sinot- 
tica qui appresso collocata. L' invenzione dell'alfabeto 
non può essere altro che dono di Colui , il quale ci donò 
la favella. Di fatti i popoli selvaggi , i quali perduto 
il bandolo della tradizione , dovettero aver ricorso a 
quei mezzi, che la povera mente umana loro dettava per 
esprimere i concelti dell' anima , tutti costantemente fe- 
cero uso della scrittura ideograGca , la quale dapprima 
non fu che una informe ma fedel dipintura degli oggetti, 
e questa poscia non divenne fonetica, che per lunghi an- 
dirivieni, inviluppatissimi gerogliGci, e convenzioni di 
dotti. Tutte le scritture sacre e profane, tropiche, sim- 
boliche , emblematiche non sono che un mero aborto 
della calda fantasia degli uomini , le quali sovente abbi- 
sognano di una chiave per essere diciferate. La sola scrit- 



tara alfabetica è sempre netta , chiara , concisa ed uni- 
forme , mentre che tatto le altre scritture sono difformi 
per la difformità delle umane menti. Laonde non potendo 
tanti popoli di tante età e di tante terre convenire ed ac- 
cordarsi insieme in un sol pensamento, è giuocoforza con- 
chiudere aver potuto essere Dio solo autore della scrittura 
alfabetica , la quale di poi si è diffusa fra gli uomini, che 
r han quale in un modo e quale in un altro alterata al- 
quanto adattandola agli usi ed abbisogni della propria 
lingua. 
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OSSERVAZIONI, e SPIEGAZIONE 



DELLA TAVOLA. 



Le lettere Ebraiche , colle qaali sono stati scritti tutt'i 
libri santi, sono Caldaiche, adoperate da Esdra nella schia- 
vitù di Babilonia , allorché ricopiò tutti questi libri, che 
non sarebbero stati più compresi dopo 70 anni di dimora 
in terra straniera. Vuoisi che i Samaritani abbiano rite- 
nuto le antiche lettere. Le lettere Gofte non si trovano in 
questa tavola , essendo le stesse lettere Greche introdotte 
in Egitto dalla dinastia deXagidi, che era del pari Greca, 
aggiungendovi per gii usi di quella lingua quattro lettere 
Semitiche cioè scei , fei , chei , hori. 

Per meglio conoscere l'utilità di questa tavola e Tuni- 
formità delle lettere bisogna por mente a due cose , alla 
loro forma ed al loro valore. 

In quanto alla prima bisogna rammentare gli alfabeti 
Semitici essere scritti da destra a sinistra , e tutti gli al- 
tri da sinistra a destra. Per la qual cosa talune lettere 
sono identiche , salvo che sono diversamente situate, cioè 
di sinistra in destra e di sotto in sopra , o per converso. 
E cosi tolta di mezzo cotal varietà , e riordinate le lettere 
sotto una medesima giacitura risulterà chiara la loro si- 
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militudine ed eguaglianza. Di fatti V attuale scrittura 
Mongolica, la quale è fonetica, si scrive orizzontalmente, 
ma rimessa in piedi o sia verticalmente dà chiaramente 
a divedere la sua scaturigine dalla scrittura Sinica del 
pari verticale. In quanto poi al valore secondo la diver-p 
sita de' climi, e quindi della struttura degli organi, si ado- 
pera una lettera in vece dell'altra affine, scambiandosi per 
esempio la tenue per l'aspirata, l'aspirata per la media 
e simili : laonde se trovasi in un alfabeto , ciò dimostra 
che quel popolo pronunzia piuttosto quel suono che l'al- 
tro, e per contrario: siccome p.e. nel Samaritano iìp in 
luogo di 6. Le vocali si sono tralasciate, siccome quelle 
le quali giusta la opinione del dotto Guglielmo Humboldt 
men possono dirsi lettere che modificazioni del suono , e 
quindi da taluni popoli appena si accennano con qualche 
lettera, o altro piccolo asterisco orizzontale verticale trans- 
versale , o in altro modo situate , o da ultimo con altret- 
tali segni convenzionali. Gli antichi Celti indicavano la 
vocale con un cerchietto che dinota l'apertura di bocca 
per mettere il fiato, e chiamavanla anna. Questa pronun- 
ziandosi pianamente produce Va, stretta produce l'è, an- 
cor più stretta produce Ti, larga produce l'o, e da ultimo 
più inclinata l' u. I Siri parimente scrivono il vav con 
questo cerchietto o che serve ad esprimere l' o e l' u vo- 
cale, non che il consonante. Questo fu da' Fenici intro- 
dotto anche nell'alfabeto greco, nel latino, e quindi in 
tutti gli altri alfabeti nuovi e più recenti come l'Armeno, 
il Giorgiano etc. Gli Etiopi lo scrivono con una linea in 
mezzo, gli Ebrei e gli Arabi riempiono lo spazio del cer- 
chietto, e vi aggiungono una coda *|^. Presso i Greci que- 
ste due vocali poco differiscono nella forma ov, nel latino 
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del pari ou^ e l'ipsilon, che ha una pronunzia media, vien 
contrassegnalo da un ti colla coda al di sotto y, siccome è 
stato ritenuto anche da'Russi, che in tutto il resto han se- 
guito l'alfabeto Greco. Ve minuscolo e 1'/ majuscolo 
degli alfabeti odierni di Occidente trovansi anche nell'al- 
fabeto Sanscrito, r/ majuscolo neirEtiopico^Tt minuscolo 
in molti alfabeti. 



LINGUE ROMAICHE 



PREFAZIONE. 



Abbiamo amato meglio chiamar Romaico questo idioma 
che Latino, siccome quello che fu parlato sibben da' Roma- 
ni, e si da essi nelle loro conquiste introdotto fin nel- 
r estrema Albione, la quale forse da quel momento comin- 
ciò a torre e adottare cotali voci , delle quali ora straboc- 
chevolmente abbonda la lingua Inglese. Egli è vero che i 
Romani penetrarono non solo , ma stanziarono eziandio 
lunga pezza in Oriente ; nondimeno o che questi eserciti 
erano composti di soldati nazionali essendo soli i princi- 
pali Capi Romani, o che in Regioni così lontane da Roma, 
e in dimore così lunghe che quivi i Romani facevano , essi 
si naturassero per così dire colà , e come suole avvenire i 
vincitori pigliassero la lingua de'vinti, è fuor d'ogni dub- 
bio che in Oriente non sipario mai volgarmente il latino, 
siccome^ % monumenti poscia scoverti nelle Spagne e nelle 
GdUlie , e nelV Africa dirimpetto , cioè nella Costa Setten- 
trionale , dimostrano essere facilmente avvenuto in codeste 
più, antiche Provincie Romane. Forse a chiarir meglio que- 
sti fatti varrà non poco il considerare la più lunga e più 
antica amicizia avuta da' Romani co' popoli del Settentrio- 
ne , che cogli Orientali di più recente conquista, e la mag- 
giore discrepanza di questa favella colla loro. Solamente 
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sappiamo dalla Storia , ed osserviamo colla face della Un- 
guistica essersi insinuate non poche voci latine in qmsti 
idiomi fino a lasciar credere a qualche dotto essere stato il 
latino anche parlato colà. 

A dir vero dopo il trasferimento della Corte Imperiale a 
Bizanzio la lingua Latina non solamente fu trasportata qui- 
vi insieme con coloro che laparlavano, e nelle vicinanze in^ 
generala linguaValacca e Romaica, ma la stessa lingtm Greca 
non poca modificazione ricevette da essa : di maniera che 
anche al presente la lingua Greca moderna è chiamata Ro- 
maica PojùtoctKYi e da' Turchi Rumgia (1), 

Noi senza intrattenerci e perderci vanamente nelle stori- 
che disquisizioni esamineremo le parole dove le troveremo , 
e le collocheremo al loro posto colVordine di sopra , e tra- 
lasceremo tutti quei vocaboli delle lingu>e figlie sopracennate^ 
che manifestamente si vede essere state prese da altri popoli, 
siccome quelle le quali si troveranno ne' dizionari partico- 
lari, camsp. e. tutte le voci Teutoniche recate da' Goti e dai 
Longobardi in Italia, le voci Saracene^ che non son poche, 
lasciate dagli Àrabi nelle Spagne, le voci Germaniche del- 
l' idioma francese a causa della vicinanza di questi due 
popoli ec. Se non che riferiremo e annoteremo quelle an- 
tiche voci settentrionali , che si trovano nel Latino facil- 
mente tolte a prestanza per la dimora de' Romani nelle Pro- 
vincie , siccom>e armus , gansus ^ herus e simili. Da ulti- 
mo dobbiamo avvertire che le voci greche , le quali rinven- 
gonsi nelV idioma latino senza punto di alterazione , non 
saranno annoverate in questo Dizionario , ma sibbene nel 
Greco, e così delle altre lingue. 

( i) Le lingue sono come le piante che volentieri s' abbarbicano , gittaa ra* 
dici| e s'innestano fra loro. 



DIZIONARIO ROMAICO 



A particella adoperata molto daXa tini per indicare |>rin- 
cij9to^ cominciamtnto origine, e perciò essendo tale la for- 
za e l'espressione di questa vocale , che si pronunzia 
con una semplice apertura di bocca senz' altra modula- 
zione , essa è posta innanzi in tutti gli alfabeti (1). A alfa 
e ù> significano principio e fine nelle sacre- carte. 

Nelle lingue figlie è attribuitiva , e non derivativa: es- 
sa è accorciamento di od , di cui ragioneremo a suo luo- 
go. La derivativa dinotante principio origine, si esprime 
preponendovi la lettera d da, da capo, da principio: i Tur- 
chi dicono dan (jò^ ciokdan beri c5o r^sSSj.^ da 

molto tempo. Nelle lingue slave questa particella conser- 
va anche il d , e T a si pronunzia chiusa od. 



AB 



Ab è particella dinotante egualmente |>nnofpio^ ortgfi- 
ne , affine alla particella imco de' Greci , scambiandosi 
facilmente V un T altro il b ed il p. Nelle lingue semi- 
tiche 3tt significa padre ed albero derivante dal verbo 33K 

(i) Parecchie lingue, che lianno scrittura affatto fonetica al presente 
come la Tibetana , la Giapponese , e tutte le lingue Indiche ed Indosta- 
niche , e fra le Semìtiche la Etiopica o Abissinica , hanno piuttosto un sil- 
labario che un abbecedario o alfabeto , perciò questa eccezione conferma 
viemeglio la regola da noi stabilita. 
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germinare produrre. Abs è lo stesso di ab , ed ha la stes- 
sa origine. 

Abams e abax sod nomi affatto greci ctfiatj^ »l3aiixos ved. 
nel Diz. Ellen. 

Abbadare e bedare mS" idioma italìaiio dal Sem. daab 
StTT curii angiy sollicitum esse , o pure da abad 1[^ 
servire facere operari. 

Abbas dal Siriaco l^.^\ pater. 

Abo OS voce vezzeggiativa adoperata col padre e coi 
fratelli forse derivante da ab ^N ovvero da TXSH aba. 
Neir idioma spagnuolo si asa tuttavia T imperativo di 
questo verbo aba. 

AC 

Ac viene dal Sem. , e propriamente dall'Ebraico 1^ 
oc , sebbene neir idioma ebraico questa sia particella di- 
scretiva , e nel latino sia congiuntiva. Nelle lingue Scan- 
dinave questa particella è parimente congiuntiva e non 
soffre altra variazione , se non che la pronunzia della 
vocale più stretta , ossia l' o in vece dell' a och. Il xou 
de' Greci ha senza fallo la stessa origine , se non che 
la consonante è posta innanzi alla vocale. Neil' idioma 
russo questa particella OF è discretiva. . 

Accuso : voce non semplice ma composta da due parole 
egualmente latine ad e causa : però acconciamente in 
Ital. si dice coglier cagione , Ved. causa. 

Aceo, acer , acerbus , acetum; tutte queste voci non 
che le altre acies, acinus, a4:umen, acutus , acuo, acus ec. 
vengono dal Greco oans^ e o&xYiVed. otneofjLoti nel Diz. Ellen. 

Acerra dall' Ebraico charr ytì incendere. 



Aciseus istrumento coir ascia da una parte e '1 martello 
dall' altra da cosci/ 7(2^3 che significa lo stesso. 



AD 



Ad dair ebraico Hj^ ad. 

Adagium : V etimologia del Vossio deriva dal Greco : 
cioè quasi GtvSotmoTf dal verbo GtvSoLOfjL^i loguor , che vie- 
ne anche dal Sem. adah TVin loqui ; quella del Mazzoc- 
chi dal Caldaico adhegion pUH-TJ^ Carmen. 

Adeps dal Sem. thaeps o daep$ tffBQ pi'f^g^i^ crassus. 

Adoro dal Sem. hadar Tf^ che dinota magnifico , ma^ 
gnificenza , decoro, quindi decorare, magnificare. 

Adobar nell'idioma spagnuolo, e addobbare neìV italia- 
no dalle due voci Sem. ITTj^ cida ornare , e bar *J3 purus 
mundm. 

AE 

Aedes da aedad ITìp ergere , ovvero da aeden pjt base. 

Aeger o da igar ^3f timuit exhorruit o da HJ* joflfa Mo- 
tore afficere, o da jagajf3f laborare, ovvero da Urie flTO 
aegrotus. 

Aemulo ed aemulu$ ed anche il greco ctifjLikos deceptor 
da aemel 70j^ laborare fatigari , aflfaticarsi ( per supera- 
re un altro). Ved: gli esempi di Esiodo e Plutarco rife- 
riti da Scapula , e di fatti V emulo si adopera d' ingan- 
nare il suo rivale. 

Aequm dal Sem. guocA fTlp/I/o norma perpendicolo, per 
indicar V eguaglianza , donde viene poi anche aequalis 
aequor. 

Aerumna Ved. nel Diz. EUen. fiepifAV». 

Aes ris da àerets IHK terra, perchè si scava dalla terra. 
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. Aetas , aevus ed aevutn da cui »emper e ov existens , ov- 
vero dair Àrabo ^AA aevon come piacque al dottissimo 

Abramo Goster. 

AF 

Afer dall' Ebraico "^QJf apher pulvis arena , quasi pol^ 
ver oso arenoso. 

Africus ed Africa viene o da a privativa e ^pvxn fri- 
gus , quasi ibi non est (rigor , o dall' Ebr. pharaq pDQ 
dividere, perchè è divisa dall'Europa per mezzo del Me- 
diterraneo. 

AG 

Ager dal Greco »ypos e V uno e V altro dal Sem. acr 
^tt agricola. 

Agnus Ved. nel Diz. Ellen. cvyyfos' 

Agrafe in Frane, significa fermaglio dal Sem. agref 
tìn-W che deriva dalla radice garaf tir\ii devolvere tràhere. 

AH 

Aheneus dal Sem. nehest tìtfftM (^^ chalibs. 



AI 



Ajo forse da ateo spiro , spiritum flatum emitto , giacché 
la prima operazione di colui che parla è quella di emet- 
tere il fiato. 



AL 

Ala dair Ebraico ala H /j^ ascendere. 

Alapa dall' Ebraico al^-apwh ilSU'^Jf super faciem, va- 
le a dire colpo dato sulla faccia. 

il/Atis dall' Ebraico albin yyTSl albare. 

Alea da jahal 7iT sperare , vocabolo acconcissimo per 
esprimere il giuoco de' dadi , in cui V animo de' gioca- 
tori è ognor perplesso e speranzoso. 

Alius Ved. dXkos nel Dìz. Ellen. 

Aller Frane, andare da hala-c *l7n «Ve venire ambu- 
lare. 

Almus, alma dall' Ebraico alm d^^ puer e n07j^ puel- 
la ; per cui i Latini dicevano invocando Apollo, Diana , 
Venere, il/me sol, Oraz. Garm. secul. AlmePhoebe, Virg. 
Aeneid. X. v. 215 e v. 226. Alma Cibele, Aeneid. 6 
V. 117; Alma Sibilla. Alma Venus, Alma gloria. Alma, 
lux, Aeneid. lib. I. v. 306 : si usa anche in senso di chi 
dà vita , dalla stessa radice ebraica tÌTìjf tempus longum 
multum(^ì): in senso di santo alma sacerdos, Prop. 4, 10, 
51, perché la fanciulla la vergine è cosa santa : in senso 
di quieto tranquillo Alma nox^ Senec. Agamenon 74. Al- 
ma dulcedo Lucrez. 2. 969. Almapax^ Tibull. 1. 11, 67 
dalla stessa radice testé mentovata che significa anche 
star neir ascoso solitario tranquillo. 

Altms dall'Ebraico p7K (^^on che significa perfettamen- 
te lo stesso , e non già come piace ad Isidoro di Siviglia 
quod aìatur amne 16 17 cap. 7 de orig. 



(i) Poscia i Latini ignari delle loro origini Felasgiche e Semitiche cre- 
dendo che derivasse da alo dissero almus ager Virg. Georg. i5 v. 33o e 
333 alma vites ; se pure questa non sia stata opinione posteriore de' gram- 
matici , e queir epiteto non sia stato adoperato metaforicamente. 
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Àio e aksco , che presso Varrone e Lucrezio vale an- 
che crescere venir sa , deriva dal Sem. Ala TYTÌf ascen- 
dere , educare , curare. Quindi derivano , giusta la opi- 
nione del dotto Mazzocchi , tutte le altre voci proles , so- 
hole$ , adolesco , abolesco , subolesco etc. 

Alvus ventre dall' Ebraico lava US? medietas cosa di 
mezzo : si adopera per lo più in reggimento come per 
esem. tS^-JlS?!) tn medio ignis Exod. 3,2. 



AM 



Ama neir idioma Spagnuolo significa serva dal Sem. 
niQtt ama ancella. 

Amarus dal Sem. ^Stl hamar amaricare. 

Ambulo forse dal Gionico cufxfiaìkkco attollo protraho 
erigo. 

Amila dair Ebraico nOj^ ^ff^ , colui che è prossimo , 
derivante dalla particella tZl}^ prope vicino , di fatti la zia 
è molto prossima , congiunta al padre. 

Ammacc-are Ital. dal Sem. ppj; amof profundare. 

Amo dal Greco apia e Tono e V altro dair Ebraico am 
QJf cumjuxta; perocché V amore è per gli animi lo stes- 
so che l'attrazione pe' corpi, che li ravvicina e congiun- 
ge , ovvero da c^amah ri03 amo. 

Amaenus dal Sem. naeom ty^ì suavis dulcis. 



AN 



An dall'Ebraico an ^ e iljN. 

Anas dal Greco vYirra. alla maniera attica , anitra : 
grande omiofonia si scorge tra il Greco vr\rr» , il Latino 
anitra y e'I Tedesco en^e. 
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Andare Ital. dal Sem. adah mj^ tran$tre passare , di 
fatti neir idioma spagnuolo andar si adopera per pas- 
seggiare. 

Ango ed angustus Ved. oct^y) e otYX(x> nel Diz. Ellen. 

AngtAen e an^uts quasi ancAts dal Sem. nachas ^tli 
serpente. 

Annus dal Celtico anna cerchio , o dalle particelle ay« 
oLfÀ am circum , perchè V anno , percorso il suo giro , ri- 
torna sempre allo stesso , per cui da' Greci é chiamato 
enixvTos: tutte queste voci vengono dalf Ebraico n}K ^^^ 
huc et illuc in giro. 

Ansa dal Sem. asn ì^ auris per metatesi, perchè i ma- 
nichi de' vasi possono benissimo equipararsi agli orecchi 
che sporgono da ambo i lati , e cosi vengono eziandio 
chiamati per metafora dal volgo. 

Ante ved. nel Diz. Ellen. o^vri. 



AP 



Aper dal Sem. 'Idj^ aper , hinnulus. 

Aperto deriva da pario , ed a suo luogo si rinverrà la 
sua etimologia. 

Apes e apis dal Sem. apa HQjf ramus foglia , perchè 
Tape va cogliendo i succhi svolazzando su i rami e sulle 
foglie per fabbricare il mele. 

Apex dal Sem. ap £)tt super tus , pars super ior. 



AQ 



Aqua dal Sem. quaah Http qua K*|p vomitare. 
Aquila da qualah fiyp velox. 
Aquilo dal Sem. quala y^T) saettare. 
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AR 

Ara parola intieramente Sem. Ar-el *7>^r? (diare dal 
verbo iTW ara decerpere cogliere il meglio. 

Arbiter dal Sem. arba HD'U^ sponsio fidejussio , dalla 
radice yx; negotiari , o da ^N frapponendosi an r sicco- 
me opina il Vossio. 

Arca dal Greco cKfHSù) usato egualmente da' Latini , 
perchè essa serve ad allontanare gli altri dalle cose che 
in essa son serrate, a custodire, a sottrarre, ovvero da 
^rgaz UIK arca. 

Arctus da arceo , o da arx. 

Arcus da are *pì< extender e. 

Ardo dal Sem. harar *T\T^ ardere. 

Arena dal Cald. area JtJTlK terra arena. 

Arco dall' istessa voce , per cui la terra si è chia- 
mata arida nelle sacre carte. 

Argano da arg yian legno attorno a cui si avvolge. 

Arguo dal Sem. J"1K arg texere : nel linguaggio teu- 
tonico anche si è conservata questa radicale arg e nel 
medesimo senso. 
- Aries dal Sem. nUTl roeh pascere. 

Arista dal Sem. ratsa V5n perforare pungere. 

Arma dal Sem. rama fVT\ hasta lancia. 

Aro zappare da arah PTB^ scoprire ( la terra ). 

Ars dal Sem, ars unti declaratio manifestatio. 



AS 



As dal Latino aes ovvero dal Sem. aess DDj^ contunde^ 
re, comprimere^ perchè il metallo è suscettivo di compres- 
sione , di contusione ; la moneta è un metallo compresso 
coniato. 
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Ascia dal Sem. asciah Tìtffjf facere praeparare. 

Asinus cisellus dal Sem. asel TtK itinerarius , perchè 
deir asioo facciamo uso a trasportar le some per via, per- 
ciò detto somaro somiere. Nella lingua teutouica si è 
conservata tal quale la voce Sem. esel. 

Asir neir idioma spagnuolo significa afferrare costrin- 
gere tenere stretto , e nel francese saisir^ dal Sem. atsar 
^^Q^ cohibere o da aser "IDK vincire legare. 

Asper quasi asber dal Sem. y^ asb dolor cura labor , 
ovvero da aspis oto^Trt? voce adoperata egualmente da' La- 
tini e da' Greci. 

Asser dal Sem. asar "IDX vincire ligare. 

Assis da ats W lignum arbor. 

Asso dal Sem. aes \l^ ignis. 



AT 



At atque particella Sem. aet HK- 
Alar e atajar nell' idioma spagnuolo viene dal Sem. 
•TJDK dtar claudere prohibere. 

Ater in Arabo ater ^;^ significa tenebrae color subni- 
ger. ed in Siriaco ^ ^^ significa fumigare. 

Alrium dal Sem. alhar KSH claudere sepire , quasi 
septum. 

Atrox dal Latino Ater , ed in Caldaico atliar "ID^ si- 
gnifica mactari. 

Attaccare Ital. da tacah nDfl conjungere. 



AU 



Audeo dal Greco %\jSm:) ed entrambi dal Sem. davav 

4 
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3Dn loqui , vocem edo , o meglio dal Sem. adad ITìJf excU- 
tare. 

AìAdio dal Greco ovs coroSy V. questa voce nel Diz. fiUen. 

Avaler Dell' idioma frane, significa inghiottire dal Sem. 
)f^2 v<*^<* absorbere. 

Aveo dal Sem. Ava H^K ^^11^ concupiscere . 

Augeo Ved. nel Greco ctv^co, 

Avis dal Sem. Apha TlÙJf volans. 

Aura da aur "lìN lux , mane. 

Aurum da aura per metonimia siccome quel metallo 
che ha lo splendore del giorno , coruscans sicut dies , 
flavum. 

Aut dal Sem. au *|S ^ e il ^ è aggiunto per epentesi ; in 
Inglese si aggiunge Vr or , in Fiammingo ^ fof, in Te- 
desco una sillaba intera cioè V articolo der oder. 

Avus dal Sem. 3>9 ab (e raddolcito at) arbor e pater. 



AX 



Axilla d^ axis. 

Axis dal Sem. ats. W lignum , che significa lo stesso. 

AZ 

Azza Ital. dal Sem. azza^-d ^)tjf.. 
Azzicco Napol. aderente, ed azzeccare verbo da zyq pmt 
adhaerere. 

BA 

Bacca dal Sem. baca >^33 stilla gutta. 
BaculìAS dal Sem. j^pD baqa scindere rumpere. 
Bagascia nell' idioma ital. dal Sem. BaasctffiO far co* 
sa disonesta. 



It 

Aajulus dall' Arabo ^ Baia per ferre. 

BaJbus dal Greco. ^^XXo? Ved. Diz. Ellen. 
BcUneum dal Greco /SaXav^coDy , e l'uno e l'altro dal 
Sem. albin V^Tì dealbare e laban p*7 albus ; in Cald. in 

Siriaco ed in Arabo il bagno dicesi baino, . N^ balan. 

Balza e Balzo nel!' idioma ital. e fels nell' idioma te- 
desco vengono dal Sem. f]/Ù palch scindere e palach 
rhù fragmen. 

Banda \oce ital. presa dal Teutonico bann, la etimo- 
logia Sem. sarà riferita a suo luogo. 

Barba dal Sem. para M*1S crescere , ovvero da bara 
tnD creare. Queste lettere omofone servono per espri- 
mere ciò che cresce, vegeta, vien su. LevociyijSYi/mfter- 
tas sono composte delle stesse lettere. 

Barbassoro dal Cald. bar *n3 filius e Bassora città sara- 
cena , quasi figlio di Bassora ossia alunno della univer- 
sità di Bassora molto famosa in Oriente. Dicesi in Italia- 
no, di chi ha gran voglia di apparir letterato e sapiente 

Barca dal Sem. Barach fTÙ fugere. 

Barda dal Sem. pard 1*13 animai jumentum mulus. 

Bardus in senso di stultus viene dal Greco ^potSvs- In 
senso di poeta menestrello dicitore adoperato da' Celti 
e da' Galli viene dal Sem. dabar lìSl loqui. 

Baro neir antica latinità signiCca insipiens dal Sem. 
bar 1^ che significa lo stesso ; e nella bassa latinità si- 
gnifica possessore di terre e castella ricco e potente si- 
gnore da tiTÙbarih pinguis. Neil' idioma spagnuolo òa- 
ron si adopera per esprimere la voce maschio , quasi 
procreatore dal Sem. Bara i«nD creare. 

Barra dal Sem. baerih VTÙ vectis. 
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Basium dal Sem. Batsa Jf)i^ concupiscere . 
Batuo Ved. fi%reo nel Dìz. Ellen. 
BauUe [tal. dal Sem. Baia j^*73 operire. 



BE 



Becco pizzo degli uccelli dal Sem. bug pQ depredare 
rapire saccheggiare. 

Bellua dal Sem. beli *77D confundere miscere , perchè 
le fiere si rimescolano e vivono confusamente. 

Bellum (ved. it^óXsfÀOS nel Diz. Ellen. ) 

Bellus da bene e questo dal Sera, ben Q filius carus , 
dilectus ; del pari la voce latina filius viene dal Greco ^c- 
X6<3) amo. 

£enda Ital. dal Teut. £and/ l'etimologia Sem. sarà 
riportata a suo luogo. 

Berza voce spagnuola corruzione di Brassica , ed in 
dialetto napol. verzo o virzo. 

Bertone dicesi in Ital. di chi ha stretto un disonesto 
legame con una femmina , da barit PTÙ foedus. 

Bestia dal Sem. pest \2\ffSì praedare , vastare , perchè le 
bestie devastano ogni cosa e vivono di rapina. 



BI 



Bibo dal Sem. bib y^ vacuus. 

Bilis dal Sem. baiai 77^ perfundere miscere, perchè 
questo umore si mescola al chilo , ne fonde la parte cras- 
sa e lo assottiglia per farlo divenir sangue. 

Binus dal Greco ^lysoo e V uno e Taltro da byh {<*I3 coi- 
re : queste lettere son radicali in tutte le parole che in- 
dicano congiunzione e raddoppiamento , siccome ctfjL^oo 
"icoXvs ambo plus amplius. 
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Bis ha la stessa origine ed é perfettamenle omofoDa col- 
la voce Sanscrita , che significa venti. 

Bizzarro Ital. significa uom capriccioso , quasi che ha 
disperso il cervello, viene dal Sem. baezar "ID dispergere. 



BO 



Boja ital. dallo Slavo boji belligerante , colui che fa 
strage, quindi carnefice trucidatore, ved. nel Diz. Slavo. 

Bordo Ital. e'I Frane, bord dal Sem. parad T^fi divi- 
dere , vale a dire punto di divisione , limite , confine , 
costa. 

Borea Ital. Lat. Boreas dal Sem. beri HD serenitas , 
perchè questo vento apporta serenità. 

Botta Ital. voce presa dall' espressione del suono che 
produce il colpo : nel Sem. abbiamo Batha pronunzia- 
re «ea. 

Botte da Bath r\2 specie di misura de' liquidi : di qui 
viene anche la voce diminutiva Battello , che gF Inglesi 
chiamano parimente Boat. 



BR 



Bracco Ital. dal Sem. Barach tVO fuggire esser celere. 

Bracia^ Bragia dal Greco /3pot^<s3 ardere. Ved. nel Diz. 
Ellen. l'etimologia semitica. 

Brassica dal Sem. parach PTlfi fiorire germogliare. 

Bractea dal Sena, braqt r\pn2 genm lapidis praetiosi 
instar auri ferrive coruscantis. 

Briccone Ital. dal Sem. Barich (1^3 profugo. 

Brocco Ital. e Broccolo dimin. può dirsi voce per con- 
trazione derivata da brassica, e Tuno e l'altro hanno la 
medesima etimologia. 
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Brutus in senso di bestia e metaforicamente in senso 
di stolto dal Sen). pred ^£) jumentum. In Ital. si trova 
bruto e brutto. 

BU 

Bucca dal Sem. peh HS os. ovvero da paccah riDS egre-- 
di exire ; infatti la bocca è un' apertura dalla quale esce 
il suono , il fiato. 

Buca e buccia Ital. hanno la loro derivazione da bocca. 

Bti^ialtal. dall'Arabo ^ haga essere perfido sleale. 

Bulla dal Sem. bui 7Q quidquid proferì terra vel ar^ 
bor , quasi protuberanza espansione. 

J?ur&ero burbanzoso dall'Arabo (j**-^ 5 berbasc. 

Burdo dal Sem. per ed ir\Sì mulus. 
Busca Ital. dal Sem. baqs ^p2 quaerere. 
Bussa Ital. dal Sem. bus DÌ3 calcare. 
Byssus da byls p3 id . 

CA 

Cacciare in Ital. chasser in Frane, si adoperano in sen- 
so di venari, e vengono dal Sem. chaqar IpH investiga- 
re scrutari , perchè il cacciatore va in traccia delle bestie 
per ammazzarle, e di espellere per metafora. 

Cadere in Latino e yanl^^^v e jfotJstv in Greco , vengono 
tutti dal Sem. qadad np incurvare inclinare verticem. 

Cadus in Lat. ed in Greco kocSos dal Sem. cad 13 hydria. 

Caecus da Chasac l(J^n tcnebrescere obscurari. 

Caedes e caedo dalle voci Sem. Catat r\n2 qalhath 
tSO'!) gadahjf^y caedere excidere. 
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Caelarè da caedere. 

Caelum si scrive in baona Ortografia col dittongo ae 
e 000 già col dittongo oe ; quindi non viene dal Greco xoe- 
\oy vacuum^ ma sibbene dal Sem. cala N^3 prohibere clau- 
dere , d' onde viene anche celare ; sicché il cielo fu cosi 
chiamato perchè cela a' nostri sguardi le cose superiori. 

Caepa dal Sem. Cipah tlÙ^ ramus pianta. 

Calamitai e calumnia entrambe dal Sem. calam 073 
ignominia affici , o da halam o^n conterere contundere. 
Ved. le dotte osservazioni del Mazzocchi su queste due 
voci neir etymologicon linguae latinae. 

Coleo e Calesco dal Sem. qalah H/p torrere comburere. 

Calicò incallire da callus, e metaforicamente saper bene. 

Collis dal Sem. calats ^/^ passar fuggendo. 

Callus viene dal Sem. qalo TTp tostum. 

Calix dal Sem. cali ♦^^S vos. 

Color e color dal Sem. gala rhp comburere , perchè 
il fuoco produce insieme caldo e luce. 

Calvus dal Sem. calah H^^ defkere , conmmi , o da ca- 
iàh rh^ senium ovvero da gava rOJ calvus. 

Calx calcagno dal Sem. chalats Y/fì recedere , in si- 
gnificato di calce da qalh il /p bollire , perchè la calce 
quando si mescola coir acqua bolle , ovvero da qalal 77p 
terso bianco. 

Camera e ^(^fjLOLpcii. in Latino ed in Greco dal Sem. cal- 
mar *TOD revolver e. 

Caminus in Lat. ed in Greco dal Sem. cham Ci;tl color ^ 
calescere. 

Camisia indumentum dal Sem. Camas DD3 recondere 
abscondere. 

Candeo da canus , serve ad esprimere quel colore bian- 
co giallastro della fiamma : in queste voci candeo tan- 
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desco candidus canus bisogna guardare a due cose , e 
per tal modo si rinverranno due etimologie , una pel co- 
lore e la figura della fiamma che trema come una canna 
da qana H^p , V altra per la causa che la produce dal 
verbo cavah ni3 aduri comburi , donde viene anche il 
Greco notico. 

Canifìn Francese e knife in Inglese coltello parola for- 
se appartenente all' antico Celtico , dal Sem. naqaftxpi 
e per temura o metatesi qanaf^ ovvero da chanith rs^jm 
hasta lancea. 

Canistrumin Latino ed in Greco xocyYi? Mocyviros dal Sem. 
canah JliD tegere o canas DÌ3 colligere. 

m 

Canna Ital. dal Sem. qannah Hjp id. 

Cano dal Sem. liana t^ijf clamare fortiler cantare. 

Capanna Ital. e in Frane, cabane dal Sem. chabah H^ 
abscondere o chapap tlfìn tegere operire, 

Capio dal Sem. cap. tQ vola e talvolta anche mano, 

perchè il primo significalo di capere è quello di pren- 
dere con mano. 

Capsa dal Sem. Capas tffSì^ operuiL 

Caput da capere , perchè colla testa ossia col cervello 
si capisce , in senso traslato. 

Carbo dal Sem. chrar e carab yTl e yo ardere. 

Career dal Sem. Carac Tl3 involvere. 

Cardo dal Sem. n3 card muoversi. 

Cardus dal Sem. Carat n*lD incidere pungere. 

Carmen dal Sem. Car "ID agnus , perchè le prime carni 
che si mangiarono e si sacrificarono furono quelle di 
agnello, e poscia sì applicò a tutti gli animali; e quindi 
carah n*13 cibus. 

Caxrus dal Sem. carr Tl3 clitelia. 

Carus dal Sem. Carah HÌD acquirere possidere , eme- 
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m 

re , ciò che si possiede è caro , e perciò si dice vendere 
o comprar caro , a caro prezzo. 

Casa dal Sem. casa >^D3 solium sedes o da easah HDS 
tegere^ perchè serve a ricoverarsi. 

Cascus antico , voce osca usata nella prisca latinità dal 
Sem. chasq ptH invalescere. 

Cassm dal Sem. qassah mfp incidere decorticare. 

Castro dall' Arabo csathar J^ [jjj dimezzare segare. 






Castrum dal Sem. chatsir y)itt atrium porta. 

Castus dal Sem. qasth IDB^p perfectio , veritas , verus 
perfectus. 

Catena dal Sem. chatoen jnrT affinitatem contractare. 

CatìjLS dal Sem. Chatah Titti capere , ovvero da mn 
chadah acuto sottile. 

Cauda e in Ital. coda dall'Arabo i* j^ pars exterior, 

e sì prende anche in significato di sesso animalesco per la 
sua somiglianza alla coda. 

Caudex e codex dall'Arabo Codo j^ tronco. 

Cavea dal Sem. gava >53i fovea. 

Cavea da chava mn munire , ovvero da chava KDn 
àbdere se latere. 

Caula dal Sem. Calah iO^ claudere. 

Cavo cavare Ital. dal Sem. qavar yp e qavar ^3p sep- 
pellire , perchè si scava la terra in cui deve riporsi il ca- 
davero , cosi detto perchè cade nella terra scavata. 

Caupo onis V oste , e copa la moglie dal Gald. capah 
nSD focus furnus. 

Causa dal Sem. casas DD3 supputare. 

Cautes da cavo, perchè le pietre si scavano dalla terra. 
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Cazzo Hai. dal Sem. chaz Vfì saetta , ovvero da qatz 
Yp incidere. 

CE 

Ce Frane, dal Sem. ze ÌlT che significa lo stesso. 

Celeber dal verbo antico calo preso dal greco xaX<£ vo- 
co clamo, ed entrambi provenienti dal Sem. qol Tip so- 
nitus vox clamot. 

Celer dal Sem. qalal 77p esser veloce , chelaes ti^'Ttl 
celes celer. 

Celia Ital. dal Sem. qalal 7^p alleviamento. 

Cella dal Sem. calah ^^73 claudere. 

Celsus dal Sem. hel ^ excelsus , halah H^J^ ascendere. 

Censeo dal Sem. qanas OXp che significa lo stesso. 

Cera dal Sem. carah n*13 preparare ammassare. 

Cerno Ved. xpey<i3 nel Diz. Ellen. 

Certo dal Sem. carath ^^^ excidcrc praeciderc perire. 

Certus quasi praecisus dall' istesso verbo. 

Charme YveLUc. dal Sem. cftercm C5*in rete , per me- 
tafora. 

Chicchera Ital. dà qicq pp cucur6tfa coppa e chyr TO 
vase. 

CI 

Cialda ItaK dal Sem. Galad "Ì^Jì crusca crws^o/a ciam- 
bella. 

Cianghellina qaasi Zangellina ital. femmina di male 
affare dal Sem. Zanah T\yt fornieari. 

Ciarpa Ital. lianda che portano i soldati a traverso il 
petto balteus dal Sem. qarb 3*|p medium, venter , perchè 
passa per mezzo il ventre : in senso di res vilis dal Sem. 
charpa T\Snfì probrum , ignominia. 
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Cibus dal Cald. cabab ^^ arrostire , ed in Arabo cab 
j^ significa carne arrosto , che è il primo e più con- 



sueto cibo di tutt' ì popoli anche selvaggi , ovvero da 
sciaba}f^\ff satollare, o infine da qeba fOt) ventriculus. 

Cilium dal Sem. galal^/i condere involgere , perchè 
il ciglio circonda e garentisce V occhio dalla parte supe- 
riore. 

Cima Ital. da qymah TVS\p altitiAdo. 

Cingo dal Sem. canah rU3 tegere. 

Cinis dal Sem. Canas D3D coacervare , perchè la cene- 
re è composta di tanti granelli insieme coacervati. 

Cinnus trae la stessa origine. 

Ciò e cieo Ved. mvea^ nel Diz. Ellen. 

Cippus dal Sem. capis D^£)3 lignum. 

Circa circum circus dal Sem. carac *p3 involvere. 

Cis dal Sem. qits t^p finis terminus. 

Cito dall'Arabo kitah ^j ^^ alacritas. 

atra dal Sem. cetr *^rO corona, in senso di praeter che 
significa anche intorno. 



CL 



Clades dal verbo likoMo frango e l'uno e l'altro dal Sem. 
chaiaz y/tl scindere dividere ec. 

Clamo da calo naXco , Ved. nel Diz. Ellen. 

Clarus 5 clueo da gala Tlbìi render chiaro. 

Classis quasi divisio da chalats Y/tl dividere ; in signi- 
ficato di flotta anche da chlats Y^t^ recedere. 

Clathrum da cla^thro Jf'^niÒ^ claudens porla. 

Clava clavus dal Sem. calap tp^ virga capitata. 
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Clams e Claudio da hXu<» Ved. Diz. EUen. 

Clemens dall' Ebraico meqleth t37pD refugium per me- 
tatesi , o da chaemel *?0n indulgente. 

Clivus Ved. Collis. 

Cloaca, quasi gloaca dal Sem. galal 773 ea?crem«n^um 
slercus. 

Cimo Ved. c/arus. 

CO 

Coena o dal Latino coeo congregare , perchè a mensa 
son tutti raccolti , ovvero dal Sem. qoena nip preparare, 
o dall'Arabo kanon r^^\S ^*'w/a ignisfoculus caminm. 

Coles verga sesso virile dal Sem. chol Tìn partorire e 
far partorire. 

Collis, collum, culmen dall'Arabo colh o calh ^;^ ; eli- 

vm trae la stessa origine. 

Colo dal Sem. calai 77'^ facere oblalionem far sacrifi- 
zio inchinarsi adorare. 

Color Ved. calor. 

Colpo Ital. da caelp tì73 istrumento di ferro col quale 
si danno colpi , si frange , si spezza , per metonimia di 
soggetto pigliandosi per l'effetto la causa. 

Co/umts dal Sem. chalam lD7n convalescere sanare pin- 
guescere. 

Columen e columna da culmen (Vedi Collis). 

Condio dal Sem. canath QX) condire. 

Condo dal Sem. canàh f]Xì tegere. 

Copia^ gli Etimologi derivano questa voce da ope^ qua- 
si coopia. 

Coppa Ital. dal Sem. cap tp palma della mano, per- 
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che con essa bevve la prima volta ruomo prima della 
invenzione della coppa , siccome vediamo tuttodì farsi 
pel bisogno; ed anche per la somiglianza che ha colla 
palma della mano incavata e volta in su. Di fatti la stes* 
sa voce Semitica viene dal verbo capap tìQ3 incurvare. 

Copula dal Sem. capai 7fì3 duplicare , accoppiare. 

Coquo dal Sem. Gog X\}f id. 

Cor cordiSy ed in Greco KYip e TiotpSi» entrambi dal Sem. 
charad "nn tremare palpitare o pel modo naturale del 
cuore che è in continua oscillazione , ovvero per l' afFe- 
zion del timore dal quale in ispezialità questo viscere é 
compreso , o in fine da chaerr'yTì ardere , fervere. 

Corbus dal Sem. gorb y^y in Francese corbeau. 

Corda dal Sem. qor "lìp fila o orditura della tela. 

Cornu dal Sem. qaran TlT)- 

Corpus dal Sem. gop M , ovvero da cor , o da coope- 
rio perchè il corpo è una veste che copre lo spirito. 

Corusco dal Sem. cheres e chorsch in Cald. D^nnO*!!! 
sol. 

Cos tis da cautes. 

Costo costare Ital. da qosth DtS^p nummus moneta. 

CR 

Craindre Frane, temere dal Sem. chardd *T)n pavere. 

Cras dal Sem. sachar *lltl^ Aurora. 

Crassus dal Greco >tpsocs carne , e Y uno . e Y altro da 
cras B^13 venter. 

Crates dal Sem. qraes tff^p tabula asser. 

Creber aggiunta Yr dopo il e da caeber "IDS multiplex 
copiosus. 

Credo a corde : di fatti cosi neir idioma latino che nel 
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greco si rinvengono voci e modi di dire , dalle qaali si 
vede chiaro lo scambio che gli uni e gli altri facevano 
delle facoltà dello spirito attribaendo talvolta alla mente 
quelle del cuore e per contrario. 

Crepo da qaarb yV) medium , ventery intesttnum. 

Cresco da crasse tlTO ventre. 

Creta da chraet plUn scolpire incidere , siccome quella 
che per lo più serve alla scoltura. 

Crinis dal Sem. qren TX) raggio. 

Crollare dal Sem. cara)r\^ curvare curvarsi inchinarsi. 

Cruor sangue uscito dalle vene e raffreddato , dal 
Sem. qarar "np frigescere. 

Crus dal Sem. Cra J^*l3 curvare , da questa radice 
viene la parola Siriaca crhu crus. 

Crusta in Latino , corteccia e scorza in Ital. , corte^a 
in Spagnuolo , ecorce in Francese vengono tutti dal Sem. 
qoerts )tr\p excisto , ossia pars excisa avulsa amputata , 
quindi in Latino chiamansi putamina le scorze. 

Crux dal Sem. qrex tSHp o,sser tabula. 



CU 



Cubo dall' Arabo caba «^ cubare. 

Cudo in Latino , noncrù) in Greco vengono dal Sem. 
catat nnS qothath Dflp excidere cedere. 

Cuido Spag. dal Sem. ciid T3 afflictio molestia. 

Culmen Y ed. ^Collis. 

Culpa dal Sem. Chalap tìTH transgredi. 

Culus dall' Etiopico Cui pCpA P^^^ posterior tergum. 
V. Cast. Lex Hept. 
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Cuna dal Sem. qaen ip nidus. 

Cunctus dal Sem. canas DÌD congregare coacervare. 

Cunnus , in Frane, con^ dal Sem. qaen 1p nidus. 

Cupa in Greco Ku/3/3a Ved. coppa. 

Cupio dal Sem. chabab 33(1 diligere. 

Curro dal Sem. gara mp occurrere. 

Cura, da cor. 

Currus dal Sem. carr *irO clitella ovvero dal Lat. curro. 

Curtus dal Sem. qertz tnp excisus praecisus in Tede- 
sco Kurtz. 

Cuscino Ital. quasi costino da cosi rìD3 id. 

Cuspis dal Sem. Chosbi Olfll acwiws. 

Cuits dal Sem. qatsah , o qatsats TYip pfp incidere 
succidere decorticare. 



DA 



Damnum dal Sem. damah Tìt^l conterere. 

Daps dal Sem. f/iopes K^£)D ingrassare pinguescere. 



DE 



D«cus decor dal Sem. haeder •nn, che significa lo stesso. 

Deliciae da duZce. 

Demos Frane, a/^ri, dalla particella greca SefÀots^ e l'u- 
no e r altro dal Sem. damah HD"! Ved". SefAOis Voc. Ellen. 

Dens dal Sem. sen W dens trasposte le lettere, ed ag- 
giunta r iniziale d : quindi piuttosto dal latino è venuta 
la greca dizione oSovs oSoyros , e non già la greca dalla 
latina. Ved. Mazzocchi elhym. ling. lat. 

Densus dal Sem. desen |t£^*I pinguedo. 
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DO 

Dolor dal Sem. dalah HTI turbare. 

Dolus dal Sem. dalai ^71 attenuari o me^ìio dal Sem. 
thalal 77{3 tegere obumbrare. 

Domus egualmente che il greco SofjLos dal Sem. thama 
SlDD habitaculum. 

Dono as , donumddl Sem. thanah f^ìT) donare. 

Dormio dal Sem. thardema HOTlfl somnus'^ la radice 
è radam QID dormire. 



DU 



Duco dal Sem. ducha o duoc/i fTn spingere. 
Durus dal Sem. dar ^T marmo parlo , quindi darag 
TM gradus , durac Tj^T calcare , derec n^T vta. 

£B 

Ebrius dal Sem. ftc H articolo e 6uar "Ij^^ ardere ac- 
cendere , di fatti questo è l' effetto dell' ebrietà , la quale 
altro non é che un riscaldamento del cervello , per la 

qual cosa il vino in Arabo chiamasi sciarap t^yu^ dal 

Sem. sciarap ClTWff bruciare, ovvero da y\tff sciarab 
caldo» 

EI 

Ejulare dal Sem . huli ^^K lamentare , o meglio da ia- 
lai tT ejulare ululare. 
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EN 



En ecce dal Sem. hen jH id. 

EQ 
Equus dal Sem. ecas D3j^ compes. 



ER 



Erro dal Sem. arrak TVMi iter facere , ambulare. 



ES 



Esca dal Sem. esc H^ ignis , per metonimia , alimento 
del fuoco , ed in senso traslato signiGca qualunque spe- 
cie di alimento : nel secondo senso può venire eziandio 
dal Sem. escah HB^ apparecchiare. 



ET 



Et dal Sem. et HK adoperata eziandio come particella 
congiuntiva . 

FA 

Faba fava dal Sem. fui 7Ì£3 id. 
Faber da facto. 
Fabula da fari. 
Facies dal Sem. fash HA os. 
Facio dal Sem. fa-al *7J^£j operari facere. 
Faex dal Sem. Phaexah TìtffÙ dissolvere : di fatti la 
feccia non è che una dissoluzione immonda della materia. 

5 
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Falda Ital. lembo gherone porzione , dal Sem. phalak 
ri/fi dividere scindere. 

Fallo dal Sem. phaJa tibQ difficile arduum abscondi- 
tum est , latere. 

Falx dal Sem. phalach n*7S scindere findere. 

Fama Ved. <^y\fÀi dico nel Diz. Ellen. 

Fames da Phah n£) bocca . 

Familia e famul dal Sem. Phaemel TOfi ed in Cald. fa- 
milìa dicesl familia N^^ofl. 

Fanum dal Sem . Phanah nifi aspicere respicere : sicco- 
me templum a tuendo. 

Far dal Sem. Pharah JTìfi fructificare. 

Farsa Ital. da for /arts. 

Fascia Ital. dal Sem. /oscta HtS^fi expandere ^ fascio 
da fascia , perchè è una moltitudine di cose insieme con- 
giunte, e come se dicesse riunite con fascia. 

Fastus da ^mvco apparire ^(xais compariscenza Ved. 
diz. Ellen. 

Fateor dal Sem. phathar ^Dfi emittere , aperire. 

Fatigo y dal Sem. fagar "lifi fatigare. 

Fatisco dal Sem. Phatah nfìfl aperire solvere. 

Fatuus dal Sem. Phatah nDfi declinare , quasi dicesse 
declinato di mente. 

Faveo dal Sem. P/iua/inìfi /Zare^ spirare, quasiché il 
favore sia un vento che spira favorevole ; e quindi favil- 
la vien da faveo. 

Favor faustus e fauces anche da faveo , perchè per le 
fauci si respira. 

Fax dal Sem. faxah nt{^£) spandere diffondere, perché 
la face diffonde il lume. 

FÉ 

Fehris da ferveo. 
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Felis dal Sem. Phaelets t^7£j ter vere formidare. 

Felix dal Sem. phele a^Q ammirabile. 

Femen e femur dal disusato feo dal Greco ^vóù. 

Fenestra dal Sem. Phaena HiS aspicere. 

Fera dal Greco 3^yip<x ovvero dal Sem. Phaerah mS 
juvenca , phaerah iC\Ù onager. 

FertodalSem. Phaerah rUTìfl vindicta^ ovvero jpfcoeras 
inS p*lS rumpere scindere destruere. 

Ferox dal Sem. Phaerek *Tl£j ferocia. 

Ferrum dal Sem. Pheram 3*13 scindere. 

Fertilis dal Sem. Phaerth tSlSì granum. 

Ferus dal Sem. Phaerah ^Èì denudare discoprire , per- 
chè gli uomini fieri e selvaggi vanno quasi nudi , ovvero 
preso in senso traslato da K*1£) phaera onager uomo sel- 
vatico : Agrestis homo , Ved. Genes. 16. v. 12. 

Fessus dal Sem. Phaessa j^£) scindere abbattere , 
quasi dicesse abbattuto. 

Festino dal Sem. Phaesth DB^fl ir rumpere , ovvero 
Phaechaes TTìfl festinare. 

Fetta Ital. dal Sem. /ae^e rìrì£) id. 



FI 



Ficw» dal Sem. PAcgf 3fl id. 
Figo dal Sem. Phaega )^ySì' invadere aggredi. 
Findo dal Sem. Pfced T£3 conterere contritio. 
Finis dal Sem. phenah HJS declinare. 
Fio dal Greco (fua? V. Diz. Ellen. 
Firmus da phaerah rn£3 crescere vegetare esser vegeto 
fiorente. 

Fis^w/a dal Sem. phaetsel *7^tfl cor^e^ , ovvero da P/iatsA 
mtd cantare risuonare. 
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FL 

Flaccus dal Sem. Phlaec ^Q bastone per appoggiar- 
si , poiché chi abbisogna di sostegno dicesi fiacco. 

Fìavus dal Sem. Phalah vhQ admirabilis mirificus. 

Ileo quasi fluo , così Tuno che T altro e lo stesso greco 
/SXu<3k) e il latino p/uo dal Sem. phla o fla n7fl segregare : 
difatti ogni scolo dicesi acconciamente da' Medici e Natu- 
ralisti segregazione secrezione. 

Fligo dal Sem. Phaelaeg 373 ovvero Phaelah rbQ scin- 
dere spezzare. 

Fio ha la stessa radice di fiamma. 

Flos quasi fros per V affinità che ha V l coli' r dal Sem. 
Phrah rnS flo$. 

FO 

Focus dal Sem. Phoach ftlS sufflare. 

Fodio fodere dal Sem. Phoether ^Dfl aprire schiudere. 

Foedus dal Sem. Phaedah^^Q redimere liberare. 

Foeteo dal Sem. Phaeth fUlfl fossa per Metonimia, per- 
chè la fossa tramanda fetore. 

Folium foglia dell' albero dal Sem. Phalah ìft7ìi abscotir- 
dere latere , perchè le frondi servono a coprire , a inter- 
cettare la luce, a impedire gli sguardi, a nascondere etc. 

Follis dal Sem. foah tlDÙ- flave spirare. 

Fomes da foveo. 

Fons dal Sem. Phanah TMQ declinare. 

For faris dal Sem. phoe jlS os oris bocca. 

Forts e forum dal Sem. Pharah JTìS discoprire. 

Forma dal Greco ^op^v) V. nel Diz. Ellen. 

Fors e forse dal Sem. Phor ^Ifi sors. 
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Fortis dal Sem. pharah iDSì crescere , come se dicesse 
cresciato adulto vigoroso. 

Fossa dal Sem. Phatsah n^fij aprire. 



FR 



Fraceo e frango dal Sem. Pharag plQ frangere conte-- 
rere. 

Fratta Ital. luogo scosceso locus praeruptus dal Sem. 
frats plfl rumpere. 

FraìAS dal Sem. Phraa HUTìfl ultio vindicta. 

Fremo dal Greco fipr\fjLOò V. Diz. EUen. 

Frendeo al participio fressus dal Sem. Phaerets t^^fl 
rumpere destruere. 

Frequens dal Sem. Phaerah JTìS muUiplicare. 

Frigus dal Greco ^pcKia ed eotrambi dal Sem. chorph 
fl'in hyems. 

Frons dis dal Sem. Pharahh tV\Ù fiorire germogliare. 

Frons tisdalSem. Pharah J^^Sì denudare , perchè la 
fronte è la parte nuda della testa cioè senza capelli. 

Fructus , fruor , frutex , frux dal Sem. Pharah fTIS 
fruttificare , e Phri n3 fructus. 

Frugare Hai. dal Sem. Pharag yr\Q scovrire. 

Frustra da frusta , quasi dicesse cosa di niun momen- 
to , cosa ridotta in brani in pezzi. 

Frustum dal Sem. Pharas D*1S in frustaconcidere. 

FU 

Fucus dal Sem. fuc nìfl belletto. 
Fugio V. nel greco ^exjycù, 

Fulcio dal Sem. Phelec *ì*7£) baculus, super qao quis in- 
nililur. 
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Fulgeo^ fulgur faltnen dal Sem Phalah H^Q mirabile 
esse , ovvero dal Sem. Phalag y^Q dividere fendere , 
perchè il fulmine fende Taria. 

Fumus dal Sem. Phuach \y\S3 flare spirare. 

Funda dal Sem. Phanah njfl vertere convertere. 

Fundo e fundus dal Sem. Phonah TMQ declinare , o da 
fanan |j|£) angolo. 

Fur dal Sem. Phare-ts V^Q lo>iro far. 

Furca o da fur o dal Sem. Pharq p^fi lacerare. 

Furia da fur ^)Q irritare. 

Fumus dal Greco -rup fuoco , V. Diz. Eli. 

Fuscus dal Sem. fasciaq niffQ divaricare. 

Fusus participio di fundo dal Sem. Phasa nt5^£} span- 
dere diffondere. 

Fustis dal Sem. fatsa j^£) vulnerare percuotere. 

Fatuo dal Greco ^vrèV(3ù pianto e Y uno e l' altro da fut 
rTl£) porta, che dinota anche le pudende muliebri per si- 
militudine. 

GA 

Gabbia dal Sem. gabah iQy fossa cisterna. 

Gagno Ital. luogo in cui sono ascosi animali nocivi 
dal Sem. ganan ìyy abscondere. 

Galea àaA Sem. galal 77Ì involvere. 

GambaliaX. e in Sanscrito dicesi parimente Jfam&oA la 
colonna dal Cald. qaban Y2!D colonna : di fatti le gambe 
sono le colonne del nostro corpo. 

Gala Ital. dal Sem. galal 7*7J involvere. 

Gallus dal Sem. Gal 7KJ maritarsi , congiungersi. 

6anar Spag. 6agfner Frane, guadagnare Ital. dal Sem. 
ganaz \)y tesoro , luogo in cui si ripongono oggetti 
preziosi. 
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Ganea^ dal Sem. gan p orto di delizie. 

Gara I tal. dal Sem. garah fTTÙ litigare contendere. 

Garra Spag. artiglio dal Sem. garar y^Ji serrare. 

Garrio garrire dall' istessa radice di gara. 

Gaudeo da chadah HTI gaudere laetari. 

Gazzarra Ital. dal Sem. gazar IKi excidere scindere. 



GÈ 



Gelum dal Sem. gaelel ^^j marmo , perchè il gelo è 
quasi duro come il marmo. 

Gena dal Sem. gain W occhio , perchè le guance sono 
sotto air occhio , ovvero da gaenan |U protegere circum- 
munire , perchè le guance coprono la bocca. 

Gener , genim , gens , genus etc. dal Greco yevos e ^se- 
ifOfjLou V. nel Diz. Ellen. 

Genu ginocchio dal Greco Yoyu , V. Diz. Ellen. 

Gero dal Sem. gar ^ trahere in Ebraico garah IDi , 
in Caldaico garar yM in Arabo gfaer ^ . 

Gì 

Gibbus dal Sem. gib 3j e giben p;i gibbosus in Ital. 
gobbo. 

(ÌL 

Glaber dal Sem. glab 37^ tonsor. 
Glacies , xaXa^oc del pari che gelu dal Sem. galal *77Ì 
marmo. 

Gladius dal Sem. chalatsy/tl dividere. 

Glarea , ghiaja Ital. dal Sem, già *7J mucchio di pietre. 



32 

Gleba , parte di (erra grassa ed atta alla coltivazione 
dal Sem. chleb 27(1 adeps pinguedo. 

Glisco , in dialetto nap. sciuliare e scivolare , in Greco 
yhyiofA,»ì e yXiayipos da galah rt7J migrare o da chalasc 
tff^il debilitare fugare , preso in senso attivo egualmente 
che in senso neutro. 

Globus dal Sem. Clob 3Ì73 canestro o gabbia in cui si 
allevano gli uccelli ; club in Inglese dicesi quella sala , in 
cui si radunano parecchie persone. 

Glomus e glomero dal Sem. glam Qlì ravvolgere, glom 
tyhi Cappa o mantello , in cui V uomo si ravvolge tutto, 
e glom-im tyjyhi involucri di panni , vesti o altro. 

Gloria da clarus. 

GN 

Gnarus quasi narus da nosco , agnosco , cognosco. 

Gnavus , navus dal Sem. nava J/)y muoversi , indu^ 
strioso , abile preso in senso naturale , ed in senso mora- 
le da nava t03 vaticinare profetare. 



GO 



Gobba e gobbo Ital. Vedi gibbus. 

Goffo Ital. dal Sem. qof ilìp scimia. 

Gomito Ital. da gomaed 1Ó3 id. 

Gonna Ital. veste dal Sem. gonan ìì^protegere, abscon^ 
dere , circummunire . 

Gorga e gorgia Ital. ed in Frane, gorge dal Sem. garsg 
ti^'ìj mandar fuori, emettere , perchè per la gorga si cac- 
cia il fiato , ovvero da garon p*U guttur , da garar y^y 
serrare , per cui la parte interna della gola dicesi in Ital. 
anche strozza. 
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Gorra in Spagnuoio berretto dal Sem. garar Tli ser- 
rare , perchè la testa vi sta chiusa dentro , o da gara 
3^*11 prohibere , de fendere , perchè difende il capo dalle 
intemperie. 

GR 

Gradtor e gradus deriva temuricamente dal Sem. drag 
Xyi id. r inverso è grad , quindi nelle lingue slave odesi 
grad, e in Russo gorod TOPO A. 

Gramo Ital. afflitto, contristato , quasi fractus contri- 
tus dal Sem. garam Gr\y confringere , conterere. 

Grandis dal Sem. gadl 71^ posta VI innanzi all' a e 
pronunziata r : il d per lo più si scioglie in nd , quindi 
grand. 

Grando dal Sem. gran pj rodere, perchè rode le bia- 
de , in Sem. dicesi barad H^D, forse il 6 è stato cangia- 
to in g. 

Granum dal Sem. garan p;i rodere , e significa anche 
Taja in cui si trebbia il grano. 

Grappa, Grappo, grappolo^ aggrappare etc. Ital. egual- 
mente che il Ted. greif^ greifen dal Sem. garaph ^*1i 
devolvere , trahere. 

Grasso e grosso da crassus. 

Grattare Ital. in Ted. kratzen dal Sem. charat tT\tl 
sealpere. 

Gratus , gratis, gratta dal Sem. charvts p"ìrt solicitus. 

Gravis dal Sem. cavar "IM fortis , magnus, copiosus. 

Gremium dal Sem. garam Oli tegere, covrire, chiu- 
dere. 

Grex quasi crex dal Sem. cr "ID agnello ovvero da agar 
lyti congregare riunire. 

Grido Ital. dal Sem. qra HIT) clamare. 
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, Grommo Ital. crosta che fa il vino nella botte dal Sem. 
crom a^ vigna. 

Gronder Frane, da Ghr-n *^y increpare e derh ifm 
reprobare. 

Grotta qudiSì erotta dai Sem. cara TVXS fodere scavare. 

Grugno dal Sem. garan p;i rodere, o da gara TXiy ru- 
minare. 

Grumus dal Sem. garam Q*1j confringere. 

Gruppo dal Sem. garap Cì*i;i devolvere, trahere, e agrap 
t^TUn pugnus. 

GU 

Gula dal Sem. lugh jyh id. 
Guscio Ital. da gfwsc BHi frustum, 
Gutta e ^u^^tir da ^ou^ fU torchio , perchè dal torchio 
si spreme a goccia V umore. 



GY 



Gyrus dal Sem. gyr ^Vl peregrinare, andare in giro. 



H 



Habeo da Habah n3K velie, acquiescere, donde viene 
anche il frequeptativo habito , perocché Tabìtazione è un 
luogo di quiete di riposo; ovvero da havah mn essere, 
vivere (i Spagnuoli abitare dicono vivir vivere), havn 
^ sostanza. 

Haedus da Gedih ( pronunziando la prima lettera alla 
Bussa, o Spagnuola, cioè assai dolcemente come un'aspi- 
razione ) iTTi. 

Haereo Ved. xipsoo nel Diz. Ellen. 
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Haeres da jaeras BH* , essere erede , ereditare. 

Haerus da haerah mn genitore , o da here-c *pj^ ordi- 
nare , disporre. 

Halo da hakh H/)^? elevare , ascendere, sollevare ( il 
petto e trar fuori il fiato , che deve ascendere per salir 
da' polmoni alla bocca ). 

Hama sorta di vase da portar acqua per gì' incendi da 
haeme-tk HOn otre, o da mat ^ acqua. 

Hamus da hamas DSH trarre, rimuovere dal suo luogo. 

Ilaurto Ved. otpv(3ù nel Diz. Ellen. 

Hasta da hatsd Hìtjf scure. 

HE 

Hebes da heb 3)^ densus , crassus. 

Helluo da haday^y lambire , ò da heléh TwT} libum , 
focaccia torta. 

Herha da herh yS\\ imperativo del verbo rabidi T\y\ 
crescere , moltiplicare. 



HI 



Hiasco^ hio Ved. nel Diz. Ellen. e<xjf<j3. 

Htbernus agg. , in Francese il sostantivo si pronunzia 
hiver , forse deriva dal Sem. hhever yilCì albescere , cande- 
scere , presa l' immagine della neve che suol cadere V in- 
verno, ed imbianchisce ogni cosa. 

Hic da hih N^Hid. 

Hilaris dal Sem. fte/a^s t^7j^ esultare, rallegrarsi. 

Hiems forse dal Sem. hems {J^OK^ nox praeterita , per- 
chè r inverno può bene equipararsi alla notte delle sta- 
gioni, ovvero da HDtt haemts fortificare, perchè l'inverno 
fortifica ^ e dà vigore. 
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Hirsutus dal Sem. sfctr'iytJ^ irsuto, velloso, posta Ys 
per metatesi dopo dell' r hirs. 

HO 

Holocaustum, la prima parola dal Sem. holah rhS^ ho- 
locaustum , e caustum dal Greco xato) tiro. 

Homo dal Sem. hom bn? caldo, caloroso presa l'imma- 
gine del calore animale , ovvero dal Siriaco hodom. 

Honos dal Sem. hon , p>5 virtus. 

Hora da horahtli^Mi iter, consmtudo, dalla radice ho- 
rah rnN iter facere, ambulare, perchè collo scorrer delle 
ore cammina il tempo. 

Hordeum dal Sem. horoth rfH)^ olerà. 

Horreo , orridus, da harrad ir\r] pavere , expavescere. 

Horreum dal Sem. harrah TVll^ decerpere , colligere, 

Uortor dal Sem. harts V^tì muovere , spingere. 

Hortus dal Sem. haerets tnjt terra. 

Ilospes dal Sem. hasp tlD^ congregare, curare. 

Hostia dal Sem. host rwffjf puritas mundities , candida 
pura. 

Hostis da hostia, perchè il nemico negli antichi tempi 
s'immolava, si sacriGcava come in olocausto; ovvero da 
Sem. hots pM extraneus. 

HU 

Humus dal Sem. LSH hum calor a£stus avuto riguardo 
al calor della terra. 
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HY 



ITyssopus da liyssoh 3ìtN . 



I 



Ignis^ senza por mente alle vocali che si alterano e can- 
giano ad ogni tratto nelle lingue semitiche , vien diretta- 
mente dalla radice Tììì ngh risplendere e H^ noga luce 
splendore , accoppiate le lettere radicali diversamente 
sihaFGiV, EGN, IGN. 

IL 

llex dal Sem. aeleh rOH -, che significa lo stesso. 
llìe dal Sem. el 7>^ egli. 



IM 



Imu% dal Sem, tsj^ im , apud secm. 

IN 

Insidia da tsidiah nn^. 
Inter-'pretari dà paetar ^fìD id. 

IO 

Io Italiano je Francese dal Sem. t i affisso che indica 
la prima persona. 
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IR 

■ 

Ira dal Sem. hharah Ttltl sdegnarsi 
Ircus dal Sem. araq pTQ^ fuggire. 



IT 



Iter da eo. 



Jam dal Sem. jom OV dies OVtl hajom hoc die. 



JE 



Jejuno di-giuno dal Sem. gahon ptlH ventre ; gli ana- 
tomici chiamano l'intestino prossimo allo stomaco di- 
giuno. 

Jento , as, e jentaculum , pronunziando la prima sil- 
laba gè raddolcita je , vengono dalla stessa radice semi- 
tica testé mentovata. 



JO 



Jocus dal Sem. jaqajfp'^ muoversi^ o meglio dei jacah 
T]y increpare , arguere , quindi arguzia. 

JU 

Jubilo-as dal Sem. 72)^jubaL 

Jugum dal Sem. Hp^ jaqah obtemperare , obbedire. 
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Juncus , e jungo dal Sem. jaqas tffp^ illaqueare , o da 
ftp^ jaqa-p circuire. 

Jurgium dal Sem. yy jaerh vociferari. 

Juro da JMS-rts. 

Jus ris dal Sem. jasa nC^ qmst' è , ,cosi è , d'onde poi 
deriva la voce semitica ntyin legge, precetto, ovvero da 
jaats W^ decernere , deliberare , o da jatsar ly rectum 
esse , o da jussum , siccome piace a Donello , o Gnal- 
mente da Jovis os , come dice Scipione Gentile. 

Juvo a Jove , e l'uno, e l'altro dalla voce Jehova fT)n* 
Iddio y perchè Dio solo giova , ed ajuta veramente a 
tutti. 

LA 

Labda dal Sem. labath OD/ offendi perverti giusta la 
deGnizione di Yarrone , che cosi chiama coloro , qui 
buccam offendunt. 

Labes macchia, che quasi veste e circonda la cosa mac- 
chiata , quindi vien dal Sem. labaes tS^D7 vestio induo. 

Lab-ium dal Sem. 5J^7 laab subsannare. 

Labo-as dal Sem. laba-th OD/ cadere. 

Labor-is dal Sem. laah TM/O , che ha lo stesso signi- 
ficato , e barh X'iD ingenerare , produrre. 

Lac dal greco 70&X0& , e questo dal Sem. D/fl chalab sop- 
prìmendosi il 6. 

Lacryma dal greco S»yipv cangiata la d in l per l'affi- 
nità di queste due lettere (ved. nel Diz. Ellen. ). 

Laetus dal Sem. aelas D /X lieto. 

Lacus giusta la dotta opinione del Mazzocchi viene dal 
siriaco Laqho^ la cui radice è la voce. semitica Hp/ ^^- 
qah excipere. 
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Laevus ; ci piace di qui riferire la etimologia dello 
stesso Mazzocchi, cioè dal Sem. lev 2)/ cuore, siccome 
quel viscere eh' è situato presso la sinistra , ovvero il 
lato del cuore. 

Lambo dal Sem. lahm CDfl/ blandtri, lenire , ovvero 
da halah yj}} lambire. 

Lamen-to dal Sem. Oph percuotere per metonimia di 
subbietto , poiché alla percossa succede il lamento. 

Lam-ina dal Sem. OtÌ7 conterere. 

Lanista, qui exercitationi gladiatoriae praeest , proba- 
bilmente deriva secondo il testé lodato Mazzocchi dal 
prepositivo ^ la e nista JtflB^j exercitatto. 

Lap~is dal Sem. lab-en p^. 

Laqueum dal Sem. laqah Hp^ capere. 

Lassus e laxus dal Sem. hlas \tntl infirmari^ debilitare. 

Lateo da lath {3X7 tegere , nascondere. 

Latus da lathas tS^tS/ acuere , e acutus , perché il lato è 
una parte quasi acuta e tagliente della figura , del corpo. 

Laudo da ^^Jl halal^ che significa lo slesso. 

Lavo dal Sem. lavan p7 albus, candido, e quindi il 
verbo JOtTI halvin dealbare. 

LE 

Leo da lawh ich id . 

Lethum dal Sem. Ufi/ Idthah arca , luogo in cui si de- 
pongono robe , presa la similitudine della sepoltura , in 
cui siam riposti dopo la morte. 



LI 



Ligo dal Sem. T^py laqah capere, ovvero ISLhloqoht id. 
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Linuji dal Sem. OÌÌ7 loham conterere , assottigliare. 
tingo dal Sem. lahac 'Iti? Ungere. 
Lingua da Ungo. 

Lis accorciamento dell' antico stlis dal Sem. lahets Ww 
vim inferre , coartare. 



LO 



Loco , locus da laqàh Hp / eapere. 
Longm ved. lang, diz. Teut, 
Loquor dal Sem. Quol Tip voo?. 



LU 



Lucei da tSlV? /acAae infiammare , ardere , e quindi 
lu-men e te. 

Lugeo da loah TX^ laborare, fatigari. 

Lu-'i Ital. dal Sem. lu , lo Ì7. 

Lupus da tch loba Leone , ovvero dal greco Xvìws» 



M 



Mac^T y moc'ies^ tnac-io dal Sem. mec, o mie p^ 
dissolvere , liquefare , aggiunte le terminazioni proprie. 

Macello , o macellum dalla stessa radice , perchè col 
macellarsi la carne si dissolve si riduce in brani. 

Maceria da matser ^)tO , che significa lo stesso. 

Macto in senso di accrescere aumentare dal Sem. ma- 
hah flMO particella complessiva di quantità grande ado- 
perata dagli Ebrei per esprimer cento , ed usata anche 
dagl' Indiani per indicar ciò che è grande , copioso , ab- 
bondante , donde derivano anche le voci magnus e magis , 

6 
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magus; in senso di ammazzare dal Sem. machatz MIO tra- 
figgere , donde viene anche il latino e '1 greco fM'jpjapoL 
machaera. 

Macu'la da machah nt1& ? delere. 

Mador dal Sem. mathar ItDO pluria, 

Maereo da maar ^0 dolore qfficere» 

Magis ) 

Magnus ) Ved. macto. 

Magus ) 

Malleus dal Sem. hlam oTH (fatto per metatesi) con- 
terere, frangere ^ percuotere. 

Malum da mahal yj^ praevaricatio , ovvero da amai 
^y perversitas , iniquitas. 

Malva da malvah rT)7D id. 

Mamma da CDtt Aam madre. 

Jlfane dal Sem. manah f^^oratio vespertina ^ perchè 
negli antichi tempi appo taluni popoli il giorno comin- 
ciava dalla sera , e tuttavia neir orario ecclesiastico il 
mattutino si canta la sera vicino quasi all' annottare. 

Maneo da manah f^HO constituere. 

Mano da manah H^ adducere. 

Manus da manah H^ praeparare , o da jamen Vy ma- 
no destra. 

Mare da mahar 1i^ spelunca , ovvero da amarum , e 
r uno e r altro da *1*10 marar essere amaro donde viene 
il proverbio il mare è amaro. 

Margo da marg JTTO tribula , vehiculum. 

Mars y tis , e mas m/aris da marts plD roborare , for- 
tificare. 

Massa dal Sem. masac ^DO miscere. 

Matula da mathal tOD fistula. 
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ME 

Medeor dal Sem. meod 'V^ vtrès , robur , sanitas , per- 
chè medicando si ristorano le forze abbattute dal male. 

Me-dius dal Sem. maeah ÌIJ^Q intestinum , ovvero da 
maedad TVD msttrty mensurare. 

Meio da mai *ID acqua. 

Mei y mellis ( in dialetto napoletano mele , e melazzo ) 
da melaetz t^TO dulce. 

iHenna ( dial. nap. ) mammella da maen p id. 

Mens da ZMAN per metatesi pt cogitare , o da mae- 
nah nJD supputare. 

Mensa da manah niO oblatio, sacri ficium , perciocché 
ne* sacrifici quasi imbandivasi una mensa , e gli anti- 
chi egualmente che tutti i popoli bambini opinavano che 
i numi scendessero dal cielo a gustar le loro oblazioni. 
£ noto a tutti come Daniele scovri a Giro l'inganno 
de' sacerdoti di Bel , eh' essi medesimi mangiavan le vi- 
vande e sgombravan le mense , che la mattina veni- 
vano apparecchiate ed offerte nel tempio all' Idolo ; e 
nel Tempio del vero Dio gli Ebrei avevano la mensa d'o- 
ro, su cui ogni sabato si offerivano dodici pani. 

Mensis dal Sem. maenah TMD numerare , in Arabo , ed 
in Greco questa voce serve ad esprimere cosi il mese che 
la luna , la quale indica e numera il loro trascorri- 
mento , e noi parimente diciamo tre quattro lune per 

dir tre quattro mesi in arabo (^Lu2)Lo significa lux 
luncu , manak (^\j^\^ lunae lumine illustratus V. Me- 

ninski. 

Mensura , e metior da TIID maedat misurare. 
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Mercor e merces da *ìDO macar vendere. 
Mereo da Machar *ìrit3 solicitare. 
Mergo da maraq p'TO tergere. 
Merus schietto quasi terso da mera-th ^SDD tergere. 
Merum meherum da lOH ftcwi^r t^mum. 
ilfcssis da litS^D massah ritrarre , ricavare. 
Meta da maetah nnO protrarre , stendere. 
Metior V. mensura. 

Met'US forse da t9DD tnaethalh nutare , esitare ( per ti- 
more ) . 

MI 

Mica in Francese mte (particella midolla ) da ItlO mych 
midolla . 

Mico da maechah i^tìO astergere , pulire, e quindi far 
divenir lucido. 

Migro da maegor *ÌÌ3D peregrinatio dalla radice lìi gor 
peregrinari. 

Miles , itis da ma^lath ISTO servare , liberare , per- 
chè i soldati (^milites) sono i custodi della patria. 

Jllfi7/e da milleh tsTQ implere , compiere , plenitudo , 
perchè questo è un numero pieno e complessivo. 

Minus, minor , minuo e te. da moenoA MÌO pars, por-- 
tio , ovvero da min T^ species. 

Miror y emtram, irt Ital. maraviglia da marah jlNID 

Misceo da ma^sac "IDD miscere. 

Miser da mauser o m^jzcr 1VD angustia. 

Missus > e mt^^o da maess(ih Hti^D e maetah tlJlO ex^ 
traere , educere. 

Mitigo da m^iegf JfìO freno, difatli mitigare vale an- 
che frenare. 
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MO 

Modero , modestus , modtum eie. da moded TttD weìi- 
sur are. 

Modus dalla stessa voce , ed in senso dì maniera , spe- 
cie da mod HD vestis , indumentum. 

Maenia da maenah ^^ prohtbere^ impedire, garentire. 

Mola da mala-q p^Q scindere dividere. 

Moles da mala i012 implere. 

Molestus da Y/ii holels molesto , e molestare , aggiun- 
ta innanzi un m paragagica. 

Mon~eo da mon no figura , similitudo , sembianza , 
rappresentanza , donde viene anche moneta , monstro , 
monstrum eie. 

Mons da ilDJ ^sh elevare , ascendere , aggiunta la 
m heemantica. 

Mora , e moror da marah ji'TO inobedtentem esse, per- 
chè chi indugia non ubbidisce. 

Morbus da horb ywti insidia aggiunta la m heeman- 
tica, perché il morbo insidia la vita. 

Mordeo da marth {OHD dilacerare. 

Mors , tis da moth fìlD morte. 

Mos y ris da masah HC^D educere , perchè coli' educa- 
zione si formano i costumi. 

Motus^ e moveo da matah T^HOp^otrahere, extendere. 

Mox da maxah il^D extrahere , quasi dicesse appena 
uscito. 

ifoxo in Spagnuolo, moscio in Italiano dal Sem. mosc 
C^ recedere , dicesi di ciò che ha perduta la sua con- 
sistenza. 

Mozzo e mozzare in Ital. da maath ^yt2 minuere o da 
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motz pD gluma , o da mfojtzar HltO angusto , stretto , 
restringere , in Francese rètrecir. 



MU 



Muc-ro da muc ^£3 attenuari , perchè la punta è più 
esile e attenuata. 

Muc-us da mug iìO liquefare , o da much HIO pingue, 
cosa grassa , adiposa. 

Mugio'ire da mugar ^yo ruere, donde rumor. 

Mulco da malaq pJQ scindere. 

Mulceo da m^l. 

Muli-er da malah H^ implere , perchè la femina di- 
viene pregna. 

Multus da malah H^Q plenus. 

Mu-lus da mul tÌD praecidere circumjcidere , perchè 
questo animale abortivo è quasi circonciso , ed inetto 
alla generazione. 

Mungo da mug ^ÌO dissolvere , liquescere. 

Munio da monhah tltliD munùs. 

Murra da mur "110 id. 

Murus da mura^s t^'ìO fortificare. 

Mus in Pers. egualmente ^j^ dal Sem. mus tt/^ Te- 

cedere , perchè il sorcio è molto pauroso , e solito a rin- 
culare e nascondersi . 

Musa da masah rt^D educere : gli antichi finsero le 
muse educatrici e precettrici dell' uomo. 

Must^um da mutsah TXHO premere , exprim^re. 

Muto-as da mutah i^HD p^otrahere , excludere. 

Mut-us da D*n dum, tacere, tum mut {per temura). 
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MY 



Myrrha da myr HÌID id. 



N 



Nacche-ra Ilal. istrumento festivo , che si suona per- 
cuotendo alcuni pezzi di legno, viene da naccah HSJ per- 
cuotere. 

Naevus da naevàh )^DJ eructare , perchè il neo è una 
eruzion della pelle. 

Nam da nam ^ìiì locutus est. 

Narts da nahar "ìTO naris. 

Narro da nahar ^Hi currere , discurrere , ftuere : iti 
tutte le lingue il flusso delle parole e de' pensieri è equi- 
parato a quello delle acque , anche in Greco fe(x> si- 
gnifica fluo e dico y e in Latino discurrere e discursus , in 
Italiano discorso , traggono la medesima origine. 

Nasc-or da nasc^Kexn QtS^j che significa tutto ciò che 
ha spirito vitale , quid quid spirai , spiraculum vitae ha- 
bei , naesce~ph fltS^j flare , spirare. 

Nassa , da nassa JtB^Ji seducere , decipere. 

Nasus da nasas DDi elevare exaltare , perchè il naso 
si eleva dalle guance , non è aderente al viso , ma è 
protuberante. 

Nato-as nuotare da nod nì3 muoversi nelle acque , 
vagare ^^3 nadad. 

Navis da navh iTO habitaculum, perchè la nave è una 
abitazione in mare ; ne fan fede i Cinesi attualmente 
per la loro cresciuta popolazione , che abita ( la bassa 
gente) nelle navi presso alle rive de' fiumi. 

Nauta , navita da navis. 
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NE 

Ne nec neu , no in Ital. dal Sem. noh K*0 annihilare 
infringere verba, cogitationesque . . 

Nebula da nebel ^32 uter , lagena hydria, la cui ra- 
dice è nebal ^^ defluere , perchè la nuvola è come un'o- 
tre che contiene 9 e poi versa acqua. 

Nebulo da nebel ^^ stultus , tnsiptens. 

Necesse , in senso di urgenza da naschets t^HJ solita 
citare , urgere ; in senso di far bisogno da naegas tffH 
exigere ; in senso di costringere da C^J j naegas arctare ap- 
propinquare , quindi necessarius vuol dire anche propin- 
quo , congiunto , affine. 

Neco da necah H33 caedere. 

Necto nexi da naqax ^pi illaqueare , irretire. 

Nego da nec. 

Nemus , oris , forse da naemar "1233 pantera animai fe- 
roce , perchè i boschi son pieni di cosiffatte bestie. 

Neo , nere da naar *ìJti elongare protrahere , perchè 
filando si trae a lungo : 

L'altra traendo alla rocca la chioma. 



NI 



Nidus da ned *^ì acervus , cumulus. 

Ninno ( in dial. napol. ) dal Sem. nin p fanciullo. 

Nisus sforzo , tentativo , da naesah ilD^ tentare. 

Nitor da neter ITU specie d'alume , con cui si dà alla 
lana il color bianco e lucido , siccome erano le toghe 
dette albae da' Romani , per metafora poi si è applicato 
ad esprimere ogni specie di lucidità. 

Nitrum da iw^erTfU. 
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NO 

No , n(tó da noh )^j muoversi. 

Nocca Hai, giuntura da naqar *V)Ì perforare , perchè 
una parte è forata, e l'altra vi è insinuata innestata 
dentro. 

No-ceo da najcah 1133 percutere. 

Nod-us da nath r 1tD3 retinere , reserare , o da nod 
^ì a^iervus , cumulus. 

Nom-^n da naam CDttJ dicere , quasi dictio. 

Nos da no 13. 

Nosco da nasg ìtffi comprehendere . 

Nov-us da nov 513 germinare , crescere. 

Nox da naxah HH^Ì oblivisci , perchè la notte copre tut- 
to di oblio. 

Noyer Frane, in Ital. an-negare da naegar T3Ì funde- 
re, defluere. 

NU 

Nu-bes da nabah)f^ scaturire , perchè dalle nubi sca- 
turisce l'acqua convertita in pioggia. 

Nubo , da nub 513 fruttificare , perchè la prole è lo 
scopo delle nozze. 

Nudi-'us da nadah TViy prolungare. 

Num-erus da ntmm tZ3K3 loqui, dicere. 

Nunc da nah Hi nunc. 

Nuncius , nunciare da nagar 133 nunciiare. 

Nuo da nuhj))^ muoversi, declinare , quindi i compo- 
sti abnuo , innu^ etc. 

Nu-men da nuo siccome flumen da fluo ; la radice se- 
mitica è nuh JTU 9 expavescere, perchè la divinità si teme. 

Nuto da nuth 013 nutare. 
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Nutrio da nuihar *X3Ù ^rvare , con$ervare ( la vila ). 

NZ 

Nzirta {ziria, perchè ì Napol. pronunziano tiz, perz) 
in dial. napol. significa corruccio rammarico da tzir *TÌ^ 
che significa lo stesso. 


O Ilal. , Lat. au^t , Frane, ou dal Sem. ho , au %(. 



OB 



06 , da kob yfì debitor , ytì deberi , efficere , quasi 
dicesse cawa efficiente perchè. 



OF 



Offa da ofah n£)^ pistor, la cui radice è HSK coquere. 

OL 

OWa da fco/ *7ìy nutrire , lactare ; o da fco/a 117)^ fo- 
glia : in taluni luoghi d'Italia si chiama tuttavia fogliet- 
ta il bocale di vino , e ciò rammenta gli antichi tempi , 
allorché non si erano ancora inventati i vasi ^ o da Ao- 
liàh TVhi^ caenaculum. 

Olim , da Olaem DTÌ)^. 

Olus da holah iTTÌ)^ racemus. 



51 
OM 

Omen da omaen pK firmitas , fidelitas , veritas. 
Omnis (onis) da heno$ WSti uomo. 



ON 



Onu8 da hanas DJIK cogere. 



OP 



Opes da hpaes OSìH consumi , perché le ricchezze , le 
masserizie si consumano coli' uso. 

Opto da opteh nell' hophal del verbo patah nfìfì $t^- 
dere , blandiriy inclinari, aver dell' inclinazione. 

Opu-s da jjoe-/ *7 )^fì operavi. 



OR 



Ora da fcora n*!^ discoperire. 
Or- bus da orfteft HD^J^ solitudo , soZus. 
Orca da orjf i'^J^ ^umuttum , clamorem faciens. 
Ord-o da thor ^(9 9 che significa Io stesso , per me- 
tatesi orth. 

Orior orsus da ars {JH^ aperire. 

Oro da harah tX^^ ejfundere ( praeces ). 



OS 



Os-oris da raoA HiO v^'clere , visus , aspec^us. 
Osa'um da sataem csHD obstruere obthurare. 
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OV 

Ovo-'Ovare da hovar 15^ transire. 
Ovum da hov D)^ denso crasso , perchè l' uovo contie- 
ne un umore assai denso , e glutinoso. 



Pacio , paciscor , pactum da paqad *lpQ constituere , 
praeficere. 

Pagus y da paga$ B^^Q occurrere , quasi occurms (ho- 
minum). 

Pala da Tr?Ì3 palah segregare. 

Palata da iOSì palah declarare. 

PalaUium da ij^Qpalath evadere. 

Palea da H/lfi poleah rmtieus. 

Pallor y palleo , pallidus , da |)aZa^s Y/Ìi fremere , ^or- 
midare , ter r eri. 

Palm^us da Q/S 6a/m jpa/m costringere. 

Palus^dis da j^alas t2^7£) conspergi. 

Panda da j}a(2a/i rnS redimere. 

Pango pe-pigi da pì£) ^Juj pj/y, impingere, 

Pa-nis o da jpan-gr pj£) legume biada in generale , o 
da pan-q pìQ nutrire delicatamente. 

Par da "l^Tl A6<»*' fepa»' conjungere. 

Parca da pare "TìQ contererey lacerare , dividere, po- 
nendo mente alla Parca che tronca gli stami della vita. 

Parco da Tìi bare (pare ) benedicere , genuflectere 
facere. 

Pard-us da pard TlS mulus , scambiata la specie al 
solito. 

Pareo da "IJtfi glorificare. 
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Pactus da paegd npS memorari , recensere , preso nel 
senso morale. 

Parto da ^^tJ pahr aperto , e parah JTlfi frutii6care. 

Paro da ^fl par orno , decoro. 

Pars , a's da TìS pcird pari dividere , e parts tnfi id. 

Par-um , parv-m da jjaraft );*ÌÌ3 , denudare , deficere , 
mancare. 

Pasco da pascah HB^S crescere diffondere. 

Passer da paser ItS dispergere , perché va disperso , e 
vagando sempre. 

Passm , da passah JftffQ incedere , deambulare. 

Paleo da parafe nflfl aperire. 

Potter da 3K ^6- ap> pa: in tutte le lingue può vedersi 
adoperar sempre per esprimer tale idea codeste lettere 
affini b y p y f, m , e presso altri popoli più proclivi a 
pronunziar lettere dentali che labiali d^ t , o innanzi, 
o dopo alla vocale, o raddoppiate: la sillaba ^er è aggiunto 
di dignità di eccellenza da hter in* excellere. 

Pavor , pavidus da pahad nnfi pavere. 

Pax-cis da paug (pauc ) J);s quiescere. 

PE 

Pecco da paegah }fìQ invadere , aggredi , o da pie , pee 
p^fi offènsio , dissolutio , o da baegad paegaed nifi jprae- 
vanca^'o , transgressio , peccatum ; può anche venir da 
peh i\Q OS , consilium , consensus , e chalah titOtl peccare. 

Pecus , coris da bahar IPlD (pahar ) albus , candidus , 
pel candor delle sue lane , ovvero da becor , (pecor) *ÌÌ3D 
primogenito primo parto, primizia: *133 si adopera nelle 
sacre carte per significare cosi partorire che sacrificare le 
primizie , i primi parti ; per lo più si offerivano le pri- 
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mizie delle pecore ossiano gli agnelli : becor significa an- 
che cammello dromedario , e poscia è stato preso per si- 
gnificare altro animale. 

Pellex da bael pael ^7^3 rem habere cum muliere : nel 
Gen. ( 35 , 22 ) leggesi anche paellex ti^j^Q. 

Pellis da paela tÒQ covrire. 

Fello da peli 773 compellere. 

Pel-vis da baelel paelel 7*73 confundere , miscere. 

Pendeo da paenh rU£3 converti , declinare , da questa 
radice vien anche penis quia pendei. 

Pen-es da paenim OìQ (^nte coram , intus ; quindi vie- 
ne anche jpe-nt^s. 

Penna da paenah HJd declinare. 

Pergo da baerch (paerg ) pn3 accelerare. 

PeS'dis da paeh-m b)^£3 id. da paehm tD^fSì contunde- 
re, calcare. 

PesS'Um Adi pass^hf^tffSì scindere. 

Pestis da paesth DSJ^S irrumpere , grassari , praedari , 
che sono difatti le tre qualità della peste. 

Pezza y e spezzare in Ital. da pazza-m OitÙ rumpere , 
scindere. ^ 

PI 

Piger da paegar ^J|3 pigr escere. 
Pilon Frane, da paelah n*7S findere. 
Pinna da pen T£3 angulus , pinna templi. 
Piscis da paescae J^tffQ rebellare , recedere , perchè il 
pesce guizza , e sfugge, scappa via. 

PL 

Plaga dà 'l*?^ plac regio provincia , id. piaga da plag 
X7Ù dividere , scindere. 
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Plen-its da mlteh iOO id. , cambiata V m nelP af- 
fine p. 

PO 

» 

Polleo da bal^-g Ì7D (P^^-g ) roborare , confortare. 

Pono da j}ann p£3 an^u/us » da questa radice deriva an- 
che pons . 

Porca da paraq p*l3 dividere , separare , perchè que- 
ste separano il terreno in tanti piccioli ordini , in tante 
linee. 

Porcus forse da pare y^Q ferocia. 

Porta, e portus àsiparats t^^fi dividere^ aperire. 

Posco , da bdqsc tffp2 quaerere. 

PoìASser frane, da patsah yiQ percutere vehementer . 

PR 

Pra-tum da pra J{*1a) fruttificare. 

Precor da b(a)raec (^p(a)raec) ^3 benedicere. 

Premo da praem a^fi scindere. 

Probrum può derivare secondo Mazzocchi da n*1fl 
proA, che significa lo stesso , o da prh JTlS denudare. 

Promo da 6raA o prah Jt'lS produrre, o da pftr 1);f3 ape- 
rto , da prhy^Q discoperire , o da pram tZDQ scindere. 



PU 



Pugno da |)yg pìjj impingere , offendere . 

PuUs da pw/ 7Ì3 /aòa, forse perchè la prima fu di far 
t?e; i frati, i quali serbano i costumi primitivi, tuttavia 
mangiano cotesta poltiglia detta perciò favetta. 

Pungo da pug pìfi impingere , offendere. 

Purus da bur bor 1l\2 mundus. 
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Q 

Quaero , e queror da querah Jt^p voco , clamo. 

Qualus da 73 cai misura. 

Quatio da qatsa nSfp ^uccid^re , excidere. 

Quiy quia, quid , quis, qualis, quantuSy quando, eie. 
ìd Ital. chi, che etc. dalla radice ^3 chi , d'onde si for- 
mano anche in Semìtico tutte queste voci e particelle. 

Quies , tis , e quietus da meqath tOptff ? e saetaeq pFWff 
quiescere , e temuricamente o sia per metatesi qu^ie-tus. 

Quinque da chemsc tfftStl' 



R 



Rabat in Frane, da rabad , rabat ^3^ ornamento del 
collo. 

Rab-ies da bahr 1^3 ardere^ o rahb 3[jn esurire. 

Rab-ula da raò UT lis , e m/ ^X stultm. 

Race-mus da rajfa roca J^3r\ scindere , dividere , perchè 
il grappolo è spiccato, scisso. 

Rada Ital. da radad *1T1 extendere, perchè è il punto 
fin dove si stende la terra nel mare. 

Radi-US da radad HTI expandere. 

Radix da xarax tSntS^ id. 

Rado , da radad "l^n extendere. 

Ragazzo Ital. da ragaz \T\ ) tremare , quasi dicesse 
pavido, timoroso , come sogliono essere i ragazzi. 

Railler Frane, da ragl ( pron. raill. ) ^S^ obloqui , 
de^roAere. 

Ram-us , da ramo/i HD^ hasta , la cui radice è ramàh 
noi projicere. 

Rana, da ranan |1^ clamare fortiter , schiamazzare. 
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Rapioàdi th-rap, tT\Q id. in Frane, attraper, corripere. 

Ratio , nis , da ratson pTt volunta$ , e ratus da ratsah 
nin t?e/fe , gratum habere , compiacere. 

Ravio, e rau-cws da rier DIT discettare , parlare a mo' 
de' litiganti ( e quindi venir ranco). 

Razza Ital. da razzah fX^ compiacersi, perchè ognu- 
no si compiace nella sua prole, in cui si vede quasi per- 
petuato. 

RE 

Rec^ns in senso di fresco nuovo da raec *T1 tenera mol- 
lis , in senso di pulito terso da rachets t^lTì lavare , 
ahluere. 

Rec-ere Ital. vomitare da req pn evacuare , effundere. 

Ricamare Ital. da raeqam Op^ id. 

Rego e rex da raegz tJlT tremare , terrere , o da raegs 
tff3r\ congregare , sodare , perchè il reggimento ed il Re 
servono a tenere in freno , ed in soggezione gli uomini 
radunati. 

Reg-io da rego, 

Renir Spagn. ( pron. Regnir) garrire da raegn p*) 
murmurare , susurrare. 

Repto da raepd "ifl^ì sternere. 

Res da raesh )lt&n facuUas, potestas, possessione. 

Restes , e retes da rest fìB^T rete. 

Rettó reo , malfattore da roae yi1 m>alum , turpitudo , 
mateficium. 

RI 

Rideo da raed njTl e rathaet tStOD tremor , di fatti il 
riso c'investe e si manifesta come una specie di tremore. 
Rigo da ryach tTT) rigo. 

7 
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Bigor da raega-z Ì3r\ tr emere. 

Ring-or da raenh jlT murmurare susurrare. 

Ripa da raepah n£3^ quiescere , perchè il navigaole si 
acquieta allorché è giunto alla riva , e dalla riva gtMta 
tranquillamente il mar tempestoso : siuive mari magno 
turbantibus aequora ventis etc. Lucr. ; ovvero da raepor^ 
pSn conjungi, adherere , perchè la riva è congiunta alla 
terra , ed ha un' adesione colle acque. 

Ritus da ralsah nSI piacere , velie , donde riti furon 
detti ne' tempi di mezzo i placiti delle Curie , de' Tri- 
bunali. 

Rixa da raetsah rHH occisio. 



RO 



Roìh-ur , da rob 3*1 m^agnitudo , o da HBR ^3J{ for- 
titudo, o da rahb^TM fortitudo, l'o allargandosi in tutte 
le lingue diventa a. 

Rogo da harag J1)^ clamare vehementer, desiderare, per 
.cui gì' Inglesi pregare dicono desire. 

Rota (rot rod da dor 1!\1 girare) , in altre lingue si 
scrive col d , nelle Teutoniche rad, ovvero da rath tOSTS 
currere. 

Rovajo Ital. da rovah mi vento. 

Rozza Ital. cavallo, corridore da roz VD correre. 

RU 

Ruga da ragah y3r\ findere , scindere . 

Ruma, da rum OV^ elevare ; dalla stessa radice viene 

rumen. 

Rum-or da rhm D)n tonare. 
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Rumpo da rup ttìT rumpo. 

Ruo ^ da Jarah TWjacere , projtcere. 

Rus da hraets t^X terra. 



Sabre Frane, da 1l2\ff sab(a)r frangere. 

Sacc-^s da sacq ptS^ id. 

Sacer quasi memorandas da zacaer 13t memorari. 

Saepe da saebah y2ti^ saziare. 

Saevus satollare da tsavah K3V pugnare , dimicare. 

Safatta voce ital. balia di Corte da sa/a/i ilfitS^ ancilla. 

Sagax da sa^a/i flll^ respicere cum consider adone . 

Sagitta da chats TH id. 

Sale Frane, sporeo da halah TOH putrescere. 

Salio , salto da salai 7 /D exaltare , elevare. 

■ 

Salpare Ital. da sa/p f|*?D detorquere, demigrare. 

Saltus da ^^D sa/a/i rupes. 

Salus , e sa/vus da salvah ÌThtS^ pax , quies , sa/ws , 
ovvero da tsalàh n*72{ prosperare. 

Saluto salutare da saAa/ vSttS^ id. 

Sancio da softn TJ^B^ inniti , stabilire , firmare. 

San^us da soAn jKtS^ paeifico. 

5anna da sasn W dens , e saenn ì)Xff actiere. 

Sapio da sapah IldC^ lingua, sermo. 

Sapor da sopor ^fìg^ decorum esse , e da sapath t^Qìff 
giudicare , pulchrescere , e non si dice solo di ciò eh' é 
bello alla vista , ma eziandio di ciò che è bello al gu- 
sto, e quindi un manicaretto, un intingolo, ed ogni boc- 
cone ghiotto dicesi aespor ^£)tS^K* 

Sardo, da sarar IDtff ligare, e da ^\ff sarac corrigia. 

Sart-ago da sart n*1t2^ id. e rV\ff ministrare. 
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Sai satis da HB^ sad , sat , mamma uber, quasi ubertas. 

se 

Scaber , da scabar 1!2ltff frangere quasi fratto , perchè 
le cose rotte presentano nel luogo della rottura una su- 
perficie scabra. 

Scala da scalah rbì!^ dimittere , emittere extendere , o 
da sala~m cd^D scala. 

Scalpo da scalp tpti^ evagiìiare extrahere , jaculare sa^ 
gittam. 

Scan^do , da pOi nsac ascendere , secondo la fondata 
opinione di tutti gli etimologi. 

Scappa^re Ital. da 'IfitS^ scapac fandere , sbaragliare , 
scorrere. 

Scapula da scapàh ndtt^ globus. 

Scateo da scathaeh ntOtT extendere , expandere. 

Scindo scissum da scedad TltS^ confringere da scessa 
^Qtlf scindere. 

Scio da scyah tlD\l^ meditari. 

Scurra da scur "yotff ebritis. 

Scuro oscuro ob-scurus da schar "^tltff nigr escere. 

Scutum da scut tSItS^ declinare , perchè serve a decli- 
nare i colpi. 



SE 



Sebum grasso condensato da saebac ^3tS^ densari. 

Seco da chaetsah tVitl dividere , secare. 

Secundus da sceni ^JtS^ id. 

Sed da saethh sed nt9tS^ declinare , divertere , perché 
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con qaesta particella si diverte da un senso del discorso 
ad un altro. 

Sedeo sedere da saedaer ITìlff subsellium. 

Sedes da saedeh THlff ciger terra , iasaed ID^ fondare , 
collocare. 

Seges da saegaeh iliXff vnultipUcare augere , crescere. 

Segnes da saeg-n yìUff. insanire , stupefieri. 

Sella, sedia che tiene alto, sollevato dalla terra, viene 
da saell 77D exaltare , elevare , da stela yy)l thalamus, 
in Tedesco stuhL 

Semen da tsaemaeh tVSìi germinare. 

Semita da tsaemaed *lDlf conjungere. 

Sem^-per , e sem-el quasi tsaeman ', da tsaemmn vyi 
tempus. 

Senex da seqen Tpt id. 

Senio, senium, da saenah SlJtS^ annus, da saenah tlìtff 
mutare, perchè la vecchiaia muta la sembianza. 

Sensus , e sentio da saenus OÌW accingere , e saenan 
7XS^ acuere. 

Sepio da saepan ÌQO id. 

Sequ'-or da so^gg ppB^ jugiter ambulare , discurrere. 

Seria specie di vase, scodella, pentola da ser ^^D o'/^' 

Sermo da sermah ìltSlì fluxus , perchè in tutte le lin- 
gue ragionevolmente la seguela delle parole è parago- 
nata ad un flusso , ad un corso, pr\fji» da peco fluo e dico , 
discursus e te. 

Serpo da serp f\^tff serpens ignitus. 

Sex da sex WQ id 

Sexus da saec/i$ tS^HD id. j^uoeJ germinat et pullulai e 

5tccus da tsaech fTt aridus, 

Sidus, deris, o da sedei^'iTìO ordo, da saethaer ^Dt!^ 
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processe , perchè gli antichi opinavano che ogni costel- 
lazione dominasse sopra qualche cosa, o da saetaeh HOD 
declinare dwertere pel corso che esse fanno. 

Signum da tsin [^f signare, in senso di statua da |*3f id. 

Sileo da saelaeh TwD quiescere, 

Silex da selh )^^D soxwm. 

Siliqua da saelaech rÌ70 emittere giusta la opinione del 
Mazzocchi. 

Simia da saem-m tìO\ff id. 

Simil-is da semel tQB^ id. 

Sin-us da h^tsaen pfR id. 

5tr/8 sc^e da saetaeh nntT bibere. 

Situs da saeiM VìB^ posaerunf , e jpost'a' sutU. 



SO 



Sobri-u$ da «aòr ^^gf considerare ^ expectare. 

Soc-cm da soc ^tS^ sepire. 

Soci-us da soce-n pB^ ricino. 

Sod-alis da sod IID segreto , e a/oA n^K giurare, per- 
ciò detto anche confidente , perchè gli si confidano tutti 
i segreti. 

Solamen da b7tS^ sa/am , quiescere. 

Solatium da sa/od n7D consolare , confortare. 

Solca da saZaA Jl^D calcare, quindi solium , solum etc. 

Solidus da sa/aA )^7D jpe(ra. 

Sollers , e soUicitus , da sa// ^^D exaltare tollere , o 
da rf78^ salahh emittere. 

Solvo sciogliere da scialai 772^ spogliare. 

Sol-us da salai 77\i^ spogliare , quasi spoglio nudo. 

Sonder Frane, da IS^Ìff soth explorare , investigare. 

Sono da shon pti& sonitus. 
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Sopor quasi sobor da sabar ^yff inebriari. 

Sorbeo dall' arabico sorb VwX%juu id. 
Sors , da sors ODO princeps , dominus. 

SP 

Spargo da parats 1^3 , e |>asar ^tS dispergere. 

Spec-ies , speC'io , e spec-to , da sgoe/) tlpB^ aspicere , 
e per temwra o metatesi spaeg' , o da fspaeA nflX specu-- 
tari, prospicere. 

Spero da sbaer IStff sperare , expectare. 

Spi-ca da spih KdD che significa ogni specie di der- 
rata commestibile , eccetto la paglia che non si mangia 
dagli uomini , ma da' soli animali. 

Spina da tspaen ìSlii insidiari. 

Spissus denso , da sbae-c ^tJ^ densari. 

Splendeo da ex e palach o plaeeh M/d mirabile esse. 

Spolio àà ex ^ e palah TVÙ , o palag y)Sì dividere , se- 
gregare^ separare. 

Spondeo da spah nSB^ sermo. 

Spu-rcus da tspuhe ^ÌSX stercora. 

■ 

ST 

Stipo-stipare da ^as tsaebar , tsaepar coacervare , con- 
gregare , congerere. 

Stiva forse da isaera-^A {ODS porrigere. 

St-ol'idus e sfuJ-fus da /io2^ o /^u{ ^'jK stultus. 

Strepo , da israep ft^lf fundere , Gonfiare metalla , non 
è ignoto lo strepito che si fa nelle fucine. 

Stringo , e s^rwo da tsraer ir))t ligare , e comprimere. 

Stupeo , da tspoh HS^ prospicere , expectare. 
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SU 

Suadeo , da saehad 1^0 confortare. 

Snavis da savah nDB^ mitigare. 

Sub , da sub ^ìgf convertere, rivolgere, capovolgere. 

Succus , e sugo da tsuq p\)t arctare , comprimere , 
secondo Mazzocchi , perchè il succo si estrae premen- 
do , o da sue y\0 ungere. 

Sufficio da saefaeq p£3tS^ id. 

Sulcus da salch twtff emittere. 

Sum , es est Aaijasah HB^^ id. 

eterno , sumere da TOtT samar servare. 

Suo da suàh HìtS^ adaequari, perchè cucendosi si egua- 
glia , e congiugne una cosa con un' altra. 

S^uper ved. nel Diz. Ellen. vicep. 

Sura da shaer ^^ caro , o da sur recedere declina- 
re , perchè i muscoli raccolti nel polpaccio della gam- 
ba sono gli estensori ed i flessori di essa. 

Surgo da sargh ^\tf distendere. 

Susurro da suah J^tS^ schiamazzare, strepitare , e sur 
*1ì{y cantare. 

T 

Tabula diminutivo del disusato taba da tabah n^fì , 
arca. 

Taceo da s^taq pDW tacere. 

Talus da talal 77]! sollevarsi o da il /il talah sospen- 
dere. 

Tambour Frane, tamburo, da thabur IfQìù umbilicus , 
venter , perchè è simile ad una ventraia distesa. 

Tamino antico usato solo ne' composti attamino , con^ 
tamino, intamino, da thama ^230 ? che significa Io stesso. 
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Tanfo Ilal. da tanftÙTS inquinare. 
Tango da taqahW)r\ tetigit. 

Tappo Napol. piccolo ometto di bassa statura da thap 
fttS parvulus. 

Tardo tardare , da tard TID continuare , perseverare, 
essere assiduo. 

Taxus da tahax tfftlD id. 

Tazza Ital. lasse Frane, dall'arabo thas ^ju^L. 



TE 



Tego da ^oecoe "^an do/us fraUs. 

Tela da ^oe/a/ 7713 tegere , o&um&rare. 

Te/f-ws dà tevl 7Dn orftis , ^erra habitabilis. 

Terra da oere^s y»TJ{ id. 

Terreo da thaerah mto aggravare. 

Tetta Ital. da doed Ti mamma ufter. 

TI 

Tignum da %An );pn /Jgfcre. 

IVmeo da daehaem am ferrert , stupescere. 

Tina Ital. da ^Aenafc J{JÉ3 canis^rum. 

« 
TO 

2b//o da toll 77]! tollere. 

Tondeo tonsufn Ital. tosare da tosas ftfl abscindere. 
Topazio Ital. dall' articolo e^ flN e jpazz tifi topazio, 
rat^Toppare Ital. da to|)ar ^&n consu^re cucire. 
Topper disusato da tzappaer ^flX maturare. 



66 



Torqueo da darac y\l calcare. 
Tosto Hai. da thos C^ÌJD accelerare. 



TR 



Trabs , da drabn pUH id. 

Trippa Ital. pancia , tripa ìd Spagn. budello da ^rep 
t|*lD alimentare. 

Trudo dal Cald. trad. TV) deiicio extrudo. 



TU 



Tu te da a^a iirìK ? et HK id. 

7u&a da dabab 2^1 famam spargere , divulgare, loqui. 

Tueor da tur ^ìfì scrutart investigari. 

Tumeo da (iam b*l san^uts. 

Turare Hai. ( Lat. obthurare ) da TJDK atfear id. 

rt*r-ri5 da tur ^ìjl explorare , perchè prima si fab- 
bricavano le torri a quest' obbietto solo , poscia servi- 
rono anche alla custodia. 

Turtur da tur ^Vì id. 

Tur-unda da dur in giro , a causa della sua ro- 
tondità. 

U 

Uber , ubertas da hbab aaK ^pica maturescens. 

Ululo da alai v7t< id. 

f/ro da hur IDH lumen , illuminari incendere. 

Uva da wnv 33j^ uva. 

Ux'or da fctxa hB^X mulier. 
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Vaco , vacuuÈ da vaqaq T)p2 evacuare. 

Vado da vah KD venti , o voah N1D ìd. 

Vae da voe ^ id. 

Vagior-ire da vacah nD3 /fere. 

Fa-jfor , e vagu$ da gfor ^ÌJ| peregrinari. 

Valeo da vaW 7^3 dominare , potenteni esse. 

Valg-us da va/gf iVn ^orguen dolore. 

Vallis da havaell 72ii id. 

Fa//o-as , e valium , e va/va da va/am £373 claudere. 

Varius da vara/i ITia fugere. 

Varus da ftavar ^ìpi congiungere , chi ha i pie con- 
giunti e volti in dentro. 

Vas y in Frane, vaiselle , in Ital. vasellame da vaessael 
7B^3 coquere. 

Vasto da vasaz IQ praedari diripere. 

Vat^-es da voAt nj^a terrere , turbare perchè presso 
gli antichi colui o colei che vaticinava , appariva tutto 
turbato in volto, ed atterrito dal genio che internamente 
r agitava : Est Deus in nobis , agitante calescimus ilio. 



VE 



Veho , vehere dal vehir yjy2 jumentum , animai. 
Velo , e velum da vaelam 07^2 claudere obthurare. 
Vento da vaeh K!} id. 
Venter da vthen |t3a id. 
Ventìis da nevs o nefs tffSiì spiritus. 
Venus da haenah yi)f delectari , quindi venustus , ve- 
neror etc. 

Ver, ris, da veri na serenus. 
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Verbum idi da-war ISl id. e pronunziato dolcemente 
dvar. 

Vereor verec^undia vergogna da vaeraech ITD coru- 
scatto infiammazione , arrossimento , segno della ver- 
gogna. 

Vergo da vaerch pn3 fugere , fugare , accelerare. 

Vermis da rmes DD*1 reptile. 

Verpus , e verpa da herpah ilQlSl opprobrium , secon- 
do Mazzocchi. 

Verris porco verro , da aever ^3K toro. 

Verro da vaerr ITO mundare , spurgare. 

F^r^eo; dall' Arab. fortek ^^^jB id. , siccome in Ital. 

verticillum si pronunzia forticillo , per T affinità che è 
tra queste due lettere v /*; i Tedeschi pronunziano /^ il v. 

Ver-to , da vaer-ch ITia accelerare , fugare. 

Veru da «aefer *TJ^a ossari. 

Feto , Detare da hethsar ^)t)f prohibere. 

Vetus da ftet Hj^ tempus. 

VI 

Fm da vah KD t?ento, 

Fi7is da vaelah H/D formido , terror. 

Vir e i?ts da Ws ti^X ^»w) , o meglio da gver ^ÌJ| t?«V. 

Fta'um da haetha SltSll peccare. 



VO 

Fo/ro da ja/a/T/J id. 

Fo/o , as da Aa/a% n/^ ascendere , ovvero da Clìj; hofy 
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Zacchera Ital. inzaccherarsi da zaraq p*l*) spargere. 
Zampa Ital. da tzamp M^ vertere , volvere. 
Zatta Ital. da tzahd ly'i incedere deambulare. 
Zazzera Ital. da n-azar *l?j corona , diadema. 



Z£ 



Zecca Ital. da zaeqq pp*) fondere. 



ZI 



Zica y dial. napol. briciolo da ziq p^ scintilla. 

Zimarra Ital. da tzo^mar *1QV lana. 

Zi^^o^ Ital. zittire da soeto^ pfKS^ $ilere^ tacere. 

ZO 

Zo//a Ital. da tzeel Syìf virgulto. 



ZU 



Zuppa Ital. da <zup f|*)lt notare ^ super fluere, 



LIMIJE TEITONIGHE 



PREFAZIONE. 



Intendiamo sotto il nome di lingua Teutonica tutte quelle 
che si parlano da' confini delle Gallie, e dell' Elvezia sino 
air ultima Scandinavia compresi anche gli Angli gente del 
pari teutonica. Queste favelle hanno moltissime affinità colle 
Orientali, specialmente per la brevità delle parole semplici, 
e la scarsezza delle sillabe. Esse possono partirsi in due 
classi : lingue dette propriamente Tedesche , le quali hanno 
maggior copia di aspirazioni e lettere sibilanti come S SC 
Z ; e le fiamminghe le quali sono meno aspirate, ed amano 
inpreferenza le lettere dentali cangiando per esempio Z edS 
in T, «n D, F in P etc. La moderna lingìm inglese nata dal 
mescuglio delV antico Celtico , del Teutonico , e del Lati- 
no , partecipa di questa seconda pronunziazione e può an- 
noverarsi fra qusst' altra specie , con una sola particola- 
rità più uniforme e consentanea alle lingue Semitiche , 
cioè quella di non aver desinenza m^i solo pochi affissi. Le 
lingue Scandinave possono formare la terza branca delle 
lingue Teutoniche , e sebbene abbiano qualche voce affatto 
propria ed originale, pur nulla dimeno sono da riputarsi 
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piuttosto una progressione dell'idioma Teutonico , che una 
lingua : le differenti lingue sono come le piante , le quali 
si alterano gradatamente secondo V indole de' climi. Noi in 
questo dizionario terrem ragione di tutte queste favelle, se- 
guitando il solito metodo radicale finora serbato. 



DIZIONABIO TEOTOIVICO 



J^i AS^ 



carogna da a&%ìi ìtWS computrescere. 



AB 



Abend da habceh iOtl celare , nascoodere ( il giorno , 
la luce) o da ab 3V nube. 
Aber ma da abal ^3t( id. 



AC 



Accis (pron. atzis) assisa, da tazza o iatsai^ edu-- 
cere, producere ^ proferre, perchè serve a spacciar le 
merci. 

Achsel s^BÌÌai , schiena da atsah nXJ^ dorso. 

Acht cura da hed TK qfflictio , sollicitudo. 

Achten stimare, riputare da achaz ttlK apprehendere. 



AK 



Ake ( Ingl. ) dolore e agm da iagah njMolore. 

8 
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AL 



Al~ber stolido da aol ^X stolto e ber *1I2 figlio. 
Ali ( in Ingl. proD. oli ) da c^ol ^|} tutto. 
Ak particella da al 7>? 7^ id. 
Alt vecchio, attempato (in Ingl. pron.o/d) e alter vec- 
chiezza , età da hmld H^ tempo. 



ÀM 



Amme balia da ama llQtt ancilla. 
Amt impiego da amc{ npj^ stare, e rn-arnd Hp^-O stato, 
ministero , ufficio. 



AN 



Ander da a frij d IJf super amplius : alius viene par i- 
mente da al ^K super. 



AP 



iljp/e/ (in Ingl. aple ) pomo da ab 3K frutto. 



AR 



Arbe-it lavoro da arb 3^)^ negotiari. 

Arg malo da arjf/i }^f] malefacere . 

ilrm povero da arm O^y nudo. 

ilrm braccio da rama HD^ asta ; di fatti le braccia son 
le aste del nostro corpo, siccome le gambe sono le colon- 
ne : ved. gamba Diz. Romaico. 

Arsch ano da arie ttn^f stratum. 
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Arzt medico, da artz tH)^ corroborarsi. 

ÀS 

Ask (Ingl.) dimandare da hasqntfftl desiderare. 
Ast ramo da ast W albero. 

AT 

Aihem alito spirto, ved. ^vfAOS nel Diz. Ellenico. 
Atze azza specie di arma da oUzen jKM id. 

AU 

Auge occhio da ain |^ id. o da ocu-lus occhio, sciolto 
r in au. 



B 



Baar puro^ mero da har^H^purus, haar e bar pronto 
(haares geld pronto contante j da barh fTTÙ accelerare. 

Baare bara da barit TITÙ veclis. 

Backen guancia dai peh n£) faccia. 

Bachen cuocere da apah n£}K id. 

Bad bagno (in Ingl. &a^/i) da t/ui&A)^Dt3 tergere, fatta 
la solita melatesi. 

Bad in Ingl. cattivo da bad *l!} menzognero , o dall'a- 
rabico bad ò\^ cattivo. 

Bahn strada battuta da boah {03 entrare, venire. 
BaJd presto sollecito da palth d7Sì evadere. 
Balcke trave (palco) dapale ^^ bastone. 
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Balg donna di piacere da baia Ji^3 sorridere. 

Balgen azzuffarsi da bcelal 773 mischiarsi ( mischia 
zuffa). 

Band vincolo, legame per avvolgere dàpanah H}£} vol- 
gere. 

Bann bando (in dial. Napol. frannoj da na&A)DJl ema- 
nare, profferire, bandire, banditore. 

Bar orso da bar *13 giovenco , vitello : siccome abbia- 
mo osservato sovente i nomi degli animali si scambiano. 

Barnet , in Svedese figlio , da bar ^3 id. 

Bari , ved. barba Diz. Rom. 

Bauch ventre da baah j^HS bollire : difatti il ventre è 
come una pentola in cui bolliscono e concuoconsi ì cibi, 
per cui la digestione è detta da' medici codio. 

Bauen edificare , fabbricare , da bana f]ì!2 id . 

Baum albero da bamah n03 elevato, poiché T albero 
sollevasi dalla terra. 

Baur rustico, agreste da barut nnD cibo, perchè il ci- 
bo si trae da' campi. 

Bamch viluppo, invoglio, fardello da baschat t3(!^!3 one-- 
rare. 

BE 

Beben tremare da baoet r\J^|} atterrire. 

Becker bicchiero po-culum, bechen bacino pe-/t7t> da 
pe f\Si OS volto , bocca. 

Beg (in Ingl. ) chiedere da baeq-^r ^p3 qucerere 

Beichten confessare da baech f^2 ricercare , investi- 
gare e chthah Ht^fì peccato. 

Bein gamba da ceben [^ fa/crambase, sostegno: di fatti 
le gambe sono i sostegni del corpo , e su codesta analo- 
gia formaronsi quasi in tutte le lingue le parole espri- 
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menti cotale idea, siccome abbiamo osservato finora nelle 
lingue romaiche ed osserviamo neir elleniche. 

Beissen mordere biss morso boccone da balsar *11D ^^- 
cidere. 

Beitze calcinaccio da butz p3 loto , fango, melma. 

Bellen bajare, latrare, da^e&a/ ^^Kpi^ng^re, urlare. 

Bengel bastone da heben pK sostegno. 

Berg monte da perch tlDSi eoccrescere, il monte è una 
escrescenza della terra. 

Besser migliore , e best ottimo da batsah jyi2 deside- 
rare^ bramare, siccome in Latino optimus viene da opto, 
ed in Greco fieXrios e l3s\ri(yros da ^sXofxoLi. 

Beten e bitten pregare da baah T\y2 id. 

Bett letto da bet HO casa, nido. 

Beule tumore , turgidezza da bui ^3 ({uidquid proferì 
terra. 

Beute bottino , rapina^ preda da boe-tah nriD desolare, 
desertare. 

BI 

Biette ape da bodnah ilJS edificare o da bin TO intelli- 
genza, di cui questi animali son molto dotati. 

Bier birra, da bcer "IJ^^ ardere, accendere, perchè 
essa fu inventata da'popoli settentrionali per ridestare il 
calor vitale invece del vino , di cui non troppo abbon- 
dano; e parimente il vino è chiamato dagli Àrabi scia- 

rap v-jjjuj vale a dire che brugia^ ardente^ arzente. 

Quindi ben disse il Poeta Gamoens ne'suoi Lusiadi chia- 
mando il vino 

o ardente 
Nao usato liquor que da alegria. 
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BieUn oflferire (la baetah tiìS^ profferire. 

Bild immagine da pelh H^Q mirabile , ciò che si mira> 



BL 



Biase vescica da blas D^D raccogliere. 

Blass pallido da plass tt/hù coverto di cenere. 

Blatt foglia da blat H/!} consunto. 

Blind cieco da pia H^Sì essere ascoso , perchè al cieco 
si ascondono gli oggetti visibili. 

Blitz folgore, baleno da pletz V/Si atterrirsi, tremare. 

Block ceppo, tronco, albero spoglio di rami o di 
fronde, da blaq p73 desolare, denudare. 

Blot timido vergognoso, che facilmente si confonde da 
blothi ♦rivS confondersi. 

B^los nudo dal b paragogico usato sempre da'Tedeschi 
e sol-l ^*7)B^ spogliato , ovvero da blaq p*?U denudare. 

Blìjihe , blume fiore da blam O^S costringere , blaeh 
y*?3 involgere (obducere), perchè il fiore è involto nella 
buccia. 



BO 



Boeh becco caprone da boq pQ depredare , perchè le 
capre spogliano e devastano i campi. 
Boden pavimento da paam tlD^^d piede. 
Bohne fava da pohl 7)£) id. 
Bohren pertugiare , traforare da param Bl£) id. 
Born e brunn pozzo da bor *1*I3 pozzo. 
Bort e bord bordo limile da pwrd TìS dividere. 
Bo9 cattivo , perverso , da bos DÌ3 polluere inquinare. 
Boi sdegnato ardente d' ira da bos tSfD arrossirsi. 
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Bot battello da bothim OFQ tentorium. 

Bothe messaggiero da òatAa KD!} pronunziare, esporre. 

BR 

Bran (ingl.) crasca, in dial. Napol. parimente brenna 
da brah JiTO scegliere. 

Brand abbruciamento , brcBnnen bruciare , braten ar- 
rostire , braìAen cuocere , braun bruno arsiccio da bahr 
TJD bruciare, ardere. 

Braut sposa da brit n^D patto , alleanza : di fatti le 
nozze sono un'alleanza di famiglia. 

frec^n rompere , spezzare, dividere da pr(rg p^£)id. 

Breit largo, spazioso da preh n*l£} crescere, spandere. 

Bret asse , tavola da brat rXll2 abete , cipresso , al- 
bero. 

Brey polenta, farinata da barot tTTÙ cibo. 

Brodi pane iai preth tD^Q grano , frumento, farina. 

Bringen portare da brah tlTO fugare. 

Bruche ponte da brach ITO accelerare ( evitare ii ca- 
mino tortuoso). 

Bruder, in Ingl. brother, dei pari che io Slavo brat^ il 

Russo BPAT6 , il Persiano brader^òy^ da frater: vedi 

nel Dizionario Romaico. 

Bruhe , in Ingl. broth brodo, da brah TTÙ cibare. 

Brusi petto, poppa da brut tVTÙ cibo, perchè la pop- 
pa è il primo cibo dell'uomo, perciò detta mammella, 
mamma , perché è un* altra madre ; ovvero da bhr ^^3 
accendere, perchè nella cavità interna del petto risiede il 
cuore centro del calore animale , donde forse deriva an- 
che la voce blut^ (brut) sangue. 
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Bruten covare, aiJevare (in SpagD. criar) da brcBoh 
l«ni3 creare. 



BU 



Bueh libro , volarne , da abak y^ii ravvolgere. 

Burg mallevadore da &aro nniJbenedire^o dare(sicurtà. ) 

Busch fratta , macchia , cespuglio da buse tS^*)3 pusc 
iSHd confondersi, disperdersi. 

Busse penitenza da bcBtsajynl^ percuotere. 

Buy in Ingl. comprare da bahah T]^'^ patere , e da bya 
tOD adducere. 



Gap ( in Ingl. ) berretta da chapp (l£)h covrire. 
Cast (in Ingl.) lanciare da chats-^ts Y)tn ìd. 



CO 



Coli ( in Ingl. ) chiamare, da qol ^p voce. 



CH 



Child ragazzo infans (Ingl. ) da jld^ ild *l7^ id.; il 
tedesco kind è alterazione di questa voce. 



CU 



Cut tagliare da quth 01p id. 

Tutte le altre voci si troveranno sotto la ietterà K , 
di cui essi fanno uso in preferenza , adoperando il e solo 
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nelle parole venute dal latino o dalle altre lingue ro- 
maiche. 

D 

Da, la, qui, qua^ die, der , das articoli dimoslrativi 
e relativi , dann allora, denn perchè; tutte queste voci 
vengono daUe particelle caldaiche esprimenti le medesi- 
me cose da , di H , dac "T] , dan p. 

Bach tetto da deq pn torre. 

Damm argine da thamh flDD chiudere , otturare. 

Da (m) pf fumo vapore da toph-et ri3n ignis gehennw. 

Banche ringraziamento ( in frane, merci ) e dancken 
ringraziare, da tank niT mercedem tribuere. 



DE 



Decken coprire da tac-ac ^3n dolo. 
Degen spada da dcegar ^ipS traGggere. 
Demmern abbujarsi da dumeh flOÌI caligine. 
Dench^n pensare dacht pensiero, dal caldaico daheun 
p^ cogitare. 
Deuteri dinotare da tauah pnn designare , descrivere. 



DI 



Dicht, dick spesso , denso , addensato , da tacah nDn 
congiugnere. 

Dieb ladro , furbo da dceb-b 33T detrarre, dabah n3T 
infamia, contumelia. 

Diele tavola, palanca da da/ ^T porla, aprir la porta in 
ital. dicesi perciò spalancare. 
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' Diene servigio , dienen servire , dienst officio, carico 
da thcBhen IJftD imporre un peso, incaricare. 



DO 



Docke can mastino, di presa, in Ingl. dog cane qua- 
lunque da docah n3*l lacerare, ridurre in brani, sbranare. 

Dohn creta , terra da than-ph tiJjtD foedari, inquinare^ 
contaminar^, sporcare, insozzare. 

Do// bizzarro , farnetico da dol *7T infermo. 

Doma (Sved. ) giudicare, in Ingl. dootn da don o dun 
TH giudicare. 

DR 

Drat fil di ferro da radad HTì stendere. 
D-rek sterco da req pH evacuare. 
Drehen volgere , torcere , girare da dur "lìT giro. 
Dreschen trebbiare da drcBsc tiTVl ricercare , investi- 
gare. 

Drohen minacciare da derhon Y)>^*ltl disprezzo , abo- 
minio. 

Druck impressione drucken imprimere da drac "TlT 
calcare , premere. 



DU 



Duck'-en abbassare da due y)^ ammaccare. 

Duft nebbia da tòpht fì£)n ignis gehennoB. 

Dumm stupido da dum QYl tacere , perchè i stupidi 
che non hanno chiara e netta la parola interna, o sia la 
ragione , poco possono far uso della parola esterna, mi- 
nistra delia prima. 
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Duneken credere , opinare , da dun jYl giudicare. 
Dur arido da dur TH ardere . 
Dur-st sete , e dursten aver sete da dur lYl ardere , e 
mtah nntfi^ bevere , ardere, aver brama di bere. 
Dutle poppa , mammella da dad TT id. 



E 



Eben appunto , precisamente da wbel ^7^ veramente 
profecto. 

Eber verro da mber *ll2lti toro. 



EC 



Eck angolo da (Bq py angustare, restrìngere 



ED 



Edel gentile, di buona schiatta da tatod^^ generare, 
partorire, leda TVb parto. 

EG 

Egei sanguisuga da CBgel 7JIK stilla , goccia , perchè ca- 
va il sangue a gocce, ovvero da heleq TH^ sanguisuga. 

EI 

E-id giuramento da heid *iyT\ obtestari. 
Eifer zelo da hafer ^dn indagare , esplorare. 
Eigen proprio da agen pn congruo , conveniente. 
EU fretta da icel-ac W ambulare , pergere. 
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Eis giaccio da asas tQ^ indurire. 

Eisen ferro de icBswn TT armare , fortiGcare. 

Eit-^l vano da et plH articolo , e celi 77K vano. 

EL 

Eie braccio da elah H/X albero ; bracciah in Sanscrito 
volgare , sia malahbarico , significa albero parimente , 
e di fatti le braccia sono i rami, e le gambe sono le colorir- 
ne del nostro corpo. Vedi gamba nei Dizionario Ro- 
maico 

Eldet (Sved.) fuoco da ihcel *?JT splendere tìmlah H /iin 
lume. 

Elend misericordia , compassione da hoBnan Tjtl com- 
passione. 



EN 



Ende fine da ncshtpinì requies , remissto, 
Eng stretto da cehq py angusto. 



ER 



Erbe erede da cerb y\)^ fideiussore , siccome colui al 
quale sono affidati tutti gli obblighi, e i dritti del defunto. 

Erd terra ( in Ingl. ) earth da certs ^IH id. 

Ertz metallo, da cerz ym terra, perchè si scava dalle 
viscere della terra , o da ertz Y'Xf roborare. 

ES 

Esel asino da elsel ^Jf pigro. 
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Esse fucioa da msah ntsy fae^r^ > pmparare , aptare , 
da ess tS^itiuoco. 

Essen mangiare da cbss DDX granaio , dispensa. 



EU 



EìAch voi, vi, da chem CD^ cAenp affissi della seconda 
persona plurale. 



EW 



Ewig eterno ( in Lat. CBvum) da cevah HÌH essere, esi- 
stere. 

F 

Fahne bandiera, vessillo da fanah tMQ riguardare, mi- 
rare , perchè si espone alla vista di tutti. 

Fahre barca per traghettar nel mare. Noi diciamo in 
italiano faro quello stretto di mare , che dee passarsi in 
barca per andare da una terra all' altra : la voce viene 
dal Sem. fahr "\y£) hiare , quasi hiatum fenditura. 

Fair ( Ingl. ), bello, in lat. àecorus , decora facie da 
fcer TMfl decorare. 

Faìlen cadere da nafal y^ì id. 

Falten piegare da lafat ri£)7 inclinare. 

Fangen pigliare , acchiappare da fagah )^J|£} invadere , 
aggredire. 

Farbe colore, farben colorire, da farahfX^Sì fiorire. 

Farr toro da far ^fl vitello. 

Fas-el razza di bestie da fus \!^Sj moltiplicare ed wl Vm 
pianura , ( noi diciamo difesa volgarmente quel luogo , 
dove si tengono le bestie a far razza). 
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Fmer bricciolo da fasas DDfi particella. 

Pass botte e fassen comprendere , costringere da fasas 
ttSì fortiQcare , munire. 

Pas-ten digiuno, quaresima, far digiuno, quaresima, 
penitenza da ncefets t^fij contrizione. 

Paul putrefatto da fcUah n7S sgretolare , siccome fra" 
cido da frac *T\Q id. 

Patist pugno , da futs p£3 ammaccare , pestare , in- 
frangere. 



FÉ 



Pecht, e fechten combattere da fcecht fUlS duce. 

Peder penna, piuma da fcethmr nt3i} emettere, scioglie- 
re , perchè le emettono dal loro corpo gli animali , o 
perchè con esse si scioglie il volo. 

Pegen curare da fcsga J^Jfl ovviare. 

Pehler errore da fcelh TÙQ latere. 

Peig fico da fceg J|£) id. 

Peti lima da falah rÙQ scindere , dividere. 

Peind nemico da fanim OìQ ira. 

Peld campo da fcelth t07j9 evadere , eiicere. 

Peli pelle da fcela H^Q coprire , nascondere. 

Pern lungi da fcerhn )ni3 allontanare. 

Perse calcagno fcersah HOlfi unghia. 

Pest fermo, saldo da fesez tt£) fortificare, corroborare. 

Pett grasso da fed-er mfl adipe. 

Petze brano da fmtzay^Q scindere. 

Peur fuoco, Ved. FIup Dizionario Ellenico. 
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FI 

Fine ( Ingl. ) pulcher , cospicum da fanah JfìSì con^ 
spici. 

FL 

Flach fiacco da flach twQ scindere, , spezzare , quasi 
scisso , spezzato. 

Fìaitern svolazzare , fiiegen volare , fliehen fuggire da 
fla-th tO/fl evadere. 

Fìehen pregare da flal 77S id. 

Fìeisch carne forse da flcBSc tir7£i spandere, perchè la 
polpa , la carne dà espansione al corpo. 

Fleiss diligenza, applicazione, studio da /2as Dvd pon- 
derare , dirigere. 



FO 



Forschen investigare, indagare da farse tinSi spianare, 
dichiarare. 



FR 



Frau consorte , moglie , da frah n*lS Ì<*13 crescere , 
multiplicare , perchè per mezzo della moglie si compie 
il divino precetto del crescite et multiplicamini. 

Fress-en divorare da frws D*1fl distruggere. 

Freu-de ^oia, letizia da fahar ^M£) gloria. 

FreuncI amico , congiunto, da /* paragogica e reh ^*n 
amico. 

Frey libero, e freyen liberare da fwr *\J^£) aprire, da 
fada ( farà )jr\Si liberare, scambiato il D in R. 



88 

Friede pace da f<Bda mS redimere , riscattare. 
Fruhe mattino da farha )nS scovrire, manifestare, per- 
chè discopre il giorno , e manifesta la luce. 



FU 



Fuchs volpe da faches tlTD esser veloce. 
Fu (r) chi timore da fachd ItlSì id . 
Fursi principe , dall' anglico /Vrs^ primo, che deriva 
da fwrah mfì oriri , orsus^ uscita , principio. 
Furtz crepitus da fartz t^^fl rumpere. 
Fu8S piede da futs p£) schiacciare , pestare. 

G 

Gabe dono, geben donare da gabe^d *13II onorare. 

Gali fiele da gahl ^^J| abominare , aver fiele contro di 
uno, abominarlo : metonimia di soggetto, mercè di cui 
si prende la causa per V eflfetto , o Tefifetto per la causa. 

Gamal ( Sved. ) di età , annoso da gamal ^IDJI matti- 
fescere. 

Ganz tutto da can$ D^3 coacervare , congregare. 

Garten giardino da qart jyip città , derivante dalla 
radice tlDT) qarah preparare ordinare. 

Gaia (sved. ) guess (ingl. ) indovinare da chod ^TYl 
wnigmattce loqui 

Gaia (Sved.) strada , via da gadad TlJl condurre gui- 
dar truppe , eserciti , menare una brigata etc. 

Gaume palato da gama riDJI assorbire. 
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GÈ 

Gehen andare da goeh tlDy uscire. 

Getss capra da ghcess t)^ id. 

Geist spirito, in Oland. gesst da g<Bhs tS^^ muoversi, 
commuoversi, perchè tutl'i corpi sono di lor natura iner- 
ti , e il solo spirito è intrinsecamente attivo. 

Gì 

Gibel comignolo , vertice da gcebal 73^ termine , som- 
mila. 

GL 

Glanz risplendente da hlal ^*7n radice di ihcel ^TTV ri- 
splendere. 

Glas vetro da chlas tohtl frangere. 

Glatt liscio , pulito da qlal 77p id. 

Glaube fede, credenza, (//au&^n credere, forse da qabal 
7Dp accettare , acquietarsi. 

Glei-^h simile da gii 7U somiglianza. 

Glied membro da gled n7Jl cute , pelle. 

Gluck fortuna , sorte, da chlaq p^H distribuire , per- 
chè la sorte, ossia la Provvidenza distribuisce a ciasche- 
duno i beni, o ì mali, che dicevasi. da' Latini sortirt. 

GN 

Gnade grazia , mercè, da nada^b 3lj largire, donare, 
esser propizio. 

Gnist-an (Sved.) scintilla da cadad 1^3 scintilla. 

9 
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GO 



Gott Dio, in Ingl. godddi gad-ol 7*1J eminente, grande, 
ovvero da tfflO quod-es sanctitas tS^lp sanctus. 



GR 



Gra&e fossa, graben seppellire e ^ru&e grotta da gceber 
n3p sepoltura. 

Gram affievolito, in Ital. gramo, afflitto da grann OTÙ 
rompere ) frangere le ossa. 

Granz ved. Opos nel Diz. Ellenico. 

Cross erba da grms D*1J frumento. 

Gran grigio da qrer mp oscurato , offuscato. 

Greif-en dar di piglio da grwf ft^U tirare, afferrare. 

Griess ghiaja, sabbia, pietra franta, contusa, àdigrcBs 
0*1J frangere, contundere, stritolare. 

Grind scabbia, rogna, daigrwd ir\3i scalperei grattare, 
per cui da' Tedeschi chiamasi anche Kràtze, 

Grob grosso da gbar ^3i robusto , grosso. 

Grommen fremere da charahTVHn sdegnarsi. 

Gruss-en salutare da qrcBS Or\p curvarsi , inchinarsi. 

GU 

Gunst favore da ganan 7H proteggere. 
Gut ved. il Greco a-7flc3r-05. 

H 

Haar pelo, da Aar-p ft^^y occipite, cranio, cervice, 
che è il luogo della testa dove sono i capelli , ovvero da 
hores tSTtl ramo , selva , o da s-fear IJftff pelo. 
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Hafen pentola da afah n£}M cuocere. 

Hagel gragnuola, grandine da hegel ^JtD stilla, goccia. 

HcUb mezzo ( in Ingl. half) da hhalfhhalp fptl exci^ 
dere, troncare. 

Hall risonanza da hall 77!! celebrare , lodare. 

Halle loggia , portico da halak ^pv\ ambulare , ire, ve- 
nire. 

Hals collo da hals D/I^ estendere, perchè il collo si 
distende dal torace per tener sollevata la testa, ch'è sor- 
retta dalle vertebre della colonna spinale. 

Hammel castrato da hcemmcBl 7DK debole , infermo , 
imbecille , perchè il castrato è privo di forze. 

Hamm-er martello da hamaq pQ^ ammaccare. 

Hand mano da iad T mano. 

Hangen, e /tenAicn pendere ^ impiccare, in Fran. pen- 
dre , da hcenq piH strangolare. 

Hascher birro da hasccer "^tfftl legare. 

Hase lepro da hasce-s tttl folgore, per esprimere la sua 
velocità. 

Ha8$ odio ( in Ingl. hate ) da hata-m ooji prolungar 
lo sdegno. 

Haute cuffia da haba iOtl celare. 

Haut pelle da hatah nfìTl capire, perchè la pelle è l'ul- 
timo involucro che contiene il corpo. 

HE 

Heben elevare, alzare da habac ^^H elevarsi, estollersi. 
Hecke fratta , siepe da hceq p^^ coarctare , angustare. 
Heer esercito da hmrh T\^Vi raccogliere, mettere insie- 
me , o da heil 7*n esercito. 

Heerde greggia da hwrtah nmN torma. 
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Hegen alimentare, cibare da hechel 73K edere , vesci. 

Heil salute, vigoria , prosperità , da heil Vii fortezza, 
perchè la cosa più pregiata dai popoli settentrionali è la 
forza. 

Hetm ( Ingl. home) casa, famiglia, patria, paese, da 
Aom ts^jK famiglia, schiatta, nazione, città: amtZjJ^signi- 
fica popolo, gente, amm ^12)^ tegere, coprire, quindi casa. 

Heiss cocente da hess ^H fuoco. 

Hei'Ssen nominare da ssem C3t2^ nome. 

Heil chiaro, lucido da iahel tTP mpiendere. 

Hellen latrare, keulen urlare , ved. vXqmù Dizionario 
Ellenico. 

Hemd camicia dall' h n heemantica e emd HO inda- 
mentum , covertura , in Latino dicesi tndusium da in- 
duere, 

Herb aspro , brusco da hcerb 3*1(7 arido, secco. 

Ilerd focolare da hcer-ar Tin ardere. 

Herr signore V. Herus Diz. Rom. 

Hertz cuore da hcertz y^ mnovere ; il cuore sempre 
si muove, ed è il primo a palpitare allorché il feto è 
formato , per cui chiamasi da' fisiologi primum nascens , 
ultimum moricns : hcertz t^lj^ significa eziandio determi- 
nare^ statuire, e difatti il cuore è stato da tutti repu- 
tato la sede della volontà. 

Hetzen cacciare da icetza ^^ uscire , venir fuori. 

Hexe fattucchiera da cexah nCS^^ fare , preparare. 



HI 



Hieb taglio , fil della spada da hcebh n^M id. 
Himm^el cielo da him O mare e aljjh alto, su , mare 
di sopra ; la opinione degli antichi tratta dalle dottrine 
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bibliche era, che nella volta empirea fossero altre acque 
separate dalle inferiori raccolte nel mare, allorché TE- 
terno Fattore ordinò il caos primitivo , come dicevano i 
gentili, ovvero la faccia degli abissi, giusta T espres- 
sione dello storico divino, il quale chiama perciò sciama- 
him Otyff il cielo. 

Hirn cervello da hcerm 0^}f essere callido , sàggio , 
avere intendimento. 

Hitze ardore da hcess tS^M fuoco. 



HO 



Hoden testicoli da hadcen pj^ voluttà. 

Uof corte da hafah HQtl tegere, o da haff'fpH circuire. 

Hoffén sperare da hafcBtz t^fiH desiderare , aver l'a- 
nimo rivolto a qualche cosa. 

Hol vacuo, ved. Dizion. Ellenico Koik-os» 

Hold affezionato da iald nV generare , perchè l'affe- 
zione è un istinto di tutti i genitori per la loro prole. 

Holen apportare da hx)lah rh)^ curare , obduci. 

Holtz legno da hotz vy legno. 

Honig mele da honeg iìjf delizia, dolcezza. 

Hohren udire ohr orecchio , vedi nel Dizionario Ro- 
maico auris. 

Horn corno, vedi nel Diz. Rom. cornu. 

Hort scampo, rifugio da horah mìX via. 

Hosen^ uosa specie di calzoni stretti, o lunghe calze 
che anticamente si portavano per covrire le gambe, da 
hotsen ptfi lembi degli abiti, siccome que'che riguar- 
davano la parte bassa del vestire. 
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Ilub&c bello da huhah 33M concupiscere , quasi concu^ 
pi$cibile, ovvero da jopAartfl* bello. 

Huf unghia, del cavallo da ìiaf-an T£)n vola. 

Uugel collÌDa ( in Ingl. hill ) da Àa/a n^^ ascendere. 

Hulfe soccorso da half thtl ristorare. 

Uulse guscio da hults Y/fl educere , cacciar fuori. 

Bure meretrice da horah |T\J^ denudare , scoprire , 
perchè queste donne scovrono la loro nudità a tutti senza 
ritegno alcuno. 



I 



lagen cacciare venari da iaga yj|^ laborare y fatigare. 
lahr anno da iareah m^ lunazione ; forse gli antichi 
Teutoni avevano V anno lunare, e non solare. 



IC 



lek io da ih ^ affìsso dinotante la prima persona 



IH 



Ihm, ihn gli, lui , thnen loro etc, dagli articoli hih, 
huh, hem, hen tJ^H ^ÌH DH p etc. 

K 

Kahl ved. calvus Diz. Rom. 

Kahn battello da cana}f30 trafficare , commerciare. 

Kalb vitella , o da chalb 3^n latte , perchè è tuttavia 
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lattante , ovvero da calb 37^ cane , scarubiandosi al so- 
lito la specie di animale. 

Kall rigido da qaslth D/p contrarsi , corrugarsi, presa 
la causa per V effetto. 

A'aii^ traffico da iaqaff\p^ circuire, andare attorno. 

KE 

Kehle gola, ved. nel Diz. Rom. gota. 

Kehren voltare da carafc)^n3 curvare. 

Keim cima , ved. nel Diz. Rom. 

Ker-ize candela, lume da chcerr *Tin ardere, e cetz Wle- 
gno, perchè appo i popoli settentrionali le candele prima 
furono di legno, e tuttavia sono in uso le così dette fiac- 
cole dappertutto. 

KI 

Kilt ( Ingl. ) ferire , uccidere da 7 /H chosll id. 

Kind alterazione di child , o da qathn Ipp picciolo , 
petit chiamano i Francesi il ragazzo. 

Kjot (Sved. ) carne tagliata dall' animale ucciso per 
mangiarsi da qót tOt)p excìdere. 

Kirche chiesa da qarah H'^T) chiamare , siccome la voce 
ecclesia eìLytXy\<Siat> viene da ncikeco voco chiamare, perchè è 
r adunanza de' fedeli. 



KL 



Kleid abito, veste da glad H*73i pelle, perchè i primi 
abiti furono di pelle, ovvero da glym Ql^ji vestimento. 
Klein piccolo da chla rbtl esser debole , mal fermo. 
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Kleyen crusca da chle-q p*7n separare, perchè si 
separa dalla buona farina , in Spagnuolo perciò dicesi 
salvado. 

Klopf-en martellare , battere , da clceph Cp^ mar- 
tello. 

if/ugf- parco, risparmiatore, accorto, da chil y^ parco. 



KN 



Knabe ragazzo da qnan pp nidificare, e per metafo- 
ra generare , e da a6 ^ pater. 

Knacken crepare da knaqa-r Hpj eruerey perforare. 

Knapp-en zoppicare da naqap fOÌ confringere , cioè 
aver le gambe infrante, peste, storpiate. 

Knarr-en stridere, da naqar npi traforare, ( imita- 
zione del suono ) 

Knecht schiavo , servo compro , mercenario da qnwch 
tiyp acquistare, possedere , comprare. 

Knoll uomo campestre, villano da nahal^lrù valle pa- 
ludosa. 

Knopf nodo , gruppo dell'abito, bottone da cnaph KQ 
estremità del vestito ( dove soglionsi affibbiare, abbotto- 
nare gli abiti ), o da naqab 3pj perforare, essendo una 
parte dell'abito forato dagli occhielli per abbottonarsi ; 
donde viene anche la voce italiana nocca , giuntura. 



KO 



Koch cuoco, ved. nelDiz. Rom. coquus, coquere. 
Kohl covolo , ved. nel Diz. Rom. caults. 
Kohle carbone da qalah ilvp bruciare 
Kommeu venire da qom &ìp surgerc. 
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Kon-tg re dal Sem. rfìVp qoneh possessore, padrone, si- 
gnore. 

Kon^nen potere ( Ing. can ) da qanh njp possedere , 
o da coàh TXO potenza. 

Kopf^ ?ed. nel Diz. Rom. caput. 

Karb cesto da cobrh m3D staccio. 

Karn grano da qarn ny che significa rodere , e aia 
dove si trebbia il grano. 

Kosten, ?ed. nel Diz. Rom. costare. 



KR 



Kra(f)t forza, ved. nel Diz. Ellen. Kpotros, 

Kram bottega , fondaco da qramOV)tegere, covrire, 
distendere ana pelle per ricovrire , difatti in Spagna di- 
cesi tienda, e l'Italiano bot-tega viene da tegere. 

Krank malato da chrac yTi bruciare (febris da ferbeo, 
ferveo) di fatti questi sono i due sintomi ordinarj delle 
malattie, o ardore , o brivido. 

Kratzen grattare da qratz tnp stimolare. 

Kraut erba da crah iTì3 cibo, o perchè i primi cibi fu- 
rono i vegetali, o perché Terba somministra il primo ele- 
mento di ogni cibo. 

Kreide creta da gred mi sculpere, perchè di essa fan- 
nosi sculture. 

Kret$ cerchio da gras ODp id. 

£^rte()f guerra da ^ro^fr ^Sp id. scambiato il 6 in (/, o 
da chrceg y^ spaventare , o spaventarsi , temere. 

Krug vase , in Frane, eruche , da cur Tì3 id. 
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KU 

Kugel palla da gwlgal hjbi evolvere. 

Kuhn ardito , intraprendente da cuhn p3 fare , mac- 
chinare. 

Kummer affanno da qunah H^p lamentazione. 

Kund manifesto da ch(u)nth tS!lltl prò ferr e, educere, prò-- 
trudere. 

Kunst arte da cun TO fare, preparare. 

Kùss bacìo da chuss tffTì deliziarsi, in Latino parimente 
dicesi suamum. 

Kutte cotta da chatah T]r}in excipere , comprehendere , 
siccome cappa da capere. 



Laben confortare, avvivare, leben vita, leber fegato, 
leib corpo da leb 37 cuore, o da laheb yy? fiamma , cioè 
lo spirito che infonde e vivifica il corpo. 

Lachen ridere da lag 3i}f7 id. 

Lode arca , cassa , laden riporre nell' arca , incassare, 
caricare , pret. lud : viene da luth t^h involgere , copri- 
re , metter dentro. 

Lage ordine , quantità di cose messe insieme, lager ni- 
do, ricovero, da lahag ppl / congregare, laqath tDp/ rac- 
cogliere. 

Lafca (Sved.) medicare ved. lahhaq ptt? laqaq pp*7 
lambire , Ungere. 

Lanci paese, terra, regione, da nadad Tlj vagare, 
andar ramingo. 

Lang lungo da lagah Hp 7 tollo , mUuli , sublatum , 
sollevato. 
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Last peso da lahts tTp opprimere. 
Latte cassa , tavola da luah ttÒ ìd. 
Zau/* corso, lanfen correre da lafat fìfì/ declioare. 
Laugnen negare da laah , o loh M^ non . 
Laune umore , malinconia , launisch malinconico , da 
amarezza. 



lahen W7 



LE 



Lecken leccare da lahec "lilv id. 

Legen poggiare , mettere , collocare , e liegen giacere : 
ved. locare collocare , nel Diz. Rom. 

Leihe cadavere da leheh nil / perdere il senno ( in si- 
gnificato di spirito ) , o da laheh JlM / fattgari , fatigatus , 
consumato. 

Leicht facile da lacd ^yy comprendere. 

Leid pena, tormento , cruccio, sofferenza , leiden sof- 
frire da lahath DH / ardere , punta della lancia , taglio 
della spada. 

Leihen prestare da lyah fXw id. 

Leim lima , vedi nel Diz. Rom. 

Leis sotto voce, a voce bassa da lahes tffTw parlar sot- 
to voce. 

jLet^en condurre , leiter scala dà lathi ^ii^ pedetentim . 

Leste ultimo da lus th declinare. 

Lemht, e licht lume da lahath tùTw ardere, accendere. 

Leute gente da team QM7 gente. 

LI 

Lieb caro, liebe amore , lieben amare da leb 37 cuore, 
lepos, lepidtAS. 
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i 

Lm astato da ly$ Tw perverso. \ 

LO 

Loben lodare , celebrare , estollere ^ da leboncJi f\yy} 
incenso , quasi incensare, 

Loch pertugio, buco, fenditura da hlaq p^ divide- 
re, spartire. 

Lot ( in Oland. e in Ingl. ) sorte da loth DìS occultare, 
perchè le nostre sorti ed i nostri destini sono occulti. 

LU 

Luche spazio da laqah np7 capire. 
Lufì aria da luhth tffh in voi vere, perchè Tarla invol- 
ge tutto. 

Luge menzogna da lutz yy^ deludere , laag ^jp id. 
Lust piacevolezza , divertimento da luts p^ deridere. 

M 

Macheti fare da mahhaq pTTO rimuovere , o da tnahasc 
*1VQ comprimere, figere, o da puop^ocviri, ved. nelDiz. £11. 

Magd serva da ama/i HQK id. 

Magen stomaco da makah n^D venire. 

Mahl fiata, volta da manh T\3tS vices volta vece (in Spag. 
vez). 

Mahlen macinare , dipingere da amahl ^y lavorare. 

Màhen mietere da mcBÌuBhi'niD percuotere (colla falce). 

Mahr cavallo, giumento da maraK^lQ bufolo, ed ogni 
specie di grosso animale. 

Mann uomo da manh TlSD conslituere , parare , perfi^ 
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cere, perchè Tuomo, qual sovrano delle creature, tutte 
le ordina e dispone a sua voglia. 

March midolla, sostanza da marq nUOjus , brodo. 

Masi albero della nave da m peragogico o heemanti" 
co, e da ats W albero. 

Matt sottile da mahth Oj^ diminuire impicciolire. 

Maul mulo 

Maur muro ) vedi nel Diz. Rom. 

Maus sorcio 



ME 



Meer mare , vedi nel Diz. RooCi. 

Mehr più da rficehr IS^D moltiplicare. 

Meiden evitare, causare da mcethcBth tStOD declinare. 

Meinen immaginare, pensare da myaiy2 imago omin 
PQ spectes. 

Melken mugnere da mcBhl ^ÌIO mescere . 

Meiden far sapere , istruire di una cosa qualcheduno 
da lamad HD/ istruire. 

Menge multitudine , in Ingl. many , in Sved. moange , 
in Frane, meintes molti , da hmcen |Qn moltiplicare, cre- 
scere. 

Mes$-^r coltello da mcehts t^HD trafìggere , passar fuor 
fuora. 



MI 



Milch latte, dall'Arabo melch ^Lo id. 

Mild mite, clemente da nMBlth tjTO liberare , servare. 
Mit particella , vedi fJLer» nel Diz. Ellen. 
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MO 

Monat mese, mond luna, vedi nel Diz. Rom. e piYiv nel 
Diz. EUen. 

Morgen mattino da mhorah mìXO lux , mane , rft • 
luculum. 



MU 



Mude lasso da muth DIQ lapsus. 

Muhe fatica da mahhah T\fV2 pervenire. 

ilftind bocca , in Sved. mun^ dall'Arabo ^j^ pkun , 

scambiata la lettera è ph per Taltra parimente labiale ^ 

tw. 

Mùsse ozio , vacanza , mussig ozioso , da muss ti^O re- 
cedere. 

Muth animo da muth 010 inclinare , ovvero inverso 
di "^pios animo, vedi nel Diz. EUen. 

N 

Nabel ombilico da ncebel 73j uter. 

Nach verso , appo , dopo da nachah ntlì deducere , 
nachat fUlJ descendere. 

Nackend nudo da naqah t^pi mundus. 

Nagel chiodo da naqcer "ipi perforare. 

Nahme nome da nahm QMJ dicere , loqui. 

Nahren nutrire da nahl ^3 id. 

Narr pazzo da nahr ^3 puer , siccome pazzo da icxis 
puer, e irw^^ /tieJere more puerorum (pazziare dial. Nap.) 
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NE 



Netd invidia da q-^naet Htii p id. 

Nesi nido da ncBtsah nSJ volare , nets p sparviero. 



NI 



Nichen batter gli occhi da nacah HD^ percuotere. 
Nieder su e giù da ncetcer 'Tftì rimuovere , allontanar 
qualche cosa dal suo luogo. 

Nippen abbeverare da nyp tììj effundere. 

NO 

Noth bisogno da noth C9Ì3 cadere, nothig bisognoso , 
caduto in bassa fortuna. 



NU 



Nutz frutto , prò da nutz p3 fiorire. 
Nupfen bere a centellini a sorsi da nup tf\i stillare 
cribrare. 



Oben e ober ed uber , ved. vicep Diz. EUen. 



OF 



Ofen fornace , da ofeh nflM fornaio. 
Offen aperto , visibile , palese da fana TMH vedere 
manifestare. 
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OH 

Ohne senza , ved. avsv Diz. Ellen. 



OR 



Ormen, Sved. serpente da rames tffty^ rettile. 

Ort luogo 5 asilo , da tarlh tOT aberrare , divertere. 



OS 



0$t, Sved. formaggio da i-tsar ny formare. 



Pannati , Sved. fronte da jpamm C3^J£) faccia, aspetto. 
Patsche incudine da paet$a)J^Sì percuotere , o da pu- 
thse tfftUSì martello. 



PF 



Pfal palo da phaele-c ^73 bastone. 

P fanne, in Ingl. pan padella daopoA n£)M cuocere. 

Pfeil freccia da phaelah H/fi findere, 

Pferd cavallo da perd T^Q mulo. 

Pflug aratro da phlug J7S dividere separar la terra. 



PI 



Picken piccare, offendere , piche picca, arma offensi- 
va , da paeqah np£) aprire, fendere. 

Ptgan, Sved. ancella da. pagah Jf^Sì occurrere. 



105 
PL 



PloetZ'-lich repeDtino, sollecito dàplatz y^Ù tremare. 
Plunderen predare da plath DTfi ìd. 



PO 



Pocher bravo , formidabile da pached *inSi formidare, 



PR 



Pracht pompa prachtig pomposo da mS prach fiori- 
re , qaasi infiorato. 

Prangen ostentare , da pranh )n£) scoprire, schiude- 
re , manifestare. 

Prets encomio, lode iàpraes trn£) esporre, dichiarare. 

Protzen fare smorfie , far grugno , aprire la bocca , 
atteggiare il viso incompostamente da pratz Y'iSì aprire, 
dividere : egualmente in Ingl. ciò si dice cut face tagliar 
la faccia, vale a dire travisarla, trasformarla, con isconci 
atteggiamenti. 

PU 

Put, Ingl. porre da put ty\Sì cardine, ganghero, quasi 
incardinare. 

Putz ornamento da pazaz ffQ ornare di oro. 



Quaad, Oland. male , malore , dolore , da quadh-at 
nVtp aegrttudo. 



10 



1 



106 

Qualen affliggere , »ieh qualen lamentarsi da qtuune» 

Quelle sorgente , scaturigine , da m^icael 73*0 rivo , 
o da quar Hip scaturire. 

Quaer obliquo da quaen tJlp curvare. 

R 

Robe da horh Y\y corvo. 

Rachen vendicare da ragan Ì3r\ mormorare. 

Rak Oiand. spazio , da raqiah ypl estensione , raqa 
W)^ estendere. 
• /{arbusto da ruhf tVV) portare. 

Raamen Oland. colpire al segno da ramah fisr\ prò- 
jicere lanciare. 

Rammeln essere in amore da raham QtD amare. 

Rand orlo , estremità da radad ^TT) estendere. 

Rang rango voce gallica , o franca da raga JfìTS di- 
videre, ranger in Frane, distribuire , divider per ordine. 

Rank astuzia da hram QH)^ essere astuto. 

Rasc-al, Ingl. empio da rascaJfHD essere empio , fare 
empietà. 

Rasch ardente , da rasc^aph tVlff"^ carbone acceso , le- 
gno , o ferro rovente. 

Rasend frenetico da rasen ÌQD freno , o da ras ti^jH 
commoveri. 

Ranch fumo da mach HTl vento. 

Rauh agreste, ruvido da roah H)n pastore. 

Rausch crapola da rusc tffD impoverirsi, scialacquare. 
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RE 



Reken estendere da raeqah )^p1 id. 
Reden parlare da rod TÌT clamare. 
Regen piovere da req pH effundere. 
Rein nello , pulito da raen W^ verde, Borente. 
Reisen viaggiare da ryts VT) correre. 
Reissen spezzare da raets Wn frangere. 
Reiteri cavalcare da raeth J3ii*1 correre. 
Retten campare , sottrarre da tarath tOTf dtvertere , 
declinare, 

Reiis penitènza da roe/ijn contrizione. 



RI 



Rieehen sentire , odorare , da n«cft nH id. 

Rinde scorza da redad TD spiegalo da S. Girolamo 
neir hitkp. anche per ricovrire , rivestire. 

Ring anello da raecm QDT stringere , congiugnere, 
percui presso tutte le nazioni è stato ognora reputato 
il simbolo delle nozze. 

Rise perfetto rosey Ingl. alzarsi, venir suda ros (2^^ 
testa. 

RO 

Rock veste larga da raqa ^^p"! espandere , estendere. 

Room , Ingl. camera da rom ÌDT\ elevare , perché le 
stanze stanno in alto^ ci tengono sollevati dalla terra , e 
s' innalzano le mura per fabbricare , quindi haermon 
IICTM palagio. 

Rotz moccio pituita da rotz yT) correre , scorrere. 
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Ruf fama , grido , rufen gridare , chiamare , da ruh 
jn clamore, aggiunto nt] ph, fh bocca. 
Ruhe quiete da ruahJi rtD serenitas. 
Ruhfn gloria da ruhm 0)1 esaltare. 
Run , Ingl. correre da ruz p*1 id. 
Rund da radad estendere TTl. 
Rusten allestire da ruts p*) correre. 



Sache cosa , fatto da asah t^tff3^ fare. 

Sage detto sagen dire da sahaq pjfì vociferare , chia- 
mare. 

Sand arena da $ad lìff devastamento , campo incolto, 
inaridito , arenoso. 

Sang canto singen cantare da tsang pj^ clamare. 

Sauffen sbevazzare da $affac 'IfitJf effundere. 

se 

Schaar schiera , da sciarh Jf^\ff crescere oltre misura. 

Schade danno , $chaden danneggiare da $ctadac *nK^ 
predare , spogliare. 

Schafe pecora da sciafen ÌQQ^ coniglio , scambiato un 
animale per un altro, siccome abbiam dimostrato essere 
avvenuto nelle denominazioni di parecchi altri animali. 

Schaffen formare, procreare, lavorare da sciafat nStS^ 
ordinare , disporre. 

Schalk furbo da sciacal 73{{f prudenza, senno. 

Schal tazza , coppa da schalh-an Til/tS^ mensa. 

Schaìl rimbombo , risuonanza , schellen risuonare da 
scialah ÌTT^ emettere. 
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Scham vergogna da sciamah TtOtt^ stupefazione. 

Schantzen fortificare, riparare, cinger di mura da scians 
Dìtff accingere. 

5cfcar/' acuto da charf fpm acuere. 

Schauen mostrare , da chavah rT)H indicare* 

Scheeren tosare da scharr ^tJ^ pelo. 

Scheiden dividere , separare , e schneiden tagliare da 
sciadad ITW confringere. 

Schel^ Oland. peluria^ vello, e chale (pron. sciai) spe- 
cie di covertura donnesca da sccBl-em tD7tÌ^ indumentum 
vestis. 

Schelm briccone, furfante da scemel 7t2ti^ sinister laetus, 
in dial. napol. dicesi mancino un uomo gaglioffo. 

Schencken donare da schaechd ^HtS^ munus, donum. 

Schiel losco , guercio , da scialah n^jjf stendere. 

Schiff nave, battello , da scefah nSti* riva , lido , o 
ààscefac ^Q^ fundère. 

Schmer-z dolore da scmer Ì^OtJ^ spina. 

Schmùcken ornare da scmac 'IQti^ veste , pallio. 

Schmutz sozzura da scmatz yótff sordes. 

Schna-bel becco degli uccelli da san W dente , ebaela 
y^ inghiottire. 

Schnee neve da schleg J^ti^ id. 

Schdn bello d' aspetto da schaeh Tì^ti^ aspicere, 

Schon già da scaenah TMI!^ anno , e da schaan \H\!^ re- 
quievit. 

Schopfen attignere da scaeb '2iitl^ attignere. 

Schrancken barricata, steccato da sc/irac *ptJ^ ritenere 
arginare. 

Schrecken spavento , paura da charag jnn paventare, 
temere. 



HO 

Schreiten far passi , camminare , stampare orme da 
scaeraeth tSTStff incidere ( orma ). 

Schroten scolpire da charat finiti id. 

Schuh scarpa , calzatura , da schuc ^fKSf sepire. 

Schul debito da chub 3VT ìd. 

Schuld colpa da chath KtOH id. 

Schurck birbone , turpe uomo da schoer *\J^t7 turpitu- 
dine. 

Schurtz grembiale schurtzen cingere da scaerg TVff 9 o 
$caeTc 'pB^ involgere , costringere , legare con coregge. 

Schu88 sparo , schiessen sparare , da $caessa yuV fif^ 
deve , scindere^ eh' è V effetto , e lo scopo de' colpi , in 
Ingl. dicesi schot da shoth tSUf^ strepito. 

Schùtzen difendere , guardare , e schutz tesoro da hot^ 
zar lam che significa ad un tempo custodia , e tesoro , 
cioè la cosa custodita. 

Schwach debole da schvah tX\tff declinare , inclinare. 

Schwalb rondine da sckwab 31tS^ ritornare, perchè ri- 
torna sempre allo stesso nido. 

Schwal inondazione , e quindi schwellen enfiare da 
ichwellh il^^tS^ inondazione. 

Schwam, e schwemm spugna, e sehwemìmn guazzare, 
«cAmmmen nuotare da schvah J^Z^ saturarti impregnarsi. 

Schwanger pregnante da schwan-g ^'2V impregnarsi : 
gli Ebrei non hanno il ghain , come gli Arabi , percui 
rhain y talvolta profferito più forte si estende anche 
air altra pronunzia. 

Sch-waniz membro virile da se ^ qui , e watzhn 
yif3 concupiscenza , e concuptscere , qui concupiscit. 

Schwein porco da schwan ^DtS^ satollarsi, impregnarsi. 

Schwei$$ sudore da ssahah Tljfì iassa yt^ id . 

Schweigen tacere ved. (SiyaLco nel Diz. EUen. 
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SE 

Sebel sciabla ved. sabre nel Diz. Rom. 

Sechs sei da secs Jtfìtf id. 

Stt Iago io Tedesco , perchè nella parte interna della 
Germania non vi son mari , e mare in Inglese da iiiaeh 
Sry nave , o da %aieah HJ^ muoversi , agitarsi ( sicco- 
me fanno le acque ) , o da saieaìi Hj^D suscitar tempe- 
sta , procelle ; quasi dicesse tempestoso , procelloso. 

Setk anima da tsele~m Cui imago , perchè ad imma- 
gine , e somiglianza del suo creatore , o da ssadahh Twit 
proficere, o da saehael ^Htff consulere. 

Segei vela da saeqael ^p\ff appendere. 

Segen e segnen benedire ved. sagen. 

Sehen vedere da saehaeh Jl^tt^ id. 

Sehnen bramare , da saenaen ptff aguzzare la volontà, 
il desiderio. 

Sehr molto da saehrh Jf^t!^ excrescere. 

Seichen urinare da saqah yplff irrigare. 

Seti corda da saelal^^O elevare, esaltare, o da saelahh 
t^Ttff estendere. 

Seit fianco , lato da tsad^H id. 

Seìtg beato da tsaelach rhi prosperare. 

Sell vendere Ingl.d a saelh M7D aestimare , auro com-- 
par ari, 

Senckenesincken immergere, iuSdve ia saeqah )^p\ff id. 

Senden mandare dajasaeth Otl^ id. 

Sengen abbronzare , brugiare, abbrustolare da tsaelaeh 

Setzen porre da sut HIK^ id. 

Seu^flzen sospirare da saeuhjy]^ e ftzaeh PIVS che en- 
trambi significano esclamare, o da saaph, saaft^\l^ id. 
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Sente colonna da salai ^^D elevare. 



SI 



Sieben sette da sabaAn j^tS^ id. 

Sieden lessare , bollire , e sod bruciore da tsaet H^ 
bruciare. 

Sieg vittoria da itsaeq p^ fundere sbaragliare. 

Silber argento da saehb SUT puro, mondo , quindi si- 
gnifica r oro , e può significare anche V argento eh' è 
del pari mondo , puro. 

Sinchen colare a fondo da saeqaq ppt id. 

Singen cantare da saeq pj^ clamare, vociferari. 

Silk Ingl. seta dalF Arabo clJLuu selk. 

Sitten costumi , maniere , modi, da $it fVD suadere, o 
da Uhaed IJf^ incessus. 



SK 



Sckald Sved. poeta, o da scalth V^^ provare, o da ical 
^yff intelligere. 

Skioret Sved. esca, da scaeraep C^W accendersi, o da 
esc tffH ignis fuoco. 

Skai Sved. salute da sctalak m^{Jf id. 



SO 



Sohn figlio da sii ^tS^ id. 

Sold soldo , soldat soldato ved. selL 

Sollen dovere, in Ingl. shall da shal ^Hìff postulare. 

Sommer està da ssems {J^DD sole, tsama KDlf sitire^ tsa- 
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maq pOV arescere, isamah HDV germinare, cose tutte che 
fan parte dell'està, e son conseguenza del caldo, dell' ar- 
dore del sole. 

Sonne da sole per mutazione di lettere. 

Sonst altrimenti da sanah TlXff differente , diverso , 
unico. 

Sorge cura soUicùudo da tsorq pl[i necessilas. 

SP 

Spahen far la spia speculare da tspaha fìQììi id. 

Spalten fendere da s q paragogico e palah n*7S fen- 
dere. 

Span scheggia da ptsam tZSHQ rompere , scindere. 

Speichen sputare da spaec *lQtff effandere. 

Speisen mangiare da spah n£)(2^ labbro. 

Spam sprone , spornen spronare da tspar "^SXi matura- 
re , far presto , sollecito. 

Spott vituperio , ignominia da spoth tSDSìti^ pena, sup- 
plizio. 

Sprache lingua sprechen parlare, in Ingl. speach (IheJ^ 
e $peak (to) da $paeh HStS^ lingua , sermo. 

Sprengen , e springen scoppiare , saltar fuori , sprtng 

Ingl. primavera, sprossen germogliare dà praehn y^S) sco- 
vrire , schiudere , manifestare , praech ITlfl fiorire , ger- 
minare. 



ST 



Stamm tronco , progenie da isamah iliSV germe. 
Starck forte, ved. kpatos npxros nel Diz. Ellen. 
Stechen pungere da chaets ytl saetta. 
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SteUen rubare da tsaelaeh tÌ7Ì scindere, scassinare, ir- 
rompere , o da scelel ^^ spogliare , predare. 

Stein pietra , Ingl. stare da tsor Hìlf id. 

Stelle luogo , posto , da tselae pyit lato, canto. 

Sterben morire da tsaerb yyi ardere, bruciare, sovente 
la morte è cagionata da una infiammazione , da una 
combustione interna. 

Stern stella, ved. aster nel Diz. Rom. 

Stiel gambo da tsael *7Mlt albero , arguito. 

Stille cheto , tranquillo da tsaelh pyn prosperare , o 
ssaelh ff7\ff esser tranquillo. 

Stim-me voce da tsvhh tWl chiamare , e haemah HOn 
risuonare. 

Stoffa sioSei da tsaf Wj)^ peplo veste feminea . 

Stolle puntello da tsaelhe yy)i trave. 

Stolz superbo , da tsahal 7Ìllf esultare. 

Strafe pena, castigo, e strafen castigare da tsaraf tyyH 
purificare, purgare. 

Streiten combattere, ved. arpatros esercito nel Dizion. 
Ellenico. 

Stif>ck pezzo , porzione , da tsuq pllf angustia , cioè 
cosa breve angusta. 

Stuhl sedia , sede da tmela^tT^ thalamus sella. 

Stumm muto da stam ÙflD obstruere , obthurare, o da 
dum tDYi tacere. 

Stunde ora da ssahath \2ptt^ sonitus , perchè l' ora suo- 
na , difatti r ora , e V orologio dicesi in Oriente ssahath 

SU 
Suchen cercare guaerere da suq p]tff desiderare. 
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Sunde peccato da sothnah tlSO^ odio , inimicizia. 
Suss dolce da suss tthXff godere. 



Tag , Sved. dag , Ingl. day , ved. dies nel Diz. Rom. 

Tali Ingl. alto, grande da tei ^jl alto. 

Tantz danza, ballo , tantzen ballare da ^ il ìieemantico 
e natza mf j andar velocemente , quasi volare. 

Tapet tappeto, Frane, tapis, e tappen tastare da tapaes 
B^fln contrectare. 

Tauffe battesimo, tauffen battezzare da tabahJf'2ltD im- 
mergere, tuffare. 

Taugen valere da toccen pn ponderare. 

TE 

Tear Ingl. tagliare spezzare , da taehr *lVn rasojo. 

Jeemlngl. esser gravida, da thamah hDtO rinchiudere, 
ascondere il feto nel seno. 

Teich peschiera da taha-m Ùiin moltitudine di acque 
raccolte in un sito. 

Teig pasta da thachan 7(10 macinar la farina. 

Teil parte, porzione, in Ingl. deel ^ donde viene an- 
che taill-er tagliare da daelal *?7T attenuari. 

• 

TH 

Thal valle da thal-al 7/0 tegere obumbrate , perchè è 
coverta , o attorniata , e riceve l'ombra da' monti. 
Thau rugiada da thal ^{9 id. 
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Theur caro, di costo , che costa fatica da thaerah ITìD 
fatigare, o da dar y^ pietra preziosa , gemma. 

Thier ved. 3rr;p nel Diz. EU. 

Thor , e thur ved. ^vp» nel Diz. Ellen. 

Thràne ved. ^py\vos nel diz. Ellen. 

Thun, Ingl. do da dun pH causam agfer«, o da T]-^y)/xc, 
ved. nel Diz. Ellen. 

Thurm ved. turris nel Diz. Rom. 



TI 



Tief profondo, ved. ^ot'Ttroù sepelio, ^a^og e ^roKfcov $e- 
pukrum nel Diz. Ellen. da theba J^3t3 affondare , donde 
viene anche V ingl. deep , e lo sved. djup profondo. 



TO 



Toben arrabbiarsi , smaniare , fremere da tohbah ilSìn 
abbominare. 

Toche stoppino, lucignolo , da thoach tDlD Unire, per- 
chè s' insuppa di olio , o altro fluido grasso e accen- 
sibile. 

Tod morte, Ingl. dead da do f] HÌT infirmus aegrotus^o 
da tohht ntin infermo , deorsum , morire , andar sot- 
terra . 

Tali pazzo maniaco , da ^ n heemantica, e hall 7^ 
fatuo. 

Tonne botte, Frane, tonneau da thanah HXì canestro. 

Topf pentola da topf flflil timpano , avuto riguardo 
air immagine, ovvero somiglianza delia forma. 
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TR 

Tràg pigro da tharahh n*1t3 aggravare. 

Traube grappolo , inverso di /Sorpus ved. nel Diz. Eli. 

Trauen fidare , ved. ^xp-aos fiducia nel Diz. Eden. 

Traum sogno , Ingl. draem da radam tOTXl soporare. 

Traur duolo da thorah mtO labor , molestia. 

Trejfen colpire da thraeftplts carpere. 

Treiben cacciare da thrap ^"itO rapere. 

Trelen calcare da derec Tn id. 

Treu fedele da ^ il heementico , e raah njn amico. 

rrocfcen asciutto da thartich fXlltD humidus per antitesi. 



TU 



Tugend virtù da togen Tpil rectum facere. 

U 

Ubel ^ Ingl. evil ili male da aevel 7)^ iniquitas aevil 
7l)^ iniqum. 

Uber f ved. v^ep nel Diz. Ellen. 



Viel , ved. ntdkvs nel Diz. Ellen. 
Vier quattro da rabapy\ id. 

VO 

Volck popolo , moltitudine da viel. 
Voli pieno , ved. 'itXoios nel Diz. Ellen. 
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W 

Waare merce da avar "XHjJ trafficare , aoarah tTùjJ 
nave trafficante mercantile , schiera di trafficanti , don- 
de viene anche la voce francese aviarie poscia italianiz- 
zata maria. 

Wack& cera da atoah TXZy cosa densa , crassa. 

Wach$en crescere da vaxer "Itì^D carne. 

Waden polpa delle gambe da vadim ÙH^ membro. 

Waffel Ingl. wafer cialdone , da hafah JlS)^ foglia 
perchè é sottile come una foglia. 

Waffen arme waffnen armare da iaphal bSjJ^ raffor- 
zarsi , munirsi. 

Wagen arrischiare , tentare da vaqar "ipa inquirere. 

Wahl scelta wahlen scegliere da varah TlTÙ id- scam- 
biate le due lettere scorrevoli una per l'altra. 

Wahn opinione , parere da wtn p3 intendere. 

Waise orfano da wasas TtD diripere , spoliari , esser 
privo , spoglio di beni e di parenti. 

Walcken gualcare , comprimere , e waltzen battere , 
rassodar la terra col cilindro di pietra da walg Xy2 ^o- 
barare. 

Wali foresta da walha y7'2 nascondere , e da walai 
773 confondersi. 

Walten reggere , governare da wahal 7)^3 dominare. 

Wàn Sved. amico da waen T^ tra 1' uno e T altro , 
o wen V^ intendere, intendersela. 

Wand muro da wana HiD edificare. 

Warm caldo da wahr *iy3 ardere. 

Warr Ingl. guerra da 1)^3 excidere , e ardere , ac- 
cendere , arder guerra. 

Wasser, Ingl. water da uSop, ved. nel Diz. EUen. 
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Warteriy Ingl. wait^ in Sved. wanta attendere, da wae" 
tha fttOì2 sperare , attendere aspettare , in Spag. dicesi 
esperar. 

WE 

Wegen propter da wexel 7{y3 id. 

Wehr riparo , argine da warahh m3 fugare , allon- 
tanare. 

Wehr arma da ha-war ^y^H forte robusto. 

Weib femìna da wib y^ vacua , vuota . 

Weis , e weisen , wissen inverso di sapiens sapere. 

Weise forma da iatsar *iy formare, o da ìfntVl havtsia 
produrre. 

Weiss bianco , ved. Byssus nel Diz. Rom. 

Weit ampio, spazioso da watah nre desertum, 

Werben delectum facere da waeraeh TlTÙ eltgere. 

Werck opera, fatto, effetto, evoerden divenire da w(B- 
Toh tnD creare. 

Werfen gittare da fTÙ bar ah waerahh fugare. 

Werth degno, caro , prezioso da iTO ^oaerh scegliere. 

Wesen essere , essenza da Hìn haevah essere. 

Welter tempo da waeter THD dividere , siccome il la- 
tino tem^pus viene dal greco Tgjtxvfio seco. 



WI 



Wiege culla da wacah plSD vagire , piangere. 

Wirth oste da wirtah nn3 cibo. 

Witz ingegno, talento , ragione da vaetzayH'Z desi- 
derare , volere , siccome talento viene da ^eXco wlo, de- 
sidero , ragione da ratzon ^T{r\ voluntas etc. 
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WO 

Wohnen abitare da w(p)nin |^13 edificio, abitazione. 

IFo//* inverso da lowf lupus. 

Worth, Ingl. word inverso di dawar ^y] ver bum. 



WR 



Wrath Ingl. , wrede Sved. collera , sdegno da barh 
worh 1)^3 ardere. 

WU 

Wiimchen desiderare da watsa}f*£^ id. 



Zahl numero zahlen contare , zehlen raccontare , in 
Ingl. tale racconto , in Sved. vale parlare da tzehl 7]^ 
risuonare , tinnire ; il suon della voce di altro è chia- 
mato da' Francesi timóre. 

Zahn dente da ssan W id. 

Zaum briglia, ved. ^ovir) , ^ovvuad nel Diz. EUen. 

Zaun siepe da tmmah tìOH crescere , pullulare. 



Z£ 



Zechen bevacchiare da ssetach tlHtff bere. 
Zehn dieci da a^sser ^ti^J^ id. 
Zeich , e zeichen indicare , e zeug testimone , e zeugen 
da zeh ilt questi. 

Zeit tempo da aet HJf tempo. 
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ZI 

Ziege capra da tmh tS^il caprone. 

Ztehen tirare da tzaehaen p,^ trans ferri. 

Ziel meta , termine da tzod 7Klt albero. 

Zier y zierd , e zteren ornare, abbigliare da azaer ^M 
accingere , cingere. 

ZU 

Zuber tino da tzabar ^3^t raccogliere. 

Zun^ge lingua da pyx ^zoAg clamare, vociferare, emit- 
ter e vocem. 

ZW 

Zwe-en zwey due da ^e^nen ^JtS^ due. 
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LINGUE ELLENICHE. 



PREFAZIONE. 



Sotto il nome di lingue Elleniche intendiamo la copio- 
stssinfia favella Greca distinta in molti idiomi e dialetti, i 
quali accrescono di gran lunga la sua ricchezza. Questa 
lingua può dirsi a buon dritto la regina delle lingue Eu- 
ropee y e la ministra della sapienza Occidentale , essendo 
stati i Greci i primi cultori e propagatori di essa , e da 
tutt' i popoli più antichi , incominciando dagli stessi Ro- 
inani j essi furono salutati maestri. Né oggidì può dirsi 
spento il suo impero colla decadenza e corruzione di qu^esta 
favella deturpata da' barbari occupatori di quel suolo clas- 
sico e beato ; che a guisa di una piena , la quale rompe 
gli argini e trabocca , la lingua e la letteratura Greca 
ìASCì quasi profuga da' suoi confini , ed andò ad cdbergare 
in tutto r Occidente , dove fu benignamente accolta e rive- 
rita, ed ebbe la gloria di prestar non lievi servigi alla 
rigenerazione del sapere in Occidente. Fanno ampia fede 
di ciò le scienze tutte , le quali , per così dire , furono co- 
perte con Greca veste , e fino a dì nostri ogni progresso in 
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qualunque branca dello scibile umano, ed ogni novella idea 
vien espressa e manifestata con Greco vocabolo. Noi non 
per menomare il merito di qu^esta favella y Vabbiam presa 
ai esaminare dopo la lingua Latina y ma solo perchè que- 
sta co' Romani conquistatori di tutto V Orbe era divenuta 
la lingua politica di quasi tutt' i popoli y abbiam creduto 
di porla innanzi alle altre , senza però concederle alcuna 
preferenza ; la qual cosa non sarebbe in verun modo del 
nostro proposito. 

Il metodo col quale svolgeremo le lingue Elleniche sarà 
quello stesso col quale abbiam preso ad indagare le Romai- 
che^ cioè noteremo soltanto le voci radicali e semplici della 
lingua madre, lasciando dalVun desiati % dialetti, tra'quali 
sceglieremo solo quelle parole che possono quasi dirsi ori- 
ginali e non già derivate dalla lingua , ma sibbene attinte 
dal fonte Universale de' linguaggi. A questo fonte Univer- 
sale, cioè la Sapienza Semitica, si abbeverarono i Greci as- 
sai più, che i Romani , siccome vedremo quindi a poco , e 
come attestano i loro ust, » loro viaggi nelV Oriente, col 
quale confinavano^ e da ultimo le narrazioni de' medesimi 
loro Scrittori. E siccome nel Dizionario Romaico abbiam 
preterito tutte le voci Latine prese dal Greco idioma per 
non fare opera inutile raddoppiando il lavoro, così in que- 
sto Dizionario tralasceremo le parole Greche prese dal la- 
tino e Grecizzate, come p. e. ocp7£jU^»y artemo. a(T(Tocpeoy as- 
sarius, aXt^ alica , Sit\%o%l» decocta , Snvapcov deDarium , 
syecsroL egesta , lovcfros juslus , noLynskos cancellus, K6/f\}- 
pioùv centurio , ia\V(yos census, noSpotrcris quadrans, nóXao- 
vtflt colonia, yiv(sr(x>Si» custodia, etc. e tanti altri. Trala- 
sceremo del pari le voci composte , le derivate , e le imita- 
tive , delle quali tutte la greca piti che ogni altra favella 
abbonda massimamente. 
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E perciò non rechi meraf)iglia a veruno se quivi non 
rinverrà alcuna di quelle voci eh' ei crederà semplici , ma 
che di fatti sono composte e derivate. Non parlo poi delle 
voci imitative , perocché queste rattrovansi in ogni lingua , 
e non è malagevole a chi che si fosse di rintracciarne la ori- 
gine. Oltredichè non è nostro divisamento di esporre V eti- 
mologia di ogni parola , ma solo dimostrar la scaturigine 
unica e comune di tutti i linguaggi. Avvertiamo da ultimo 
il lettore che le voci composte saranno quivi annoverate 
qu^ilora esse costano di altre parimente Semitiche, siccome 
si vedrà chiaro nel Dizionario di qmste favelle più che in 
ogni altra. 



DIZIOMBIO ELLE!VI€0 



t\ fianos mensa canistrum da abac ^H , habaq p3y eom- 
plecliinvohere. 

A^pcL ancilla da *i3n habwr socius, conjunctus. 

Appos magni ficus da abhr *yyti id. 

A/3poTYi noo? da araboth fliy^J? vesperae e ««spcrh'nttó. 



Ar 



Aygifos bonus da acAa^i ItHiprior ^ potior, praestans; 
ovvero dair Etiopico qado. 

AyoLkXiOLCo exullo da gol y\i idem. 

Ay aXk(3ù orno 9 decoro da agal 7jy teres^ delicatus. 

A-7(xy da gam ÙJ ancora , etiam , amplius, 

Ay(xy-a)ir€<» do/«o da hagam t3iy dolere, 

AyoMCoóù da agfaft i^ amare , diligere. 

AycM) stupeo , o da a^aA ilAJ^ meditari, o da /lagraA ilA^ 
morari. 

Ayyekos nuntius da gra/aA rhi migrari , vagari. 

Aygep^i) congrego da agfar *1Jttt id. 

ArfiXia gregge da Accj/e/ 7JI)^ vitello. 
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Ayios samtus contrazione di hagados tinpSl. 
AyxflM e fltyncw da haeq ph ulnae , brachia , cubitus. 
Ayumpov hamm da anc TjJN trulla e (sur TUf constrio- 
gere. 
Ayxojs vallis da Ao^j pTl sinu«. 
Aynvkos curvus , ^oriwosMS da gala» *7*7J vo/t?ere. 
A'yxvpot ancora da achar Tim retinere, quasi r ehnoci*- 

AyXowj c/art4« da galas B^J diluculo , o da jofcal Vnj 
pmna , carbo ignitus. 

Ayy-oj da fcangf 3^^ delicatus. 

Ayos veneratio , res saera ( quasi tremenda ) da gahas 
\ff^3^ tremare. 

Aypot venatio da garar ntl excidere , o da jjfofcer TJ^J 
pica. 

Aypos ager da (war^^tt id. e agricola. 
ATTidc va//ts da già N^J t9a//i5. 

b. A7X« e arx^ da Aang pJM strangolare , o da haeq p^J} 
arctare. 

Ayoo duco da goah fTU educere. 

AA 

A$£<s) placco detector da aelan p)^ id. 
ASpos magnificus da adar ym id. 
A5(» satto, ea?pIeo da hai ^Jf super ^ fnp ada-p re- 
dundare , superesse. 

AE 

Aei semper da Acbui t^tl ^^s^- 
AseScp c/amo , cano da TIil hadad. 
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Aeipò e flcv|flcyeD augeo da xagah n^tS^ id. 
A^roff da hceth {9^ avi5 , volwris. 



AZ 



A ^03 stcco , are facto , da ozaz tQ^ indurare. 



AH 



Avip aria da aor *YK( ^uj?. 



A0 



A^p arista^ spica da hathah nOTl triticum. 
AJpsay intueor da t&or ^ìn investigari , scrutari . 
A^poos confertus da aifcar HtD^ o&stru^re, obthurare. 



AI 



AcS)o$ sempiterno^ perpetuo da aed *^Jf soeculum. 

Aif(x> incendo ed ow^p da aid •pM vapor. 

AiyioiXk(x> assentor dai aeqal ^py pervertere (colle adu- 
lazioni ). 

AifAcky 9,i~fjL»ros da dam Ol sanguis permetat. 

Aivos diceria da aenah HJ)^ /ogut, respondt, donde de- 
riva anche cumyfx» aenigma. 

Aiyos in senso di gravis da aenah niK moerere, tristari, 
in senso di veA^mens , impetuosìAS da oenos D3i( cogere. 

Àc^ capra da i^z "^ id. 

AcoXos vartus o da aeol tÌK stu/tus ^ o da haeol 7)Jf 
puer. 

AioycMù aspergo fut. MoyiaacS da nasah TVÌ id. 
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Atieos in edito loco positus da (Bpa-l yS^ locus cdtu$. 

AìpoL malleus da hcBra-ts V^^ conterere , frangere. 

Aepas) capio , comprehendo da cerah H^K colligere , de- 
cerpere. 

Ataot, Parca , Fati ( seu Providentias ) praeses da hcBsah 

n58^)^ facere , prcBparare. 

Atcy^wofMLi sentio, audio Aei^hcBznah ilSUfl auscultare. 

AiciifjL0<x> sumptus facere da cesem t3DK horreum celia- 
rium^ ne'monisteri chi ha questo ufficio perciò è chia- 
mato cellerario. 

AicKjos irrtu) da hcesas DDJ^ contundere , comprimere. 

A cor j(- OS turpitudo, probrumy infamia da hcBsq ptS^ usur- 
pare , opprimere , calumniari. 

Airecù posco , postulo, da hcetar ^Hi* id. 

Aerea culpa da hcethea KESD peccatum , cuZpa. 

A(>j.a celeriter, continua), forse da oeps D£)M/Ifits, ter^ 
minus, extremum. 

Ae^jDV (Bt^um da hceonah T\Ì\Jf id. 

Ac<rpg(» elevo , e^ro da Aor DJf excitare , erigere. 



AK 



Axeoptae eo^po , axYi e ax/^Y) cuspts , axa'V jaculum da 
a^jf py arcuare , affligere , premere , o da agra npj? an- 
gustia. 

A%o\)(Xì audio da lagaft )^p> id. 

Axpo5 summus , prcestans , excellens da t'alar nWprcB- 
tiosuSy inclytus y gloriosus , honorabilis. 

AA 

AXaf-flDV jactator forse da Aa/az t^^y exultare, o da 
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hithaial SVnnH jactare , nell' hitpacl da halal 77H few- 
dare. 

AXoLOfAM vagu$ mm vagar da alah M/Tt ^f ans , u/- 
^i^a , •i'TH ambulare , tre , t)«mre. 

AXyos dolor e aXye^a) doZeo da chalas Hnfì infirmari , 
cegrotare. 

AXSeoo augeo da ialad "l?^ gigi^o. 

AXsA co/or solis da hhalak n /Tììl /utnen , splendor. 

àXec^o) un^o forse daijalaf Cn> scabies. 

AXeJc/30 arceo propulso da hhalats Y/fì recedere , o da 
haìax tSntl fugare , o da hharats tntl movere , scam- 
biata r / in r siccome sovente avviene in molle lingue : 
i Napolitani, antica Colonia Greca, dicono tuttavia arosso, 
arrosso. 

AXeoo molo , aXoatco trituro , frango , aXoos arca in qua 
trituratur frumentum da 07n hala-m , frangere , conte- 



rere. 



AXyffosverus da halah rhnjuravit, o da a privativa , e 
luth t317 occultare. 

aX^oj curo , medeor da cdah n*7J? curari , obduci. 

Ahs satis da ^yjuxta. 

AXe-(TY6<)o polivo da hhalal ^^Pl id. 

AXe(TK(3) capere da iojafe np7 /ocod n^*? capere , com- 
prehendere. 

AXe-rso) delinquere, aberrare da alafc H/)^ deficere. 

AXvcù volvo da ^oZaZ *?^j id. 

AXXft sed, aXkos alius, aXXcKatsoa muto etc. da al hti can- 
tra. 

AXko-fÀGin salio da alah TV^ ascendere. 

AXs mare , forse da hala K^ ti/fra ^ trans , perchè il 
mare sta al di là della terra, o da alah fVJf ascendere. 

AX90; aJbus da laba-n p? id. 
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AM 

« 

AfAot da hasm &)^ cum. 

AfjLoiyk» manipulus da cUmah HO /M id. rad. o/am d^ 
Itgare. 

AfjLctk'-os mollis , imbecillus , debilts da amai 7OK >d. 

AfÀ-apoL aquoB cursus da ìtub ^ o^ua, e arah n*1K tre , 
o arah m)^ effundere. 

Api-Apvcrao) fulgeo; splendeo dalla prepos. amtZ)^ cum, 
eie , e arcess tinti clarum reddere, o dalla prepos. e Aceres 
DTTì «0/ , cum sofe, ovvero da Marnar •TOH rubescere. 

A/zftp-rea j^eccatum da mar *)K0 f^ui/e^ere e ^t nij^ 
perversi^os. 

AfjLOLv-^os da amm QQJ^ lecere , o&scurare , e hor niM 
/ux. 

AfAoo) da hanrn DOTI id. cioè succidere 9 abscindere , 
eveWere. 

Aiu/3ia petrae supercilium da aAòen |3K petra, lapis, 

AfjLfiX'-vs ottuAus, infirmus da ami JQ^ id. 

AfA'SifioD alterno , succedo dalla prepos. am Ctjf secus , 
apìid , e boh t(\2 venire. 

A-fjLepyas exugo , esprimere il succo V oglio dalle uli- 
ve , dal veiÌK) mcBrg yHQ, e quindi morag Xyo tributa , 
torchio. 

AfÀiXkot certamen , contentio , da asmel TOJf laborare , 
fatigari. 

AfÀts vas urinar ium da mi V2 aqua. 

Apiveov membrana che contiene il feto, da amn pK 
nutrire. 

AfAVOsagnus da amniptifidelis, verus , purus, sincerus. 

Afiop^s obscurus , lenebrosus da amm QDJf tegere , e 
or 6 yijf vesper. 
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AfÀ'jc-ekos vttis da anb amb^y uva , è alah Twjf ascen- 
dere y perchè la vite s' innalza sempre fino alla sommità 
del palo del muro aderente. 

AfAvycù auxilior da aman |0M nutrire , educare , opem 
(erre. 

AfÀvaacù lacero , discerpo da hamoBS DDfl rapere. 

Aju^c circum da am tlDJf cum in juxta prope. 

Afji^ ambo da amho "VD)^ cumeo. 



AN 



Av e ava particella espletiva da an TX. 
Ava^ rex , domihus da anaxtffì)^ mulciare, punire, 
AysfÀOS fatto per temura o metatesi da hanesem OfffXl 
il fiato , r alito , lo spirito. 
Ayau sine dalla particella negativa ain TN- 
Aviap homo da anes tS^JK id. 
Av^os flos forse da nthah J^ plantare. 
Av^pa^ curbo da hharac ^VUTì comburere. 
Avictmceror, tristitia da anah ftJit wccrcrc , tristari. 
Avrc conerà da ane rUM tV/uc. 
AvtXoj sentina da nifco/ 7D3 portare; nethel *7D3 ontis, 

Avtpov antrum , da nathar ^{03 custodire , resercare. 
AvucD impetro ,■ obtineo da anaft n.3J^ exaudire. 



AS 



A^cvìì dolabra, ascia, Tuno e T altro da oxo/i, asctaA 
ncy /acere , pr (sparare , optare , abscindere. 

A^tos magnam cestimationem habens da haxa^v 3(S^n 
existimare, magni habere. 
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À|a)y axis rotcB da axcek iltS^M fundamentum. 

An 

ATTara^ decipio da patceA UnS id. 

A'KeiXs(K> minor , mtnttor da apcol yS^f ^^^ * munitio , 
turris. 

A^Yivyi rheda da apen |£)K rota. 

Attcoj arftor, pirus da opofc nfijj^ ramws, folium, frons, 

Aivrcù necto da opd ^Qtt cingere. 

Airv(x> vociferar , c/amo , sonitum reddo da jopoA f]Sf 
loqui. 



AP 



Apa impr^cah'ones da arar ITìti mcdedicere. 

Apo(a<5(Xi e potaao destruo da /iarcB$D*in id. 

Apaj(-yyj araneus da aroj Ty^ insegni , perchè il ra- 
gno ÌDsegue la mosca , o da arag SiH texere , perchè il 
ragao tesse la sua tela. 

Apflu» irrigo da arah TXlJf effundere. 

ApYO£ albm , candidus , da chor mtl id. 

A-p60f)W5 placco da ratsoA niH id. 

Apias e apiario mars e virtus bellica, valore da arits 
Y^ robustìAS , /Ortis , e arasts y^ roborare se. 

ApCfiMS forse da rathom t3n*1 ligare. 

ApK6^ propulso da aroj p*^ tnsegut. 

ApfAft vehiculum , currus da ramam cisjS*^ e/evar» , tal- 
lere. 

A poco aro da arah niK ttcr facere, o da Aaros cnTl fl^o. 

Appiav mas, masculttó forse da arel ^T\3f prasputium. 

Apvo) fcatirio da arah TlTMi colligere, decerpere. 
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ApX^ principium da harah TWl concipere. 

À(TX6c& exerceo da asciah ntJ^Vp*'^«»'fl^«- 

Aa-xo^ uter da aa;ac ^{S^K hernta. 

AtJATAt-^of/fln complector da asp ÉlDN congregare y colli- 
gere , curare. 

Aa^-vs elypeus da osp t|D^^ awovcre. 

Aariap astro da Aa^sfter irW'H una cosa lucida, splendi- 
da, il meriggio, ovvero da ast rUff^} nitescere, candescere. 

A(sr'p»yoìkos talus, os pedis da ats W lignum , arbor o 
regwl ^y) pes , quasi legno , nerbo , nocca del piede. 

AanufXkoo maereo dolco da sciaccU b^ìff orbari, per me- 
tonimia di soggetto preso Tefifetto per la causa. 



AT 



ArcMo laedo, noceo da athah ni3)^ deprcedart. 
Arrco o Mcfcù inficio da ass DD)^ calcare. 

AT 

AvSif\ vox clamor da hcBd nSl id. 
Avros tpse da hava WH id. 

A$ 
Afpo^ spuma da afer "^Q^ pulvis tennis. 
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AX 

Aj^os pondus , onus da agd ^^ globus. 

Aj(Xv5 caligo, l'uno e l'allro da calahT]}f3 claudere prò- 
hibere. 

Axos maeror, tristitiaf dolor da agam C233f dolore, sol- 
licùum e$S€. 



B 



B«5» loquor da batha MOa profero pronuntio. 

Bolfos profundus dal verbo Bcuvao fundatus , fisus sum , 
da bathah HDD fidere. 

BoLivcù pr\'fAi ^aujù gradior incedo da boah V!\2i ingredi, 
venire. 

Bouosparvus^modicus forse da bceah nHS vacuus, inanis. 

BoìkoLy-eioy balneum da laban p7 albus fatto per te- 
mura o metatesi. 

'BotXkoù jacio da 6a// 7/D perfundere. 

Bowrr^v a'u^o da tfta&a/ ^)3t9 id. 

BflWTTt^» da thabajySQ vnergo , immergo^ tuffare. 

BQtp^atpos dal siriaco bar-baro \;3*;3 figliuolo della 

selva , sia selvaggio filivks agri , o sia agrestis,. 
Bctpos pondus, onus da barih KHS pVi^tits o da barith 

BaroX-o; mu/ierosus da òa^aZ 7113 » e òoefu/o/i n^TìTD 
virgfo. 
Bctrecù o "itatrsóo calco da patah nnS frangere. 
Baro^ senfts , rubus da ftatoj pnS trans/igere. 
Bauvoff fornax , volta , da &anai!i nU aedificare. 
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BH 



BiaXo? jaculum telum da bui tÙ Itgnum, 



BA 



BXsyyjc mucus , quem e cerebro per palatura descendit 
da bloBh-ny7'2 deglutire. 



BO 



Bopjc pabulum da ftarafc mD comedere. 

Borpvg grappolo da batar HtOi parte , divìsiooe. 



BP 



Bpotjf toy brachium da ftrac^Tìi gfenw. 

Bpsj^co fremo formato per onomatopeja, ovvero dal 
Sem. bahr^}f^ ardere, presa la similitudine dallo stre- 
pito che fa ciò che si arde sul foco. 

Bp£905 tnfans da br Hi filius e <f(X53 venire in luce , 
cominciare a vivere. 

Bpo-T05 mortalis creatura da brah bCÙ creare. 

Bpuo? scateo scaturio da bre Kli creare. 

Bpocmoì comedo da brah H^lJ id. 



BT 



BvcKSos byssus da byts pi id 



12 
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B(x>k-os massa da baiai t72 miscere o da balas 073 col 
ligere , permiscere. 
BcùfjLos basi$ altare da bomah fV2l2 id. 



Pwat e yri terra tellus regao da già KU vaWiV ge-hen- 
na n^V^-l lO'Crymarum vallis. 

FoiXx lac così il greco che il latino da chala-b yjf] ìd. 

Foikri felis cattus da ca/e-& 3~73 cants^ scambiandosi al 
solito un animale per un altro. 

FaXiavn pax da aca/aem CD^{J^ id. 

ToLfÀSOù nubo da gama J^IOJI copula conjunctio. 

FoLvos taelitia, gaudium da hanag i^U^ delectari. 

roKjTTop i?en(er da caraes {SyD id. o da chalsar ^)if\ tu- 
ba, perchè il ventricolo intiero con tutto l'esofago ha la 
figura di una (romba. 

Totvpos superbus da charah rnfl irasci , o meglio da 
gavah HVl superbia. 



FÉ 



Feivouxi gigno da qaenan lyp nidificare. 

r^ccrov subgrundium da geèem tODi pluvia , siccome 
quello che serve a garentire la casa dalla pioggia. 

Feircoy vicinus da chaton jnPf affinis. 

TekGMù video yekc^g visus da gii *?U exultatio. 

TefÀGù plenus sum da gaema H12i absovbeve. 

rews tnenlus Aa qaenits Yyp finis ^ perchè il mento è 
il confine , il termine del volto. 
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Fepsiysenex da gaerahp^ minuere , perchè al vecchio 
incominciano a mancar le forze. 



rH 



Fripus vox da qardi, jnp vacare. 



n 



Ttvfflffx® nosco, il latino e il greco da nascaeg ì^} com- 
prehendere. 



FA 



rX«({>(S3 e rXv<^(X sculpo da clafth^ scalpello. 

rXuxus dulcis da ehleq p^H fcnis, 6/aH(ÌMS. 

rXaxTff* lingua, accusativo yloùciaxy da /oesson Wb id. 

TN 

Ty^of niaaJtWa da nalhah nt3Ì «endere declinare, per- 
chè le mascelle servono ad eseguire i movimenti , le de- 
clinazioni della bocca. 

Fvo^s caligo , tenebrae da nafals f *« dissolvere , di- 
sperdere. ' 

ro 

Tocua gemo da goah fTU ingemiscere. 



rp 



Tpat» inf. ypxy comedere da grraH r\Ì rodere, 
rpwroj rete da graep fp:i trahere. 
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rx 

Fviov membrum da gy M corpus tergum medium. 

rvkios borraccia, fiasca da viaggio da gaelah ìlhii mi- 
grare, vagar i. 

Tvrn mulier femina da gaenah Hjjl rem habere cum 
muliere , zonah njlt meretrix. 

Fvpos gyrus da gyr TU peregrinari , versari. 

rcoXean spelunca da galal 77JI revolvere circuire. 
Twioi angulus , locus abdilus da ganan jl) abscondere. 



AoLifjLOùv daemon da thaeman V2Ù abscondere , quindi 
mathrmn ( mammona ) pOt3D thesaurus. 

Aj«(S5 disco da jada )^n^ scire. 

Aaoiycù e tìYi>i<s) mardeo da daechah JO*l nS*! conterere 
fraogere. 

A(x->tpu(53 piangere da dama)^OT lacrymari, da (fogar 
npT trafiggere (affliggere ). 

Aapcac(i) subigo da domah fHOfl succidere. 

AoLvos donum da ^ana/i H^H donare. 

Aa7roc-yoc(}) impendo sumptus facio da taebah nilTi arca 
forziere. 

Aa'Trro? futuro dot^^ voro da t/iaps {T&D impinguare; in 
latino dop^s ha la stessa origine. 

Aap^flcV(j3 dormio da tardaemah HOTlfì sopor, somnu« 
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AoLCfvg densus , V uno e V altro da daesen JtJn pin- 
guedo, 

AoLvuos audax da duach HIT impellere. 



AE 



AeiScù paveo , timeo , e SsifÀ» tema metus da daham 

ìTXl ferreria stupescere. 

AeiìLyeifjLi estendo, declaro da pn tacan ponderare, nu- 
merare. 

Aeikos pavidm da dalah HTT turbare, 

Aeiifoi dal cald. den p hic iste. 

AefjLOLS part. di similitudine da dceemahTVST^ similem 
esse. 

AefMoaedificarey cinger dì mura da thaemah flQlS clan- 
deve. 

AevSpoy albero da darbon p^*1 trabs. 

Afpo) scortico dal cald. therad IDXD depellere extrudere. 

Aevvos probrum da thaena-f M\2 faedare. 

Ae^jLot, dextera manus da ed 1^ manus , e aexh TìtffJ^ /«- 
cere , perchè colla destra si fa tutto. 

Aèp%o:> intueor da dera Hin vedere , guardare atten- 
tamente. 

Aeypco hic , huc , in hunc locum dal cald. deh dee ^H*^ 
id. o dal cald. devr ^ÌT habitare. 

Aevoù rigo madefacio da thaeba , thaeva J}'2t2 mergere. 

Ae-xO'fxoti capio da daegar ^Xl coUigerey comprehendere. 

AH 

AyiXoj manifestus per antitesi da thaelal S^D tegcre. 
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M 

AiSoofjLi Soos do da thanah H^ id. 
AiMijustitia e Sihouos justus da fs-diy ffy^ id. 



AO 



Aoxo$ tignum da daqa-r ^pT confiyere. 
Aoh-nos longus da (fa/aA n /ì elevare. 
AovfiflD agftìo da don pT contendere. 
AouXo^ serutis da rfo/ 7T pauper. 
Aou7ro5 strepitus da HAT (iopaft convtcìum. 



AP 



ApooD /ixcto , a^o , ministro da tharah tT\tD fatigare , 
travagliare. 

Apsficcù carpo da ^Araep fpO id. 

Apo(;t^? ros , rugiada da TVUtD thrah viridis, humidus. 

AT 

Auva-juotf jjosswm , valeo da hidah-n JTÌ* scfre sapere ; 
in molte lingue potere ( collo spirito non già col cor- 
po) e sapere si esprime collo stesso vocabolo , perchè lo 
spirito può ciò che sa , e sa ciò che può. 

Avo due da thi thui ^{9 ^ duplus. 

A£ì 

Aoopos donum ved. hS(XifjLi do, dono. 
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E 



'Eyeip(3ù excito da haegar *lih accingo. 



EA 



ES(» ed 6^^ edo da ketìiah tlXùtl triticum frumentum. 



EZ 



E^OfÀM eSsfjLOLi sedeo , eSpx sedes domicilium da hedr 
Ulti cubìculum y adytum , penetrale. 

E0 

EfeXcù volo da toc/ 7M* velie: 

Efos mos consuetudo da haeth D)^ stile , o da haet ny 

tempus. 

EI 

EcJo) Didco , SCIO da idah JH* id. 
Et)WD similis sum da Aetc *!♦{< qualiter, 
Eikeoù involvo da ac/a/ ^^)^ id. 
Eipy(x> includo da aeraA iV\ii colligere. 
Eipos lana ddihaerah ÌV\H nudus^ perchè la lana covre 
la nudità. 

Eipcc necto connecto , e scp<» dico da aerag y^ texere. 
Ei$ unus da eis t2^^K Aomo quilibet, quisque. 

EK 

EneX^os pacificus f quietus da Aecet 7311 aedes , quasi 
casalingo. 



EA 

EXaea olea eXoLicoy olivetam da aelan 7T7K pinu$ , casia- 
nea, quercus , sovente in parecchie liogae por significare 
una pianta un animale si è preso da un' altra lingua an 
vocabolo che indicava un' altra pianta, un altro animale. 
EXarvi abies da elah n^K tUtnus. 
EXoLyys parvus da haelac ^pfì pauper. 
Ekèyucù sciscitor da laehag )tb sctentia. 
EXsoos misericordia , e ìXouìù propitiu$ mm da aelah 
rbjf lamentavi^ piangere. 

Ekev-Jep-os liber da heleh T^bj^ ediAcere , e darr ITH 
libertas , quasi eductus in libertatem. 

EXg^a^ , elephas , ekoL^os cervus da elef (ìtK bo$. 
EXtq splendor, lux, color solis da iael ^tV risplendere, 
t-haelah tiTtlD splendore. 

EXko) traho da aelc ^H ambulare , ire , venire. 
EXo^ palus da haelah tt^H spuma. 
EX^c; spes da aelpi ^ShH pater meus , dux meus , do- 
minus meus , perchè la speranza é il duce. che ci guida e 
d domina in tutte le nostre operazioni , ovvero da haelp 
tpy venir meno deficere , ed ajutare , pro-tegere ( don- 
de ringlesc help , e '1 Tedesco helf-en ajutare ) , perchè 
la speranza soccorre coloro, che vengon meno e si stan- 
cano di correre nel cammino di questa vita mortale. 



EM 



Eixecù vomo da haemas DOPì evellere abjicere^ defluere. 
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EN 

Eyeiiai causa da aenaeh hlK causart. 

Ev^oc ed il semplice ev da en jK hic huc illuc. 

E^ sex da sex tffìi^ id. 



EO 



Eoptri festum da azre^ rnij^ solemnitas, festum, 

EH 

E^e dalla particella aep f\ì< id. 
F/iecù dico da jpeA n£) os oris, 

EP 

Epa terra da erets y^ id. 

Epocyo? collatto da oeron p*^ area, capsa. 

"Epouù esser caldo di amore da haerah n^PI excande^ 
scere , harar y^f^ ardere. 

Epyov opus , epyoL^óo facto da aerg y^ lexere. 

Ep6^-05 nox da haereb y^ vesper 

Epg^^ tVn^o da fcacredTin ter r ere. 

Ep6[5<» ejaculari da jarafe HT projicere jarath \sy de- 
clinare , jarad HT deducere, detrahere. 

EpgtKO) frango da rajaft j^i*) findere, scindere dividere. 

Ep5t7r(» prosterno demolior da aere;) fl^y dir aere, de- 
struere. 

Epeirrc» vescor mandttco da aerep f|^J^ o paerets V^Q 
frangere. 

Epg(Ta{i5 remigo da aerez-ah nHN lignum. 
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Ztqt6<» qìMtero da zaud l[\i venari. 

ZO 

TjO^os caligo da tziphah n£)3f tegere. 

zxnz 

Zv[jLr\ fermentum fartnae e ^<s)/:ao^ jus esctUentutn da 
tJsoemacA HOlf germinare, pullulare, succrescere. 

Z(j)vy[0 cin^o e ^gvyyvo) jun^o da zonoA Jlilt habena, 
cingulum, baUheus. 

Z<»po5 merum da «or "Vlì aJienari , perchè il vino pro- 
duce ebrietà. 

H 

Hj3tq pubertas da heb 3K viror. 



HA 



HSvs suavis , r\Soyr\ suavitas da aedan ny delectari, he- 
denah T^Tiy delectatio. 

H0 

Hyos domicilium, letto da mlhah T\Oy tegere. 
H^()) colo, colare da hcethe Utotl mundare. 



HK 



Hko) vento , ambulo, accedo da iaqa^imoverese loco. 
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HA 

UXsos ed riklfios stultas da hol 7\t< id. 
Hhìiiat adoloscentia da fcoe/ 7Ìj^ puer. 
HXtHoj ^uantus da /ia/a^ pTn dividere , distribuere , 
parfirt. 

HXeo5 so/ da tafce/ tTì* risplendere. 
HXos clavus da h(BlahiJ7p\suspendere. 

HM 

Hjùtote scd^o da cernei TCjJ^ sfare, permanere. 
HfjLspoi dies da tccm QV d«es e avr T){< /t«a;. 
Hpt5po^ mansuefus , mitis da ^mer *)Qn humilis. 
HfjLOs quum da <Bm ^^ cum. 

HN 

Hv ed Yivc ecce da jll id . 

Hvtflt habenoB da mnce^d *ì\3U^ ligare. 



Hn 



H'n'Ap fegato da /icepar ^£)n erubescere, perché il fegato 
produce sulle gote di tutti coloro che hanno un tempe- 
ramento colerico e malinconico, quelle macchie rosse bi- 
liose ovvero epatiche ben differenti dal rosso incarnato 
de' temperamenti sanguigni. 

tiovìLos quietus da saqal Dpìff quiescere. 
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HT 

Hra?p cor da cplAar *V3N clQwlere, perché il cuore sta 
chiuso Del petto, e metaforicamente tutto ciò che sta ri- 
posto oell* interno di una cosa dicesi perciò acconcia- 
mente il cuore di essa. 

Hrpcov stame , textum da athr ntd)! diadema , corona, 
foglia di albero e di metallo prezioso intrecciato. 



HX 



H)(os echo e ca^o) clatno da i<Bqoh np audire. 



Hfì 



^oùs aurora da ho$-tffJ^ $tellarumcongregat%o, arcturus. 







©oikatfÀ' OS thalamus da ta HD talamus , e Mam Q^N 
fornix , volta , camera da letto, in Spagn. aicova. 

0ftXixj(7(X mare da Isaiah nTit transire, 

©otXXcp pallulo da hothal *7l3ìn projicere , ejtcere. 

&0LfjL(i frequenter da tama-d'^ Dfl semper , jugiier. 

&aL(xyos luogo pieno di alberi da thamn VSO abscon- 
dere. 

&oi.ieT<x> sepelio in humo da thabah J^StO submergere , o 
da tabah HUTI arca,o dall'Arabo /^àL^ thapan seppellire. 

0«uptflt-{js) admiror , e "^-gao/^dce contemplor da iamoA 

non id. 
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0E 

QefjLrìkoy fundamentum da temei ^QH id. 
®spo(ncsv(3ù famulor, curo da tharap fl'Tt) alere. 
Qepos asstas e yep(x> cale facto da tìuBrah TMÙ virescere , 
tumescere. 

Qecù curro e yoos celer, velox da thceah jl^D errare. 

• ©H 

©TQp fteZ/wa da i-ter "^tif fortts. 
&r\cfo(.vpos thesaurus da hotsar H^^ ìd. . 



01 



0t/3ri fiscella da a'òoA n3n arca. 



0N 



0ye(yiwD morior yotyoLXOs mors da ianoft njn lamentarti 
plàngercy preso l'effetto per la causa, poiché alle morti di 
taluno si traggoo guai e lameati. 



00 



&o\os sordes da thala K^tO maculari. 



©P 



©privo? luctus da throdhh PTID aggravari , laborare. 



152 

0T 

®vfÀi»(Xi sujffio y odores incendo , sacrifico da thama IKXì 
pollutum , immundum esse , perchè i sacrifici soleano farsi 
in espiazione per purgar l'animo contaminato, o da tha- 
ham bj^ gustare , perchè gli antichi supponevano che 
i numi scendessero a gustare le loro offerte : è noto come 
Daniele smenti questa falsa opinione introdotta da'sacer- 
doti degF idoli nel tempio di Belo : la stessa etimologia 
hanno ^//e^pcoc suffumigium yocxì sacrifico. 

&vfjL0S animus da thamah POS claudere cor. 

0up(X porta dal Cald. tera )nn id. 



loLiyoo calefacio da iahcem QtT id. 
locXXo) mitto da jala-c "IT ire , pergere , e neirbiph. 
ire facere. 

loLOfÀM sano iixms sanatio da iasm J^^ salm e servare. 
lob7cr<x) dir villanie da iapah HS^ loqiii iniquitates. 



là 



ISios proprius , notus , propinquus da idah jH* scire , 
nosse. 



lE 



hfos sacer da icera iW timere. 
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IZ 

15» sedeo da itzcs-b 3-y e ùza-g yp ponere, statuere, 
locare. 



lA 



IXkos oculus da ihl ^H^ splendere, 



IM 



IjCA^s (juio&Tos vtncu/iim da hemù n^)^^ socms, proximus, 



IN 



lyoc da en |n jK 



TH 



I|o5 vwcum da «se "vy ungere , e «osfc *1DV unguento 
materia Tiscbiosa. 



in 



hcTcnfiM ed t^rr<j) curro celeriter , avium more; iicitos 
equus corsiere , icstolcù volo da hyp f^y volare pcetah ìinSì 
repente , celeriter , protinus. 



IP 



Ipt; arcus cceleslis da ITt^ taraA luna. 

13 
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It 

Icfyis lumbus icfx^os coxa da axah TWH fundamenUum, 
perché i lombi, e le cosce sono i foDdameoti , i sostegni 
del nostro corpo (vedi nel Diz. Rom. la voce gamba), ov- 
vero dalla voce xoq p)tff coxa. 

I(yj(uj fortis, robustus da itsq py r oberare. 

IT 

Ire» falx e irvs circumferentia da itsah Jf^ extendere , 
sternere. 

I^t; fortis da iphceh tlSfpulcher. 



IX 



Ij^fvs pisets per trasposizione da TiSl dwgwh id* e dyg 
Xn ptscari. 



K 



KoiSos cadus da cad *13 id. 

Koc^o) orno da qalzah TMtp incidere , intagliare negli 
angoli, nell'estremità , orlare da qetz yp extremitas. 

KoSfotipco purgo , lustro , expio da qathar HOp suffire , 
suffumigare, sacrificare preso cosi in senso sacro che 
profano, perchè co' suffumigi si depura 1! atmosfera , e si 
placa la Divinità. 

Kau et etiam , quoniam in compos. etc. da ceh n3 O 
quia ita. 
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KoLìpos occasio da qodrah tnp evenire , contingere , ac- 

cidere. 

Kau(3ù uro da cyah nì3 ìd. 

Ko&H-Hjt/3Yi da cabosh j^33 cossts. 

Kdcxos ma/ws , impim da cafcas ti^HD mentiri. 

Koi,\otfÀOS calamus caniia dall'Arabo Kalem ^Is* 

Ko&Xa^-os bicchiere angusto , stretto da kalath {373 
contrarre. 

KoLkecù voco da yol Tip '^ox. 

Koikos pulcher , bello , perfetto da calah Tw^ perficere , 
compiere. 

KflcXTrri cursus da cAa/p fl7n transire. 

Kahrjcrcù lego , o|)erto da cala Jt7ll id. 

KotfjLoLpoi camera , volta da camar 103 revolvere. 

KoifÀr\kos da ^tme/ ^0^ id. 

K»fÀiyos caminus da cfcam Gfi calefacere , calescere da 
cfeom £zn ca/or. 

Ka//?rr(3D /lec^o da gamd IDiI gubitus, gomito. 

KoLVris canistrum e Kavvia siorea da canah HJD ^egferc , 
operire , claudere. 

Ka/icpos caper da chaper *lSn scavare, investigare, an- 
dare in cerca , perchè le capre vanno sempre frugando 
qua e là. 

Kflc-jrro) e Hof^l^ da capts t^S3 excidere, 

KoLpSi» da chard Tlll palpitare, tremare, poiché questo 
viscere palpita sempre, detto da'Fisiologi primum nascens 
et ultimum mortens. 

Kjcpyi caput e KotpiQvoy cervix da cara ^HD curvare , e di 
fatti la cervice è quella che fa muovere e piegare la testa. 

Kanpicos fructus da capoth ni£}3 plantce rami , o da pri 
nS fructus. 
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K»p<jfco sicco, arefacio da charb Sìfl •<!• 

Koip~yr\(5iov vas dalle due voci significanti va$ cyr ^*D 

e cys DÌ3 • 

KotarfltXjSri meretrix da cosap f|DD concupiscere. 

Karoc e KotT<» deorsum incurvare, se inclinare, da 
t'Chat nnn «i^ft infeme. 

KotuXos cauliSy scapus da caw/ 7I3, in fctpA. /ferre sus/i- 
ner«, perché pel gambo si afferra e sostiene tutto ciò che 
ha forma di stelo. 

Kixvyos sors da caun |*D prceparare^ stabilire. 

KE 

Keotp e Kgp cor da chwrah TTTì irasci. 

KeSpos da hcerasz HN cedrus. 

KeifjiOLi jaceo da jym CDÌp siare , manere, 

Keip(3ù tondeo da grcpraA Hip id. 

KsXtqs celer da chcelces B^^fl id. 

KeXX(3D sa/^o da c/ìcbW ^^fl saltare , tripudiare. 

KgX(3D e K6XgU(» jwfeeo da ca/a/i i<^3 prohibere. 

Ksvos vacuus da chcena-c •iJTl itnbuere. 

Ksyr soò stimulo^ pungo e Kgyros stimulus da c^n^fl^jll 

Kspocao? iegra/a da qceram OHp tegere. 

Kepots cornu da gceran pp id. 

Kgpauvoff falmen , /Uijwr da ycBran pp fulgere. 

KspSos astutia , lucrum da cha^rdah TfTTì svllicitudo, 

o dall'Arabo conrd ò Jè lucratus fuit, 

Kspms tela contexta ( vedi Scapala ) da ccerc ^yo flwi- 
cire, indmre. 

Kepuos cauda da c(£rc *T)^ pallium ; del pari il lembo 
dell'abito che pende dalla parte di dietro dicesi coda. 



157 

Kevy<3ù tega operio, donde viene anche V Italiano cotta 
specie di vestito sottile da choth tOÌH fi^lum vitta: il verbo 
chcBt(B~l •jon significa parimente operire , tegere. 

K6<jf9Xr\ caput , l' uno e l' altro da cha:pa-p t|3n «&- 
scondere , open're , perchè questa scatola ossea nasconde 
il cervello. 



KH 



KyjJo? sollicitudo , cegritudo da qhcBda-hat nmp id. 

KyjXgo permulceo da chwle-b 3*7n Idc. 

KriXri5 tumor^ quidquid continet aliquid da celi ^70 
vas. 

Kr\kis macula probrum da cosloes D/D pudefieri, erube- 
scere. 

Ky\fjios Camus , fiscella da gama^s t^Op colligere , com- 

Kyi'Tro^ Aor^us da ccepas Oii^putamen. 

Kyip sors da hiqer ^p* accidit. 

Kripo^ cera da chcerar ^*)n ardere , comburi. 

Kr\fvi^ prcBco ^ banditore da qarah Jt*)p voco. 

Kri^ia? /wcus da chcephah TìQtl tegere , absconderc. 



KI 



Ki/3ca(s K[/3®T05 saccws , pera , crum^Ma da cyba i^lD 

Kt5flcpt5 j)i7eus regius , diadema , corona da cwdar TIS 
pi/a, sphcera, res qum circuit in gyrum , et circumdat, 
KiJoLpoL cithara da canar ^J3 id. 
Key£<i} moveo dà ccene-p fpD a/<i , e nel verbo avolare. 
KrvvflCjixaj/^ov cinnamomum da gfcenemCDjp id. 
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Kipfos rufus da chasrr y^ ardere. 

Kcjna cista da qwst pDp voce adoperata da Ezechiele 
e. 9 V. 2 e. 3 V. 11 per significare il calamajo, ma può 
avere ana significazione più ampia , qwsot FXVffp signi- 
ficano le tazze, le coppe. 

Kiyeoo asseqìwr, comprehendo, invento, excogito da ckcB- 
qeq ppn cogitatio , statuere, cogitare. 

ìiicù moveo da gwh rìMJ efferre. 

Ktdjv colìimna da cj/n p3 firmare. 

KA 

KXoMo frango ìLkcnais fractio da chlats t^7rt o cklaq p7fi 
dividere. 

Kknpos sors da gorel 7TU id. 

KXt-j3ay-off furnus , qli-ban da j/ofc n*7p torrere , (is- 
sare e òanA edificio da òanA ni3 edificare. 

KXrvo) da ^/cem Ù*7J vo/vere. 

KXu-^(55 glom^ero da gf/am £Z3*7i id. 

KXu<» clau-do da c/oA {<*73 id. 



KO 



Ko/3aXo5 male ficus da chcebal ^3n corrumpere. 

KoeXcjc vender e xoiXos i?acuus da cce/i ^^3 vas. 

KoifjLof/xi ha la stessa origine di ìieifÀcUj vedi questa voce. 

Koivos communis da ccenos D33 congregare, coacervare. 

KoXa^(3D punto , castigo da chalax tff^tl debilitare , in^ 
firmari, frangere. 

KoX«^ adulator , assentator da ja/os tì7p tubsannare , 
laudare. 

K(3ùhii/Kr<x> excidereàa chalap fpf] id., in senso di tundo 
da calap Cp^ malleus. 
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KoXXa gluten da galahy^y misceri, mescolare. 
KoXXo^ in Ital. collottola, cervix dal Siriaco golat 

J^S.pellis, cutis. 

KoXXupeov collyrium da cohoBl *7n3 ornare oculos stibio e 
hyr mti lux, lumen, perchè si usa per giovare alla vista, 
alle luci. 

KoXov eibus da chalàh H^ placenta libum , o da calah 
H/S consumi. 

KoXoiQù amputo da chalai ^^ occidere , o da chlaq p^ 
dividere , partiri. 

KoXupt/3flk3D urinar e HoXupt/SyjtYi^ urinator, tuffxitore, delio 
erroneamente palombajo, che sarebbe meglio detto colom- 
baio: è composto da due voci Sem. chalah {<^ spuma 
( per metaf. onde) e boa ifO ingredi , intrare. 

KoX^yos tumulus da gol^i id. golon p?^ volumen. 

KofÀ6(3o curo da camah HDD amare. 

Koysoo festinare da caena-/*(T3!) ala. 

Kons pulvis da go^no^s JOSp coacervare. 

Koicpos stercus da copr ^QQ bitumen pix. 

KoTTro) scindo da jopd nfip excidere, succidere. 

KopoXXeov corallium lapis marinus rubens da charar 
yim ardo , rii6esco, e afa mare. 

Kop^^ corvus da ^araft Mlp clamare , perchè sempre 
gracchia. 

Kopsco verro purgo da carah tTO fodere , o da gara-p 
ClTi scopare. 

Kopjos acervus e nopv^ vjos cassis da chaereth 0*10 
marstiptum. 

Kopu{[b& travedo da chorytz vm sollicitudo. 

KoMi-yos cribram da qasciasc {J^tJ^p colligere mmi(- 
tatim. 
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Kocsfjieao da casta C3D3 tondere. 

Koros ira vetus da chatham Q^ prolungare tram. 

KotuXyi da colai bflD paries. 

Ko^v)fos ( cophynus ) cofano da copften |£)3 colligere. 

KP 

Kpa^Y) ramu< folium e npixlScM^ì coneutio da cArad Tifi 

Kpdc^(}} clamo da qràh (Hp id. 

Kpat^fltXia crapula da crafc n*>D convirium. 

Kpocygcoc cornu5 , arfcor da gran n) cornu. 

Kpo&ro$ ro&ur e xocprspo? dall' arabo cra(2t5 ìJìxÒkS 

firmavit. 

KpeoLs carne da car ^3 a^nuj o da carah PTO ci6ti$. 

Kpe(ACMù suspendo da groem tZD^p extender e, 

Kpyjyyj fons da graen pj area, o da haein W ^ons. 

Kpil^co strido da graeft {<^p clamo. 

Kpry<j) cerno da graen \lp splendeo. 

Kpios aries da car ")3 a^nus. 

Kpoyo5 ^emp«« da qrah ÌTV) evenire , accidere. 

Kpovoò pello pulso da craah jn3 curvo, parole che han- 
no tutte lo stesso suono e significato. 

Kpuo? algor frigus da qrah tlTp frigus. 

Kp\yrcr(x> lego abscondo da chpah n^in id. 

Kpu(7TdcXXo$ glacies da qraet fi'lp glacies crystallus e 
to/ 7n cumu/us , acervus mucchio , materia accumulata 
ammassata insieme. 
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KT 

Ku/36pyo«s) guberno da gaebah TOi se extolleu , ex^ 
cellere. 

KvjSyi cassis da caba )^133 galea. 

Ku/3eroy cu&i^us da cutap (inS id. 

Ku^o? iD lat. decus per metatesi da qydes SHIp s^'i- 

KvyXos giro 9 e 

KuXeo} volvo da gfo^/e/ 7 vi id. 

Kv[jLaiHx.ros fluctus da c^ma^s l^DH fermentare* 

EuTTro) inclino pronus sum da capap (l£)3 curvare. 

Kupeo^ dominus da caerah ITO acquifere, possidere. 

Kvpros curvus da caraft )?^3 curvare. 

Kupo) incido da caraA fTlD tondere. 

Tiv<x> os-'Culor da ct/o/i ttO ^timtdum radicale in quo 
vita consistit , ond' è che si prende anche in senso di con- 
cepire, dar la vita, guardando al modo con cui si ese- 
gue l'atto del concepimento : oltracciò col bacio si suc- 
chia guest' umido radicale. 

Kvoov canis da qyn ì^p lamentari, latrare. 

K(dXov membrutn quasi dimensione del corpo da col 
7ÌD mensus , cil t^D tnetiri , mensurare. 

KcùXico impedioy prohibeo da calah J<73 prohibere. 

KoofjLOS comissatio da qamaets liQT) congregare , da 
gama HDH bibere. 

Koù^s surdus da caphas tffQ^ obturare. 
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A»Ppo$ vorax da la^i KO/ teo. 

A»y%cttfco sorte accipio da laqah Hp/ accipere. 

Aot^ofjLM corripio da lahatz 'ffV7 eoarctare , vtm infer- 
re , opprimere. 

Amiìmù comedo e Xepio; fames da lahem oil? pam , 
cibus 9 esca. 

Am^s vestis da lebes (SO/ id. 

AoLUìios fossa da lahaq |;?rT7 capere. 

AaXex loquor da Aa/a2 t7(\ laudare , o da lah^z IJp 
barbare loqui , o da m~lal TJO loqui. 

Aftp(/3«y<v Xia/3d) copto comjpreAefuJo , da leb ^ cor ,e 
da /opa^ S^Sh apprehendere. 

AobfMcgfs e Xfl(/:xira> lìiceo da laepad n£)7 lompos. 

Aoco? popu/us da /oo-m C3{t^ id. 

AoaKéev probrose dicere da /aAs Q^^ òaròare fojfui. 

AaTY) illusio da /uls p^ illudere. 

AE 

A^YO) /e^o colligo da /ajfaA Hp^ id. 

A£»((3k3 Ungo da /oAa; pff? id. 

Aeicros tenuts da /aept fìS^ declinare. 

Aereo decoi'tico da paelah fì^Q segregare. 

Asvìios limpidm candtdus da laeh Vh virens recens. 

Awv Uo da laevh ìICh id. 



AH 



Avi^dD /ateo da laeth t3xV id. 
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AI 



Aifiatyos thus da lebonah tìID^ id. 



AO 



Aouo} lavo da tuah jTf? absorbere. 

Ao^os cohors, agmendalahaq ptw congregare, coeius. 

AT 

Avyps lupus da laqah Hp7 acchiappare , abbrancare. 
Avoù solvo Xvcfis solutio da loz YÌ7 recedere. 



M 



Mo^o; glaber da mara^A tS'lQ depilare. 

Mo^ob ozt/mum da mate H) id. 

MoL^os mamma da tna^za^z pCD sugere. 

Motìi^pos beatus da m heemantico e axer ^tS^K beato. 

Mooipos longus da Aaroc ^fTttt longus aggiunto in en- 
trambi r fJL paragogieo y che essendo fra le lettere hee- 
mantiche suol' essere anche aggiunto innanzi nelle lingue 
semitiche. 

McCkoi magis da mala vho compiere ^ per ficer e. 

MdiX0((T(Ta) rmllio da malats ^/O dulcescere , mellificare. 

Moìkos albus da malah MtD sai , cioè bianco come il 
sale. 

Mas/fot-yoù disco da la-mad HD/ id. 

Matyos rarus da manahh T\Ì10 numerare. 

Mayres vates hariolus da manah fllD numerare ( colla 
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scienza de' numeri , colla cabala si vaticinava , si astro- 
logava. 

MfltpfltcVflD amarescere da marar ITO id. 

Mota (SCO pinso subtgo da matsah nifD premere. 

M^orre^ flagrum scutica da hetsad "RCj^ securis , o da 
mafeais ytyQ trafiggere. 

M»rey(Xi perquiro vestigo da matsah if^ìD invenire. 

Mflcjfoptae pugno da mahc ^j^D /ìflfer«. 

McMù concupisco da c-ma% flOS id. 



ME 



MeSsfjLVos mensura quaedam da maedad TìD metirt. 
Meipoo divido da mir *VQ dissolvere. 
Mekei curae est , curam gerere da macia J^bO compie- 
re, perficere. 

Meki mei da mael-z t^*?0 dulcescere. 

Melos Carmen da maelal 7*70 i^ogui maelah nTQ elo- 
quium. 

Msy particella da maen |);o id. 

Msvos animus^ mens da rrtun pS idea. 

MevGù manco , consitYer manco da manaA HiD constt- 
ttAcre, 

MepSo) privo da wo^rd n*TO deficere. 

Mepc-jiAVAt antmi sollicitudo da woefer INO do/ore o^- 

MfiTix |)os^ irans da maetah T\nD protraherc extendere ; 
[xe-rix, cum inverso di aem Qj; cum. 
Msrpoyf mensura da maedad ITìD metiri. 
Manpi usque da maechr ^HO id. 
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MH 

MriSos cara da maehd Ht^ admodum, valde , perfecte^ 
o da medaeh mO mensura. 

MTa)t<s)v pauper da muc ^ÌO depauperari , e macao *]30 
idem. 

Myiv m^nsà e ptiavia luna ved. mensts nel Diz. Rom. 

Myipv w rero/vo da mir yQ e maraA HID dissolvere mu- 
tare. 

Myi-TYip ma-ier da ocm £3J< wa^cr, e ter da ifer TH* ex- 
cellens particella aggiunta per riverenza del pari che a 
pater 'tcanri/ip. 

Mi/\ns prudentia , saptentia da maetaeh ntlD 9 donde 
viene la voce maet-m ionO perfectio. 

Mia^avia macchina da pt 23 m haemantica e cun Y)2 
praeparare, da mahhaq ptlD rimuovere gli ostacoli^ Le 
difficoltà. 

MI 

MiyyifÀei e fÀiy(X> misceo da myg J|ÌO id. 

MeK-po6 j>an?us da miq p^O liquescere , dissolvi , myc 
*]Ì0 attenuari. 

M-ifjL-sofÀM im~itor formato dalla particella im Q)^ 
juxta secus, 

Micf^oe mercede da m^etsah KlfD ossequi parare. 



MO 



MoXeo} a<2v6nio da mala X^O congregare. 
Movo; titius da manah tlUO numerare. 
Mop-^vi forma da marh ftlD circumligare e phe nfl 
facies viso , aspetto , perchè le forme sono i contorni , la 
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circonferenza , il perimetro di tatto ciò che si presenta 
alla nostra vista. 

Mov(T0i musa da nuiuah TWO educere : le muse faron 
tenute Teducatrici o maestre ddP uman genere. 



MT 



Mu^o» da mitz V^ exprimere. 
Mv^os verbum da nMk-th QEX) declarare. 
Mv|ft mtictts da mug XtO ligìieseere. 
Mupoy unguentum //vppa myrra da myr *YID mirra. 
Mupo) stillare da nuBr *V3 ^utla. 
Mu(To^ s^/tis, reprobata ( octto ) da mahas DKO repro- 
bare. 
Mii9(Ta) mungo da miUM& mCD premere exprimere. 
Mu)(ps locu$ intimus da mgah WO medulla. 

Mfì 

M<3)Xos prae/f tim pugna da mol TE) excidere. 
M(vv num^utd da moA HO quid. 
M^pos stultus da moftar ^KD nudefacere. 

N 

Nmo} Aabtto da oon py Aa6ilacii/utii , o da navah ttÙ 
idem. 

NoKOS pelle da nacoes D3^ voce generica indicante 
tutto ciò che è proprio degli animali. 

Noiros saltus sylva da napats ySÌ dispergere. 

THapSos nardus da nard TU^id. 

NflcpHvi obstupèfactio da nacr ^ì alienalio. 
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Notvs navis da navs D\3 fugere , o 4a navah tXÙ habi- 
taculum. 

NE 

Ngfltpos juvenis da n^ar ^i puer, 

ìieinos jurgium contentio da naehaeq pTFJ ^timu/tum 
strepitumque facete, 

ÌÌe%fos mortum da noe^r *1pj effodere^ quasi ejffbssus. 

NsfjLoo adminùtro rego , ifOfAOs lex da naem Ottì dicere 
eloqui y neam OtO ver&um die^um. 

Néo; novm da notò p3 fior ere. 

'Nevpos nervus da ntiA jTU movere se. 

Neu(x> annuo da nuah ITU acquiescere. 

Ne^s nubes da no/A fì\3 effundere. 

Néo) , no , nolo da nuh }^ mofoere se. 



NH 



NrjjSvs uterus da ned-en pj vagina. 

'Nììicvos infans da neps tS^£U anima vtt^ens , ftomo , se 
non vuol tenersi collo Scapala voce composta dalla par- 
ticula negativa via ed sicco dico , etimologia anche sen- 
sata e non dispregevole. 

Ni\(30S insula , terra bagnata intorno dalle acque , da 
naesah rttì aspergere. 

Nif[(sris jejunus da naest rWÌ deficere , perire. 



NI 



Nexoco) vinco, yenn Victoria da naetzah flit) vincere, pro- 
nunziato il e alla Veneziana. 
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Ne-TTr® lavo , vi^ ningo da nyph tjìi effwadere , stil- 
lare. 

Nerpov nitrum da neter •TTtì ìd. 

NoTos da naihay^OàplO'ntare, siccome spurim da <y-7r«- 
poD semino , ovvero da naihm WìSà derelinquere. 



NO 



Nooj men« , animus , cogitatio da noofe j^ìJ movere se , 
expavescere. 

Noaos morbus da nos {J^TJ doluit. 

No(5T05 redietw da nafsoA rWi velociter ire. 

'Noris , iSos , humiditas , fetimor da natóc ^ftì c^un- 
<2ere > stillare. 

Noto; auster ventas da nalos DfU destruere. 



NT 



Nw nunc da na/i tO id. 

Nv^ nox da noa?a? Jj^tìfi oblivisci. 

NvcfOói pungo stimulo da noAafó l^fìi urgere. 

Nfl 

N(3k5^os ^ardws segfnis da noth Oli nutore. 
NoDToj dorsum , tergum da no^fc DÌ3 declinare. 



Soceyo? earmtno da xaenan pff acmre. 
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SE 

Sevos hospes da xaenahT]^!^ mutare ( domictlium, habi- 
tationem). 

Seco rado da xaevah TW asquare. 



SH 



Sr\vos communis da xaenah H^ commutare. 



SI 



Sk^os ensis, gladtus da xaephdh nfit^ conterete , fran- 
gere. 

O 

O^skos veru , virgola da &o/ 7Ì3 lignum. 



or 



Oypto; su/cus da a^m QJK stagnum^ palus , lacus, 



OA 



OJos via iter da oda/i ITUf transire, 
OSovs deus da hada-c y^^ conterere, 
OSvfOfjLM lamentor da darar yx^ fastidtum. 



OZ 



0^05 nodus arboris da feoz fU^ robur , fortitudo.^ for- 
tis, nodosus, 

14 



170 

0^(S) odoro da hozen TtH aum, scambiati , o per meglio 
dire assomigliati nella denominazione ; questi due sensi 
anche in latino audio ( Ital. odo ) e odor ( odore ) sono 
omofoni. 



00 



0^r\ ratio causa da hod ^)H id. 



01 



Oiycù aperio da haegah nJPl fessura. 
OiSèoo tumeo da hadah ÌTT\ extendere, 
Otxo5 domus da haeqah npj^ paries murus. 
Oimos misericordiosus àaihiqsinus, brachia, mettere 
uno nel suo seno , fra le sue braccia. 
Oivos vinum da iain p id. 
Oiog solus da hih nU^ > *J^ hi desolatio. 
Oios qìmlis da hei-c ^H quomodo. 
Ois ovis aries da aez Q^ capra. 
OiTos miseria aerumna da hid *VÌi id. 
Oiix>yos avis volucris da ion p^ Columbus. 

OK 

0)tXa^<j} sMccwmèo , labasco , ^i7u&o da chalatz y^ì ^^^ 
cedere. 

OA 

OXjSo? fortunae opus divitiae da haelbo-n p37rt j^*^" 
9ue<2o. 
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OXiyos paucus da haelec •ìVpl pauper. 
OXkvfjLi pereor , perdor , interimor da hallal ^n oc 
cidere. 

OXos totus da c-ol *73 id. 



OM 



Ojtx/3-pos da honb 3)^ nwftes e roh Hì^ rigavi. 

Oyiìkecù alloquor da Aama/ 7011 sermo loquela. 

Ojtxa-jfgo) mtngfo da wat ♦O acqua e yecc fundo versare 
acqua , io molle lingue orinare si esprime colla metafora 
fare adequa. 

OfÀVr\fjLi juro da homnaeh TMDH vere, aemen |0J< verum 
veritas. 

Oià09 similis da aem Q^ juxta prope secus. 



ON 



Ovr\fjLi prosum da aenaeh HiJ^ exaudire. 

Oyjos stercus da hantli Oitl proferre , educere , protru- 
dere. 

OvofJLOK, nomen da nam C3K3 loqui dicere , neam BK^ 
verftMW. 

Ovos asinus da Ai-on pnfc< id. 

Ovv^ unguis da Ao?iec ^Jjjf castrametans, perché T uà- 
ghia può dirsi rimpalizzata del polpastrello del dito. 



OS 



0^05 acido da aej;oj? {^t^i? computrescere. 
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on 

ChroL^oD $equor aici^o retrorsum in aversum da hopac 
Tfin converUre. 

(hn\ f or amen da pe Kd o%. 

Otto; $uccm oicrcu» asso da apah fìQti coqmre. 

0iCT0fjL»i video , spedo fui. o^oyLon da haps ìffQn $<^ru- 
tare, inquirere. 

OP 



OpocdD video , cerno da raoA ntH id. 
Opyoa? appeto da Aor^ Jl)^ desiderare. 
OpTTl ira da charah tVStl irasci. 
Opeyoo por rigo , ex tendo da ftorec *]1ì< longittido. 
Qpyos rectus da Aaraf A D^n siyias Aara^ niTl exarare. 
Opi'po^ ma^ua'niim tetnpus da hor lìJt /uà? /umen , e 
thrah rTTD recens f/tixj, prima ; o da thaeraes D^ ah- 

Opptn impetìAS , opjaow) impetu feror irruo prorumpo da 
Aarm Oltl excidere , disperdere , corrumpere. . 

Opos mons da fcor IH id. 

Opo^ /tmes da AoraA mvt *^^^ via semina. 

Opvcjcya fodio da fearos cnfì arare. 

Op^via (dorico) ienebrae caligo da hor yi^ lux e jpAnaA 
nj£} declinare , quia tenebrae declinant lumen. 

Opx60//ote salto salio da horq p^^ fugere , 

Op<s3 suscito da Aor •^ìj; id. 

I 

O5 articulo da Aaes ly^K Aomo as-r "^^H qui. 
Oacos sanctus da hosc-r "^t^K beatitudo. 
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OscfoL vox da ssoah tW y\tff clamare, vociferare. 
Oareoy os , ossis da hcBlsem OHJf id. 



OT 



OvSos solum pammentum da haedah jTiy transire. 
Ou-^«p mamma uber da dad Ti id. 
Ovpatyos caelum da hor ^ÌK Itix , o da hur ITI aiftws 
candidtis aerei coloris ; quindi aura, aurora , alba. 
Ovpos ventus da hur 11j^ excttare. 
Ovrauv vulnero da haeth HJf stylus. 



0$ 



O^is serpens da sp^p (l£)tS^ o da |>AaeA n[J^£) ; enlrambi 
significano serpente : quindi viene anche la voce latina 
aspis. 

OX 

Oxksv(x> moveo da haeql 7pJ^ per ver ter e. 
O'/Xos turba da qohl Vip clamor. 
0^05 cMrriiS da ia-qah J^p^ swspendere *n /tgf no , mo- 
vere se loco. 

04 ^ox da pe Hd os , da ssoah tO^ vox. 
O^ov obsonium da opaA nSK coquere da aeps D£)K 
cofisumt. 

n 

Hms puer e Ilae^a) da patzah j^£} elevare vocem , dam- 
mare , o da pahz Ttld /evem mobilemque esse. 
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Tlxicù percutio pulsò da paehm nyfl contundi, calcari. 

ITocXae olim quondam da balh n73 vetus. 

Tlaìkev(3ù in laqueum allicio , alliciendo fallo da palak 
tÒSì lettere , mirificari. 

Tloìkr\ lu,cta da palach fwH scindere , findere. 

UoLitic» pater da ab ^ id. 

UotpcfSeiaos paradisus da pardis DTÌ& ià. 

UoipSos pardus da paerd n*lS. 

IIoc? da pas D£) multicolore o da pasoft ntS^£) crescere^ 
expandi. 

TliMcfxkos clavus lat. pessulus da posa/ 7Dd scalpere , 
infigere. 

Tl»cf(S(3ù aspergo da |)a5?ar Itfl dispergere , o da possoA 
ntS^fl diffundi y puts y^Q dispergo. 

Uxracc conterò da |)afai finS frangere, in frusta con- 
cidere. 

ITaTYip dàpa-ba-ab 3K e ^^r ved. M.r\ry\p. 

Tl^vcù cesso , finio da 2>aflft flNfl /Jnts. 

TIousù possideo fut. Traj® da pasah jltì^fl crescere. 



UE 



TleSoif solum , terra da paedau pS sofum , palatium. 

ITs^flc malleolus pedis da ^«ìsìs ^fl roborare. 

IleiS(x> perfunjio da |)i7aA nflfl id. 

IlgtKc» carmino pecto da paecah npS aperire. 

Ueip» conatus iceipoi/x) tento , conor da paerah ytì di- 
sco operire. 

Tlsipó:> transeo da poeAr *1^£) fceare , aperire , aprirsi 
la strada. 

Ue\»yos pelagus da paelaeg y^Sì rivus , paelaeg yjQ 
divìdere , separare, perchè il mare separa le terre. 
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Uèkeyivs securis da pelec ipQ Scipio , da paeldech H/S 
scindere , findere, 

Uekos niger , fuscus da paeltsa fRÒS pi. fìllÒfl te^ 
nebrae. 

IleXrri scutam da paeth 0*7£) evadere , se. eripere, 

lìSfÀ^i^ flatus da puach ftlS ^««"^ • 

ITgy-optott /aceo agio da pael 7}fQ operari, scambiato Yn 
per /. 

XleitXos peplum ( vestis muliebris ) dai palae X*?fl ab- 
scandi y coprire. 

riei^r co coquo da haepah T\Qii id. 

Uep» ultra trans Trepak yJnts terminus ncefCMò transeo da 
paeras tff"^Q expandere , extender e, 

Uep^cù perdo , dtVwo , destruo da pacrd T)S dividere 
in£)2>a^f^2* diru^re, distruere. 

rieroMù panda j explico, aperio, e "icerofjLcki volo àapaetah 
nnfl aperire , solvere, o da pacfa yflfl pro^inus , subito , 
celeriter. 

nH 

nTQ>yi fons scatebra da paecaeh HDS cgredi , eoJire. 

riyjyvuco e ntyyyoùpango^ impingo da j)!/^ pìfl impingere. 

Tlrìkos remUs da |)a/as D7fl librare , dirigere , scam- 
biato r / per d. 

Tlrìkos lutum da pa/as ly^S pulvere , cmere con- 
spergi, 

nYivo^ fusorum genus , textum , tela da pa^nah fl^S 
vertere , quindi si disse da' latini verticillum il fusajuolo. 

Ilripo^ mutilus da paeras D*lfl dividere , scindere. 
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ni 

IleJot^ fons scatebra da paethar TDS emittere. 

ITcsfa? premo, stringo da paetza-r ìlffl cogere, paetza 
Jf)ÌQ percutere.vehementer, 

Ili'rrrcù icroco cado 7erM(x> impingo da piaah nflfl in- 
clinare , declinare. 



nA 



nXa^(» e ncXoLyoù erro , ir\a.rvs latus amplus , spatiosus 
da plath £373 evadere , eruere. 

nXotw^sj fingo da plas D*7fl B^^a) librare , dirigere. 

nXsH^ j)!ico necto da plec yjQ fusus. 

Tlksos e '^o'Xvs multus e ^oXcj civitas da 6a/as D*?!! co/- 
ligere , congregare ^ civi^os e civis da co^o similmente. 

TlXevpaiL costa da p/aeA H^i) separare , dividere , perchè 
dicesi nelle sacre carte essere stata strappata all' uomo 
per formar la donna ; ed anche gli antichi gentili opina- 
vano che l'uomo fosse stato creato androgino (cioè ma- 
schio e femina), e poscia fu diviso pel fianco, pel quale 
il maschio era aderente alla femina. 

Il\s(3ù navigo da plach H/d dividere , findere , perchè 
si naviga fendendo le onde. 

nXyj-y nitida blae^-t rb^ id. 

nXyi(y(y(» e -rXiarTO) frango da praets V^fl id. scambiata 
r l per r. 

nXtarcjdD gradior da plaes D7fl librare , dirigere. 
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nN 



nvg(S) spiro da naepah nfii sufflare, naep-s tS^SJ halilus 



anima. 



no 



Uoisco facto da piael ^^Q id. 

IloksfjLOS bellum da palh nSs dividere e aem C3)> po^ 
pulus , perchè la guerra divide i popoli in fazioni , in 
parli , e separa un popolo dall' altro. 

noX£(3D verto e ^leóXos polus , axis , da palas D7fl li- 
brare. 

Uoyi\pos pravus da pone nifi vertitur, convertilur (ver-- 
sipellis) e aerah mj^ mahfacere roah }fT\ malum esse. 

Flou ubi da pò 1£) fttc. 

TIora-fAO^ flumen da pata/t nn£} declinare. 



np 



lìpiMioi arsola in hortis da paras D^S dividere. 

IIpoKTcTa) agfo administro da pross tinS exponere , de- 
clarare. 

ripsTro) decorus conspicuus sum da prae tt^£) augere , o 
fTlfl |>^a« ftorens , e jor-pah ySff apparere conspici , o da 
iapa/t nS^ pulcher. 

Tlpe-cfj3vs senex da prae J^'lfl cessare e syb 3Ì{2^ yuie- 
st^ere , perchè il vecchio cessa da tutti i negozi e si ripo- 
sa ; perciò i Latini chiamavano colui che oltrepassava i 
60 anni senex quasi semis , e depontanus , perchè più 
non saliva sul ponticello, pel quale s'entrava nel Comizio. 

npc^(» e 7rp6(j3 divido da praetz T^^£) id. 

15 
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Ilpo-^fltTOV pecus, mandra da pr '^iìjuvencus, vitulus, 
e'I verbo greco ^oirevcù che significa il coir degli animali. 



nx 



rirspov ala ved. nceroiACf.i volo. 



nx 



IluXyj porta da paela nSs latere , abscondere. 

Tlvp ignis dà bar ^J^ ardere. 

Hvpos frumentum triticum da paerath tDIfi id. 



na 



n^jjXew vendo adi pala N^fl segregare , distrahere. 
Iló^pos luctus da paras tPia e ipras Bnfl* dolore affi- 

cere. 

U(3^s o^cc9 quomodo da i)o ìfì Aie p ♦fl c-|)i ♦SS a/pt 



Pot/33o5 virga da ropd nS*! robor^re , fulcire. 
Pfltt(3D profligo destruo corrumpo disperdo da roc Jl^l 
confringere, conterere. 

PocTTc^ virjfa da ropes Dfìi conculcare. 
PflWTTO) suo da «opar nSTl id. 



PE 



Pgjé» sacrifico , macto da ratzar HIH occidere , truci- 
dare. 
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Pfio) fluo , dico , discurro da mrah n*Tj; effundere , 



evacuare. 

PH 



Pr\(S(So:> pr\rifV(3ù frango da vaga ^fìTi id. 



PI 



Piyos rigor (rigor da raegaz ^T\ tremere, contremiscere , 

Pi^ot radix da s-raesc \ir\-lff id. 

Ptv nasus da nftr *ini nares , per metatesi. 

PtTTT^» projicio prosterno da ro^pd lfl*1 slernere. 



PO 



Potfos stridor da razaA nn lugere. 

Po<^e(3ù sorbeo cosi il greco che il latino da s<Br6 3*i{2^ id. 



PT 



Pvy;(05 rici OS il grugno del porco da raeqa j7p^ ex- 
tendere. 

Pv^fxos numerus da raetni ojT^ /igare , perchè i nu- 
meri servono a legare , congiungere le unità. 

Pvitos sordes da repes iffQTS lutmn , coenum. 



pa 



Pajvyco) corroboro da )o/i?i JJ^T vir escere. 
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^ocep(» verro , scopo da sahah nnO id. 

I^axxap saccarum da tsachar ^Hlt a/6m , candidus. 

^otTToo onero da 5Ó^ Hlti^ imponere» 

I^oc^Yi? mantfestus da saphaeh n&D speculari , j)rospt- 

^6/3(» veneror da 5a€6a ilSSE^ laudare. 
'^etpct catena da <tr "^^tS^ armilia. 
^s((» concito agito da socbA nj^D suscito. 
^eXaj /ìi/^uf da sa«/a/i H/B^ mittere , extendere. 
'^Sfxyos venerandjiAS notabilis nobilis , e (Tyijcaa e oryi/^coy 
signum da soemn pD signum nota. 

^Syjirco putrefacio da saepoft nSD deficere , perire. 



2® 



iS^vo) validus sum valeo da naetso/i nifi roòarare , for- 
tificare , fatta la solita trasposizione di lettera. 



51 



I^cYooD sileo y tacco da soetag DiltS^ id. 

]§e>iH09 tn/ucimdus , molestus , detestabilis da sogats 
VpB^ abominari , detestari. 

'2,iy(x> noceo , laedo da sana N3{J^ odio Aaòere tntmicum 
ess«. 
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':^iicotko$ deformis, sordidus, foedus da saepal TÙtff hu- 
milh. 

St^/n arca da saepan jtS^S tegere , operire. 

^iros frumentum da saetal bntff plantare , plantatio , 
surculìAS. 

^i^¥ tubus da siphon p£)D cotUignatio , tabtUaium. 

]§)i(xXX(}) fodió da scali ybtff evellere. 

^)iai/!Cr(3D [odio da scapah TMXff contendere , conterere. 

^KsSok» dissipo , dispergo da scoedad *ntS^ diripere , 
dt/opidart. 

^H57rro/:Aae dispicio, delibero da scaephth 0£)tS^j udtcare. 

I^xs'Tr^» ^e^o operio da soepan |£]D id. 

ZSk€uo^ vas da scoevaA miiS^ /bvea. 

^HYi/Y) ^a6ernacu/um da «co^n^ò 33tS^ finestra. 

^xryjcrpoìf sceptrum da scaebth t3!3tS^ e scaerbith OOltS^ 
mrjfa. 

ZSkca umòra da scio/i n^C^ arbor , arbustum , perchè 
nella vita patriarcale e primitiva , e allorché si vive in 
campagna , si cerca il rezzo dietro agli alberi. 

^T^oros tenebrae da scaiam ÙiltS^ occulo. 

^nvros pellis da scalhah HDB^ extendere. 

^iiv^09 scyphus da tsiphah i^Sì)t id. 

'^TM)p stercus {scoria Ital.) da scor ^Htff residuo. 

2M 



S-ptYlXO) ^erjfo da maechah niTD id. 
^fjLviMù conterò da mtq pV2 dissolvere. 
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%o^ecù abigo da sob y\tif averti, 
^oos salvus da soah ^\ff scUus. 
^opos hculus da sor ^ÌD recedere , divertere, 
'^(x^os sapiens da saphah nflC^ sermo , saphath tDSXL^ ju- 
dicare, ao(jfi» sapientia , giudìzio. 



sn 



^icoDfos rarus , praetiosus da tspan ìQìt reserare , span 
JfiD tegere 9 operire. 

Sttac® traho , at^raAo , contraho da spafc HSD congre- 
gare , coniungere. 

^icsipoo semino da sber ^StJf frumentum, o da |)sa«r 
"Itfl spargere. 

^'Tteos specus da tsphaeh HfiX ^egf^re , operire. 

'S/'JtiXos labes faeditas da spoe/ 7J3I5^ humiliari. 

i^Tfltupo^ va//MS jpa/ws da tsaur ^ìjf obsidere , coarctare, 
ligare. 

Sreap seÒMm ade|)s , materia grassa e viscosa da tseroà 
TPli resina , balsamum. 

StsXXo) wi7io da scaelah pi/SS^ id. 

5r6yo5 angustus arctus da tsaena-q pi5f rsmog pìjn{ 
career tsaenah T\yyi abscondere. 

^rspsóo privo da isear ^j?5f minui. 

2Tg9<3D corono e (JTg^flcyyi corona da tsaenaph flJV «>*- 
volvere , circumdare. 

^TiQsix pungo da haetsaets y*^ sactlarc, Aac^s rpi saetta. 
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SrtXcA) splendeo da telel tTFS stella taehalah tiynn 
splendor aggiunta V s paragogica. 

Sroflt porticus da tsoah nj^ migrare e tsoa^d ^Jf)t de- 
ambulare. 

^rofjLot OS da tsom taìjf jejunare. 

I^ropeoo prosterno da tsor ^IJf opprimere. 

^rpoLTos exercitus da isarar TìJf legare , quindi il la- 
tino legio , perché componesi di tanti soldati insieme 
congiunti strettamente quasi legati. 

^Tpg^o) ver lo ved. rpenccù id. 

5-Tpo-yvXo9 rotundus da ior TIT) e gaelel ^y volgere. 

^rvXos columna da tsaelah ^7^ trabs. 

I^u tu pronunziato all'attica tu: riferisce Aelio Dioni- 
sio che Pericle fu il primo degli Ateniesi che sostituisse 
sempre il t all' s per evitare la sconcia mossa di bocca 
che dee farsi per pronunziare 1'$, perciò chiamata dai 
Greci lettera quasi indecente. 

SuXyi e orxvXyj praeda , spolium ovX(Mù e aKuXoK» prae-- 
dor , spolio da scaelal 778^ id . 

iS-w cwm da him tuj; id. 

Suptcyao) 5i&i7o e (yuptyl ^s^ti/a da saeraeq ÌT\\ff sibilare. 

^upo) traAo, proficiscor, progredior , pergo da sj/r ^1D 
recedere , divertere. 

Z^u^ «US da s]/s DÌD eguus , grus , quindi fu adoperata 
anche per significare il porco. 



5* 



29*5» *^^^o da ^fof^ nfltS^ conterere , frangere. 



^ 
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2<f «epot sphaera da tspkaerah rìTÈfif corona . 

iS^fltXXco dejicio prosterno da sphal hSXff humtlis , de- 
jectus. 

^^Yiv cuneus da sphaen |£}tS^ cuntcuJus. 

^(jfiyyiQò constringo da sphaech HAD conjungere, 

^<^iy 0U3Ù tumeo da sphaegh yfitJ^ inundarc. 
' iS^cJJ*^ |>u&o ^undo da s|)feae nSt8^ contundere. 



5X 



'Si'XjMi) sacrifico da syofc npB^ propinare. 
lSj{65-oy propc da sgaed IpBf /tgfare , coniungi. 
^;(oXia otium da sccelah Tì/tff quiescere. 

^ODfA» corpus da mosas B^B^O palpare , secondo quel 
verso di Lucrezio: Tangere enim et tangi nisi corpus nulla 
pò test res. 

;S(j3pos acervus da tsor ^yi coarctare. 



TfltXju» sustmeo da talah TÒrs suspendere. 

TxfjLWS promus comptus da tamam C20n perfici , con- 



sumt. 



Tflwrecvoj humilis basso da tftapt]Dl>arvu?ws; in dialetlo 
Napolitano un piccolo ometto dicesi tappo. 

ToLpxaaoù conturbo da tarach nifi aggravare , Cali- 
gare. 

T«p/3o5 terror metus da darb TH stimulo , i)ungfo. 
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T(M(5(x> ordino rot'yjt/a dispositio, or dinatio da iaqn Tpn 
dirigere. 

Twpoj tauTu$ tauro loro dal Cald. ior *iìn id. 
T«;(us cekr da dachah nm impellere. 

TE 

TsyYO) tingo da ^j/cA hin /mtVe. 
Tfirpoj i?ca:o da thaerak fTìD fatigare. 
Ter^fos murws da taecah H^Tì coniungi , adhaerere. 
T<>i>«p /!ms da ioém un id. aggiunta la desinenza 
e frapposto un k. 

TgXX(j3 mitto , spedisco da eAt7 Tt) proijcere , proficisci 
facere. 

Tèkos finis da ^ae/aA nVn sospendere. 
Te^^yo) am|>u^o da roemm ùon consumi. 
TfpTTfl) detector da ^Aarp fi^^ rapire. 
Tgp(yA) disseccarsi da taers tinn depauperavi , 
Tfiux^s) fabbrico da ro^ga )?pn m^^ere. 
Tfixvia arte da ^acgrn |pn dirigere. 

TH 

Tif\pe<x> servo tueor da thir yti aedes, in lat. parimente 
templum è detto a tuendo. 



TI 



Tr2ryi;^t j)ono da ta^m^c ^on sustinere 
Tn^os mamma da dacd IT id. 



16 



n 
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TO 



ToXj^ia audacia da tolm ilhD star sollevato , alto. 
To^oy arem da qaest ntS^p arcus , per la solita traspo- 
sizioDe. 

ToTVos luogo da tapas tffSìD tenere , capire. 



TP 



Tpat'Xys asper da thrach fTìD laborare , molestia affi- 
cere. 

Tpeis tres da sles tintff id. 

Tpfiiro) verto da ifero^p fìT£3 a/ere. 

^P^X^ ^**^*'^ da draec ^1 incedere , «ier ag^cre. 

Tpgd) tremo da thraeah rDD aggravare , o da reth 

tsen id. 

T pvicr\ foramen àa tabyr, (tpyr, tryp) *11DD umbilico ; 
quindi in dialetto napol. trippa dicesi la pancia , ed in 
Spag. tripas le budello. 



TX 



TvYxatyGù sortior da tocan pn ponderare , numerare , 
disporre , perchè la sorte presso i gentili , presso i cri- 
stiani la Provvidenza dispone , bilancia , e ordina tutte 
le cose. 

Tvpos caseus da taear Tltn formare, quindi formaggio. 

Tv<jfko$ cieco da hifli ttvSn absconditum esse , dalla 
radice phala tOSì 9 aggiunto il t il heemantico. 

Tv^cù fumum excito da tophet r\Ììn ignis gehenvKw. 
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Tppi$ contumelia da hehraìi n*0j7 ^^^ > furor. 



xr 



Typoj Aumidus da fci^or *U^ horrere , horror. 



TA 



TS(3o celebro da hidah JTV lodare , celebrare. 
TScùp aqua da ihder ^TfJ^ fodietury perchè l'acqua sca- 
vasi e scaturisce di sotterra. 



TE 



Teiv pluere da aein W fons , scatebra 



TI 



Tios filius da jossa H^ egredi , exire , quindi viene la 
voce francese mu. 

TA 

TAous) /afro os da o/elah H/N lamentavi , piangere. 
TXy) materia pel fuoco , alberi, da Ai'/e ^^{^ alberi: in 
senso di feccia da haelah H/K putrescere. 



Tn 



T^r-gp su/>er da %/) ^ìj; elevare , venir su. 
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^a,y(x> comedo da fhaeh ^£} bocca. 

^cf,t90ù apparire phaenah n3£3 aspicere. 

^aXatyi^ phalanx da phalaiig 3^£) divìdere , qaasi divi- 
stone. 

^oìkos splendiduB da phalah M^Ù niir<ibili$. 

^»paty^ praecipitium , locus praeruptus da pharaq WlQ 
conterere , confringere, 

^(xp'fjixypy farmacum da way pQ re$ quae solvitur , e 
rapha USTi sanare , per metatesi. 

^otao splendeo da japhae iiSfi id. 

^»SofAou perdonare da phadàh rnS redimere , libe- 
rare. 

^6p(3ù fero da phaera ttld fruttificare. 
$gvya) da phaega J^ÌQ occurrere , tncurrcre. 



$H 



<^YiXo$ impostore , fallace da phaela it^£) afrscotu/ere. 



$0 



^yeyyo fieni loquor da |>Ae nÒ os. 

^ye » e ^^-ficp^» corrumpo da phthaer ÌDS solvere. 



01 



(&eXo5 amico dal Cald. |)fce/afc fl^fl cofore. 
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^Xoios cortex da phlaeh rhSì segregare , scindere. 



<PP 



^p»(S(S(x> sepio da phras D^£3 separare. 

^potrcpi» curia , conventus da phra tn£) multiplicare , 
crescere , augere , e tra y^r\ in Caldaico porta luogo 
dove convengono molti , ubi plures conveniunt. 

^peatp pozzo da bir •T3*id. 

^pe(x>emiUo ààphraeh itid fruttificare, rampollare. 

^pr\¥ mens da phrae-^n J^'iQ manifestare. 

$pe^ dicesi dell' agitazione del mare da phrax ttHQ 
espandere. 

$pvy<» frigeo e ^pvKvi /ri^us da phrah )nÒ denudare. 

$x 

^VMS fucus da pfeuc *lìfl id. 

^Xataaoù cmtodio observo da phaelas D/D dirigere. 

$t>XXoy /òh'iim da phaela vbQ IcUere , abscondere : le 
foglie covrono , e nella vita agreste covrono anche gli 
uomini. 

^vaoMo sufflo da phyach T\)ù id. , o da phaesah fltS^D > 
spandere. 

^vo) gigno fio, /is da fys W)Ù muUiplicari , o da pftoe 
nfl 05 oris, orior. 

^flDvyj voa; da phae Plfl os. 
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Xa^o excido da qatzah tTip id. 

Xacp(3D laetus sum da chaesah riDtl excandescere. 

X.afXa^» grando da chalatz t^^n dividere , separare , 
eruere > perchè questi sono gli effetti della gragnuola. 

XaXcù levo remitto da qall 77p alleviare. 

'X,xkr[icr(3D everta labefacto da chalaep fjTn excidere , 
succidere. 

XoXt? e noihi, calix da coe^tA ^73 id. 

XajCMce /turni da jrom OO itare, firmum stabile esse, ter- 
ra in aetemum stat* 

XapflKyoro) e jfotpaTTo) sculpo da earat n*TD cfcarat ]TlM 
idem. 

Xjxpts gratia da charaets tnn annwcre. 
Xjcreo) e^^o da qathon K) parvum esse. 

XE 

XgtXoj labium da chaelats V^ separare, dividere, per- 
chè le labbra separano dtt^idono in due parti la bocca. 

KetfÀ» atos hiems frigus da qaemath lOISp rugare , cor-- 
rugare , perchè il freddo aggrinzisce la pelle. 

Xetp manus da caerah mD fodere , acquirere , perchè 
il primo uffizio delle mani fu quello di scavar la terra 
e procacciarsi il vitto. 

XfiXts istrumento musicale da chalil ^♦^ tibia , cor- 
namusa. 

Xeppos desertus da cliaerac ^"in aruit, essere arido. 

Xeco fundo da qoah Kp vomere. 
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XH 



XyiXtq forfex da chaelats t^*?H separare, dividere. 
Xy\pos viduus da qaera Jf^T) scindere , perchè è di- 
sgiunto dair altro coniuge. 



X0 



X^<»y terra bassa da tchat nflfl sub inferne deorsum . 



XI 



XeXeoff mille da colti 7^73 totum universum, 
X.iXos pabulum cibus da chala ÌTTH Ubum, 
Xiroov tunica da caeton |n3 id. 

XA 

XXoflt herba germen da celcol *7D7D «/ere , pascere , fer- 
ve, continere. 

XO 

XoXvi bilis da cfta/a K /ti spuma , o da colam tzb^ 
crubescere. 

XopSyj intestinum da caeres fenD vender, o da cara ÌITÙ 
cibus. 

XopTOff faenum da car 13 j^ascuMm. 



XP 



Xpou» uior j(po» usus XP^f^* ^^^ ^* ^^^^ HIT acquire- 
re , possidere. 
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Xf ©K caro da carah fTO cilm eaer 1Q agnw , pa- 

seuum. 

Xpo» color da chrar Tin «rdere , comburi. 

Xpovos tempus da qrah mp contingere , oecurrere , 
qroah ntnp occursus , occasio. 

Xpvcjos aurum da cftroes tm sol , perchè l'oro è del 
color del sole , parimente in lat, aurum da aura aur "f» 

lumen. 

XT 

XwXos succus da ealah H*» consumi : il brodo , ovvero 
succo estratto daUe carni chiamasi da' Francesi consumè. 
Xurpos olla da qaethr TDp muffirei 'adolere. 

Xfì 

X<dXo5 c/otnis da colah kVd daudere. 
XojpgflD accedo da jore-ft Dlp id. 
Xojpis seorsim ^a jfara JHp separare. 
Xojpos scdcs da garoA mp civitas. 



"toiVLOS ros da psah TV^Q expandi , diffundi. 

iraXis forfex da pai VdQ dotare, ptsal hitQ decorticare, 

ÌTjcXXo) pulso da psa/ 703 sculpere. 

♦flu» icrgfo abstergo da psaife DtJ^S ea?uerc , expoliare, 

i^gXXos òa/ÒMS da ptsaelah twTtQ cortex. 

"tekos tennis , ea?i7ts da psasl ^D3 decorticare, 

♦u^y) anima , accus. ^'^X^^ ^^ ^*3^^*^ ^^^ ^^' 
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£1^00 impello da hadah mh id. projicere 



or 



£hLvs ocys celer da chosc (SHTI accelerare , festioare. 



fìM 



iìfjLOS humerus da Aomos DDJ^ onus , onus imponere. 



ON 



iìifèOfjLcu emo mercor da honaeh TMif loqui respondere , 
perchè il primo commercio fu un cambio di parole , per 
cui appo gli antichi Mercurio presedeva al traffico e alla 
eloquenza , perciò chiamato da' Greci Epi^^vis da epco dico 
e da' Fenici Thot da tavah tl1fì scribere ; ovvero da hon 
pSl opes divitiae. 

flP 

iìfot, custodia vigilia da hor nij^ evigilare. 



17 



LINGUE SLAVE. 



PREFAZIONE- 



Sotto il nome di lingue Slave %' intendono tutte quelle 
che son parlate da* confini settentrionali della Russia Eu-- 
ropea fino a quelle dell' antica Tracia dalla parte più 
orientiUe di Europa , della Dalmazia , e delle sponde 
del nostro Regno di Napoli bagnate dalV Adriatico (i). 
Queste si rassomigliano moltissimo fra loro , e forse assai 
più delle cUtre lingue figlie di una stessa madre : quelle 
che hanno maggior nome ed eminenza sono la Polacca , 
e V Illirica , le quali conservano tutta la natia origina-- 
lità , e la Russa oltremodo arricchita da una gran co- 
pia di voci e di modi di dire. L Illirica siccome quella , 
la quale è situata più vicino , e quasi in mezzo a pò-- 
poli Romaici o Latini , ha preso talune voci di questa 
lingua vestendole alla sua foggia , e nel lasciare V an^ 

• 

(i) Nel nostro Regno e propriamente ne' paesi marittimi degli 
Apruzzi di Capitanata e del contado di Molise, che sono più vicini a' paesi 
Slavi, si rinvengono oltre a molte vestigia come iscrizioni , monumenti , e 
cose simili quivi lasciate da codesti popoli , eziandio la favella medesima in 
bocca de' bilingui abitatori di queste sponde ^ forse antichi rampolli de- 
gli Slavi, i quali parlano ad un tempo Italiano ed Illirico. 
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tico alfabeto Serviano detto di S. Cirillo , ha adottato 
pienamente V alfabeto Latino. La Polacca i posta in mezzo 
a popoli Alemanni ; e poiché le lingue $on come le pian- 
te , che s' innestano V una coli' altra , cosi nella lingua 
Polacca si sono insinuate alcune voci Tedesche , ed a pr^ 
ferenza degli altri fu introdotto V alfabeto Tedesco o Go^ 
tico che voglia dirsi. Da ultimo avendo i Russi estesa la 
loro dominazione sopra tanti popoli di diverse favelle e 
costumi 9 hanno tolto a prestanza da ciascun di essi non 
lieve quantità di vocaboli , ( siccome può vedersi nel dotto 
ed ordinato dizionario di Reiff ) , la quale ha tanto ac- 
cresciuta la natia ricchezza di questa lingua , eh' essa è 
ora addivenuta una delle più copiose favelle ; e se togli la 
sua letteratura ancor nascente , e la povertà di scrittori , 
ben potrebbe essere emula della Greca , colla quale oltre 
al comune alfabeto vuoisi che essa abbia qualche cogna- 
zione di linguaggio (i). 

Noi seguitando V ordine finora serbato noteremo le ra-- 
dici della lingua madre , lasciando dalV un de' lati le 
differenze e specialità di ciascuna lingua figlia , qua-^ 
lora esse non sono che mere alterazioni , e ci faremo sol- 
tanto a registrarle ove esse abbiano una originalità af- 
fatto propria , rinviando il lettore per le parole straniere 
a' Dizionari di quella lingua , alla quale esse apparter- 
ranno. Laddove la voce Slava trovasi anche nel Russo , 
essa verrà segnata colle lettere di questa lingua. 



(i) Vedi )a dotta ed elaborata opera di Costantino Otxovopios (Bctn 
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DIZIONARIO SLAVO. 



aba veste per la pioggia : nel Semitico 33)^ abb signi- 
fica copia di acqaa, ved. Diz. Cast, e quello del Gol. 



AK 



Ako particella discretiva dal Sem. ak TjK. 



AL 



Aldov sacrifizio dal Samaritano althi MH/V2V olo- 
causto y in Ebraico aolot HlVU^ holocausta. 
Alli ma^ ved. nel Diz. Ellen. oiXkat. 



AR 



Araba APABA , in Illir. rapa moltitudine di cose da 
rabaTXSD moltiplicare, crescere, rab y) molto. 

Ardov botte dall'Arabo ardob ^òk\ misura conte- 
nente 128 libbre. 
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Art , aria paota , pnngcrio da kart fUn teidptre. 

AZ 

Aznadar terriere dalle voci siriache axa 231 ricchei- 
za , e cUhar ;6t rinchiadere, io Ebraico parìmeote aikar 

BA 

Bacati gittar lungi dal Sir. baq n^ dissipare. 
Badati paogere , ved. nel Diz. Ellen. fiaros rovo. 
Bagrh EAFPfr porpora da barqh TTQ splendore. 

Bah superbo dall' Arabo U bah superbo. 

Baiati parlare da tttOQ batha proflferire. 

Balda BAAAA ciarliere da batha M93 profferire , 
pronunziare , parlare. 

Bar almeno da bar ^3 puro, mero , meramente. 

Baranh BAPAH& montone , ariete da bar ^ puro, 
mondo. 

BE 

Beda calamità , male , da hbeda ntSM perditio : da 
questa radice vengono tutte le voci significanti male , 

malvagità , quasi in tutte le lingue s>o bad nel Persiano 

bad neir Inglese , bad nel Sanscrito , bós nel Tedesco. 
Bedra anca femur dall'Arabo baed ^[^ id. 

Bela bianco e belina bianchezza ( vod. ulbus nel Diz. 

Romaico ). 
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Bercati gittare , da barh fTÙ fagare. 
Berde monte ( ved. berg. nel Diz. Teat.). 

Bere trave da bere L^ ossuta , assicella ( ved. Cast. ). 

« 

Bereg e berecsina palude da beresz . iqjo fiwùius. 



£esan furioso dal Siriaco boesmo letizia smoderata , o 
dal Caldaico baesahn y^ vulnerare » dirumpere , scin- 
dere. 

Besede parola e besedati parlare à^i pe Sr\ bocca e 
ssath ^Jftff sonitus , ovvero dal Greco fiot^co loquor^ la cui 
etimol. Sem. ved. nel Diz. EUen. 

Beteg malattia dall' Etiopico baetaee n-^f) confregit o 
dal Caldaico baetaex tS^3 percmsit , in Siriaco vulnera- 
tiones le piaghe diconsi baetoex-ato. 

Bexati scappar via dall' Àrabo bexat nj^^ festinare. 
Be% BE3& senza, da boez-z TU spogliare , togliere. 



BI 



Bih hblk toro dall' Ebraico bak^ar "V^S bos. 

Bistar limpido, terso (luccicante ) da batser ^lO oro. 

Biti E&/T6 essere da havah rtn essere , cambiata la 
tenue v nella doppia 6 , ed aggiunta la terminazione ti 
dell' infinito , che non hanno i popoli Semitici. I Tede- 
schi hanno ritenuto il te in questa parola ( v)esen essere 
essenza) ; ed i popoli che amano in preferenza le lettere 
doppie usano del pari il b , siccome si ravvisa nel be 

degl' Inglesi , hu^den (jà^ de' Persiani , bhu de' San- 
scriti, tutte voci che esprimono questo medesimo verbo. 
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Bitti ENT6 battere egualmente che il baUuo de' Lati- 
ni , il iccureoo de' Greci , bad de' Sanscriti hanno la stessa 
origine Semitica ( ved. ^jc^oursco nel Diz. Ellen. ). 

Bivaii soggiornare, vivere, vivir, dicono gli Spagnaoli 
invece di soggiornare. 

Bival buffalo cambiata V aspirata f nella tenne v. 



BL 



Blaq EAAF-eiv benefico , e bene , ricchezza , cibo 
da blag Ì72 confortare corroborare* 

Blatta EAATO , egualmente che il greco moderno 
fioiXros , e il nostro palude hanno la stessa origine Semi- 
tica (yed. palus nel Dizion. Romaic. ). 

Bla-$niti EAA3HNT& lusingare, ledurre da blahjfy^ 
adoperato anche in senso di corrompere, ingannare, oc- 
cultare , j?73 nST verba occultatioms pscU. 52, 5. 

Blixan bliiu EAN3& vicino da blaes D^3 radunare , 
mescolare , mettere insieme ( Tuno accanto all'altro). 

Blud BAj^Ab errore, smarrimento da plath tOvfì erue- 
re , evadere, effugere, in latino i fuggitivi dispersi chia- 
mansi palantes ( ved. palor nel Diz. Rom. ). 

BO 

Bob EOEfr ( ved. faba nel Diz. Roni. ). 

Boki EOKfr fianchi da boq pìS vacuo , perchè i fian- 
chi sono vuoti. 

Bodsti EOCT& , nel presente dell' Indie. BOAj; body 
ved. Podio. 

Bog BOr Dio dall' Arabo bog y^ splendor, eoru$catio 
fulminis , somiglianza spesse volte usata nelle sacre carte. 
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Boi guerra dal Siriaco boy 03 forza robustezza, e di 
qui è venuta la denominazioDe di quei popoli Slavi ro- 
busti e guerrieri detti Boi^ ed anche la voce Italiana Bo- 
ja carnefice. 

Boja colore dal verbo Sem. HJ^a haah fervere , e da 
ferveo è venuta anche la voce Tedesca farbe colore. 

Bojao temo , in Sanscrito dicesi parimente baja timo- 
re da nj^a boa-t atterrire. 

Bojarin signore dal Caldaico boie MK-S facoltà, beni, 
entrata. 

Boi potius , BOA-iiV potens robustus validus , egual- 
mente che il valeo de' Latini , il baia de' Sanscriti , eml 
degl'Inglesi dal Sem. bahl ^J^D» o meglio dall'Arabo bai 

jL valeo convalesco. 

Boi EOAS valetudo , dalla stessa radico. 

Borittise BOPOTS lottare pugnare , egualmente che 
l'Inglese War guerra , dal Sem. bahar *TJO excidere suc- 
cidere. 

Bob EOC-oiv scalzo nudo dal Sem. basas tTS spogliare. 



BR 



Brachja EPAKS unione matrimonio fratellanza da ba- 
rac *ina benedire, ovvero da barali rn3 scegliere, man- 
giare insieme. 

Brada BPAAA in Tedesco bari , vedi barba nel Diz. 
Rom. 

Bran-iti BPAHNTg difendere , brana BPAIIA guerra 
da baraììh ma fugare , o da bar ah H^^ succidere. 

Brani BPATS pres. BPEAy portare , in Tedesco bà^ 

ren ^ in Persiano barden (j^y^, , in Sanscrito bri , tutti 

18 
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hanno la stessa origine, solo pronunziata la prima lettera 
più o meno dolce o aspirata secondo V indole delle lio* 
gue , ved. ^epoi> fero nel Diz. Ellen. 

Itremwe, in Greco fi%pr\fÀ%, in Persiano^U bar, in In- 
glese bur-den^ peso fardello , ved. ^oi^pos nel Diz. Ellen. 

Brixan meschino , italiano briccone da barich ITD 
profugus. 

BPIOXO brioeo ventre , gli Spagnooli dicono barriga 
da barah fTO comedere. 

Brisgati EP^/SFATS saltare «faori , fuggir rapida- 
mente da barach STìS fuggire , accelerare. 

Brad EJAAPA bastimento naviglio da EPATS porta- 
re 9 ved. sop. 

Broj numero da boer *)tt3 exponerey declarare : è noto 
in qual conto sia stata tenuta da tutf i popoli la scienza 
de' numeri ovvero cabalistica nella diciferazione delle 
cose più astruse. 

Le voci seguenti, che cominciano dal 6 raddolcito os- 
sia V , sono state poste in questo luogo per meglio serbar 
r ordine deir alfabeto Slavo. 

Baditi vadili allettare, lusingare dal Sem. batha o va- 
tha KID3 che significa promettere e profferir parola, e in 
Sanscrito parimente dicesi vad. 

Bap vap chiamata e vapiti chiamare , e 

BAENTS vabiti attirare ed accusare , dal testé citato 
batha profferire , parlare , o da rì£) pcteh bocca. 

Barh varh e varhu BAP inverso del Tedesco uher , 
ved. per l'uno e per l'altro yper vjcsp nel Diz. Ellen. ; 
questa è anche 1' origine delle voci varsc e varscae , 
6EPXS , varnuti tornar da capo , varsciti trebbiare le 
biade battendovi sopra e spingendole in aito. 
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Barali varati ingannare da bada K^S mentire. 

Bariti variti BAPNTS bruciare , fervere , Bpft^écv da 
òahr *\J^a accendere. Di qui viene anche la parola 6a- 
tra vatra fuoco. 

Barosc varosc città da batsar o vatsar *1V3 munire , 
colla trasposizione dell* r si è fatto varats e pronunzian- 
do il secondo a più chiuso varots varosc, ovvero da vira 
bira mD palagio. 

Barva varva BAPEA città , dalla stessa radice. 

Bas vas hECZ , vedi ttoc? nel Diz. Elien. visce molto 
assai ha la stessa origine. 

Bazeti vazeti omofonia di vincire. 



BE 



Bete vele BEAS molto , ved. 'jr'keos e ttoXu? molto nel 
Diz. Ellen. 

Bersta versta BERCIA specie dal Sem. bara «13 
creare, o da barah ni3 eligere. 

Be^-selje ve-selje BECEAIE allegrezza da be a parti- 
cella congiuntiva , e saelya Tfhti^ felicità. 

Betser vetser BEHEPS, ved. ecfitep-os vesper nel Diz. 
Ellen. 

BI 

Biok viok secolo dall' Arabo vakt c^^ . 

BNHA causa motivo da bina n3^3 intelligentia , pru^ 
dentia , ovvero dall'Arabo bina Lo base, o da bana r\y2 

aedtficare. 

Bir vir BfrlPS sorgente da bir y^ pozzo. 
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BL 

Biada vlada governo e vla$t possanza , autorità , go- 
vernare , ved, W(Uten nel Diz. Ted. 

BO 

Bo vo particella dal Sem. 3 6. 

Bonja vonja odore, ved. nel Dlz. Persiano bonjan von- 

Jan ^L^j-? odorante. 

BR 

Brag vrag BPAFS collera, sdegno , in Inglese wrath, 
in Svedese ijorede , tatti da bahr uoahr ""^ ardere. 
Briditi vraditi offendere BPEAS offesa , torto , danno 

dall' Arabo verde A^j o . 

Brime vrime tempo da praem O^Sì scindere , divide- 
re , siccome temr^us viene da refjLV^ seco. 

Brini vritti BAPHTS Wariti bollire, bruciare da bahr 
T|y3 ardere. 

C 

Cel tutto dal Sem. col 73. 

La lettera e è esposta a molte variazioni di pronan- 
zia , le quali più si fanno intense quanto più si va verso 
il Settentrione. I Francesi, i Spagnuoli, i Portoghesi ed 
anche taluni popoli dell' alta Italia , che prima erano 
chiamati anche Galli ed ora Lombardi , la pronunzia- 
no s innanzi all' e eV i , le razze Teutoniche la pronun- 
ziano z dolce , e le Slave z dolce non solo innanzi ad e 
ed i ma innanzi a tutte le vocali , ed invece fanno uso 
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del k come i Greci gli Arabi etc. per la pronunzia for- 
te. Per la qaal cosa noi annovereremo le voci che hanno 
per iniziale questa z dolce tra le tante specie di z che 
hanno i Slavi ; e non volendo invertir V ordine dell' al- 
fabeto passeremo alla lettefa d. 



D 



Dalecsan , daleko , dalje AA AS AAAKIN lontano 
ved. nel Diz. Ellen. Sohnos , e rekos. 

Dan AEHZ giorno , ved. dies nel Diz. Rom. anche 
nel Sanscrito dicesi din-a. 

Dar AAPò dono , ved. nel Diz. Ellen. Sopos. 

Darvo drevo APEBO albero, in Inglese tree^ in Gre- 
co SevSpoif , in Latino trabs dal Sem. pTil draebn. 

Dax pioggia nell'antico Gotico dagg, in Svedese dag^ 
gen, in Inglese devo , ved. il Tedesco thau rugiada bri- 
na , piccola pioggia. 

DB 

Dbor dvor corte cortile ABOPS ABEP6/ entrata , in 
Tedesco thur , in Greco ^pat , in Latino fores , tutte dal 
Sem. thira yycS- 

DE 

Dtbel devel ABEAfr/N pingue grasso florido, dalFAra- 
bo . . jiO thenben pronunziata l' n per L 



AEEP6 debri dall' Arabo derb ^k ò strada stretta tra 
i monti. 
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Derati dreti APAT6 scorticare dal Cald. thrad. TTD 
depellere, extrudere. 

Derxan , darxan , darxanje reggimento, amministra* 
zione, reggere, amministrare dal Sem. tfflTì darx inqui- 
rere : quindi viene anche AEP3-AKIN fiducia ^ocporo^. 

Die e duha AyXò spirito alito , in Tedesco a-them, 
ved. il Greco yvfjios nel Diz. EUen. e ^fjnoLfMi thymtama: 
quindi vengono anche le voci dim AblìlZ fumo, AMNT6 
fumare suffire , disiti spirare odorare respirare , dutsa^ 
duha anima spirito. 

DI 

Dil porzione parte , diliti dividere, ved. theil nel Diz. 

Teut. 

DJ 

Djello e dillo opera lavoro, dittati operare, lavorare, 
ved. tXoco) nel Diz. EUen. 

DL 

Dlan AAkUZ palma della mano dall' Arabo iAJj 

blad id. , ovvero dall* Ebraico dalah hVt haurire attin- 
gere e dli wl vaso per attingere acqua , poiché nella 
prima età de' popoli innanzi alla invenzione delle arti 
l' acqua si attingeva colla palma della mano ne' fiumi 
nelle fonti etc. 

DN 

Dno AHO fondo , in fondo , giù dall' Arabo don 
\j^à idem. 
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DO 

Doha, dobar AOBA , A0BP6ÌN buono dal Sem. thob 
3ÌD, in Arabo dbr j^^. 

A0EÀP61 dobari discorso dal Sem. dabar liyi id. 
AOEAIN doblii forza dal Sem. dobah USI id. 
Dol AOAj; valle , vallata , fondo , ved. thal nel Diz. 
Teul. 

DR 

Drag APAFg caro da tharach mtD , ved. theur nel 
Diz. Teut. 

Dragga APAFA vallone da ^TT draeg via. 

Drob APOES trippa, ved. nel Diz. Rom. 

Drug APyrS compagno, anche in Persiano dicesi de- 

gheró ò^ da tachrah TWìD mettere insieme, mescolare. 



DU 



Dub. AyES albero, tronco, legno, bosco ; i Francesi 
con bella metonimia esprimono l'uno e l'altro (cioè 
bosco e legno ) coli' istessa voce bois : viene dal Sem. 
K!3*Y daba robustezza , forza. 

Duga^ AyFA doga legno arcuato per fasciare le bot- 
ti, ved. nel Diz. Rom. 

AyMATS dumati giudicare, in Sved. doma, in Ingl. 
doom , ved. nel Diz. Teut. 
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E 



£N ei si , egualmente oui àe Francesi , ja de' Te- 
deschi dall' Arabo ej ^^ . 



G 



Gad guasto ^adt'a' guastare FA ANTS, nel Francese ga- 
ter significa anche nauseare, ved. guastare nel Diz. Rom. 

Gasiti TACHyTS TACNT^ spegnere dal Sem. gasas 
tty succidere excidere , qaets Yp fine. 

Gatati FAAATS indovinare, ved. gata nel Diz. Teot. 

Gì 

Ginuti gibnuti TNBHyTS rjBNTZ perire, perdere, 
corrompere dall' Arabo ghebn ^/^ idem. 

GL 

(j/aftaglava FA AB A cranio, ved. glaber nel Diz. Rom. 
Glad FAAAS fame dall' Arabo già ^U idem. 

Glas FAAC voce, FAAFOAS glagol parola dal Sem. 
Tip gol voce, in Greco HotXeflo voco , fut. xotXgor®. 

Gled e gledati guardare dal Sem. glah Hv^ scovrire, 
rivelare , apparire , svelare. 

Glub profondo, glubina profondità, FAyBOKIN pro- 
fondo da club yh^ fossa. 

Gluh FAyXON sordo da calah nSd otturare. 
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GN 

Gnat tibia , gneaviti calpestare , ganuti muovere , 
THÀTS muovere, andare , ved. tìd^sù) nel Diz. Ellen. e 
xvio//ia tibia. 

Onesti, FHETy prima persona del verbo premere, fre- 
gare, ved. Ti'^r^&ì nel Dlz. Eilen. 

Gnieti FHNTS putrefare da cn p pidocchio insetto, 
segno della putrefazione. 

Gnivost fierezza collera superbia dal Sem. H^ gheboa 
superbia. 

Gnusni riiyCH&lN sozzo dall' Arabo A^Iàj kna-bd 



GO 



Gobniati ornare dal Sem. gob 3J excehus eminente 
alto. 

Goborili govoriti FOBOPNTS parlare, mandar fuori la 
voce da govah fXÙ ingemiscere, educere de ventre, ovvero 
da qarah JTìp vacare. 

Gobedo govedo bue animale grosso ed eminente , de- 
riva dal Sem. gob !3J| eminente, egualmente che l'Inglese 
cote , il Tedesco kuh^ il Danese hovede , Y antico Gotico 
hombit ^ l'Italiano bove ^ il Sanscrito gau. 

Godina FOAZ godh^ ved. eros nel Diz. Ellen., ovvero 
dal Sem. godahjf*^} tagliare recidere , quasi dicesse se- 
zion di tempo, siccome saeculum viene da seco. 

Gojti nutrire , sostenere il corpo da go M corpo. 

Gora rOPx\ monte^ il g in Russo si pronunzia come 
un'aspirazione più che una lettera, ved. O''pos nel Diz. 
Ellen. 

19 



210 

Gorieti bruciare dal Sem. charak ^"IH bruciare. 
Gotob gotov rOTOB6/H pronto da £D1p qoth conten- 
dere. 

GP 

rPAAS , rOPOAS grad e gorod città, graditi 
rPAANTg murare cingere di mura da qriah TVlp 7 
qreth PUD citlà. 

Grana TPÀH^ limile, in greco opos, ved. nel Dizion. 

Persico kran ^jó . 

Gredem invado incurro, da jm drag grado , in latino 
gradior gressus. 

Grill peccato, sozzura dello spirilo , in greco ypotcfos , 
da gras D^J? t^TJ costernarsi , conturbarsi. 

Grub rPyB6/N ved. grob nel Diz. Teut. PyBA guba^ 
labro grugno da '2i gob allo , perchè il labbro si solleva 
dalla bocca. 

Gust ryCT-ON densus confertus , quasi angustus dal 
Sem. quts t^p angustiis affici. 

H 

Ilabiti corrompere da habaet T3N perire. 

Hajati sollicitum esse da TK hajd ajfliclio. 

Hak esalazione , sospiro , hakati sospirare da tlK» fllK 
hach hanch sospiro. 

Hala sozzura da halah H/M putrescere. 

Ilambar granajo da hamb , habib o pronunzialo più 
forle hambib 33K spica. 

Barati assassinare da J*ìn> t^lH harag haram uc- 
cidere. 

Harbat schiona dorso da harp tnj^ cervice. 
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Hasna hasza KA3HA tesoro, erario hasnost atilità van- 

taggio bene dall' Àrabo hhaznath ^oy^ tesoro , erario, 



HE 



Herge nodo da haerg J*lJt texere. 
Hert levriere da haerh fnti iter facete. 
Herbat hervat harhat harvat creato da wara , bara 
iiTÙ creare. 

HI 

Himba inganno da N3n haeba^ e pronunziato più for- 
te hhaemba celare ascondere , in Spagnuolo dicesi em- 
buste. 

HL 

Hleb pane, egualmente che il Gotico hlaib , il Fin- 
nico lelpoa da &n7 lahem pane , hhala rhf) Ubum fo- 
caccia , D*7n hhalaeb latte, grasso , pinguedine , adeps. 



HR 



llrabar XPABP6/N prode valoroso forte da ^"2^ che^ 
ber forte. 

Hramati XPOMATS zoppicare, hrom zoppo da gromay 
*lD*li fractas , qui e loco suo moveri nequit. 



HU 



Ilud iniquo da hhada HQtl peccare. 

llulili XyANTg biasimare da halali rÒH maledire. 
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I 



laizze uovo da witz hitz pD id. 

laram giogo da hharum tóm che S. Girolamo spiega 
torto collo , ved. Levitico 21. 19. 

las splendore , iasan y iasen , iasni , iazni splendido 
chiaro da aes tTK fuoco. 

latze forte più forte da tazan TP armare. 

lazik lingua da tsaeq p^i vociferare. 

lE 

ledsti mangiare , ved. edere nel DIz. Rora. 



IG 



Igratti NrPAT?,^ ved. jocari nel Diz. Boro. 



IM 



Ime, ved. nomen nel Diz. Rom. 
Imatti avere possedere da mead "TUO abandantia co^ 
pia. 

IS 

Iscatti NCKAT5 cercare , in Tedesco suchen, in Greco 
loy^xmy ricercare , desiderare dall' Arabo istaha L|JUwi 

dair Ebraico suq p)ti^ id. 

Iscra NCKPA scintilla da ecmoLp» focus , ved. nel Diz. 
Ellen. 
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K 

Kad incenso, profumo, kaditi KÀ ANT^^ profumare, in 
Sanscrito kad^ o meglio dal Sem. qadah TXlp incendere, 

Kal KAA fango dall' Arabo kal JaT, ovvero dall'E- 
braico chaJah K/fl schiama. 

Rapati KàIIàTS gocciolare dall'Arabo kaha òj3 

gocciola. 

Rara punizione karali punire, riprendere KAPAT^ id. 

dall' Arabo katy^ id. 

Karv kerv KPOBS , ved. cruor nel Diz. Rom. 
Kazati KA3ATS mostrare, insegnare dall' Arabo kaza 

Lo^ id. 

Kaziti mutilare dal Sem. kasak TTSp praecidere, succi- 
dere. 

Kazeli tosse, in Sanse, fcos, in Ingl. tough dall'Arabo 

kahb \.^^J^sé id. 

Kx>as KBAG^ fermento KBACNTC fermentare da mn 
chvas comedere mangiare , o da gva-n TD cacio , o da 
qvats Mp contrahere , in Persiano parimente digerire , 
che anche è una maniera di fermentare, dicesi kvasten 

KE 

Kerma pascolo , kermiti pascere KOPMATC , man- 
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giaiT diccsi ia Arabo karm mS , ìq Greco satollare e 

satollarsi JPf^^- 

KI 

Kiscia pioggia dal Sem. gheA-m DtS^Ji pluvia. 
Kistl KSCAbìS addo, ved. <^o^ nel Diz. Ellen. 

KL 

Kladiro martello, klepaii martellare KAEIIAT^ , dal 
Smi. Jb/rp ri73 mallnts martello. 

Klatti RAATC ferire dal Sem. VtTI clal vulnerare. 

f /flraELAHBSTA imprecazione. 

Kliknaii KANKATS chiamare ad alta voce ( in Greco 

naXeo roto) : lotti dal Sem. gol TD voce JLS kal in 

Arabo. 

KN 

Knes Cayaliere Conte Principe Sovrano , in Tedesco 
kònig , in Inglese knight cavaliere , in Arabo in Per- 
siano kan Signore , tolte dal Sem. gonh T\S\p possessore 
padrone signore. 

KO 

Eolio KOAO roota cerchio, ved. xuikos nel Diz. EU. 

Koleno ginocchio da T7n halak passeggiare , andare. 

Konac KOHZ fine termine dal Sem. chon pn id. 

Kora KOPA corteccia KOPEHS radice, vedi cor-tex 
nel Diz. Rom. 

Korht KOPNCTS utilità vantaggio bene , nel Diz. 
Ellen. ved. nepSos. 
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Kost KOCTS osso, ved. oargov nel Dizion. Elleu. ; 

KOTS id. dair Arabo hot kè id. 

Koxa cule , ved. cutis nel Diz. Rom. 
Koza KOS A capra dal Sem. haez tK id. 



KR 



Kradva krudba furto, KPAAy prima persona del 
pres. di KPACTS rubare dall'Arabo gart OjLt id. 

Eresiti KPECH} TS scintillare dal Sera, charar mn 
ardere, bruciare , cheres D^H sole. 

Kritti coprire KP61TS covertura dall'Arabo krieth 

i^ J^ id. in Ebraico qraem &1p coprire. 

Kfiv KPNBON curvo falso torlo , ved. curvm nel 
Diz. Rom. 

Kroiti KPONTg tagliare da corat n*0 incidere. 

Kfop e kropiti KPOIINTS aspergere da garap tX^ 
spargere. 

Krotak KPOTK&IN mite mansueto affabile, ved. nel 

Diz. Persiano kredk (Ac!^.^ id. 



RU 



Kuriti fumare KyPNTg dal Sera, charar yri com^ 
buri, incendi. 

Kìtóoh divorare, in Tedesco essen, in Greco ygueev , in 

Persiano ghesiden ^ v>y^ , in Sanscrito gas mangiare 
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dal Sem. qatsah T\)[p praecidere praesecare, qatsar "fiftj 
mietere. 



Lajah bajare latrare, in Tedesco hellen^ ved. uXdkD nel 
Diz. Ellen. 

Lax menzogna dal Sem . luts p7 deludere, ingannare. 

LE 

Led ANA ghiaccio, gelidum in Arabo gelid ^AaL^ id. 

Leieti volare dal Sem. tei br\ volare. 

Lecsiti AEHNTS medicare, ved. loaka nel Diz. Teut. 

LI 

Liccoi ANXON dall' Arabo lecha \JL guadagnar con 

presenti. 

Lice ANHE faccia ANK5 , in Sanscrito lok, in IngL 

look guardare dall' Arabo leka UU . 

Lip e Ijp bello vedi lieb nel Diz. Teut. 
Litio e Ijlto anno, ved. eros nel Diz. Ellen. 

Ljut A1-0T61N aspro crudele dall'Arabo leth JbJ 

violento. 

LO 

Log gìacitojo AAKOTS locare in Latino , mettere a 
giacere , porre , in Ted. liegen ; tutti dal verbo locare , 
ved. nel Diz. Rom. 
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LU 

Lupatt AOriATS fendere, io Sanscrito lup , per n^eta- 
tesi dal Sem. pala pl^fi fendere. 

M 

Magia nube da galam CD7Ì involgere. 

Mahati MAXATS muovere , agitare dal Sem. maahd 
TJ^O moveri. 

Makati MAKATC intingere , immollare da mai ♦O 
acqua. 

Mali MAA61N sottile minuto, mallo poco, in Ingl. 
$mal, in Sanscrito mala^ dal Sem. myl mul 7ÌO praeci- 
dere praesecare. 

Modo MACAO olio burro , ma$t MACTS unguento, 
mazg sugo , midlo sapone , tutte da massah tlìffD ungere 



ME 



Mera misura , ved. ptfirpov nel Diz. Ellen. 

Mersnuti MEPSHyTS gelare da merts pO fortifi- 
care , indurare. 

Mesno carne da saman pg^ pingue adiposo , pingue- 
dine , in Sanscrito dicesi parimente mansa. 



MI 



Migatiy e al rovescio magnuti MArHJTS MAAT2 
ammiccare, accennare, in Sanse, parimente mich^ in Ted. 

wink-en dall' Arabo himh ^Jit. 
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Mih-ur otre mantice vescica dall' Arabo mesh <Ò 



Àjj^ 



Mil MNA&IN amabile affettuoso tenero molle, in Gre- 
co iMikos e fAaXocxos , in Tedesco milde dall' Arabo mil 

Mir MNP6 pace , miran pacifico , mirenje MNPE- 
HIE pacificazione, ved. sipif\yi/\ nel Diz. Ellen. yM> mir 

nel Diz. Persiano , dal Sem. aemar ^iJtJX dire , siccome 
èipi\yit\ in greco viene da sep^v dico. 

Misal MòlGA^ pensiero idea dall' Arabo Jax)/o mesi 

immagine. 

Mivati M61T^ innaffiare, in Sanscrito mith dal Sem. 
mi V2 acqua. 

ML 

Mlad MAA AbIN giovane e mledan delicato , tenero 
dall' Arabo mled OwL^ giovane , tenero , delicato. 

Mlati MAATS martellare dall' Arabo mathael J Jc^ 

idem. 
Mleko MAEKO latte , ved. Mileh nel Diz. Teut. 



MN 



Mnitli pensare, ved. meinen nel Diz. Teut. 
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MO 

Ifonflfi MHOriN multitudo, \eA.menge nel Diz. Teul. 
MoliUi MOANT5 orare dal Sem. molai *7*70 dicere , 
loqui. 

Most MOCTS ponte dall'Arabo masti òAd^^ id. 



MU 



Mudar MyAPòlN saggio sapiente dall' m heemantica 
e jda *1)P sapere , scire. 

Mudo testicolo da mhod mhud *1KD robur forza. 
Muka MyKÀ farina da muk ^ÌQ assottigliare. 

N 
Na HA sopra , ved. òcvix nel Diz. EUen. 



NI 



Nim muto dall'Arabo nim xvò voce debole fioca. 



^ 



NO 



Noga piede, in Ital. nocca, giuntura, (unghia dicesi 
il piede de' cavalli ) da naga JfìH pervenire appropin- 
quare. 

Nox ved. vuorcyflD pungo nel Diz. Ellen. 

La lett. o non contiene parole che meritano conside- 
razione. 
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Padati riAAATS cadere, ved. tmt^ mIDìz. Elln. 

Pah vam-pa pahatt esalare IIAKATS da pMokk tK) 
/lare spirare. 

Pajda$ compagno da bathahh flDQ fdmeiam kabere 
aver fiducia confidenza in alcuno , per cai ramìco di- 
cesi confidente. 

Parati scucire da parati yiQ rompere. 

Pai TIEC cane da poih ytffQ gradior , o da pasa-tk 
tSfffb irrumpere, granari , voitare, o da patsak mQ cla- 
mare latrare , tutte prerogative de' cani. 



PE 



Peek riEKfr forno , ved. backen nel Diz. Teut. e irg- 
iruiif nel Diz. Ellen. 

Peliati condurre da peleth D^fl evadere , ejicere. 

Pena e pinna schiuma forse dal latino spuma : in San- 
scrito parimente dicesi paen , tutte dal Sem. hpenah 
tliùfì evacuare. 

Pero IIEPO , in Tedesco feder , V uno e V altro ven- 
gono dal Greco rrspoy , ved. nel Diz. Ellen. 

Peni e pani TIEPGN petto, in Persiano berj^ e in 

Tedesco 6rt4S(, ved. nel Diz. Teut. 

Peit epent IIEPETg dito, ved. il Ted. fawt nel Diz. 
Teut. 

Peian IIEGOKS arena , in Greco ^fifios dal Sem. 
paesah fìtS^fì spandere , diffondere. 
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PI 

Pila IINAA sega , ved. il Ted. feile nel Diz, Teut. 



PL 



Plod IIAOAS fratto, germoglio da peleth {3*?3 ejice- 
. re fetum , evadere. 

PO 

Poi nOA5 sesso da palah rbQ segregare , secernere. 
Poraziti nOPOTZJ tagliare da parats y^Q dividere. 

PU 

Put nyTS strada varco da patah nnS aprire. 
Pulì carne forse da|>a^^ ilflfi tagliare in piccioli pezzi, 
in brani. 

R 

Ranna PAHA piaga , dolore da ranan p^ lamentarsi 
fortemente. 

Hanno. PAHO di buon ora da TJTl raon virescere , 
come in Tedesco frùh mattino di buon mattino e frùh- 
ling ver primavera. 

Rasti PACTN crescere, vegetare da raha Hf^T pascere. 

Rat PATS armata, guerra, punta, nel primo e secon- 
do significato da ratat njl^ tremere , nel terzo da ratah 
nm forare. 

RE 

Rep coda da raepd nflT stendere. 
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Rt^i^ in Riìf^mo ^nw, in PiiaiTfi ra^a . ;*• iiii/'a tnaa, 
r»tp. r^{iir?ila. nHina avorn ^mdirito ia n£sa jy) tra- 

RI 



lìiiiati P'>«rAT<^ vomitare r?f"t?r« «ia rù/ pTì eraenare. 
Rft'iti P'Vi'T ITI <*fi r r i*fe «la rj^s |nrì ctMnrefe. 

RO 

/?<> ///*! PtJA^TI inir»»flerare» nasctfre^ partorire , in 
Ssias4!ritt) •iic«si ri, iLi /lari/i rm t'oruiiperg^ 

R>(j Por romo Ali Arabo rjtj v^^^ iJ. 

Riniti POHNT^ ^^rzere Ja <Z2fr<iA iTTir ^Jfiàmiisre. 

RU 

Buhili PyBN^T^ in senso di orbre dal Sem. TQTI ra- 
ft<i/i ornamento dei colIo ^ e in senso di tagliare da rup 

rffl rumpi. 

Jtu(j beffa scherno PyT-ATS schernire da rogai 

•^Tì id. 

/fyA'/i PyKA mano inverso di ^[Sif kyr, 

Ru$€ili PjXHyTo demolire distruggere da haras 

cm uh 

S 

5a CO con, ve.i. tw nel Dizion. Ellen. in Gotico e in 
SanstT^lo «iwi. 
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Sallo CÀ AO sogna grasso dall'Arabo Mia ^Lxt butiro , 

untaosità. 

SB 

Sbadba svadba CBATS nozze , conginnzione , matri- 
monio, in Spago, bodas^ in Inglese uoedding da t$avar 
usi congregare, congiongere. 

SE 

Sello CEAO villaggio da seta }J^ arx castello. 

SI 

Siila CNAA forza vigore da fT /U tsaelali esser vegeto, 
prosperare. 

Sia CbìHb figlio da ^^ly sii id. , in Tedesco sohn. 

SK 

Skerb CKOPBS cara dall' Arabo kerb ^-yS. 

SL 

Sleda vestigio da saela rbo calcare , slampare orme. 
Sluga CAyrA servo dall' Arabo szhluk C^^Irao 

povero. 

SO 

Sffj)ati alenare , trarre il fiato da pyah ni£) id. 
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SR 

Srebro CPEBPO argento, nelle lìngue TeutoD. $iilhet, 
dal Sem. isoraep CplX orefice. 

ST 

Star GTAPblN vecchio canus , da Isahar Hm albus 
candidu$. 

Sirak GTPAXS paura, in Tedesco ^hreck, da charad 
id. 

SU 

Suditi CyANTS giudicare da sud ^W comilium. 



Taman oscuro tenebroso da tamah KOD immondo 
sporco 9 in Sanscrito oscuro parimente dicesi tam. 
Tarbu pancia da tabur ^13D id. 
Targ TAPFS negozio affare traffico da tharach mHì 



faligare. 



Tane vile da tars DTI albero in generale. 



TB 



Tboriti tvoriti TBOPNT5 fare , produrre , da bara 
K^ creare , o da dvur in produrre, ingenerare. 



TO 



Topati TOIIHyTS in greco Jwreiy affondare da 
j;3{9 taba id. 
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TR 

Trud a'PyAS fatica assiduità da trad T)llù perseve- 
rare essere assiduo. 

X 

Xar infuocato da charar Hin ardere. 
Xleb canale doccia dall'Arabo holb vj>'* 



ZbaUi zvatli 3BATS chiamare da svah ^OtS^ id. 

ZE 

Zemlja terra , in greco yLCf.fxos^ in lat. humus, in Pers. 
z€dmtn (j^j^in Sanscrito sziman dal Sem. hadama|^tylii 

m 

terra. 

ZL 

Zio 3A61N male e malo, zloban zlobba 3A0BA mali- 
gnità, z/ocAa vizio dall'Arabo :^fe/t^Jj peccato, oAdiZel 

Jj vile spregevole. 

ZZ CZ 

Cza$ HACS tempo, in Tedesco zeii , in Greco eros^ in 
Ebraico hei jy^. 

Czin HNH5 atto fatto, cziniti HNHNTg fare da aixa 
ney id. 

20 
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Czirok icirok largo spazioso dal Sem. seroA )nB^ ^^<^f«- 
$ceT€ dilatarsi. 

Czudo Hy AO meraviglia mirum da $ud *1Ì0 arcano. 
Tutte le altre voci provvenìenti da altre lingue diretta- 
mente si 8on tralasciate per non rimandare il lettore per 
ogni voce al luogo citato. 



LINGUE MAGJARICHE. 



PREFAZIONE. 



Nella parte Orientale dell' Europa verso i confini tra 
questa e V Asia evvi un altra popolazione lapetica , la 
quale trae la sua origine , se vogliamo aggiustar fede alle 
tradizioDÌ ed alle antichissime istorie , da' discendenti 
di Magog , ed essi medesimi chiamansi Magjar. La lingua 
di questo popolo è di un indole affatto originale , e non 
ha rassomiglianza in alcuna parte colle quattro lingue ma- 
dri d" Europa , cioè Greca , Latina , Teutonica , Slava ; 
se non che i Linguisti non solo , ma eziandio i profani in 
questi studi han ravvisato in essa qualche non lieve affi- 
nità colle lingue Finniche e Lapponiche (i). Di tale affi- 
nità niun Etnografo ha dato finor ragione. Noi ne ab- 
biamo di già esposto una , la quale ci sembra così fondata 
che non sappiamo rinvenirne altra (2). Neil' esame com- 
parativo di questo idioma noi noteremo soltanto le radici 
delle voci originali Magjariche , perocché questa lingua si 

(1) Ved. Joan: Ibre, Epis: Daniel. Juslen, Messeli: Scandia illustrata ec. 

(2) Ved. l'altra nostra opericciuola col titolo Glossodcndon ; seu lingua- 
rum genealogia. 
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è aumentala ed arricchita in processo di térmf09 . f^fr* 
axwenir suole , colle voci de' popoli vicini. Il doito Dam^ 
kovzky nel suo Dizionario distingue e mtUt separala" 
mente in una lista tutte le voci originali, ed in altre 
le voci straniere , secondo la famiglia delle Ungme alle 
quali si appartengono. Noi seguiteremo lo stesso metodo , 
e tralasceremo le parole straniere siccome quelle le quali 
f^anno notate ne' dizionari. E qui vogliamo di passaggio 
avvertire die per la medesima ragione non formeremo al-- 
cun dizionario di quegV idiomi nati in mezzo a moke fa- 
velle d'indole diversa 9 i quali posson dirsi piuttosto ac- 
cotzammto di voci differenti che veri linguaggi , e perciò 
non hanno sembianze affatto proprie , ma solo trasforma- 
zitìni, alterazioni di pronunzia. Si osservi l'Albanese, 
il y alacco 9 il Provenzale , il Grigione , e si vedrà chiaro 
emre il prinio un moltiplice innesto di diversi linguaggi 
dif* |)()|Ni/i limitrofi, il secondo un linguaggio Italico o la- 
tino I i) alterato e corrotto da' nuovi popoli che lo presero a 
jHirlare , il terzo ed il quarto un miscuglio Italiano e Fran- 
ce»e TuHo» italiano ed Elvetico Valtro, essendo posti ne' con- 
fini di questi popoli. Le lingue s' innestano e germogliano 
asinai pii^ facilmente delle piante : io stesso ne' miei viaggi 
ho lavcisdlo anche le più impercettibili gradazioni nella 
bocca di popoli confimmti. Per la qual cosa non essendo né 
potendo essere nostro scopo di esaminar minutamente tul- 
i* i gerghi p<ii7(ili suUa faccia della terra , ma solamente 
le famiglie delle lingue principali y noi lasceremo dall' un 



( 1 ) Vttlacco probabìlìssìmamcute è im' altcrasione diWelsch, che yuol di- 
re Italiano : di lutti sicoome ìudicauo le stesse deaominaBioiii , la Yalacjchia 
e la Romania non furono po^iolate che di genti Italiche colà penetrate fin dai 
tempi di Costantino dopo il truslerimento della sede Imperiale a Btsamio. 
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de lati queste singolari disamine , e ci atterremo uniea^ 
mente alle generali. 

Le voci radicali Magjariche così Ungheresi , che Finni- 
che e Lapponiche saranno registrate tutte insieme secondo 
V ordine alfabetico , coli' indicazione a lato di ciascuna 
voce per dinotare a quale di queste tre lingue appartiene. 



DIZIOMBIO MiGJARICO. 



^i alio Finn, stultus da hol ^y id, 

Aamu Finn, mane, mallino i'àjomjum Of dies^ jun 

ijj^ in Torco. 

AB 

Aba Ungar. panni crassi genus^ specie di panno ruvi- 
do da ab ^y spesso denso crasso. 

AC 

Acke Finn* uxor da ach-ot TtSUtH sor or. 

AD 

Adaz Ungar. rabidus , diabolus da adad ^^n acuere 
se , o dai adad HHj/ erigere , exaltare. 

AG 

^9y Ungar. cranium , coppa , sommità delia testa da 
gaa riKJ extolli. 
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Agy Ungar. lectus ledo da agah HJJ^ tnorari riposare, o 
da hazah fim dormire. 



AJ 



Ajak Ungar. labium da aiq pTl coarclare constringere, 
perché le labbra stringono la bocca , ovvero da haeq pTl 
palaium. 

Ajto Ungar. janua da atha fiqj? tegere coprire , o da 
haits pi parie$. 

A'R 

Ak Finn, odium da haka n^n ehngare animum. 
Ak~ar Ungar. sive da ak ^K sed. 
Ak-urni Ungar. velie da haqaq ppTl statuere , decer- 
nere , cogitare. 

AL 

-4/ Ung. /attoo? da ató 77K > la cui radice è oZ ^ non, 
ciò che non é. 

Alan Finn, incipere da o/oA rPJ^ ascendere. 

il7/ Ungar. tnen^utn da ala iOil prolungare stendere, 
perchè il mento si prolunga e distende dalla faccia. 

Alla Ungar. àia Fino, sub infra da al 7K super per 
antitesi. 

Alm Lapp. verum veritas da a/matlD7j; i?trgfo , o da 
amn JOJ< rert^os. 

-4/ma Lapp. vir da a/ma HDtK virgo confuso il ma- 
schile pel femminino. 

Altas Ungar. per trans da ala K^ trans. 

Alis e alin Finn, intelligentia dall' Arabo at7m xJUx^ 
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AM 

Ama Ungar. tlle da haem topi ipsi. 
Amma Finn, uxor da aim aj; cum. 

AN 

Ana ed annt/a Ungar. ed in Finn, enna maler da am 
&K id. cambiala Vm in n : in Torco parimente dicesi 

ano Iài. 

AR 

Ar Ungar. exundatio da ara n"\y exundare. 

Ar-nik Ungar. Mmftra : la sillaba ar è l'inverso di rah 
nXT vedere , e ntek da nj/acfe tX)ì operire , perchè l'om- 
bra copre, nasconde la vista. 

AS 

Ase Finn, arma da ats ^)^ lignurriy ovvero da ass DDJ^ 
contundere , o da asa-d l^y securis. 

Asia Finn, res negotium da osa ntS^j/ facere, 

As-ni Ungar. fodere da azq piy fodere. 

Azs^nis Ungar. siccare da aesc {2^K ignts, o da a^za-m 
QVJ^ indurare , perchè ciò che si dissecca s' indurisce : 
in alcuni dialetli d' Italia duro e tosto sono sinonimi. 



B 



Ba Ungar. in , da &e 3 id. 



•* 



ha. JliìzììJ^ ji^armf òm ha a J^ pefiitio corrupiio, 

ìHfiW *!y*T2 trìgptuf ntsguanu 

B'j'i Lapp. co^fi» da fe£i7 ^«Q **-fedr, ottcto da baia 
J^^ itjHTtrf , 9 ik« corpo perciò copre lo spirito. 

Bjf Vn^tT^ Ttfétini di haìtjr ^JQ c^m^ìiri : ^aesto è 
r^ffeilo od TiBo . j«er coi ìb totle I« lìn^iiie è stato chia- 

m2iO ii*Ì4¥iU , anarajt ^^^^mi». 



Caie Finn. ii^rtJìtf da ^aiof il t) SHCCtndere. 

CaJun Finn. potfiiM e Kodd^i Lapp. aecosare da 
thata UDÌ peccare ed espiare , orrero da cA^iIal nm 
contntio. 

Cari Finn. ^^»tij: da car "D id. 



£6 Ungar. canis , forse aocorcìaniento di cheleb 373 
idem. 

EU 



£A Ungar. jecur da m-4« rQ/^ hepar tolta T m iniziale 
per aferesi. 

£L 

Eli Finn, sive particella da ael TU anne. 
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Elo Finn, vita da ola-^ C37Ìy tempus vitae aUcujus , 
ved. psalm. 8g, 2 e iig, g3. 



ES 



Es Ungar. nox da osa ntH dormire , o da osa nDH 
silere , tacére , perchè la notte tutto tace. 



ET 



Etset Lapp. amare da jatsat IHP ardere. 



Fol Ungar. aarts da fal-l 77fl indicare , cogitare , 
preso il sentire esterno per l'interno. 

FU 

Fust Ungar. fumus da fasah Tf^Q expandi. 

H 

Hat Ungar. dorsum da huth Di< declinare. 

HI 

Hiwà Finn, bonus ved. hhyw ^j^^ bonus t)iz. Pers. 
quasi dilectus carus da Ilhawaw 3311 diligere. 
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HO 

Hod Uogar. lana da hod t))^ breve spazio di tempo , 
Prov. 21. 7. Tob. 27. 2. La luna si prende anche in 
significato di mese. 

Hol Ungar. aurora da iahal 7rP ? e nell' Iphil hoil 
ytnn sperare expectare , perchè dopo V aorora viene il 
giorno , da iàhol yiff cominciare , o da t^holah splen- 
dore. 

I 

Ilda Finn, vespera da elth {0^^ tenebrae. 



JA 



Jalca Finn, pes da ale ihT] ambulare. 



JU 



Jumala, o Joma/a Finn, risponde cosi per significato 
che per suono ad eloim degli Ebrei 1D^*^^^^. 



K 



Kàd-en Finn, manus Lapp. Kàt da jad T id. 
Kare Lapp. vas da kir y^ id. 



K£ 



Ketje Lapp. finis da gc^s t^p id. 

Kez Ungar. manus da chaetz-^n JVfl brachium. 
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KI 

Kiàl Lapp. vox da qol *7ìp id. 
Kis Ungar. parvus da qaetsath HVp praecìdere , o da 
chaets-ah Hin dividere. 



KO 



^od Ungar. nebula da qod^r *np oftscura^us , o da 
qetho-r ìUyp neftWa. 

Roder Ungar. sanguis da qathar "ifSp sacrificare. 

Konis o ^oms Ungar. lacryma da feom ^ì^ affliciio 
planctus. 

L 

£-àmmm Finn, ca/or da /tam OH id. Vm è paragogica. 
Laulat Lapp. cantare, e laulom hymnus da /ta/a/ 
*^n laudare. 

LE 

Leanis Ungar. |>MeHa da a/ma HO/)^ virgo. 
Lelek Ungar. anima , o da lahasg yrO doctrina scten- 
tia , o da laek "IJt? angelus, genius. 

Lema Lapp. offa da /aem bH/ cibus , esca. 

LO 

Loft Ungar. fiamma da /a/iaò l}}!/ id. 
Lokka Lapp. t?oa? inverso di qol Tìp id. 
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M 

Ma Ungar. hodie inverso di iom QV dies. 

Mandar Ungar. am$ da darr *m id. il ma facilmente 
è paragogico. 

Mal Ungar. venter da mala KtD implere , o da malh 
ilio miscere , o da maeh M^D venter. 

Male Lapp. sanguis da malae XtO , implere , o dallo 
slesso preso in senso di sticcidere ved. S. Pagn. 

Mano Lapp. luna ved. fjL8yy\ Diz. EU. 

M£ 

Melly Ungar. pectus da maell 77D loqui. 
Meny Ungar. coelum aether da men p desuper. 



MI 



Mi Ungar. Finn, e Lapp. quis quid da mi ^ id. 



N 



iVad Ungar. arando canna da natAa )^j pianta, o da 
n(ul/i nij elongare , perchè la canna è una pianta che si 
solleva molto dalla terra. 

Nap Ungar. sol da nap-h nSJ fervere. 



NE 



Ne Finn, illi inverso di emtDn, e Tm vien pronun- 
ziata più dolce siccome suole avvenire in molte lingue, 
nelle quali queste due lettere si scambiano sovente. 
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Or Ungar. nasus da or ^ìj; pellis, cutts. 



PalstonYinn. multum ved. leoXvs nel Diz. EU. 



PE 



Pet Ungar. ovum da bits l^i id. 



PU 



Puhun Finn, e pusset Lapp. ftare , spirare , e meta- 
foricamente loqui da puah rTl£) id. , Peh nS os. 

R 

Rak^ni Ungar. ponere da rak^b 33*1 insidere. 
Raz Ungar. tremo, da ragaz^y^ tremere. 



RI 



Rima Ungar. meretrix da rima TV21 decipere: 



Se Finn, iste illa Lapp. e^s , inverso del Sem. z« 

nrid. 

Seh Ungar. vulnus da seh-r *|3{J^ confringere, cantere^ 
re , saebb 33tS^ con^ritto confractm. 
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SU 

Sug-ar Uogar. radius da szuq plt scintilla e aor *^1t( 
lux. 

Sùly Ungar. pondus da salah H/D conculcare syllah 
nSTID cLgger , o da saela ^^0 petra. 

Sul-ni Ungar. assare da IsaJah . fiTlt id. 

Sui Ungar. latebrae da sut HÌD operire. 



SZ 



Szakall Ungar. barba da szaeqen |pt id. 

Szal-ag Ungar. vimen da sza«/ 7KV virgultum. 

S zanni Ungar. condolere da szoei^oA rTlK clamare. 

Szel Ungar. t?en^u8 da szahh Vwtff emittere. 

Szem Ungar. oculus da szamm oQf cogitare , scam- 
biata la vista interna colla esterna. 

Szen Ungar. carbo da jatzet nV comburere. 

Szep Ungar. pulcher da saep-ar •ifiB^ id. 

Szipa Ungar. tetula da siphah TìtlÙìff ancilla. 

Sziv Ungar. cor da szaetah Jpit movere o da tzavak 
iTìlf praecipere. 

Szùgy Ungar. pectm da szuq pIV adhaerere. 



Tag Ungar. membrum da tacah T^^H coniungi , per- 
chè le membra sono le giunture del corpo. 

Taj Ungar. plaga regio da taah T}3^rs errare , ire huc 
et illuc percurrere. 

Tar Ungar. calvus da tar 'l^H novacula rasojo. 
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TE 

Tej Ungar. lac da daed T] mamma. 

Tel Ungar. hyems da thel ^ rugiada. 

Tenger Ungar. mare da daeger 1ÌT congregare , o da 
dug Sn piscare , daeg y^piscis. 

Ter Ungar. spattosus da iter "TH* exsuperare , am- 
plius. 

Test Ungar. corpus da atsah HVj^ dorsum. 

Teuwas Lapp. repletus aqua da taewa Jf^Q msrge- 
re , submergere. 

TO 

Tornar Ungar. manus da tomer TOH palma. 

Tomp Ungar. coxa da tomik ^TOJl sustentans , sosle- 
gno , le coscie sono i sostegni del nostro corpo , e per- 
ciò sono chiamale colonne in molle lingue. 

Toroh Ungar. gola da tharach nUD aggravare. 



TS 



Tsek Ungar. exiguus da ziq p^t scinlilla ; in dialello 
Napolitano per dir poco si dice anche zico , ed in Tur- 
co cik aggiunto alla parola dinota del pari un dimi- 
nutivo. 

V 

Vare Lapp. mons da avar "l^j^ transire , o da avar 
IQJf volare. 
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VE 

Ven Ungar. senex da hvin j^jl intelligere , ammoda 
vertere , perchè i vecchi son riflessivi. 

Ver Ungar. Weri Finn, sanguis da vaer •^i ardere. 



Zapor Ungar. imber da zop 6]))i natare, superfluere» 
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AVVISO AL LETTORE 



j3loi avevam divisato nel primo volarne di chiuder To- 
pera colle lingae Semitiche , e turbando V ordine geogra- 
fico , che finora abbiam serbato e promesso di seguitare 
in tutto il nostro lavoro , investigar da ultimo codesta 
favella , mostrarne la virtù grammatodinamica , e cosi 
rifermar colla sintesi e con argomenti a priori gli ar- 
gomenti apodittici tratti a posteriori mercè delP analisi 
etimologica di tutti gl'idiomi del Mondo. Ma fatto miglior 
consiglio, e inteso l'avviso di qualche dotto uomo e pe- 
rito di tai studi ci è paruto meglio dar pria compimento 
alle indagini glossogoniche per provar più lucidamente 
il nostro assunto, e per non lasciare i nostri lettori bra- 
mosi di maggiore schiarimento , o di più maturo esame. 
E poiché un tale scopo non si può interamente raggiun- 
gere senza avere innanzi dato opera alla più minuta ed 
esatta esposizione di quel grammatodinismo, che abbiam 
creduto di ravvisare in ispezialtà nell'idioma Semitico, 
e che poscia si è trasfuso dove più dove meno negli altri 
linguaggi , perciò siamci ora fatti a dare in luce questa 
seconda Parte , che contiene V intiera Genesi della fa- 
vella . 



GENESI DELLi FAVELLA 



PARTE PRIMA 



Esposizione de' Principi Generali. 



Li A favella è una musica articolata. Tutti gli animali , 
dicemmo nel primo volume , dan fuori alcuni suoni per 
esprimere e comunicarsi a vicenda i sentimenti bell'ani- 
ma loro , a' quali essi rispondono pienamente , e son con 
intimo e misterioso vincolo congiunti , essendo la favella 
esterna ministra fedele della favella interna. Godesti suo- 
ni devono di necessità variare secondo la gradazione delle 
specie di animali; e quello fra essi che ha più squisito 
sentire uopo è che abbia altresì la premiDenza della voce. 
Sopra tutti gli animali al certo è collocato V uomo , il 
quale meritamente ha la supremazia di questo mondo per 
la divina origine del suo spirito , e le preclare doti del 
suo corpo. Il suo spirito indaga, riflette, medita , ragio- 
na , provvede al presente , rammenta le cose della più 
remota antichità, e prevede non di rado o almeno intra- 
vede anche il futuro la mercè de' calcoli e raziocini. Il 
suo corpo è agile e forte ad un tempo, meglio e più di- 
licatamente costrutto degli altri si tiene aderente al suo- 
lo , o piuttosto equilibrato su di questo per una piccolis- 
sima parte di esso, ed ha il volto sempre diretto al cielo : 
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Os homint sublime dedit coelumque tueri. Qaal meraviglia 
dunque se l'amana è la più egregia, anzi la sola vera fa- 
vella?... Di fatti quelli stessi animali, che hanno le gor- 
ghe più dilicate e sonore, mandan fuori meri suoni, o 
emissioni di fiato : V uomo solo profferire le articolazio- 
ni, cioè a dire la vocale congiunta alla consonante spic- 
cata e chiara. In tutti gli animali, non esclusi quelli che 
hanno la voce più melodiosa , colali suoni non sono che 
uno strepito informe , e non rare volte discordante : nella 
sola favella umana si ammira la vera modulazione e l'ar- 
monia ; perchè la fucina che li tramanda in quelli è tu- 
multuosa , in questo riposata e tranquilla , là comanda il 
bisogno, qilila ragione, la quale sola può andar congiun- 
ta coir Armonia. 

Gli elementi di questa musica articolata sono le lette- 
re, e se le parli non possono essere diverse dal tutto 5 
queste devono del pari contenere una piccola porzione di 
quel vicendevole accordo, ovvero di questa stretta inti- 
mità, che fra la favella interna ed esterna si discopre. Per 
la qual cosa egli é mestieri nelle ricerche glossogoniche 
discendere a questo esame preliminare a fin di stabilire 
i punti di confine fra la favella interna ed esterna , e di* 
scernere in qual modo quella operi sugli organi di que- 
sta , e si manifesti , ed eserciti al difuori col loro mini- 
stero. Queste lettere elementi primigeni cbiamansi vo- 
cali se risguardano il nudo suono, la semplice emissio-* 
ne di fiato, e cbiamansi consonanti quelle che contengono 
una intiera articolazione, vale a dire la ripercussione che 
riceve nella bocca il fiato che esce per la gorga : esse di- 
consi consonanti perchè suonano assieme alla vocale, sic- 
come p. e. 6, ty e ecc. pronunziate colla voce valgono 
un b ed un e , un ^ ed un e , un e ed un e ecc« 



Delle Vocali. 

La vocale, abbiam detto, è la nuda emission di fiato; 
questa anche riceve non lieve modificazione dal movi- 
mento della bocca, allorché passa per questa cavità ed 
esce per le labbra , talché la vocale non é unica , ma é 
moltiplice il numeto di esse. Non poco si é disputato fra 
i Glossogonisti intorno al numero ed all'ordine delle vo* 
cali. In quanto al numero esso costa di tre cardinali o 
elementari, (Siccome ben si osserva nell'alfabeto arabico, 
e nella naturale investigazione di codeste lettere: appresso 

• 

agli Arabi -X9 phatah apertura (di bocca) risponde ad a 
ed e larga , yjuS keser risponde ad e stretta , ed i , e 

finalmente j ^ò dam risponde ad o ed u. Altre na- 

zioni per designar viemeglio codesta quintuplice gra- 
dazione di vocali le hanno divise in cinque. Questo nu- 
mero , . secondo le diverse pronunzie , a poco a poco si é 
aumentato a sei ad otto a dieci a quindici , cioè cinque 
brevi, cinque lunghe, e cinque medie. Taluni popoli col 
mezzo de' dittonghi hanno moltiplicato oltremodo le vo- 
cali , e da ultimo nelle lingue Monosillabiche il lor nu- 
mero é cresciuto quasi all' infinito ; perocché essendo ne- 
cessariamente pochi i monoisillabi e moltissime le idee da 
manifestarsi con queste, non vi era altro mezzo per dila- 
tare il numero delle parole , che quello di accrescere le 
inflessioni e la pronunzia delle lettere. 

Per pronunziar bene tutte le inflessioni e modulazioni 
della voce farebbe mestieri , qualora é scarso il numero 
delle vocali , ascoltare il suono delle parole dalla bocca 
de' naturali, i quali per la varietà de' climi, e quindi delle 
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strutture organiche, non profferiscono tutti ad un modo; 
perciò si è in tutti gli alfabeti aumentato da' dotti il nu- 
mero delle vocali. Gl'Indiani, i Tibetani, ed altre na- 
zioni deir Indostan moltiplicarono anche di più le loro 
vocali, annoverando tra esse eziandio alcuni suoni , che 
per verità hanno più della consonante che della vocale , 
cioè r ed r. Se si pon mente alla sostanza o indole di 
queste due lettere scorrevoli può credersi eh' essi le ab- 
biano reputate consonanti, qualora son pronunziate forti 
e vibrate, e vocali qualora son profferite leggermente. 
Di fatti queste due lettere perciò dette scorrevoli possono 
prolungarsi finché dura il fiato , non essendo desse altra 
cosa che un soffio messo fuori dalla bocca in due modi 
differenti : cioè la / appoggiando la punta della lingua 
sotto al palato , e facendo scappare il fiato lateralmente, 
e la r spingendo il fiato e la lingua attraverso de' denti 
e agitando la punta della lingua (1). Ed in fine se si fa 
osservazione alle lingue monosillabiche , sopra tutto a 
quelle de' Cinesi, si vedrà la più ingente copia di vocali, 
o per meglio dire di gradazione della vocale. E ciò av- 
viene necessariamente, perchè non potendo essere il nu- 
mero de' monosillabi cosi grande come quello de' polisil- 
labi che costano di maggiori elementi, e formansi mercè 
di più svariate combinazioni, uopo era che quelli vi sop- 
perissero col mezzo della pronunzia. Presso i Cinesi per 
lo più ogni monosillabo ha qnasi centinaia di significati : 
ciò ingenererebbe grave confusione se tutti questi non 
fossero profferiti in altrettanti modi diversi. 

In quanto all' ordine delle vocali non minore è stata 

(i) Perciò forse i Tibetani segnano le lettere ratate ( cioè che debbono 
pronunziarsi colF r ) con una specie di linguetta oscillante per indicare ad un 
tempo il suono da profferirsi , e il movimento della lingua nell' emetterlo. 
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la disputa fra i dotti ; ma noi lasciando dall' un de' lati 
tutte le costoro ragioni per evitare lungaggini, ed inutili 
discussioni , ci facciamo ad esaminare fisiologicamente 
r indole e la progressione delle vocali , siccome in una 
scala di musica. La parola vocale viene da voce; quindi 
essendo unica la voce, una è la vera vocale, e le altre 
non sono che modulazioni di essa. I Tedeschi, i quali al 
pari de' Greci hanno una lingua molto filosofica, chiamano 
le vocali Selbst-lauter cioè sonanti da se stesse , da se so- 
le, perchè non han bisogno di appoggio o amminicolo co- 
me ie consonanti. La prima e sola vocale è l'a, perchè 
si forma colla semplice apertura di bocca senza verun al- 
tro movimento, e perciò appellasi nelle lingue Semitiche 
apertura , in Ebraico Patach in Arabo Fatah in Siriaco 
Ptoho ecc. Se la bocca ossia le labbra si stringono oriz- 
zontalmente , e gli angoli si prolungano e distendono , si 
farà la e , e spingendosi anche più lo stesso movimento si 
avrà la t. Se per lo contrario la bocca si stringe verti« 
calmente avvicinando gli angoli , e sollevando le parti 
medie delle labbra si avrà To, ed incalzando di vantag- 
gio la stessa mossa si avrà Vu, Sicché la scala delle vo- 
cali cardinali può determinarsi nel modo seguente : a nel 
centro, dall' un lato V e eVi, e dall'altro l'o e l'ti (1). 

E . O 
I ^ U 

Queste cinque vocali possono ben ridursi a tre , sic- 
come appo gli Arabi , cioè l' apertura di bocca ossia Va, 

(i) In quasi tutti gli alfabeti Va eVo e Vu sono contrassegnati dalle for- 
me o atteggiamenti, a' quali si compongon le labbra per dar fuori questa pro- 
nunzia, j^: le due linee convergenti sono le due labbra guardate di profilo, e 
la retta, che le interseca, è l'ordine de' denti; O: questa è la forma che pren- 
don le labbra nella pronunzia delFO; F: la pronunzia stretta dell' a è diame- 
tralmente opposta alla pronunzia larga dell' a, per cui la forma di una è l'iu- 
veréa dell' altra lettera. 
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il restrÌDgitìiento orizzontale, che produce Ve e Vi seconn 
do i vari casi, e il verticale che da T o e V u. Se invece 
vuole allargarsi la scala si avrà Va semplice, come nella 
parola Padre dare lato] Va inclinante alF^, come ne* dit- 
tonghi ae de' Latini , nell' »i de^ Greci ^ de' Francesi , de- 
gì' Inglesi ecc. , nell' a col raddolcimento (a) de' Tede- 
schi , nell'a seguita da una consonante nella lingua In-- 
glese, siccome nelle parole can cat hai ecc. , nell'a di 
taluni dialetti Napolitani, come quelli della Torre, Mad- 
daloni, Pozzuoli ecc., che pronunziano mereaeto per mer- 
cato , maere , paene per mare pane; Ve larga siccome 
nelle parole sfera , testa ; V e stretta come nelle paro- 
le stelo y meno ; e l' t . Dall' altro lato si avrà l' a incli- 
nante all' (Vocale usata nelle lingue Scandinave singo- 
larmente) , siccome nelle parole Svedesi Froan Goa ecc.; 
Vo largo, come nelle parole ntor^^ forte; V o inclinante 
all'e^ siccome ne' dittonghi oe de' latini, omicron jota oc de' 
Greci, 0% degli antichi Francesi, o col raddolcimento (ò) 
de' Tedeschi , l' o stretto come nelle parole moglie , gola ; 
V ó strettissimo ossia l' u de' Latini degli Slavi , l' omi- 
cron ypsilon o\) de' Greci, l'ou de' Francesi, l'oo degl'In- 
glesi e degli Olandesi ; da ultimo l' u semplice siccome 
r u Francese e Piemontese, V ù Tedesco, e l'ypsilon u de' 
Greci 9 e r y de' Latini , che si forma con un leggier mo- 
vimento o ritiramento della lingua nell' emettere il fiato 
quando si pronunzia Vu. Questa è la più ovvia scala del- 
la gradazione delle vocali. Poscia se ne forma un altro 
numero ingente per mezzo de' dittonghi , siccome nelle 
lingue Francese Inglese ecc. ; e ultimamente i Cinesi colla 
loro strana pronunzia danno tali e tanto svariate infles- 
sioni e gradazioni alla vocale, che ne rendono i suoni 
inimitabili. 
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Abbiamo detto che le vocali sono i primi elementi della 
musica articolata , ossia favella : queste accoppiate alle 
consonanti danno le articolazioni dette con greco voca- 
bolo sillabe. Le parole costano di una o più sillabe in- 
sieme congiunte, e colle parole si forma da ultimo il di- 
scorso. Sotto la voce discorso sermo Xoyos^yì vien pa- 
rimente compreso il linguaggio interno ed esterno ; cosi 
grande è l'intimità che intercede tra l'uno e l'altro. E 
questi vincoli arcani , o ascosi legami si ravvisano cosi 
nel tutto che nelle parti prese alla spicciolata : ciascuna 
sillaba , ciascuna lettera ha un misterioso nesso colla idea 
che serve ad esprimere. L'Investigazione di quest' occul- 
to nesso forma il subietto della Glossogonia , e la scienza 
che dicifcra e manifesta questi secreti è la Glossosofia. 
Finora queste due ragguardevoli ma oscure scienze erano 
affatto ignote ; e solo conoscevasi e praticava'si da' dotti 
la etimologia per indagare l' origine delle voci , la quale 
in processo di tempo venne alquanto in discredito, dopoché 
ne fu fatto aspro governo da rozzi grammatici e da altre 
mani imperite. In questo basso mondo la maggior parte 
delle cose sembran fortuite all'occhio del volgo ignorante, 
che non sa penetrar fin dentro la causa di esse , le quali 
sono con occulta mano governate dalla Provvidenza. 

Noi cominceremo dall' esame delle vocali, e quindi ci 
faremo ad indagare le consonanti per presentare sotto un 
colpo d' occhio l' intiero sistema grammatodinamico della 
favella. 

L' a , siccome abbiamo dimostrato , è la vocale origi* 
narìa e primordiale : perciò essa viene ordinariamente 
impiegata per esprimere inizio^ origine, cominciamene 
to ; a, ab. 

Nelle lingue Semitiche significa primo , antico, padre, 
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germe , frutto primaticcio , e in quasi tutte le altre lingue 
il genitore si esprime con questa vocale, ab, ba, babà, ap, 
pa, papa , pater, da, ta, dada, tata, atja ecc. ; aem mae, 
marna, mater ecc. Ma siccome per la varietà de' climi va- 
ria del pari la struttura organica , e quindi eziandio la 
gorga , e la pronunzia , cosi presso alcuni popoli più 
proclivi ed acconci al restringimento verticale delle lab- 
bra r a degenera in o otaz mother , e talvolta anche in ti 
foujup , jum mutter ecc. , e presso quelli, che meglio si 
accomodano al restringimento orizzontale , l' a diviene e 

peder K \yè , pere , fJLS^r\p , mere. Cosi parimente si osser- 
vano gli stessi accidenti glossogonici nelle parole aurora, 
alba, mattino , e stringendo V a verticalmente jom , OV 

jun ^j^ ghiun, giorno morgen^ fruh; stringendolo poi 

orizzontalmente si ha i^fJ^spof' dies den ^jò ecc. Per la 

medesima ragione la particella a ab cnito serve a dinotar 
r origine , la causa produttiva , dalla quale una cosa de-' 
riva , proviene , discende. L'a si adopera anche in quelle 
parole colle quali significar vuoisi il primo alimento na- 
turale , siccome mamma , mammella ; e stringendo V a 
verticalmente poppa uber ; stringendola orizzontalmente 
tetta tzitz ( in dialetto Napolitano zizza ) , haleb ^Sl 7«- 
Xa, latte, bai J^j ec. e stringendola orizzontalmente lait, 

leche, milch ecc. , lahem 0{Ì7 otpros panis, e stringen- 
dola verticalmente brot; orizzontalmente bread^ pain, et- 

ìnek i^iùSl ecc. mangiare ^ocyecy, e stringendola orizzon- 
talmente edere , essen , jemck Cvs^ ecc. acqua , maim 

Cyo wasser, e stringendo Va orizzontalmente eau, loodah, 
vSccp y su ya ecc. aria avip^ avéf^os athem, alito fiato, 
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sangue , dam t3T, aijUflt, kart ^j-S , ab ^^ adeps, grasso, 
caro Kpeots ecc. ecc. 

L' a serve ad esprìmere il primo produttore e il pri- 
mo prodotto , causa , aerea , actio , agere , facere , faber , 
tsiauy osa ^^)) , ^paoraety, machen, mano, hand, ad, jad 
T 5 kap tp 5 manare , parere , parah rnfi ? aperto , pa- 
toh nn£)* La particella auf in Tedesco preposta a' verbi 
indica apertura au/'macAen aprire, au/Ji^c^en scoprire ec. 
quindi vengono eziandio le voci latus, ampio, traho, ai^a^y 
%)acuum, noCko"^, coehim , thian. E per Tattaccamento che 
suole aver sempre il produttore al suo prodotto, la lettera 
a serve del pari a significar quest' adesione; quindi vengo- 
no le particelle ad*ìii at, an, am Q^ , e le parole amo , 
€ig(^b^ìiij a.yciLi::r\^ »fÀ(^i^ ambo, amplector. Le altre quattro 
vocali, abbiam detto , sono modificazioni o restringimenti 
deira. L'è e Vo son le più prossime di queste modificazio- 
ni; e perciò sovente sono semplice alterazione di pronunzia 
provvenienti dalle cause estreme sopra additate. L'i e Vu, 
che sono i più remoti restringimenti, molte fiate si ado- 
prano per indicare V opposto il contrario la negazione ; 
quindi derivano le due particelle negative , che si accop- 
piano alle parole, cioè in de' latini, ed un de' tedeschi , e 
tutte le voci indicanti privazione di qualche cosa , come 
per esempio At& yn , ornea, um6ra (privazione della luce), 
ìik\j(x> chiudere 2fupa thiir , infra sub , privo , furo , hul 
^7\ti stul-tus , dumm , hun pX bugia , hin pN non , 

nein , oujj iok (Jjj , bug p*Q vuotare , bib y^ vuoto hol 

vide creux, guah T\)i uscire , gusc tff)ì frustum guscio , bis 
pezzo , dum C5ì*l obmutescere mutus ec. ec. Del resto egli 
è necessario rammentare che le vocali non sono altro che 
una mera emission di fiato , e perciò di leggieri si scam- 
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biano a vicenda. Quindi è che i popoli Semitici non seri* 
vevano le vocali , siccome quelle le quali erano mobili e 
variavano secondo i vari accidenti del discorso , e le in- 
flessioni degli elementi che lo compongono. Laonde ci 
può bastare il fin qui detto intorno alle vocali ; e sarà 
meglio rivolger le indagini più minutamente alle conso- 
nanti , che sono il vero nerbo det discorso, e la nota ca- 
ratteristica della favella umana , la quale per essa di- 
slingaesi dagli ululati ed altri suoni animaleschi. 

Delle Consonanti. 

Le consonanti , avuto riguardo alla loro forma ovvero 
al modo come son prodotte e profferite , po^son dividersi 
in cinque categorie , siccome le cinque vocali , cioè la- 
biali , gutturali , dentali palatine , scorrevoli, e sibi- 
lanti : le tre prime categorie son composte di quattro let- 
tere , una tenue , l'altra doppia o forte , la terza aspira- 
ta , la quarta media ; le due ultime compongonsi di due 
lettere una tenue e l'altra doppia. Chiamansi labiali 
quelle che bau bisogno di un movimento delle labbra 
combacianti per esser pronunziate : di esse la tenue o 
leggiera è p , la doppia o forte è b , l'aspirata è /*, la me- 
dia è m. Di fatti per profferir la p si debbon congiungere 
leggiermente le labbra , per la b si debbono battere con 
maggior forza , per la /* è mestieri lasciar tra le labbra 
un piccolo spazio , attraverso il quale esca fuori il fiato, 
e la pronunzia della m è media tra tutte queste , perchè 
non inclina a nessuna particolarmente. Le gutturali son 
còsi dette perchè il loro suono è formato dalla base della 
lingua, che respinge ovvero arresta il fiato verso la gola ; 
in questa categoria la tenne è la e , la doppia la g , l'a* 
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spirata eh in uso appo tutt' i popoli Orientali , la me- 
dia q. Le dentali per l' opposto son formate dalla punta 
della lingua che stringe o concentra il fiato presso a' den- 
ti ; la tenne è ^ , la doppia d , l'aspirata th, la media n. 
Le palatine sono due, una tenue cioè / , V altra forte o 
aspra cioè r : esse addimandansi cosi , perchè si fanno 
colla punta della lingua che batte sotto al palato. E per- 
chè ninno possa tacciarmi d'inespertezza , e credesse me- 
glio annoverar l' n fra le palatine che le dentali, siccome 
quel suono che differisce alquanto dalle altre dentali 
medesime ed è prodotto dalla punta della lingua, che bat- 
te nella linea superiore de' denti confinante col palato , 
io senza voler punto pretendere che si segua affatto la 
mia opinione , dichiaro di aver preferita la mia divisio- 
ne in quattro dentali e due palatine, anziché di tre den- 
tali e tre palatine ; perocché sebbene nella pronunzia 
deir n la punta della lingua si sollevasse presso i denti 
più che nelle altre ^ pur tuttavolta essa non passa la ra- 
dice de' denti , che è impiantata nella gengiva superio- 
re , la quale non è il palato , ma solo il confine di es- 
so* E se questo ragionamento non basta io ne addurrei 
un altro del tutto grammaticale : le due palatine si 
scambiano agevolmente fra loro , siccome può vedersi 
in tutte le lingue (1), e soprammodo ne' bambini, ì quali 
essendo ancor disadatti alla pronunzia dura e vibrata 
dell' r la cangiano in / ; ma V n mai non vien confusa 
o scambiata con queste due , mentrechè la d che è una 
dentale doppia , e quindi ha minore affinità colle pa- 
latine , vien sovente mutata in / o in r: dal greco San^Kpu 

(i ] I Portoghesi costantemente cangiano in r la / de' Spagnuoli ; essi dico- 
no ìgrefa quella che i Spagnuoli iglesia , questi bianco , blando , oblìgo, em- 
plear, quelli branco , brando , obri^ , empregar, 

Carfora , Parte IL 2 
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si fa il latino lacry^ma , spesso al contrario si cangia / 
in d. I Napolitani pronunziano r per d , ed in contra- 
rio la plebe a fine di evitare questa volgare pronun- 
ziazione proscrive del tutto la r , e la cangia sempre 
in d. Le lettere sibilanti sono del pari due , una tenue 
la 5, l'altra doppia la z, e si dicono sibilanti perchè quasi 
colla bocca chiusa emettonsi con un sibilo a traverso 
de' denti. Questa è la distribuzione cardinale delle con^ 
sonanti , e se qualche popolo ne ha di più , le altre 
possono men dirsi vere e distinte consonanti , che modi 
di pronunzia o alterazioni delle anzidette principali : ciò 
dipende dalla diversità delle gorghe e de' climi. 

Dicemmo che la favella esterna è intimamente legata 
colla favella interna , di modo che ogni suono , ogni 
elemento di questa musica misteriosa risponde ed ac- 
cenna ad una qualche idea. Dicemmo altresì che i prin- 
cipali elementi di cotal musica sono le consonanti , ora 
le indagheremo partitamente , e ne mostreremo la vir- 
tù grammatodinamica ossia la forza di espressione. La 
formazione delle parole per l'ordinario è attribuita al- 
l' onomatopeja , la quale è una manifestazione del suo- 
no , o voce qualunque prodotta da ciò che vuoisi con 
quelle parole indicare : ma o l'onomatopeja non ha potuto 
essere la formatrice di tutte le parole, ovvero un assai sot- 
tile esame si richiede per determinar le regole di questa 
formazione. Imperciocché non tutte le idee si riferiscono 
a cose che producono suono , e toccano l'organo dell' udi- 
to , il quale ha uno strettissimo legame con quello della 
favella; talmentechè niun sordo ha parlato , se togli quel 
cinguettamento o voce stentata ed animalesca imitazione 
del parlare , che quasi a forza si strappa dalla bocca de* 
sordimuti. V ha, egli è vero, di talune cose, le quali sono 
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per cosi dire proteiformi , e quindi producono sensazioni 
diverse: queste toccano, se non tutti, yarii sensi del nostro 
corpo, tra' quali quello dell'udito, che è il necessario perla 
formazione delle parole ; siccome per esempio il fuoco ri- 
scalda e tocca r organo del tatto , illumina e tocca l'or- 
gano della vista , talvolta arde sopra materie esalanti e 
tocca l'organo dell' odorato , e per l'ordinario la fiamma, 
che arde, produce uno scoppio o piuttosto un sibilo occa- 
sionato dall' aria , dall' idrogeno , dal carbonio e da tanti 
altri gassi che scappano fuori , o s' ingenerano a vicen- 
da. Questa ultima sensazione viene esercitata dair orga- 
no deir udito , e questa per lo più in quasi tutte le na- 
zioni ha sancito 1' onomatopeia nella formazione della 
parola indicante l'idea del fuoco: presso i popoli Semitici 
dicesi ese tTK? dominando nella parola lo ^ se per signifi- 
care il sibilo , presso i greci 9n;p pyr dominando un'altra 
consonante parimente scorrevole e vibrata, preceduta da 
p per esprimere lo scoppio , appo i popoli Teutonici e 
Gallici feur e feu , posta la lettera aspirata per dinotare 
l'esalazione dell'aria nella fiamma. Or se vuoisi attri- 
buire anche all' onomatopeja la formazione delle altre 
parole eh' esprimono quelle idee , che non toccano in 
verun modo l' organo dell' udito , egli è mestieri con- 
chiudere che la mente , la quale concepisce le parole 
nella favella interna pria di suggerirle alla favella ester- 
na , deve in tal caso aver ricorso ad alcun trovato , o se 
potessi così esprimermi , a qualche trasformazione intel- 
lettuale, come sono i tropi, le metafore, ed altrettali figure 
e comparazioni, per sopperire con esse al difetto de' suoni. 
Perciò Varrone , sciogliendo le quistioni insorte dietro le 
dispute degli anomalisti, ammetteva entrambe queste for- 
matrici della favella esterna, cioè l'analogia e l'anomalia. 
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Noi brevemente percorreremo le cinque categorie delle 
consonanti innanzi propoi^e , ed esamineremo il valore 
grammatodinamico di ciascuna. 

Le lettere labiali servono a significare principio , pro« 
pagamento, manifestazione, produzione (1) , ab 3}t 
pa-dre , abib DON spiga , byah ma venire , pe Hfi boc- 
ca , dabar *liyi parola ^ baca i03 piangere , bethen |{3a 
venter pectus , baìÀch, busem, baia vaia j;^^ avaler absor- 
bere ecc. 

Le lettere gutturali si adoperano quando vuoisi espri- 
mere tutto ciò che si riferisce a' diversi uffici della gola , 
quelli che dipendono dal tubo della voce o del fiato , 
cioè r aspera arteria , e quelli dello stomaco , cioè l' e- 
sofago. Di fatti cotesto lettere sono le dominanti nelle 
parole che significano cotali cose , gol ^p voce , gara 
t<*lp chiamare, gyah TXM gemere, mandar fuori, educere 
e ventre (Vedi Sant Pagn) , gama KDJI tracannare tran- 
gugiare inghiottire , e tutte le altre voci fatte per mez- 
zo di traslati , che a queste cose rìferisconsi. 

Le dentali servono a significare tutto ciò che si fa 
co' denti , cioè dogar "ìj^'l dagag npT] conterere con- 
tundere, triturare, loca y^D attaccare connettere , dalet 
r&l porta ostium^ in greco ^vpot , thur in tedesco , j^^n 
turare ecc. Di fatti i denti sono i termini , i cancelli , 
la porta della bocca , e per tale similitudine dicesi anche 
ostium la porla da os. 

Le lettere palatine, che sono meno forti e vibrate delle 
altre esprimono tutto ciò che è leggiero , ovvero che si 
riferisce alla punta della lingua o al palato , levis lents , 
leccare Ungere lambire , lahag ptÌ7 lyah yì^ deglutire , 

(i) Le particelle ab de' latini a«co de' greci hanno la medesima origine. 
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lahah nn*7 mascella , laqah np*7 loqui , lescion 1{t>*7 lin- 
gua yhoacta^ , lezion in Armeno , nahm QMl nominare , 
ovojutx in greco, nahme in tedesco , nasàh flDl aspergere , 
nares naso ecc. 

E Analmente le sibilanti indicano tutto ciò che espri- 
me sibilo, fiato, alito, anelito, emission di voce, suono, 
Q)ftff saach sonitm , vox , pyi tsakaq , o pyt zahaq vo- 
cem edere > donde lo Slavo e'I Russo joztfc lingua , spiritus 
tffsy nephs , combinata una lettera aspirata ph (\ colla 
sibilante tff s per meglio rendere l'idea di spirito ecc. 

Questa forza o virtù letterale detta grammatodinismo 
è assai più nobile e sublime della gretta onomatopeia , la 
quale somministra tuttodì non solo a' Grammatici , ma 
anche agli Oratori e a' Poeti il mezzo di formar qual- 
che nuova espressione a render meglio i suoni, co' quali 
significar vogliono le loro idee, quasi pingendole nell'ani- 
mo a vivi colori : siccome lìprocumbit humi bos , il qua- 
drupedante putrem di Virgilio , il yoxajc^ hs^^ xéo^ di 
Aristofane ecc. 11 grammatodinismo più che in niun' al- 
tra lingua si ravvisa apertamente nelle lingue Semiti- 
che , siccome quelle le quali sono più prossime alla sca- 
turigine, e furon parlate da' primi patriarchi , ne' quali 
tuttavia vigeva ed operava lo spirito vivificatore , che 
rischiarò ad un tempo l' intelletto , ed apri la favella 
del primo uomo ; perciò tutti i nomi da esso imposti 
furono la schietta e genuina manifestazione delle lo- 
ro qualità o de' loro attributi , quidquid vocavit Adam 
hoc est nomen ejus ( Genes: Gap. 2. ). La parola in- 
terna in sul cominciamento era affatto concorde anzi 
identificata colla parola esterna ; poscia , quella alterata 
e corrotta dalle passioni , questa fu contaminata del 
pari , e addivenne più soggetta agi' impulsi esterni , e 
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non più rispose colla medesima e primitiva spontanei- 
tà e arrendevolezza alla interiore vivificazione. £ poi- 
ché gì' impulsi esterni variano a seconda delle cause 
motrici 9 cosi parimente son vari e moltiplici gli effetti 
di queste impulsioni. 

La razza Semitica in fra tutte le altre serbò meglio 
le natie costumanze e tradizoni quali sacri depositi lor 
lasciati in retaggio ; e di qui procede che appo questi 
popoli si rinviene più agevolmente la primitiva purità 
e schiettezza , negli altri fa mestieri innanzi sgomberar 
la caligine della sopravvenuta contaminazione, a tra- 
verso della. quale ci è dato solo di penetrare con non 
lieve stento a discoprirne l'origine. Convinti da cosi 
fatte ragioni noi ci siam tratti a dimostrare che tutte le 
lingue , quale con maggiore e quale con minor contor- 
sione , sono un trasformamento del primitivo linguag- 
gio ; che questo si è conservato più puro e genuino nelle 
lingue Semitiche ; e che ravvicinando le lingue Semiti- 
che a tutte le altre , e partitamente a ciascuna si ot- 
tiene la compiuta dimostrazione dell' assunto. Manca- 
va a codesta dimostrazione la pruova del grammatodi^ 
nismo 9 che si osserva appieno sol nelle lingue Semi- 
tiche. A riempier questo vuoto e a sdebitarci di codesto 
obbligo principalissimo è consecrato questo volume. 

In esso noi svolgeremo a parte a parte tutto il dizio- 
nario radicale delle lingue Semitiche , e sciogliendo ogni 
voce ne* suoi primi elementi costitutivi ne mostreremo 
la virtù grammatodinamica : il metodo che seguiteremo 
sarà sempre alfabetico per non ingenerar confusione , e 
a fin di serbar lo stesso ordine col quale incominciammo. 
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2Qi) ABiB spiga , frutto primitivo, primizie. Abbiam 
delto che le lettere labiali servono ad esprìmer tutto ciò 
che sorge , che ha cominciamento prossimo , che mostra 
floridezza , vicino principio. 

n3M ABaD perire , consumare : la prima sillaba in- 
dica ciò che ha avuto principio , V ultima lettera cioè la 
d 1 si è aggiunta per indicar termine, consumazione, de^ 
perimento. E siccome i denti colla triturazione consuma- 
no il cibo 9 cosi le lettere dentali servono ad esprimere 
ogni maniera di consumazione : e il tempo stesso perciò 
è detto edace, e Saturno o Crono ossia Tempo fu dalla fa- 
vola creduto mangiare i figliuoli del fratello Titano. 

n3N (ABaH) volere , desiderare , bramare. Le primi- 
zie si desiderano volentieri : e col desiderio cominciano 
le cose ad esser quasi nostre , indi ottenute si posseggo- 
no ; prima si acquista cogli occhi , poi colle mani . . • 
ignoti nulla cupido, 

tXìH (ABaH) conturbazione , strepito : parola fatta per 
onomatopeia ; nello stesso modo è fatto abba-jare , abba- 
ruffare etc. Neir espressione di fracasso , turbamento , 
percotimento dominano sempre le lettere labiali , sicco- 
me quelle che danno maggior suono. 

*7DN (ABaL) piangere , lagrimare , voce fatta sul me- 
desimo conio , aggiunta la scorrevole l per indicare il 
pianto, le lagrime ; e per la stessa ragione questa voce è 
usata in senso di rivolo , fiumicello. 

T3X (ABeN) pietra , sostegno , base , sedia per parto- 
rire , utero , voci tutte che riferisconsi a principio , co- 
minciamento , inizio , idee che si esprimono colle lettere 
labiali. Questa parola termina colla dentale o palatina 
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n 9 la quale si pronunzia puntellando colla lingua l' orlo 
del palato , affin di esprimere Tidea di sostegno , pun- 
iella, 

D!3M (ABaS) mangiatoia , granaio : yoee composta 
dalla sillaba ab spiga , e da oss OOti granaio V. a suo 
luogo. 

p3K (ABaQ) polvere , terra sottile : la parola è for- 
mata da K iniziale di HD^M humtis , terra , e j;p3 baqh 
scindere , rompere , stritolare. 

1D^ (ABR) radice di TOH aiir forte : viene da 3K 
db , che significa tutto ciò che ha vigore, forza , e si é 
aggiunta la r ^ per dar maggior forza. Di fatti in quasi 
tutte le lingue la lettera r domina e spicca nelle parole , 
eh' esprimono forza , forte , robur , robustus , ìwprepo^ , 
starch, strong. 
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1ÌK (AGaD) e ÌJK (AGaR) aggregare , congregare , 
congregamento , agglomeratio , fascio , globo. Abbiam 
detto nelle teoriche generali del grammatodinismo , che 
le lettere gutturali servon tra Tal tre cose ad esprimer le 
azioni dell' esofago , o dell' aspera arteria , siccome que' 
membri che hanno maggior parte nella loro formazione ; 
quindi è che con gutturali si manifesta l' idea di tran^ 
gugiare , inghiottire , e per traslato di agglomerare , ri- 
durre in /ascio in globo, 

» 

AD 

Crtti (ADaM) rubescere , esser rubicondo , siccome il 
sangue , da 01 dam sangue (Ved. q. v.). Poscia in sen- 
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so traslato si è fatto sìgnìflcare humus (terra rossa, terra 
vergine ) , e homo , che fu , siccome dicono le Scritture , 
formato e limo terrae e te. 
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pK (iEDseN) base , sostegno , puntello : questa parola 
è composta di lettere dentali e palatine , le quali , sicco- 
me abbìam detto a suo luogo , si formano facendo della 
lingua puntello al palato , e per metafora è venuto fuori 
piS (ADoN) Duce , Donno , Signore. 

AD 

Ì^X (ADaR) magnifico , splendido , potente , eccellen- 
te dalla radice *l*l dar pietra preziosa V. 



AH 



DriN (AHaB) , 2^^ (AGaB) , MH (ACaB) , ay*. 
"jfatoo^ diligere, amare : le lettere dominanti in cotesto pa- 
role sono le aspirate e le labiali per significare Tespres- 
sion dell' amore : il bacio è una emission di fiato o ri* 
percussion di labbra ; perciò i latini dicevano suavium il 
bacio e dilectus V innamorato. 

^TM^ (AOHeL) tenda , tabernacolo , capanna 9 casa , 
famiglia : da X^n hala , che significa oltre , e colà , là. 
Imperocché i popoli priniitivi nella vita pastorale e sel- 
vaggia si fermano là ', in quel punto che loro meglio ag- 
grada, e ricoverati sotto una tenda, siccome tuttodì pra- 
ticano i Beduini , i Negri , i Tartari , i selvaggi dell' A- 
merica , quivi stabiliscono la loro sede e le loro fami- 
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glie. Le origini grammatodinamiche saran riferite solto 
la parola iOtl inversa di questa. 



AO 



31}i (AOB) Spirito , genio ; da N1D hoa ingredi , per- 
chè lo spirito informa il corpo , è dentro di noi : Ved. il 
grammatodinismo nella voce primigenia (t13, da cui que- 
sta inversa deriva. 

*11K (AOD) cattóa sufficiente , da 1K che significa an- 
che come (Ved. Sant Pagn. ), e ^zufficere. 

nU< (AVAh) desidero , aveo : Ved. la parola prece- 
dente n3N volere , desiderare. 

^M (AOL) stultus , e 7\Sf infans, cioè uno privo della 
parola interna per oscurità d' intelletto , e Y altro privo 
della parola esterna per immaturità di senno : essendo 
un difetto assoluto neir uno , e relativo e temporaneo 
neir altro , perciò predomina in ambe le voci la conso- 
nante / ^ , eh' esprime nelle lingue Semitiche negazione , 
difetto y mancanza , siccome n nelle lingue Japetiche , e 
in alcuna anche m. Presso i Turchi m esprime la nega- 
zione : i Greci usano indistintamente n , ed m. 

pK , e W (AON) iniquità , mendacio da VtÙ (nt?a) se- 
durre y sovvertire. Si adopera anche in senso di vis , vtV- 
tus da yù (noa) muoversi. 

pH (AOTS) affrettare , sforzare : da W aets legno , 
bastone , perchè col bastone si spingono le bestie. 

*)Ut (AOR) luce : per significar questo fluido sottilis- 
simo e sommamente espansivo si son prese due vocali di 
seguito 9 e la prima apertissima , indi la consonante più 
scorrevole di tutte per dinotar la rapidità con cui la lu- 
ce si diffonde. £ di fatti in quasi tutte le lingue le lettere 
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scorrevoli servono ad esprimer l' idea di flusso , corso , 
celerità etc. 

nS^ (AOT) segno da mn tciuh segnare. La virtù 
grammatodinainica di qaeste voci è nel n T'^ che signi- 
fica segno , marchio , carattere, impressione, incisione. Di 
fatti si vaole che il marchio impresso in fronte a Caino 
abbia avuto la forma anche di un H T ^ e '1 primo in- 
ventore della scrittura fu dagli antichi chiamato Thot e 
Theut. E se si pon mente alla lettera dentale scelta in 
preferenza per esprimer queste idee , si vedrà chiaro es- 
rer ciò consentaneo air ordine e alla natura delle cose. 
Imperocché innanzi al ritrovamento delle arti i primi 
marchi, le prime impressioni o incisioni si dovelter fare 
co' denti , e poscia cogl' istrumenti incisori , i quali so- 
no una imitazione de' denti , non già per lo scopo cui mi- 
rano , ma per l'ufficio a cui son destinati cioè d'incide- 
re , di tagliare. 

AZ 

^K (AZal) camminare. Lo z indica a un dipresso il 
suono o strepito che si fa nel camminare , e quindi ha 
un valor fonetico , o estrinseco : la / 7 essendo uoa let- 
tera scorrevole ( Ved. le ragioni addotte nella parola 
^IK ) ha un valor grammatodìnamico intrinseco. Di 
fatti in dialetto napolitano andar su e giti , andare e ve^ 
nire si esprime con un sol verbo cioè zuzulia-re ( i na- 
politani pronunziano ns lo z) ^ nel quale dominano pre- 
cisamente le due lettere in esame. E queir animale che 
serve per suo principal destino al tragitto , al trasporto , 
chiamasi in latino asinus, asellus^ e in tedesco esel, quasi 
dicesse itinerarium , viaticum {animai) , e viaticali di- 
consi i loro condottieri. 
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|K( (AoZeN) orecchio : le prime due lettere indìcaDo 
il suono che yien prodotto nelF orecchio , quando ha 
luogo r udizione , la j n è la iniziale del verbo Otii m- 
minare , dire , perchè T orecchio è queir organo , eh' è 
destinato a raccorrò la parola esterna , la quale destar 
deve neir intelletto la idea della parola intema. 

itti (AZaR) cingere , e ^DX caar legare : ambi sono 
formati sulla Toce *ljft< agar , raccogliere , raggruppare. 
Ved. questa voce. 

AGH 

tMi (ACh) pira , rogo, serbatojo del fuoco ; voce espres- 
sa con un' asqirata molto densa per indicare Tesalazione 
del fuoco , il fumo. 

IHK (ACHaD) uno , primo ; •VTK achar , altro , secon- 
do. Il fiato emesso colla vocale a, e la consonante guttu- 
rale aspirata h eh resta nella bocca intercettata da' denti , 
che si avvicinano nella pronunzia di questa consonante 
dentale. Nella seconda voce il fiato si rinnova per opera 
della scorrevole *1 r , eh' è causa della continua emissio- 
ne di esso. Laonde nella prima parola si ha l'idea di tino, 
e nella seconda di altro , ossia d' addizione ; JlTRt achah 
frater , ossia fere cUter , è formato sopra questa voce. 

ATH 

OtOK (ATHaM) chiudere, turare: a significar questa idea 
sonosi adoperate due lettere quasi mutole, per cosi dire; 
giacché per pronunziar la 19 ih si chiudono i denti, e per 
profferir la m si chiudono le labbra. HtSti (ATHaR) 
è formata sulla stessa dizione , cangiando per varietà di 
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pronunzia la m in r. E questa , la quale ha luogo allor- 
ché Yoglionsi arricchir gF idiomi , è la sola causa de' si- 
nonimi presi nello stretto senso , cioè di parole simili di 
suono con quache leggiera varietà ; che sinonimi veri , 
ossia parole varie di suono e simili di significato, non ve 
n' ha in veruna lingua : da questa medesima sorgente de- 
rivano le altre voci sinonimo t2D0 DDtt^ satam, ^D sa- 
tar , ÌVK hotsar chiudere , celare , riporre , Tim tsarar 
serrare^ legare, assediare, non che ìjllf tsàhar finestra. 



ÀJ 



ya (A JaB) avere in odio : àà^a , che sovente ha una 
forza di espression negativa , privativa , discretiva , e 
y jab accorciamento del verbo Hy amare. 

•f K (ìED) afflizione , cara , molestia , affanno : dal- 
rinteriezione ^H ahi, e la dentale n; giacché per T or- 
dinario chi é angustiato suole stringere e digrignare i 
denti. 

*7*K (AJaL) cervo , e per metafora anche fortezza , ro- 
bustezza ; la forza di questo animale sta nelle lunghe e 
nodose corna , che muta ogni anno. Perciò questa voce 
può dirsi formata dalla preposizione al 7M sopra ( in te- 
sta). Da ultimo significa altresì Dio , cioè il Forte. 

o^K (AJaM) terribile : forse da t3* jam mare , che 
quando é in tempesta mette spavento. 

^ (AJeN) non : così le due prime vocali , che la con- 
sonante n hanno forza negativa. 

IS^a (AJsG) uomo , ente : composto da ^K 9 che viene 
da KTl questi , ovvero H^Tl essere, e tJ^ segno del relati- 
vo; quasi dicesse qui est, ens, chi è , Vente. 
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AC 

*?DN (ACaL) mangiare , fyy2 cadah e calahh tv>^ 
vecchiezza ( cioè vita consumata ), e lo stesso col ^3 tolto 
formato da ^^3 compiere .... tutte queste tocì hanno 
la medesima origine grammatodinamica ; cioè si vede in 



esse combinate insieme una gutturale , e una sdrucciola 
o scorrevole per indicare il suon della glottide nella fun* 
zione deir inghiottimento, e delF assorbimento , e quin- 
di per traslato si riferisce ad ogni maniera di consuma* 
zione. 

tpK (ACaP) , e fjS3 capap incurvare , piegare , ^S3 
capai raddoppiare , B^fìD capas covrire , ricoverare , 
non che j^S capan ( donde il nostro capanna ) raccoglie^ 
re, congregare (sotto una tenda , attendare), e D£)3 

capas tignum , contignatio tutte vengono per 

similitudine da t\2 cap palma, cavo della mano. Ved. 
questa voce a suo luogo. 

*T3M (ACaR) agro e agricoltore : da "TD car agnello , 
pascolo , Ved. *7K (AL) particella adoperata sovente co- 
me preposizione a ad, ed anche per congiunzione ne- 
gativa no non , egualmente che V inversa K? ? dando al- 
l' / la stessa forza di negazione , che ha 1' n e T m ; yjti 
alai niente , nulla , cosa inutile vana , quindi derivano 
i due verbi n7K alah lamentare , scongiurare , maledi'- 
re y e h^K alah annihilire , imputridire. E presa la me- 
tafora dalla mossa che fa il capo sollevandosi per espri- 
mere il no ^^C al incominciò a significare anche sopra : 
di qui si formò la voce t2ts7 unire , congiugnere , fa- 
sciare , mettere insieme , legare, aggiunta alla particella 
al la labiale m , che indica congiunzione , perchè nel 
pronunziarla combaciano le labbra. 
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JEL 



t]7X (iELpH) mille , si usa per indicare un numero 
indeterminato complessivo , quasi senza fine; dalla par- 
ticella negativa N? , e /* fj iniziale di fhSì fine , estre- 
mità , Ved. a suo luogo. 



AL 



yhi 



)ii (ALaeTS) molestare ( m-olcst-are , eh' è preso 
interamente dal Semitico ) : T accoppiamento della / col- 
r aspra V ^5 serve ad esprimere V asprezza della mole- 
stia , deir angustia. 



AM 



DX (AM) mMre , e nOX ama ancella , balia , nutri- 
ce , e hoa amai debole , infermo , e TOH aman nutri- 
re , educare , fortificare , confermare , vengon tutte dal- 
l' espressione grammatodinamica dell'in, che indica la 
voce del bambino poppante , il suono , eh' ei dà fuori al- 
lorché spreme dalle mammelle il latte colle sua labbra. 
Per la qual cosa in quasi tutt' i parvoli le prime artico- 
lazioni sono di lettere labiali. 

HDX (AMaTS) fortificare , trae la stessa origine , ag- 
giunta la lettera doppia y ts , per indicar la forza. 

usa (AMaR) dire : dall' articolazione am che indica 
r apertura della bocca nell' emettere il suono , aggiunta 
la scorrevole r per meglio significare il fluir delle parole 
per ciò detto discorso. E di fatti in quasi tutte le lingue 
non si vede mai preterita questa lettera nelle parole che 
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servono ad esprimere flusso , corso , e metaforìcamenle 
discorso , parlare etc. 



AN 



n3K (ANaH) > tlSti e R^T S^^^were , sospirare , piange- 
re , contristarsi : onomotopeia , espressione dello strepi- 
to che fa , della voce che suol dar fuori colui che si 
rattrista , che piange. La stessa origine hanno le due 
parole tpK anap adirarsi , aggiunta la labiale jp , affin 
di esprimere lo sbuffar della rabbia , e pSH anaq schia- 
mazzare , muggire , aggiunta la gutturale q , per indi- 
care il muggito, che si fa colla gola. In fine Tuomo si 
chiama in Semitico j^nos fl^^ da flJM 9 perchè è nato 
al pianto , ed al dolore. 



AS 



fpH (ASaP) , e n£)D sapah raccogliere , C]D sap , 
e sapal 7£)D vose , conca , tutti vengono da n£)&^ sapah 
labbro i di fatti la mercè delle labbra si raccolgono gli 
alimenti nella bocca ; e l' uomo suole per lo più appli- 
care le proprietà della natura animata a tutto il creato , 
specialmente nella denominazione degli oggetti , qualun- 
que sia la loro indole ed essenza. 



AP 



CìK (AP,oAPh) naso , e phcB n£) bocca : Tuno e Taltro 
vengono da ttìQ phoa respirare , giacché per queste due 
aperture si respira. Ap £M significa eziandio fino, adhuc, 
paragonato il naso alla meta ; conciosiachè le particelle 
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latte soD prese o da' nomi o da' verbi soventi volte , e 
molte altre danno orìgine a nomi o a verbi formati col 
dar loro la terminazione. 

fj3K (APaP) e "^Qti «po^ circondare , cingere : da HÙ 
pe bocca, presala somiglianza dalla bocca, eh' è rotonda. 

nSN (ÀPaH) cuocere , D£)K apas consumarsi , annien-' 
tarsi, )fSiii opah niente , ^£)K apar cenere : tutti vengo- 
no da ap f^ termine Ved. 

boti (ÀPaL) caligine , |SN apan ruota; da ei£)K apap 
circondare , Ved. 



AR 



*ir\ii (ARaR) maledire , parola fatta con dae lettere 
scorrevoli ed aspre per indicare l'acerbità del maledire, 
il corruccio che precede e n' è causa , il digrignar dei 
denti , che l' accompagna , l' effusione di parole morda- 
ci , che consegue. 

ynti (ARaB) spiare , insidiare , stare alla vedetta : 
voce composta da ilN^ raah vedere e TX2 BII pupilla 
dell' occhio. 

T>1^ (ARaG) tessere : onomatopeia che indica il suo- 
no , o per dir meglio lo strepito , che fa il telajo allor- 
ché si tesse. 

pnK (ARaCH) cammino , camminare , yMi arak pro- 
lungare : in queste voci la lettera dominante èVr, per 
dinotare Io scorrimento, il corso: tHK cercets laierra^ 
delta in caldaico jDK ^raj^ > in greco gpoc , in tedesco 
erde , e lo slesso arvum de' latini , vengono tutte dalla 
stessa radice , cioè suolo, luogo dove si cammina ; e\oV 
aggiunto serve facilmente ad indicare gli alberi che co- 
prono la faccia della terra ( W IteTS ) ; JTIK arah rac- 
Garfora , Parte IL 3 
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cogliere trae la stessa orìgine : h raccolCa segue il ed- 
tivamento della terra , che i latini assai aecondaBenle 
dicono arare , cioè far solchi lungo la Urta. 

C3^ (ARaM) palagio , magione grande : da tXTI ra- 
mam elevare, esaltare. 

UDH (ÀRaSC) dichiarare , promettere : da TVn fa- 
coltà , ju$$um , da tno caput. 

tffH (ìGSC) fuoco : onomatopeia per esprimere il sibi- 
lo della fiamma , del fuoco che bragia. 



ASC 



IffH (ASCaeD) effuèione : B^K arcete , fWH : tutte 
queste voci dinotano cosa che si diffonde , o contiene ciò 
che si diffonde, si spande, ^tffH significa Ternia eh' è una 
espansione dell' intestino , e per metafora anche il te- 
sticolo. Volendo indagare la origine prossima , chi non 
vede chiara la onomatopeia in queste parole ? .... lo 5c 
tS^ ò la lettera acconcia eminentemente ad esprimere Tef- 
fusione, prolungandola all' infinito se se se se . . . 

t]JtffÌÌ (ASGsePH) indovino : da scoBph nOtff labbro, 
lingua, discorso. 

^tt^K (ASG^eB) pronome relativo: da tS^tT) caput , o da 
*ltttS^ scaear reliquum esse , per metatesi. 

JET 

nM (iET) zappa : onomatopeia , eh' esprime i colpi di 
questo istrumento nel fender la terra , soprattutto alior- 
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che esso percolo terreno darò e petroso ; la percnssione 
viene indicata per virtù grammatodinamica o dalle let- 
tere doppie , siccome lo z , o dalle dentali siccome il t , 
perchè la lingua nel pronunziarle batte fortemente con- 
tro i denti. Per la stessa ragione e sullo stesso fonda- 
mento è stato fatto il vocabolo atah nflK venire , arri" 
vare , avuta considerazione al movimento , al calpestio ^ 
alla percussion del suolo , e pf)t<t aton significa V asina , 
cioò r animale adoperato pel traffico più comunemente. 



B 



tHXi (BaBaT) pupilla delV occhio , da fì!} hot euer 
solo , perché è l' unica parte nera dell' occhio^ 

BA 

^\tQ (BAhR) esporre , metter fuori i propri pensieri ; 
presa la similitudine dallo scaturire delle acque , da 
TtO bahr e y^ pozzo , ym cisterna. 

tfftO (BAaSG) putrefare : da 3KtS^ ^caeab luogo dove 
si attinge acqua , perchè i solidi immersi e lasciati a 
lungo neir acqua s' imputridiscono* 



BG 



JD (BaG) cibo : in questa voce si veggono con molto 
senno manifestate le due idee di mangiare e trangugia- 
re , che ambe riferisconsi al cibo ; la prima viene espres- 
sa colla labiale b , perchè colle labbra si prende il cibo , 
la seconda dalla gutturale g, perchè il cibo si manda giù 
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I 

nello stomaco per la gola ; da questa radice viene il gre- 
co ^cnyoù mangiare. 



BD 



H2 (BaD) imndaciù y e N^ mentire y da !331 dabah 
parlare , sparlare , dir cose false. 

*TX2 (BaDaD) $olo , tÙ ^at star solo , batah rUiS 
deserto : la solitudine è espressa dalle lettere labiali e 
dentali congiunte insieme , forse per indicare il rimbom- 
bo che fa l'aria ne' deserti spirando, qualora non è assor- 
bita né ripercossa dalla moltitudine. Da questa radice 
viene anche Vn badai separare , aggiunta la negativa 
7 / per dar maggior forza. 

p*lD (BaDaQ) ristorare , risarcire ; da pSl dabaq , 
congiugnere , connettere , conglutinare. 



BH 



nn!) (BaHaH) vuoto y y^ bib y o viv vacuo : perchè la 
bocca nella pronunzia delle labiali resta affatto vuota 
per rimmobilità della lingua , che non ha parte in que« 
sta pronunzia e resta giù nel fondo. 

DnS (BaHaTH) pietra dura : espressa con lettere la- 
biali e dentali per indicare il suono forte di questa , a 
differenza delle pietre fragili. 

^riD (BaHaL) affrettarsi , fuggir pel timore , per lo 
spavento : la prima lettera è labiale per indicare il ru- 
more che ingenera spavento , l' ultima è una scorrevole 
per indicar la fuga , la celerità. 

tsnS (BaHaM) animale (in genere) : indicato da let- 
tere labiali per significare il suon della voce , che distin- 



37 

gue e fa discernere questa dalle altre creature iDaniinate. 
nnD (BaHaR) bianco : da ^ 6 in , sopra , e •in mon^ 
te y ciò eh' è né* monti , su' monti , vale a dire la neve , 
la qaale é bianca : significa anche divampare , accende- 
re , per indicare il candor della fiamma. 

BO BU 

W2 (BOH , BUH) entrare , venire : onomatopeia del 
rumore che fa chi viene , chi entra in un sito. 

D^ e DÌD (BUZ , o BUS) sprezzare : onomatopeia del- 
l' espressione del disprezzo puh ! 

TÌD (BUG) confondersi , star perplesso , ambiguo , in- 
tra due 9 r ambiguità in questa parola viene espressa dal 
fiato eh' esce e poi ritorna in gola , nella pronunzia del- 
la labiale 6 esce , e in quella della gutturale e ritorna , 
va e viene , segno della perplessità. 

7D (BUL) protuberanza , e produzion della terra , 
siccome albero , pianta , fungo etc. la protuberanza è 
significata dalla labiale 6 , e la produzione dalla liquida 
/; di fatti questa sillaba boi serve ad esprimere ogni 
specie di enfiagione. 

pO (BUQ) evacuare , mandar fuori : onomatopeia 
che indica il rumore , che fa ciò eh' esce , scappa fuo- 
ri ; da questa radice prende origine la voce bucca dei 
latini, poiché dalla bocca si manda fuori il fiato, la pa- 
rola etc. 

tyìD (BUSO) arrossirsi , accendersi nel volto : perchè 
vien fuori il sangue e si spande per le gote , lo se tS^ o 
serve all' onomatopeia per dinotare l' efiusione , o alla 
metafora per la similitudine del sangue , del rosso , col 
fuoco me Wti. 
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BZBS 

ID (BaZaZ o BaSaS) dilapidare , predare , saecheg^ 
giare : ooomatopeìa per dinotare lo strepito , che si fa 
mettendo le robe soasopra per involarle. 

lìD (BaZaH) spezzare » da tD Ved. 

pD (BaZaQ) folgore , baleno : dalia particella 6 3 , e 
pn ziq scintilla. 

*K) (BaZaR) dispergere , diffóndere : la diffasione vie- 
ne espressa da doe lettere , nna sibilante , T altra scor-» 
revole. 

BCH 

*7rD (BaChaL) annqjarsi , ed e$eere abbominevole : da 
rpn infirmare; il primo significato, e'I secondo vengono 
da 7711 ehalal uccidere , ferire, far male altrui Ved. 

^pa (BaChaN) tentare, esplorare, e pn3 arce, rocca, 
da lOn chana aeeampare, fortificare , trincerare , Ved. 



BTH 



K{3Q (BaThA) profferire , egualmente che 33*1 da- 
bab , e ^*1 dabar parlare , sono ona perfetta onoma- 
topaia ; di fatti il parlare , il profferir motto , emetter 
suono , non si può esprimer meglio che colle lettere più 
vibrate e sonore , cioè le labiali e le dentali. 

nt93 (BaTha) promettere , confidare , da MD3- 

7133 (BaThaL) cessare , dalla particella 3 e V%) al- 
lontanare ^ Ved. 

|f93 (BffiTb^N) ventre , ventraia : esaminando le re- 
gole grammatodinamiche si ha molto da osservare in 
questa parola. Primamente viene adoperata la lettera la- 
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bialc b, nella cui pronunzia si deve cominciar dal chiu- 
dere e distendere la bocca spingendo fuori il fiato , che 
poi esce per le labbra ; in queste cose si scorge qualche 
somiglianza fra' due organi , i quali perciò hanno anche 
somiglianti denominazioni : tlù pcteh bocca , in arabo 

^jè phun , bethen {{33 ventre , arofM la bocca , il 

ventricolo a70fM,)(ps eie. Le altre due lettere t , n , ac- 
coppiale alla prima rendono il suono , che dà il ventre 
se si batte , siccome tutte le pelli distese : perciò V um- 
bilico è chiamalo *VI3D thabur , invertendo le due prime 
lettere che sono le sostanziali , donde viene il nostro 
tamburo , cioè ventraia distesa e quindi sonora. 



BI 



1^3 (BIN) concepire ( in senso imnìateriale , cioè com-- 
prendere ) , n^3 bana concepire ( in senso materia- 
le , cioè procrear figli ) , casarsi , edificare , fondar fa- 
miglia , fabbricar casa , |^3 b(BÌt8 ovo , tV^ bmt ca- 
sa etc. 

Tutte queste cose formansi e nascono per opera di 
cognazione , accoppiamento, e perciò sono espresse colla 
labiale 3 6 , la quale si profferisce congiugnendo insieme 
le labbra. 

BC 

ytQ il33 e K3!3 (BaCA) piangere: onomatopeia del 
pianto , che principia dallo scoppio espresso dalle labia- 
li , e termina col singhiozzo espresso dalle gutturali. 
Perciò questo verbo è quasi sempre composto di guttu- 
rali e labiali , piango , gemo etc. 
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*\33 (BaCaR) camelo , primogenito , angelo : da *t3 
car agnello , camelo , dromedario , principe , duce , co^ 
lui che va innanzi : similitudini tutte prese dalla pasto- 
rizia. 

BL 

^^3 (BaLaL) confondere , mescolare : onomàtopeia 
del suono che danuo i fluidi e i liquidi allorché si mi- 
schiano ... 6/ ...&{... 6/ ... o m{ ... tnl .. . 
mi ... La stessa origine hanno le voci y72 baia o vaia 
assorbire , inghiottire , avaler , D/D bales raccogliere , 
mettere insieme , Q7D balem chiudere , costringere. 

n7D (BaLaH) consumarsi , invecchiarsi , da 3P'2 (k- 
sorbire , dissipare , disperdere. 

ri^D (BaLaH) aver paura , spavènto , terrore : da D^ 
chiudere , perchè nello spavento accade 1' opposto del- 
l' ira , cioè in vece di allargarsi ed aprirsi , si restringo- 
no e si chiudono le orecchiette del cuore : ovvero da j^3 
balag piangere , altro indizio di pusillanimità. 



BH 



n^D (BaHaH) chiudere, dimandare: viene espresso 
dalla labiale b indizio del parlare , e da due aspirazioni 
aperte ; la bocca aperta si tiene da chi ama di udire 
una cosa. 

PV3 (BaHaTh) trar calci ; onomàtopeia , eh' espri- 
me lo scoppio de' calci. 

*7J^D (BaHaL) dominare : dalla particella ^ be e^ 
hai sopra ^ avere il di sopra , star neWalto. 

"TVD (BaHaR) ardere , bruciare ^ egualmente che DTT 
hharab, yTi hharar, TlH hharak accendere, ITTn hharah 
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accendersi di sdegno ^ (poiché nell'ira l'espansion del san- 
gue infiamma il cuore e offusca l'intelletto), e D*in hheres 
sole : queste voci sono tutte significate ed espresse con 
lettere aspirate e scorrevoli , e taluna anche da una la- 
biale vibrata , per indicare 1- esplosione e '1 discorri- 
mento della fiamma. 

ITJ^D (BaHaT) atterrire : colle lettere labiali e den- 
tali, le quali son molto sonore (^bt) vien espressa l'idea 
del terrore cagionato sovente da un colpo esterno e ma- 
teriale, o morale ed interno; per cui non di rado si espri- 
me questa idea metaforicamente con quel modo di di- 
re ho ricevuto un gran colpo , cioè un grande spavento. 



BTS 



pf!l (BaTSaTS) fango , e BSD batsaq aspersione : ono- 
malopeia del suono che si ha nel dibattersi , o nel co- 
spargersi cose liquide, detto egualmente in italiano guaz- 
zare. 

I^2fD (BaTSaH) e Ifi'^ batsar, ridurre in pezzi, sminuz^ 
zare, triturare, vendemmiare: onomatopeia dello scoppio 
che produce un corpo, che viene spezzato: questa stessa é 
l'origine delle altre due voci n2f£) patsah, e tD)tSì patsam, 
che significa lo stesso. 

BQ 

pp3 (BaQaQ) evacuare , e poscia in senso traslato 
predare , saccheggiare : onomatopea , eh' esprime l'atto 
del vomito , dell' evacuazione , in cui gonfiandosi le ga- 
nasce , e sollevandosi la radice della lingua verso la go- 
la , l'aria che scappa fuori viene a percuotere il gorgoz- 
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zole e le labbra , e quindi emettonsi queste due lettere 
labiali e gutlarali. 

yp^ (BaQaH) rompere y irrompere ha la stean ori- 
gine : perciò presso talune nazioni vomitare si esprime 
col Terbo rompere , siccome in tedesco brechen. 

npa (BaQaR) e tTpD BaQaSc chiedere , domandare , 
inlerrogare. V origine a un dipresso é la stessa , perché 
nelle inchieste si deve emettere il fiato per parlare , si 
manda fuori (si vomita) aria; arrogi che le qualità gram- 
matodinamiche delle labiali e gutturali insieme accop* 
piate son tali che servono a manifestare quelle cose, che 
riferisconsi alla bocca, la quale del pari vien espressa 
da lettere labiali e gutturali. 



BR 



•O (BaR) figlio , ITO bara creare , procreare , TO 
òarar mondare , astergere , purificare , depurare , cer- 
nire , teegliere » egualmente che TTÙ barah id. , e "TO 
barak benedire , da *V(3 bar pozzo , cisterna , luogo 
dove si attigne acqua : dal significato di attìgnere si ha 
r idea di produzione , da quello di acqua si ha V altra di 
depurazione: TO (BaRad) ha la medesima origine, cioò 
acqua congelata , grandine. 

ITD (BaRaCh) fuggire , e pia baraq folgore , saet-- 
ta , baleno : questa seconda può dirsi una onomatopeia 
dello scoppio della folgore ; ed esaminando in entrambe 
la ragione grammatodinamica si osserva che la labiale 6 
congiunta con una lettera scorrevolissima, qual' è la r , 
rendo l'idea della celerilà. 
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BS 

TtSD (BaScaL) cuocere , oDomatopeia del gorgoglio o 
strepito che fanno le cose, che si cuocono ; ed è da nota- 
re che in mezzo alla parola si osserva lo tff se indice del 
faoco (esc tffH) 9 mercè del quale si opera la cozione. 

*ÌSS^3 (BaScaR) carne , dalla particella !3 6 , e scara 
ma^ disciogliersi , scarah jr\tff crescere , spandersi , 
qualità tutte della carne. 



BT 



brù (BaeTaeL) , donde si forma nVlTlU betulah vergi^ 
ne , da rO hc^t esser solo , perchè la vergine non ha 
marito , compagno , consorte. 

pn3 (BaTaQ) configere : onomotopeia del fracasso , 
che si fa nel conficcare . . . taq . . . taq . . . 

irci (BaTaR) dividere^ spezzare, egualmente che tìflD 
patah , e Jf'iÙ patsah aprire , sciogliere , e OHÙ pai- 
sam tagliare , sminuzzare ; tutti sono una chiara ono- 
matopeia dello scoppio, che si produce allorché si spezza 
qualche cosa. 



6 



NrU (GaHaH) e VOÌ^ gava magnificare , estollere , 
esaltare , sublimare : nella pronunzia dell^ gutturale g 
3i , anzi dell' intera articolazione gaah » si allarga e in- 
grandisce il gorgozzule , si solleva la radice della lin- 
gua , e si apre e dilata la bocca , perciò questa può dirsi 
la espressione del magnificare. Quindi prendono origine 
le voci correlative 3ì gag tetto , eh' è la parte più subii- 
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me , gavah TX21 eàlvaria , parte più alla del capo , jD3 
gaoa eoUe , 73} gaval confine , termine , che talvolta 
SQol essere nn pilastro, una colonnetta , ana eminenza , 
per lasciarla discoprire e ravvisare a tatti , TtÙ gavah 
$uperbia , TQJ gavar prevalere , superare , es5er robu- 
sto , grande , tSOd gaoase grande pietra , macigno. 



GD 



TXlì (GhsDah), donde viene nj ghedi hsdus, agnel- 
lo , capretto » onomatopeia della voce di questo animale. 
E poiché cosiffatti animali sogliono andare a troppe ed 
esser guidati da un pastore , perciò sopra questa radice 
si è formato TTJ gadad guidare ; TTJ gadar significa 
r ovile , macerie , siepe , giaciglio , ossia quel luogo in 
cui son rinchiuse con una rete le mandre di pecore, KTU 
gcBdcBsc cumtUo , mucchio , congerie , TU , e jHJI si- 
gnificano anche sforzare , ammazzare , scannare ; code- 
sti animali di fatti erano per lo più scannati o in servi- 
gio deir uomo per suo cibo , o in onore della Divinità 
per olocausto , per sacrificio : ^ gud e ^^ jugud si- 
gnificano lo stesso. 

VlJ (GaDoL) grande , da gak nH3 e dalh nVl , che 
significano ingrandire , magnificare , esaltare. 

Cpì (GaDaP) dir contumelie , ingiuriare , gronder : 
da gadd TU o gadh jTlJI tagliare , e nS phe faccia , 
bocca : gì' inglesi usano una maniera di dire poco dissi- 
mile da questa ( cut face , tagliar faccia ) per significa- 
re deridere , fare occhi , disprezzare > subsannare. 
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GH 

Titiy (GaHaH) sanare, guarire, da nW sollevare, per- 
chè la guarigione solleva l' ammalato dallo stato d' in- 
fermità , e lo riconduce alla sanità. 

00 GU 

ìi 9 e ftìi ( GO 5 e GOP ) corpo , da ini sollevamen- 
to y innalzamento , perchè il corpo sta su alto eminente 
sollevato dalla terra : si è aggiunto poscia anche il £3 
iniziale di n£} faccia , bocca ; perchè la faccia precisa- 
mente sta in alto, os homini sublimi e dedit ; ^J| significa 
gente , nazione , cioè aggregamento di molti corpi. 

mi (GUaH) uscir dal ventre , nascere , gemere , gua-^ 
ire , e yù guah morire , spirare ; onomatopea , eh' espri- 
me i gemiti e i singulti cosi di chi nasce che di chi 
muore. 

70 (GUL) esultare , dal radicale ntl guah elatio , sol- 
levamento , e la particella 7^ al espressa dall' aflSssa l 79 
che significa del pari innalzamento ; giacché V animo 
si solleva per la gioia , e talvolta anche il corpo salta : 
quindi vengono le voci esultare , tripudiare , cioè per- 
cuoter la terra co* piedi ec. 

TU (GUR , GYR) girare , peregrinare : da li corpo , 
persona , ed r *) , che colla sua rapidità e scorrevolezza 
esprime l' azione del girare. 



GZ 



t3i (GaZaM) zenzara , manifesta e perfetta onoma- 
topea del ronzio, del rombare di quest' insetti. 
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GH 



Sftl (GeHaL) ewrbane aemo ; dalF articolo o prono- 
me rO e ^ TÙpUndertt riiplendenU , coru$can$. 



Gì 



Ti (GhlD) nervo , carda , cordone ; onomatopea del 
suono , eh* esso produce nello stato di oscillazione , cioè 
quando vien percosso. 

fjfy (GhIP) chiudere , celare , naseondwe : questa idea 
viene acconciamente espressa con due consonanti, le 
quali chiudono, per cosi dire, e sopprimono il fiato, una 
in gola cioè la j^ j , e T altra in bocca stringendo le lab- 
bra , cioè il |> fi : in dialetto napoletano nascondiglio, 
cosa di soppiatto , dicesi nghjippo. 

GL 

hhì (GaLaL) volgere , involgere , inviluppare , rbì 
vagare , Jjbì galak mescolare , ^yì cute , perchè invol- 
ge il corpo , n 7JI radere , ^ì tonsor , tini depilare , 
tzhì ravvolgere , e raddoppiare , ^ì somiglianza , la 
quale può dirsi il raddoppiamento dell' immagine primi- 
tiva : tutte queste voci son formate per analogia dal 
suono del g e dell' l congiunti insieme gì . . ^ gì . . . 
gì ... y che indicano ravvolgimento , rimescolamento ; 
perchè in questa pronunzia la lìngua si dimena , si rav- 
volge per la bocca , siccome un mestitojo , e rende lo 
stesso suono de' liquidi, che con questo islrumento si ri- 
mescolano. 
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GM 

ItOì (GaHÀ) bere , assorbire , scavare , Vtny gumats 
fosso , e *ìDJI gamar consumare , Don che 70Ì gamcU 
maturare f divenir maturo : Tazion del bere \ìea espressa 
dalla gutturale g , per significare il tracannare , e dalla 
labiale 23 9 avuto in considerazione l' uffizio delle labbra 
in questo atto , per la qual cosa l' acqua dicesi V2 m^i 
Ved. L'acqua poi è causa della fermentazione e quin- 
di della maturazione , e della consunzione. 



GN 



|XI (GaNaN) proteggere , circummunire , e p gan or- 
to , perchè è chiuso , garentito da siepi , o muri : due 
voci che indicano entrambe protezione , guarentigia : di 
fatti il Jl 9 è iniziale di ^ tetto ; e le due n conferma- 
no meglio questa idea, poiché nella pronunzia di co- 
desta lettera si fa la lingua puntello del palato , e i den- 
ti a loro volta si fanno schermo della lingua , che vi re- 
sta dietro. 

311 (GaNaB) furare : da p orto , giardino, luogo dove 
son frutti e altre cose appetibili , e il 6 3 indica V ap^ 
petito t il desiderio da USit ABH desiderare. 

tu (GaNaZ) luogo in cui si chiude il tesoro : da |ll 
proteggere , aggiunto lo t per significare che quivi sono 
bene afibrtificate le cose preziose , da Uj^ fortificare. 



GH 



Mj^j (GaHaH) mugire: onomatopea del muggito. Quin- 
di vengono ^^ gahal abominare , ^y^ gahr sgridare , 
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garrire, aggiunto Y r, per meglio indicare l*asprezza del 
garrire 9 tffjfì gaha$c tremare, aggiunta Y articolazione se 
ìff per esprimere il palpito , il tremore. 



GR 



TU (GaRaR) urrare , stringere , ( fra gli artigli , le 
branche , dette perciò in spagnnolo garra$ ) , afferra^ 
re , succidere, egualmente che rU garaz , garah tTÙ azn 
zuffarsi , contendere , venire a gara ; onomatopea dello 
strepito. 

y)} (GaRaB) scabbia, TÙ GaRaD grattare, p3i GaRaN 
rodere , O^ì GsRsM osso , CTÙ GaRaS frangere , fpì 
GaRaP scopare , dispergere , tSHJ GaRaSc gittar fuori : 
queste parimente son tutte onomatopeie. 

*Ì^J (GaRaL) , donde viene ^mi gorel sors, fortuna , 
probabilissimamente da M^ qarah contingere , evenir 
re, accidere. 



GS 



tfflffl (GaScieSc) palpare : onomatopeia del cigolio che 
si produce nel lisciare gsc . . . zsc . . . 

btS^JI (GaSciaM) pioggia forte : la sillaba tffì gsc espri- 
me lo scoppio della pioggia , e la lettera 23 t» indica l'ac- 
qua «. 



GT 



Dì (GoT) torchio: onomatopeia dello strepito che fa il 
torchio , donde viene il gutta de' latini , perchè dal tor- 
chio si esprime Y umore la parte acquosa a gocce. 
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D 

^ (DseD) tetta : onomatopeia eh' esprime il succhiar 
de' fanciulli ; quesf azione viene espressa colle labiali 
uber , mamma , poppa , poppare , perchè i pargoletti co- 
minciano a spremere il latte dal capezzolo colle labbra ; 
ed anche colle dentali , perchè messi fuori i denti, que- 
sti sono del pari adoperati a cosiffatto ufficio. Per me- 
tafora quindi , ovvero per estension di significato questa 
lettera ^ d serve a significare tutto ciò eh' è fluido , e 
scaturisce da un corpo: aggiugni y] dab, e daman 70*1 lo 
sterco, tSOn dabasc ilmele^ aggiunta la sillaba bsc ... per 
indicare la fluidità. Le stesse ragioni grammatodinaml- 
che son da applicarsi alle altre voci ÌT] dag pesce, tMI da^ 
gah guizzare , h^^n daah volare , essendo V aria pari- 
mente un fluido , sebbene più sottile dell' acqua 9 niTì 
stendere , tTtl dadah vagare , *7j*1 dcegcel vessillo , per- 
chè sventola , dagan pi frumento ventilato , tagliato ; 
dahag i>n e &m daham palpitare temere , avuto ri- 
guardo all' agitazione del cuore , all' ansia , e a simi- 
glianti fenomeni della paura. Quindi noi andar su e giù, , 
qua e là diciamo dondolare , formando questo vocabolo 
co' mentovati principi , ovvero coli' istinto grammato- 
dinamico impresso nell'animo npstro mercè dell'intima 
connessione della parola interna coli' esterna. 



DA 



3K*1 (DaHaB) dolersi, 3DT dabab , "^y] dabar par- 
lare : dalla lettera ({ "7 , di cui abbiam testé indicato il 
valor grammatodinamico , e bar *1^i!3 9 Ved. questa vo- 
ce a suo luogo. 

Carfora , Parte IL 4 
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DB 



p!n (OaBaQ) attaccarsi , conglutinarsi , appiccarsi , 
non meoo che tacah USD id. ; onomatopeia del romore 
che nasce dall' arto vicendevole di dae corpi neir alto 
del loro congiungimento. 



DH 



Il I I (OaHaR) calcare , percuotere i piedi , tm DUaH 
nm DaHHaH, tpl DaHaP, pSn DaPaQ, t]nn hadap, 
nnJ3 ThaHaH dahah fare impeto , spingere, pITl DaHaQ 
opprimere, ^jT? daac consumare ; yn DUC , tìflT DUSc, 
i^Tl DakA, MDT DaCaH, ppT DaQaQ, pDThaCHaN, e 
^n hadak triturare, sminuzzare , stritolare , frangere , 
*|p1 DaQaR e Jfpt) TaQaH trafiggere , perforare : tutte 
queste voci sono perfette onomatopeie , che si scorgono 
di leggieri anche dagl' imperiti senza bisogno di dimo- 
strazione. 

DU 

« 

yn (DUB) orso : onomatopeia eh' esprime la voce di 
questo animale. Da ytl ) avuto riguardo alla fortezza 
dell' orso , è venuto HTì DaBA fortezza. 

^11 (DoD) zio : voce vezzeggiativa , colla quale si 
chiama il fratello del padre : abbiam notato che dad Ti 
significa la tetta , cosa assai gradita a' fanciulli, per cui 
con queste medesime lettere si appellano le persone stret- 
tamente congiunte , e quindi molto care. Presso alcuni 
popoli il padre invece di esser chiamato colle lettere la- 
biali ab, ba, pa etc. è chiamato colle dentali at-ja , Ta- 
ta , DaDa etc. 
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rm (DaVaH) essere infermo , da 3^{^ DaHaV dolersi. 

ten (DUM) e tìyi damam tacere : il silenzio viene 
acconciamente significato da una dentale molto stretta 
qual' èli d , da una vocale chiusa cioè Vu , e dalla mu- 
ta m. E perciò in molte altre lingue codesta articolazione 
si è conservata intatta nella voce mutolo , o con qualche 
leggera trasposizione dumb , s^-tumm-ler , mut-^us etc. 

vn (DUN) contendere , litigare , giudicare , parola 
composta da due articolazioni per esprimere le due idee 
eh' essa significa , contendere , e giudicare , cioè "f^ du 
accorciamento di Sm dìwh spingere , sforzare , e la let- 
tera ì n iniziale di i^Hì nam dire ( profferire il giudi- 
zio , dicere jus), 

YXl (DUTs) godere , rallegrarsi : questa voce comin- 
cia colla dentale d, indizio della commozion dell' animo, 
e termina colla sibilante per esprimere il giubilo , la 
letizia. 

*ÌÌT (DUR) peregrinare , andare in giro : il T d ser- 
ve a significare il movimento , e la scorrevole r la rapii- 
dita , il corso , il vagare. 



DCH 



|rn (DaCHaN) miglio , specie di frumento minutissi- 
mo ; da jnD thachan sminuzzare^ 



DI 



nn (Da Jali) nibbio , specie di uccello : da HKT dahah 
volare. 
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DL 

71 (DaL) infermiccio , tenue , 9oUile , e per metafora 
povero , ^?^ dalai aUent»are , atioUigliare , nVl da-- 
lach abbaitere , opprimere , pVl dalaq febriciiare , es-- 
eere ammalato con febbre : tutte queste voci , che riferi- 
8COD8Ì a scadimento di forze fisiche , o morali , o pecu- 
niarie , sono espresse dall' articolazione Vi d/ . . . che 
terminata colla liquida l iodica tutto ciò eh' è snerva- 
to , spossato , privo di vigoria ; donde vengono anche 
le dizioni delic^ato , delg^ido eie. 

(ìVl (OaLaP) stillare , gocciolare : onomatopeia ac- 
concia a significar la caduta delle gocce , il percoter 
eh' esse fanno su qualche corpo , o sulla nuda terra 
dlap ... La stessa origine può assegnarsi alle altre pa- 
role simili ÌTì ddag saltare , zampillare , SITI dalah 
attingere . . . questa seconda significa anche sollevare , 
perchè l' acqua si attinge innalzandola , portandola su. 
£ di qui vengono TI e fìTT {dal e dalet ) elevazione , e 
j>or^a , perchè appo gli orientali , e forse appo tutt' i pri- 
mi popoli la porta si apriva non già spingendosi , ma 
sibbene sollevandosi , e una tal generazione di porte in 
uso anche oggidì chiamasi pe' primi suoi autori sara- 
cinesca. 



DM 

tS^l (DaM) sangue , e TJStCt\ damah lagrima : en- 
trambe queste lettere ( ^ ) ) significano fluidità , sic- 
come abbiam notato sopra. 

nO^ (OaMaH) assimilare , e |o^ daman sterco , da 

dam Ol sangue , perchè il cibo dopo la digestione par- 
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te si assimila e qaindi si converte in sangue , e parte si 
evacua per escrementi. 



DN 



ÌT] (DaNaG) cera , onomatopeia eh' esprime la sua 
qualità vischiosa e appiccaticcia , donde viene la voce 
tenace. 



DP 



tlèn (DaPaH) vituperare , dir male : da T iniziale di 
m due , e riÙ ph faccia , aver dm facce , mostrar due 
facce , far mal viso. 



DR 



yin (DaRaR) esser libero, e K*1T darà riprovare, 
nauseare ( altro effetto della libertà ) : dal radicale *ì*l 
dr . . . che indica V andare e'I venir liberamente. Quindi 
viene TI^IT deror passero , e rondine , uccelli molto va- 
gabondi e liberi , e soprattutto la rondine , la quale co- 
stuma di fabbricarsi ogni anno un novello nido , avendo 
a fastidio quello dell' anno precedente. 

XT\ (DaRaG) grad^-iri ( graduo è inverso di drag ), 
e T^T darac andare , camminare : la scorrevole r indica 
il corso , e le altre due lettere cioè la dentale e la gut- 
turale esprimono il premere , che fassi , il calcar della 
terra drac . . . drac ... da questa scaturigine viene 
drittamente il greco rpe^aa io corro. 

tirn (DaRaSc) interrogare : dal pronome caldaico 
iO da, e tif"^ arasc dichiarare. 
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DS 

{(tsn (DflBScaeH) germe , da niTT dwh espellere , man- 
dar fuori, gitlar fuori, e tfftji (B$c fuoco : difatti il germe o 
embrione delle piante può dirsi opera del calorico vitale 
della pianta , siccome l' embrione o germe animalesco 
è un effetto del calorico animale ovvero del principio di 
vitalità animale. Che poi lo spirito o il principio di vita 
animante di tutti i corpi organici sia concepito ed espres- 
so universalmente sotto le forme di fuoco o calorico pri- 
migenio e naturale , ciò vien contestato apertamente dai 
vocabolari di tutt' i popoli , che sono i codici o gli ar- 
chivi parlanti delle costoro filosoGe. 

Vih (DaeScaeN) pinguedine, da iìtSTì germogliare , ag- 
giunta la nasale n per indicare l'obesità, che suol so- 
praggiugnere a' pingui e adiposi corpi. 



DT 



flT (DaT) Ugge , da rtlT doah spingere , costringere , 
sforzare» 

H 

*73n (HaBaL) vanità, da tiTH balah invecchiare, con-- 
sumarsi , perire. 

•Tan (HaBaR) astrologare , T3n hober astrologo , da 
TJQ bahr dichiarare , esporre. 



HG 



nn (HaGaH) parlare , garrire , onomatopeia dello 
strepito 9 che fa colui che garrisce , gah • . . gah . . • 
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HO 



Tifi (HaDaD) stretto , schiafnazzo , onomatopeia. 

^n (HaDaR) decoro , decenza , decorare , da M he- 
emantica , e ^ dar, pietra prezio^ , quasi dicesse or- 
nar di pietre preziose , abbellire. 



HO 



JWl (HOH) e hih H*}! questi , questo , voce spontanea 
e conseguentemente radicale , da cai derivano i verbi 
nìn lujBvah , e TVT] hajah essere , pn hon essenza , so^ 
stanza, Vi^ hain volere. 

•nn (HOD) durezza , fortezza , robustezza , espressa 
dalla dentale e doppia d. 



HZ 



Sltn (HaZaH) dormire , espresso da due aspirate ed 
una sibilante per indicare il russare , V ansare di chi 
dorme. 



HC 



*?3n (HaCaL) palagio , casa , tempio , da H heeman 
tico , e «73 calh chiudere , covrire. 



HL 



*7^ (UaLaL) lodare , letificare , giubilare , espresso 
da due palatine // per indicare il giubilo , la voce di le- 
tizia la . . . la . . . oltracciò le palatine si pronunziano 
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sollevando la punta della lingua al palato , e nell' espres- 
sioni di gaudio e di encomio la voce s* innalza al Cielo. 
M^ (HaLaH) oltre , al di là : le palatine servono ad 
esprimere queste idee di movimento ; quindi viene ^pn 
halac andare , venire , camminare , procedere olire , tpn 
MuUap passare, 

HM 

QOn (HaMaM) frangere : la m si pronunzia compri- 
mendo molto le labbra , perciò l' idea di triturare , di 
frangere , stritolare si manifesta con queste lettere ; 
0*n hajam , istTH halam , tutte queste voci significano 
lo stesso. 

TìtSn (HaHaH) schiamazzare , strepitare , risuonare , 
e ^n hamal , ^712 maial parlare : lo schiamazzo è ac- 
conciamente espresso dalla lettera m, m. . .m. . .m... 

IDTf (HaMaN) moltiplicare, crescere, da ^Dtl frange-- 
re , perchè le cose frante si riducono in tanti pezzi , e 
quindi crescono di numero , sebben diminuiscono di 
volume. 

DDH (HaMaS) ftAOCo , da OOT? , perchè frange , con- 
suma, aggiunta la sibilante D s per indicare il sibilo del 

fuoco CBSS. 

HS 

MDH (HaSaH) e nS^fl hhasah tacere , dalla sibilante 
s , colla quale si esprime la voce di silenzio ss. 



HR 



^in (HaeRseR) monte , da mn concepire, ingravi^ 
dare , o dalla somiglianza di quest* escrescenze ed estu- 
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beranze della saperficie terrestre colla pancia di una gra- 
vida , o perchè i monti son pregni di materie minerali. 

mn (HaRaH) concepire , generare , partorire ; avuto 
riguardo all' ultima idea, al parto, la parola è stata fat- 
ta per esprimere il fluire , V uscir del parto colla scorre- 
vole r. 

yim (HaRaG) uccidere , e DVl haras distruggere , 
onomatopeia per indicare lo strepito , col quale queste 
azioni si compiono. 

Z 

iJtt (ZaeHaBR) Lupo , e 33t , 3ì3t zcebob mosca : ono- 
matopeie , eh' esprimono le voci di questi animali , cioè 
il rimbombo di quella del lupo , e '1 ronzare continuo di 
questo insetto. 

ZB 

H2Ì (ZaBaD) dotare, e zabath D3X dare , da 3nr zahb 
oro. 

TXSt (ZaBaH) immolare , sacrificare , e sabar *OtJ^ 
frangere , tagliare ( donde viene il sabre de' francesi 
sciabla), onomatopeia del suono che dà il colpo del fer- 
ro sulla vittima , allorché viene scannata zab : allo stes- 
so modo 9 e colla stessa grammatodinami posson dirsi 
formate le altre voci affini t2l2tff ssabath verga , basto- 
ne , Oyff ssabas , e V^li^ ssabats traforare , lavorar di 
merletti , trapuntare , e simili. 



ZG 



St (ZeG) acino d' uva , per indicare la sua picciolezza 
e parvità , siccome D^ zig significa scintilla : in turco 
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il dhniinitivo si esprime coli' aggianztone della particella 
cik , ziq ; in dialetto napolitano ziqo significa un poco. 



ZH 



^ilì (ZaHaB) oro , cosa pura , monda da TXSIt zebàh 
vittima , la quale è pura, monda : di qui viene anche la 
Toce zakae Tpt purificare , e n^f zacah divenir mondo. 

ZO 

nV (ZOD) trattar con superbia , con arroganza , e 
7)t zol vilipendere , disprezzare : la sibilante aspra z 
serve ad esprimere il disprezzo nella sillaba iniziale di 
entrambe queste voci , e la dentale d indica l'arrogan- 
za , la / la viltà; egualmente ^ht zahal significa serpe , 
strisciare pel suolo. 

jTlt (ZOAh) muovere r scuotere , e HITÌ zahah solleva- 
re , rimuovere , togliere , onomatopeia per esprimere il 
sibilo che produce una scossa qualunque ; yrH zulel 
uomo vile , dalla radice y^ff. 



Zìi 



yit (ZUB) fluire , dalla sibilante z , e dalla labiale b 
per indicare il rumore di ciò che fluisce , che scaturisce. 



ZC 



"yyt (ZaCaR) odorare , e metaforicamente rammen- 
tare , "TlDt zcsccer odore , memoria ; significa anche fu- 
migare , da n3t zacah purificare , idea presa da' sacri- 
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fict , ne' quali la vittima posta sugli altari fumiganti 
spande odore : la memoria molto filosoficamente è pa- 
ragonata air odore , che suscitato da una qualche cosa si 
diffonde pel cervello , e ridesta nelF animo la remini- 
scenza di quelle cose , alle quali si riferisce. 



ZM 



tSQÌ (ZaMaM) pensare. La parola interna è cosi stret- 
tamente congiunta colla parola esterna che non si può 
mica pensare a un concetto nudo , per cosi dire , senza 
rivestirlo delle forme esteriori della parola per due for- 
tissime ragioni ; 1 .^ perchè la cogitazione o il pensiero, 
benché sia una operazione affatto spirituale dell' intel- 
letto , pure siccome il nostro intelletto non pensa che nel 
corpo , anzi l'anima tutta quanta non pensa, non sente, 
non vuole che nel corpo , cosi i nostri pensieri , il no- 
stro sentire , il nostro volere non si compiono del tutto 
spiritualmente,- ma sibbene per mezzo di un opificio , di 
un lavorio organico del nostro corpo , di cui non cono- 
sciamo che i fenomeni , gli effetti , e fuori la causa 
prima , eh' è lo spirito, ci saranno sempre ignote le cau- 
se seconde , ovvero le impulsioni , che riguardano il mo- 
do , come sì nobili magisteri si esercitano. La Filosofia, 
egli è vero, è la scienza delle cagioni , ma essa non cessa 
di essere uno sforzo della mente umana , la quale tenta 
di uscir da' limiti del corporeo , ne' quali è circoscritta , 
e sollevarsi all' immateriale , dal sensibile allo spiritua- 
le , dal finito all' infinito , perciò non sempre ha la ven- 
tura di scovrir le cause , le quali non son materiali e non 
cadono sotto i sensi. Laonde saggiamente gli antichi pa- 
gani reputavan beato colui che potesse ravvisar le cause 
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delle cose y e noi Cristiani illuminati dalla lace della ve- 
ra Sapienza increata crediamo con insano orgoglio sot- 
toporre tatto il creato non solo , ma l' infinito al nostro 
limitato e scarso intendimento ! • • . Perci6 il savio nelle 
sacre carte esclama tradtdit mundum disputationi eorum. 
Ma i veri Filosofi, che si dovrebbero, ma non si voglion 
troppo imitare , con assai miglior consiglio adoperavansi 
non già di abbassar Tinfinito al finito, eh' ò impossibile , 
ma sibbene di estoller riverenti ed ossequiosi le loro 
menti ad adorare il trono dell' Altissimo , siccome dice 
Bacone , per essere irraggiati da quella luce sfolgoran- 
te , che sola può rischiarar le nostre tenebre : in lumine 
tuo videbimus lumen. Né si comportarono in tal guisa soli 
filosofi Cristiani, come Bacone, Newton, Leibnitz, Ma- 
lebranche , Pascal , Galileo , Pico della Mirandola , Mar- 
silio Ficino , ma Pagani eziandio , del cui novero sono 
Pitagora , Socrate , Platone , Cratilo , Timeo , Cicero- 
ne. La ragione vera della ritrosia a seguitar cosi nobili 
orme è nella umana pervicacia, la q[uale si compiace del 
lezzo , e di tutte le terrene sozzure , e abborre dal pur- 
garsi per rendersi degna di avvicinar l'Altissimo. Per la 
qual cosa io consiglierei a questi porci del gregge di Epi- 
curo di deliziarsi solo del fango e della mondiglia di 
questa bassa terrà , e non contaminar co' loro pestiferi 
aliti r eccelsa Filosofia , quam paucis quibusdam , diceva 
sanamente Cicerone , Dii veram dederunt. E per. ritor- 
nar da questa lunga diversione al nostro scopo io con- 
chiudo soggiungendo che si pensa insieme e si parla , 
che chiunque pensa nell' atto della cogitazione va bron- 
tolando fra le labbra le parole , eh' esprimono le idee , 
eh' ei volge nell' animo. Perciò non potendosi manife- 
star con suoni materiali una idea affatto immateriale , 
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qual' è il pensiero , senza nasconderlo sotto le sembian- 
ze esterne per mezzo di un tropo , invece s' è indica- 
to r atto materiale di colui che pensa , cioè il borbot- 
tar fra le labbra nude articolazioni , lo che viene ac- 
conciamente espresso da tre lettere una sibilante e due 
labiali. 

pt (ZaMaN) stabilire , costituire , prefinire , da C30J 
pensare , designare , stabilire : significa anche tempo sta- 
bilito. 

nOf (ZaMaR) cantare , significato da una sibilante , 
una labiale, ed una scorrevole, perchè la voce non resta 
soffogata fra le labbra , ma prosegue a risonare , e a 
percuotere V aria. 



ZN 



hit (ZaNaCh) dilungare , prolungare , rimuovere , e 
plt zanaq saltare , e (ìpT zaqap esultare , onomatopeie 
per esprimere lo scoppio prodotto dal salto e dall' azione 
del rimuovere del gittar lungi una cosa. Per metafora 
da questa radice si son formate le voci ^f zanab coda , 
perchè la coda è un prolungamento della spina verte- 
brale , e zanah t^Hf coire , dapoichè in moltissime lingue 
coda e membro virile son significate collo stesso voca- 
bolo non solo per la somiglianza esterna , ma eziandio 
perchè amendue ricevon forza e vigore dalla midolla 
spinale : penis in latino , rabo in spagnuolo , tail in in- 
glese , schwantz in tedesco , ec. 



ZH 



nyt (ZaHaH) e j,T sudare , faticare , muoversi , com-- 
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muoversi , idee moleste , perciò acconciamente espresse 
dalla sibilante e dae aspirate. 

^Jft (ZaHaK) cadere , estinguersi , onomatopeia. 

o)f\ (ZaHaM) e t])ft zahap turbarsi , adirarsi , ono- 
matopeia espressa da una sibilante , un' aspirata , e una 
labiale per indicare il romper dello sdegno. 

pyt (ZaHaQ) esclamare , mandar fuori la voce , ono- 
matopeia fatta per mezzo di nna sibilante , un' aspirata, 
e una gutturale per indicar la voce articolata , a diffe- 
renza del nudo fiato. 



ZP 



rstA (ZsBPseT) pece , onomatopeia eh' esprime la qua- 
lità appicca liccia della pece , la tenacità , la viscosità di 
questo bitume , che nel rimescolarsi dà una specie di 
cigolio o di Yoce , che somiglia a quest' articolazione 
zpt 



• • • 



ZQ 



ppt (ZaQaQ) colare ^ onomatopeia eh' esprime il ru- 
mor delle gocce che cadono. 

Ipt (ZaQaN) invecchiare , da qanaz t^3p fine, iermne 
(della vita). 

ZR 

a'Tt (ZaRaB) sgorgare , %V^ zarah e p^lt zaraq spar- 
gere , diffondere , rnt zarach sorgere, b^t zcerem inon- 
dazione , JTtì zarah spargere il seme , seminare , ono- 
matopeie significate da una sibilante , ed una lettera 
fluida o scorrevole. 
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CH 

ìOn (ChaBaH) celare , TXSH chabah , ftSn chapap , 
K£)n chapah nascondere , da una gutturale che si pro- 
nunzia in fondo alla gola , ed una labiale che si pronun- 
zia colle labbra strette , per render chiara e spiccata la 
idea dei nascondere : di qui prende origine anche la vo- 
ce tQ3i godhah fossa , cisterna , palude , luogo dove si 
ascondono le acque , j^^t) caioa , e ^f^O coba o cova eU 
mo^ cappello, berretto , co ver tura della testa. 



CHB 



tOQh (GhaBaTh) staccare , scuoter le frutta dagli al- 
beri , i legumi da' baccelli , onomatopeia eh' esprime 
lo scricchiolare che fanno i rami , o i baccelli allorché 
vengono scossi. 

/3tl (GhaBaL) consumare , dissipare , formata sulla 
voce precedente per metafora presa dallo sgranellar dei 
legumi: e si trova acconciamente sostituita al th ^ fina- 
le la liquida / ^ per bene indicare lo sdrucciolio della 
dissipazione. 

pan (ChaBaQ) abbracciare ; da una labiale , che si 
pronunzia colle labbra strette , in mezzo a due guttu- 
rali , per significar V amplesso , V azion dello stringer 
petto a petto. 

•lan (ChaBaR) congiugnere , e chabusc tff^tl legare , 
hanno la stessa origine. 

CHG 

yri (ChaGaG) saltar sopra , forse da H gag tetto. 
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un (ChaGaB) locuBta , membro mrile , colonna verte- 
bràle , da UH ) per indicar ciò che salta , si rizza , si 
erge , si solleva in su in alto^ 

rUH (ChaGaH) fissura ; da una gutturale in mezzo a 
due aspirate per esprimere la nuda emission di fiato a 
similitudine del vento , che penetra a traverso di una 
fenditura. 

nari (ChaCaR) cingere , da T\i garar serrare. 



GHD 



Tin (ChaDaD) agmzare , da )na gadàh tagliare , as- 
sottigliare : mn chadah significa ad un tempo aguzzarsi 
e rallegrarsi , forse perché la letizia aguzza , assottiglia 
lo spirito 5 e dà acume all' intelletto , che per 1' opposto 
si offusca ed abbatte nella tristezza. Da questa radice 
vengono VlM chadal cessare , finire , perchè tanto si as- 
sottiglia finché vien meno , si estingue , Tin chadar Iwh 
go intimo , secreto , ascoso , perchè è quasi nella parte 
più interna come un angolo acuto , ttnn chadasc rinno- 
vare , ristorare , cioè quel eh' è finito e poi si rinnova , 
aggiunto in fine il pronome relativo tff ; TITl chod par- 
lare sottile , enigmatico , arcano. 

CHO 

3Y1 (GhOB) colui che prende denaro a mutuo, da ^7^ 
dissipare , dilapidare , pegnorare. 

XTI (GhOG) circolo da T3n chagar cingere. 

rnn (GhVaH) annunziare , da fTtì Ved. 

*7ìn (GhOL) dolere, onomatopeia esprimente una vo- 
ce di dolore. 
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Dlh (ChOS) perdonare , compassionare , ^Oh chcBsced 
misericordia , HOn chasah sperare , confidare , fltn <?fca- 
zah , contemplare ; V alenare , il sospirare di chi spera , 
di chi ha Tanimo sospeso sono bellamente espressi da 
una forte aspirata ed una sibilante. 

prt (ChOTs) fuori , da ytl chcets saetta , perchè que- 
sta si scocca, si gitta fuori dell'arco. 

Ilrt (ChOR) candido , da charar Tifi excandescere . 

{S^in (GhOSc) accelerare, onomatopeia espressa da una 
emissione di fiato ed una sibilante protratta per indica- 
re la velocità. 



CHZ 



Xttl (ChaZaZ) e ytl chaz saetta , onomatopeia indican- 
te lo scoppio che questa produce. 

ptn (ChaZaQ) e JOH chasan forte , da ItH in senso 
traslato. 

CHTH 

Kton (CHaTHA) peccare , da fl)^ thaah errare , ag- 
giunto lo n iniziale. Da questa scaturigine derivano le 
diverse voci per esprimere le varie specie di peccato: SDfl 
chaetab ammazzare , Ì:Dl2tì chatham adirarsi , tìtOH chathap 
rapinare. 

CHJ 

iTn (GhaJaH) vivere , da ÌVÌl hajah essere. 

TH (ChaJL) popolo , cioè congregazione di viventi , 
Adi TXln vivere , ed 7 particella indicante l'aggiunzione 
{^ad) di uno a due , tre viventi etc. : significa anche so- 
stanza , cioè r alimento de' viventi. 

Carfora , Parie IL 5 
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l^n (GhaJN) forza, vigore, e metaforicamenle anche 
grazia, da pl^n vivere. Parimente in latino vita viene da 
vis, ed in greco Bios da Bc» vis. 



CHQ 



p^n (ChaeQ) seno, e ^fl Chak j)a/afo, ^auci ; entrambe 
queste parole sono espresse con lettere gutturali , e T i- 
niziale spezialmente è una gullurale molto aspirata , 
perchè il fiato si caccia fuori dal petto , dalle fau- 
ci con una emissione molto gagliarda e prolungata ; 
quindi viene n^n chakah prolungare. Da ^tl palato si è 
formato b^fl chakam sapere , perchè col palato si gusta 
il sapore , e poscia si è trasportato dal senso fisico al- 
l' intellettuale. 

CHL 

711 (ChaL) focaccia, collirio, MTTl chalah schiuma, yjtl 
chalab latte , adipe ; onomatopeia presa dall' atto del sor- 
bire 9 deir inghiottire , ovvero dal gorgoglio che fa nel 
rimescolarsi un fluido grasso , adiposo : tsCfl chalam si- 
gnifica impinguare e dormire per metonimia , giacché 
il sonno fa impinguare: 77ri (GhaLaL) ammazzare scan-- 
nare , onomatopeia , eh' esprime il cigolare che si ode 
nella strozza di colui cui vien segata la gola : di qui 
vengono ^711 chalats , e pVn chalaq dividere, ^Sh cAa- 
lad secolo ( egualmente in latino viene da seco , cioè se- 
zione, divisione di tempo) rbtl chalah ammalarsi , es-- 
ser ferito , tlr?n chalasc e yèn chasal infermare , debili- 
tarsi, 703 casal stupidire , divenire scemo d'intelletto , 
^*7n chalak meschino , povero , afflitto. 



et 

CHM 

CSfl (GhaM) caldo estuante , significato da una guttu- 
rale molto aspirata, perchè quando fa caldo forte si trae 
il fiato con molta veemenza. 

Non (ChaMA) butiro , cioè latte riscaldato e rop- 
preso. 

TOH (CbaMaD) desiderare ardentemente , da tZSTl cal- 
do , per indicare il fervore del desiderio. 

bt2fì (ChaMaL) rallegrarsi , perchè nell' allegria si 
riscaldano gli spiriti vitali , bolle , ferve il sangue. 

t^On (ChaMaTS) fermentare , fervere , esser candente , 
da Czn. 

IDtl (ChaMaR) esser rubicondo , candente , fervente , 
da C^n : e *^t2fì chemer vino ha la stessa origine. 

tS^On (GheMeSc) cinque , da bf! caldo. I primi po-*- 
poli prendono la maggior parte delle denominazioni de- 
gli oggetti dalla similitudine o analogia, che questi han- 
no col corpo umano , perchè le idee nascono e crescono 
nella mente nostra cominciando da noi e terminando in 
noi , vale a dire riferendo tutto a noi. Nello stesso mo- 
do è sorta la denominazione de' numeri altresì appo tutt' i 
popoli primitivi : il tre fu espresso collo ty che signifi- 
ca dente a tre piedi , come il dente molare ( \in\ff ) ; il 
cinque fu significato dalla quinta costola detta tt^Qll da 
Sn caldo , perchè nella regione della quinta costa è si- 
tuata r ala del fegato , nella quale è impiantata la cisti- 
fellide , ossia borsa del fiele , eh' è V umore , dal quale 
passando per la vena porta prende calore e colore il san- 
gue , che prima era un semplice chilo sbiavato estratto 
da' dotti chiliferi e dagli emuntori del mesentero , i quali 
fanno V ultimo lavorio intestinale. I popoli della Guiana 
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dicono popelei una mano per indicar cinque ^ poniocoi 
due tTiant per indicar dieci. 

non (CheMeT) otre , in cui si ripone il vino TOH 
chemer. 



CHN 



pn (ChaNaN) far grazia , misericordia , da |n chen 
grazia. 

rtjn (ChaNaH) dimorare , stabilirsi , accamparsi , da 
n\) nuaft abitare preposto l'iniziale fi- 
. t33n (ChaNaTh) cacciar fuori , da jlDJ nathah esten- 
dere. 

"IJfl (ChaNaK) educare , dirigere , da jlM wafcafc rei-' 
titudine. 

Wn (ChaNaP) essere empio ^ ipocrita, da fjKJ nafcp 
adulterare. 

pjn (GbaNaQ) strangolare, onomotopeia , eh' esprime 
il cigolio dello spirito serrato dentro la strozza , egual- 
mente che l'italiano str-ango-lart, il teotonico hangen etc. 



CHS 



&Dn (ChaSaM) otturare , chiudere , {J^fl3 capas , DOS 
camos, nOD casaft flB^D cornre, tegere, MD3 casa, ^c^^o, 
palazzo , KCS^p gasa cocozza per metafora , tS^ti^p gosos 
DJ3 canos congregare, raccogliere, egualmente che gì' in- 
versi suk ^ÌD? *]DD sacak , 13D j sacar chiudere, ottu^ 
rare , coprire , pB^ saq sacco , J^pB^ saqah mettere in 
fondo , sommergere : tutte queste idee sono espresse da 
una gutturale , perchè la gola è una parte rinchiusa e 
coverta y e da una sibilante , indizio del silenzio ( s . . . 
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s . , .) della quiete , alla quale mira e va incontro colui 
che si ricovera. 

CHP 

tjSn (ChaPaP)5Kf3rt chapah coprire, ascondere; da |fìri 
chapan , |£]3 capan e cap tO palma della mano , la quale 
è anche la radice di ySH chapats il desiderio di qualche 
cosa ( sollevar la mano e gli aflfetti dell' animo verso 
qualche cosa ) ^SXl chapar , e B^SH chapasc scavare , in- 
vestigare , frugare. 

CHTS 

ptn (ChaTSaTs) e t^H chaets saetta , onomatopeia , 
eh' essa produce allorché viene scoccata. Da questo fonte 
scaturiscono Dlfn chatsab , TXitì chaetsah , t^yp qatsats , 
3Vp qatsah e DDp qasas tagliare y dividere , segare , 
scompartire , piallare , ODD casam radere , yUp qatsah 
scorticare , lyp qatsar scorciare , abbreviare , coartare , 
72^3 casal cadere , urtare , 700 chasal spezzare , consu^ 
mare , ^Dll chasar mancare , venir meno , aver bisogno , 
DtS^D casab agnello ( che deve essere scannato ) , llti^p 
qcBset arco. 

CHQ 

ppn (ChaQaQ) statuire , Iph chaqar esplorare , esco- 
gitare , indagare , da pTl cfccpy seno , petto : le lingue 
orientali e soprattutto le semitiche son lingue poetiche , 
enfatiche ; e i Poeti soglion confondere il cuore coli' in- 
telletto. 

CHR 

T)n (ChaRaU) , y)h ardere , brugiare , chceres D*in 
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sole , tnn arder di sdegno , piH digrignare i denti per 
la rabbia , tVHn dir contumelie , aggiaoto il Q per indi- 
care non essere un semplice sdegno , ma con villanie 
(le quali si dicono colla bocca nfi)» TTf e Tifi temere , 
Din disseccarsi , divenire adusto , Untì terra cotta adu- 
sta, disseccata al sole, TTH inurere , quindi rr\2 e Diti 
marchiare , scolpire , incidere , intagliare , OTTI uccide-- 
re, D*Tn ^lH^ > scalpello , HÌD incavare , scavare. Tutte 
queste voci vengono dalla radice Tifi hharar ardere , 
la quale è una onomatopeia dello scoppio del fuoco. 



CHS 



SB^n (CHaSsaB) pensare , ragionare , voce composta 
dallo n iniziale e 2^33 fiamma , scintilla , perchè il pen- 
siero , la ragione è una scintilla della Divinità. 

nti^n (ChaSsaK) ottenebrarsi , oscurarsi , da ntJ^Pl ta- 
cere , e flDti^ guidare , perchè nel bujo quasi tace la luce 
che ne guida. 

*7{J^n (ChaSsaeL) debilitare, dalla voce privativa ni^n 
e ya hosl forza. 

t\t^f^ (ChaSsaP) scovrire , denudare , dall' articola- 
zione privativa B^H^ eSiph faccia, (a faccia scoverta). 

•iB^n (ChaSsaR) legare , lo fi ha spesse volte un si- 
gnificato di contrarietà : cosi Hlti^ sciarah significa scio- 
gliere , eltJ^n chasciar legare. 

CHT 

nr»n (ChalaT), nnD, trnD stritolare, frangere, ']nn 
incidere, tagliare, DDh e 3n3 scolpire, scrivere, segnare, 
sigillare, chiudere, t]nn scassinare, rapire, nm scava- 
re : tutte queste voci derivano da V^ttl tagliareY. 
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rtm (ChaTaH) raccogliere , hrtì rinchiudere , co- 
vrire , e ||in stringere affinità , da Orti chiudere , sug- 
gellare. 

TH 

nao (ThaBaH) immolare , SsD ^fca5a/ , e );2t3 tVn- 
mollare , immergere , onomatopeia del tonfo che fa un 
corpo solido , tuffatlo nel fluido , o del gorgoglio di un 
fluido, ch'esce impetuosamente da ciò che lo conteneva, 
siccome il sangue dalla gola di chi è scannato. 



THO 



3ÌD (ThOB) buono , bello , gradito , accetto , da flSD 
sacrificare , perchè ne' sacrifici venivano offerte alla Di- 
vinità presso tult' i popoli le primizie, le cose migliori. 

ilìD (ThaVaH) filare , espresso con aspirazioni e una 
consonante aspirata per indicare il lungo trar della chio- 
ma alla rocca. 

niD (ThaVaCh) lenire , rammorbidire , da HÌH fila- 
re , perchè chi fila non fa che rammorbidire , assotti- 
gliare , ungendo di sputo o di acqua il lino o '1 canape 
co' polpastrelli dell' indice e del pollice. 

1ìt3 (ThOR) ordine , da Tt\ù filare , ordire : questa è 
anche la radice di ytS thir palagio , casa , magione. 

uno (ThOSc) accelerare , volare. 

THCH 

nrit9 (ThaChaH) lanciare (onomatopeia). 
|nt9 (ThaChaN) contundere , schiacciare , espresso da 
una dentale , che indica la percussione , ed un' aspira- 
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zìone vibrata seguita da una palatina per significare ciò 
che viene spremuto dal corpo contuso. 

0^ (ThseTh) loto , quasi onomatopeia esprimente la 
tenacità del loto , e gli sprazzi eh' esso produce : da 
questa radice derivano le voci MtO macchiare , K0t3 
insozzarsi , flJO sporcare , tutte poggiate sulla qualità 
grammatodinamica dell' iniziale ^ th. 



TIIL 

77D (ThaLaL) , HOD , e pt3 ascondere , covrire , 
offuscare , da KDD ; perchè il sudiciume macchia , of- 
fusca , copre. 

THH 



QyO (ThaHaM) gustare , onomatopeia esprimente il 
suono che rende la bocca, allorché si stringono ed apro- 
no le labbra , e si batte sovente e strofina la lingua sotto 
al palato per sentire il gusto , il sapore di qualche cosa. 

Jj^tO (ThaHaN) pungere, stimolare, solleticare, espres- 
sa da una dentale ed una palatina , perchè in queste let- 
tere la lingua batte contro a' denti e contro al palato. 

THP 

SflO (ThaPaL) congiugnere , applicare ; il p indica la 
congiunzione, perchè si pronunzia congiungendo le lab- 
bra , e r / indica Toscillazione, perchè si pronunzia ap- 
plicando la punta della lingua sotto il palato ; e di fatti 
nella parola applicare le lettere dominanti sono p ed /. 
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tyflD (ThaPaSc) ingrossare , impinguare , dal D para- 
gogico , e ntJ^iJ crescere , spandere. 

THR 

yHQ (ThaRaD) perseverare, e |T)0 aggravare, fatiga- 
re : V asprezza della fatica , e della perseveranza sono 
accoDciamenle espresse dalla pronunzia aspra e vibrata 
deli' r in mezzo a due dentali. 

TXID (ThaRaH) vigorire , esser vegeto fiorente , espres- 
so dalla scorrevole r , per indicar che la vita non s' ar- 
resta , è tuttavia in fiore. 

ianO (ThaRaM) priachè , da rTID. 

£)*1D (ThRaP) rapire , strappare , onomatopeia espri- 
mente lo strepito, che fa ciò che vien tolto via con for- 
za , con violenza. 



I 



"21^ (JaHaB) desiderare , da HDK haba , che significa 
lo stesso, Ved. 

*liiV (JaHaR) radice di 11t»{^ fiume, espressa dalla scor- 
revole r per indicare il corso dell' acqua. 

Iffa^ (JaHaSc) disperare , da m', che sovente ha una 
virtù privativa, e PìSi^K husch aver fondamento, sostegno, 
ciò che non ha sostegno è disperato. 

n^<^ (JaHaT) compiacere , consentire , da jnriK atah 
venire , cioè venir nel sentimento , nel genio di alcuno. 



IB 



DD^ (JaBaB) giubilare , schiamazzare , onomatopeia 
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espressa da due labiali vibrate per indicare il suon della 
voce alta , romorosa. 

B^D» (JaBaSc) disseccare , inaridire , da Wi abbru-- 
stolare. 

IG 

ni» (JaGaH) affliggersi , dolorare , e )Jìf essere oppres- 
so dalla fatica ; con una gutturale profonda , ed un' aspi- 
razione vengono acconciamente espresse le lamentazioni 
e i guai , che traggono coloro che sono afflitti o lassi. 

n:i» (JaGaR) temere , da nji\ 



ID 



1* (JaD) mano, TI* gittare^ lanciare, da tW] hhadah 
stendere , perchè la mano si distende , e serve ad avvici- 
narci quel eh' è lontano , o ad allontanare ciò eh' è vici- 
no. Si adopera non solo in senso corporeo o materiale , 
ma eziandio in senso spirituale, e significa senno, consi- 
glio, intelletto: di qui si è formato il verbo JTT sapere, 
conoscere. 

IH 

mV (JaHaR) radice di ytV superbo^ tumido, da JITI 
harah concepire , esser pregno , metafora per dinotare la 
gonfiezza del superbo. 



IO 



OV (JOM) giorno da Ofl hham caldo, perchè di giorno 
mercè della virtù solare si dispiega e propaga il calori- 
co , di cui la notte è priva. 
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IL 

tr (JaZaM) pensare , da 8»<0t zamah id. Ved. 

ICV 

^fT (JaHbaL) sperare , da Hytl chalah pregare, per- 
chè colui che prega spera di esser esaudito. 

fin* (JaHhaP) scalzo, da ♦ privativo , e T^Sìfì hhapah 
coprire. 

lyfT (JaHhaSc) genealogia , famiglia , censo , da ♦ 
riempitivo , e ^tfftl numerare , censire , recensere. 



II 



p (Ja JN) vino, da 113^ janafc opprimere, togliere, per- 
chè il caldo del vino opprime il cervello , e toglie le 
facoltà intellettuali. 



IC 



T^y (JaCaH) garrire , onomatopeia , eh' esprime lo 
strepito , e 'l susurro di chi schiamazza cah . . . cah . . . 
cah ... 

hy (JaCaL) potere, da » negativo, e TV^ calah man- 
car (le forze) , consumarsi. 

r\y (JaCaT) contundere , onomatopQia perfetta. 



IL 



^^ (JaLaL) ululare , onomatopeia. 
nV (JaLaD) partorire , da Vi dal porta. 
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ty (JaM) mare , da ♦O mai acqua. 

m 

p* (JaMiN) destra da t accorciamento di y jad ma-- 
no , e niD manh sacrificio , oblazione , perchè colla de- 
stra si fanno i sacrifici alla Divinità. 

IN 

ny (JaNaH) : Ved. niSf- 

py (JaNaQ) succhiare : voce formata per onomatope- 
ia esprimente Y azione del succhiare , e inghiottire per 
mezzo delle due lettere palatine il n , e gutturale n q 
naq • . . naq • . . 

IS 

ID* (JaSaD) fondare , e 1)^0 sahad sustentare ; l'idea 
del sostegno viene espressa da una dentale , eh' è V ulti- 
ma lettera , alla quale si appoggia la parola , perchè 
nella pronunzia delle dentali la lingua si appoggia quasi 
puntello a' denti. 

^D* (JaSaC), sue ^D? e ÌWtQ masah ungere: Vsc espri- 
me la vi-sc-osità dell' olio o altra materia oleosa colla 
quale si unge. 

IH 

^^ (JaHaD) convenire , da ♦ paragogico , e la pre- 
posizione *1J^ had fino. 

ì^ (JalIaZ) robusto , da ♦ paragogigo e ny hazz for- 
tificare, indurare. 



77 

py» (JaHaTh) coprire , da ♦ paragogico , e HDJ^ ha- 
ih ah coprire. 



IP 



nfi* (JaPha) esser 6e//o , di vago aspetto , e t^& par-- 
lare ; entrambi derivano da H£3 phce, che signiflca bocca, 
e rolto , siccome in latino os. 

yS» (JàPha) risplendere , da ?!£)♦ cangiata V aspirata 
n neir asqirala); per diversificare le due voci. 



ITS 



Ha^ (JaTsaR) formare, da ♦ paragogico, e *)ÌX (sor 
/ormare. 

ny (JTsaT) brugiare, da ♦ paragogico e n^V <satY 6ru- 
giare. 



IQ 



np^ (JaQaD) brugiare , da ♦ paragogico , e mp ga- 
doi*» brugiare. 

tlp^ (JaQaH) ascoltare , udire , ubbidire , da ♦ para- 
gogico , e nnp qahah aspettare , attendere. 

*1p* (JaQaR) esser caro , di pregio, da ♦ paragogigo e 
mS carafc ae^ruisfare , comperare. 



IR 



pn^ (JaRaQ) sputare , da pn rcBy recere , evacuare. 
tiTV (JaRaSc) ereditare^ da Hli^ì ^<»sfc (donde il lati- 
no res ) facoltà, bene , possessione , patrimonio. 
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IS 

tS^tS^ (JaScaSc) vecchio , da tt^tS^ sex , ( sei decine di 
anni ) sessagenario , siccome il latino senex viene da 
seni : presso i Romani da sessanta anni incominciava 
la vecchiaja , gli uomini che oltrepassavano questa età 
non andavano più in Comizio , ed erano chiamati De- 
pontani, vale a dire che non erano più ammessi a salire 
il ponticello , per lo quale si entrava in Comizio. 

3ti^ (JaSaB) sedere , dimorare , stabilir la sua sede , 
da t paragogico , e y\lff sub che significa lo stesso. 

nt2^ (JaSSaeH) esse, essere, da W^H essere, ente, uomo, 

ntS^ (JaSSaCh) umiliare , da ^ paragogico , e nilB^ 
che significa lo stesso. 

t2ìi^^ (JaSSaTh) estendere , distendere , mandare , da 
^ paragogico , e ntStfi^ che significa lo stesso. 

blff^ (JaSSaM) desolare , da t paragogigo , e ODV 
che vale lo stesso. 

Jftt^ (JaSaH) radice di yntff^ jesuah salute da ♦ para- 
gogico , e y)^ suah esclamare , ajutare. 

Alcune altre voci comincianti da ) paragogico soROsi 
tralasciate , dovendo esser riferite le radici al loro pecu- 
liar luogo. 

CH 



3iO (GaHaB) e riM3 dolere , da nSK d^ah contur- 
bar si , o da M33 bacah dolore , ovvero da 3K c^b padre , 
aggiunto l'iniziale e perchè nelle voci di dolore, di spa- 
vento , di afflizione suol chiamarsi il padre o la madre. 

CB 
(CaBaH) estinguere , dal comparativo 3 e TVH2 
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bahah o vahah vuoto , inane , quasi dicesse render vuo- 
to ^ inane, privo di spirito , di vita. 

7DD (CaBaL) ceppo , vincolo , catena di ferro , che si 
mette al piede , dalla particella 3 9 e la particella proi- 
bitiva ^3 , perchè i ceppi proibiscono , impediscono di 
camminare. 

DD3 (GaBaS) lavare, da riDS cabah estinguere spegner 
( le macchie , la sozzura). 

•133 (CaBaR) fortificare , e y^ cabir , forte , dalla 
paragogica D e *)DX radice di HOH abir , forte robusto. 

tJ^2D (CaBaSc) soggiogare , trattenere , dalla parti- 
cella 3 e B^D bosc indugiare. 



CD 



(CaDaD) scintilla, favilla , da 3 iniziale di ni3 
brugiare , e t^tn dahah volare , perchè la favilla è una 
particella di fuoco volante , per cosi dire , che scappa 
via nella combustione. 



CH 



I II u (CaHaH) corrugare, da jlNS cahah dolere, con-- 
tristarsi , perchè nelF afflizione , nel dolore si corruga 
od. aggrinza il volto. 

pD (CoHeN) sacerdote, da TtO coah cavah brugiare , 
incensare , perchè il sacerdote qual ministro dell' altare 
offre gr incensi alla Divinità , da (113 cuah prepara- 
re , ministrare. 

CO CU 

mD (COaH,CaVaH) brugiare, incensare, parola 
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composta di una goUarale ed od' aspirata per indicare 
r arsione , il forno , e simili effetti del fooco. 

nì3 (CaVaH) potenza, forza^ da fTD per significare che 
la forza è come ona scintilla elettrica di faoco animatore. 

pD (CVN) confermare , $tabilire , preparare da m3 
potenza. 

D13 (CVS) calice , coppa , e DO Meco , borsa , da 
HDD ca$ah coprire , nascondere , celare. 

*TD (CVR) coppella , vose , in coi gli orefici fondo- 
no Toro e l'argento , e TD chir conca , da rHD carah 
scavare , incavare^ perchè il yaso è concavo. 

CH 

ITTD (GaChaD) celare , nascondere , dalla particella 
3 e Tin Ved. 

tTD (CaChaL) lenire intorno , circundinire , appli- 
care , dalla particella 3 e ^ chal collirio. 

tfff12 (CaChaSc) attenìiare , divenir magro , sottile , 
dalla particella 3 e fltSTl chasah , o ^tfffì debilitare. 

CI 

T2 (ChlD) afflizione , angustia , da jTIJi gadh o da 
TU Ved. 

y^ (ChlL) avaro , da n*73 calah mancare , perchè al- 
l' avaro manca tutto , siccome colui il quale si priva di 
ogni cosa per ammassare ricchezze , per cui dice accon- 
ciamente S. Girolamo avaro tam deest qtu>d habet quam 
quod non habet. 

CL 

^^D (CaLaL) , e ^Vs perfetto , H^D perficere finire , 
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ed anche deficere , consumare , M^D vecchiezza , H^^ 
chiudere , rinchiudere , da ^D tutto , perchè il lutto rac- 
chiude, contiene ogni cosa. Queste voci appariscono evi- 
dentemente formate sopra ^^;i e suoi derivati , che si- 
gnifica involgere , circuire , perchè il cerchio o la ruota 
delie umane vicende arreca il principio , ìsn perfezione , 
e la fine delle cose create , il cerchio contiene tutto in 
se etc. : laonde son da applicarsi gli stessi principi gram- 
matodinamici. 

tp^ (CaLaP) martello , onomatopeia , che rende i 
colpi di questo strumento. 



CM 



nOD (CaMaH) desiderare , da chamad lOfl che si- 
gnifica lo stesso. 

*10D (CaMaR) risuonare , siccome avviene della voce 
sotto le volte , la quale non si perde , come nell' aria 
aperta, ma è raccolta e ripercossa ; percui la volta si 
disse opportunamente camera in latino. La radice di 
questa voce è non rìsuonare Ved. 



CN 



nJD (CaNaH) , e D3D canas , e capan |£)D covrire , 
rinchiudere , mettere in serbo , raccogliere , congregare : 
queste voci hanno la stessa origine grammatodinamica 
delle altre affini HDD i D»D > toDPl Ved. 

yXì (CaNaH) negoziare , mercatantare , da HD canah 
r (accorre , tenere in serbo. 

Garfora. Parte II. 6 
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0D3 (CaSaS) ragionare, far conti, numerare , da yfff] 
Ved. 

CS 

"^DD (CaSaL) essere gtdto, imbecille, da ^TtPtl chasal, 
comparata la imbecillità della mente a quella del corpo: 
rioverso ^OD sacal fatte per temura ovvero metatesi o 
trasposizione , che dir si voglia , e l'omofono yXi^ $agah 
insanire hanno la stessa orìgine. 

epQ (CaSaP) amare ^ da yfffì chasab pensare presa 
la facoltà della mente per quella del cuore. 



CH 



fCQD (GaHaS) adirarsi ; lo scroscio dello sdegno vie- 
ne molto idoneamente espresso da una gutturale , che 
indica la voce soffogata e interrotta dalla collera , ed 
«na sibilante che manifesta lo scoppio, il prorompimen- 
to di essa. 

CP 



ft£)3 (CaPaP) incurvare , JlSD capah estinguere , spe- 
gnere , ^£)3 capaJ ( copulo ) raddoppiare , ( perchè una 
cosa piegata in mezzo, cioè una metà addossata sulF al- 
tra si raddoppia ) , ]S2 capan raccogliere, \ffSS capas co- 
prire : tutte da (p cap palma della mano , la quale vie- 
ne indicata da una gutturale ed una labiale per alludere 
air idea del raccorrò , del contenere , del rinchiudere , 
del coprire , e simìn. 

GR 

*1D (CaR) agnello , pascolo , territorio , da mD che 
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sigoiGca ad un tempo scavare , possedere f acquistare , 
perchè la terra si scava , si ara , si coltiva e ci dà le sue 
ricchezze : ecco ritratte e dichiarate le due sorgenti 
della primitiva opulenza de' popoli la pastorìzia , e T a- 
gricoltura. 

niD (CaRaH) ved. inTJ. 

TID (CaRaC) involgere , coprire , vestire , da ÌVO o 
da *D agnello ^ perchè i primi vestiti de* popoli pastori 
sono il vello delle loro pecore. 

D*0 (CaRaM) vigna , da 13 territorio , aggiunto 
r C3 m finale indicante il cahr del vino XDf\. 

ISHD (CaBRaeS) ventre ^ ventraia , da n*lD incavare , o 
da ^*0 incurvare , secondochè si vuole aver riguardo 
alla parte concava , o alla convessa del ventre. 



CSC 



*7t8^D (CaScaeL) incespicare , cadere , da *7DD esser 
debole , privo di forze. 

t]B^O (CaScaP) prestigio , fascino , da fltS^D coprire , 
e n£) faccia , volto , aspetto , cioè nascondere il vero 
aspetto delle cose. 

*lBf3 (CaScaeR) esser congruo , idoneo , convenevole , 
retto , giusto , da lUffn chasccer legare , congiugnere , ap- 
plicare. 

CT 

*7nD (CaTaL) parete , dalla particella 3 e tal *7n a/- 
to , elevato , *?*?n elevare , tnna/zare , n*?n sospendere. 

taro (CaTaM) oro o^^'mo , perfetto , di prima juaK- 
là , dalla particella 3 e tsn tam perfetto. 

nn3 (CaTaR) corona , diadema , dalla particella 3 



S4 

e 1DK athar chittdere , covrire , perchè chiude , ctngre , 
covre il^apo. 



K^ (LaH) non : la negazione in quasi tutte le lingue 
vien espressa da lettere palatine, perchè in questa pro- 
nunzia la lingua sollevasi verso il palato , siccome per 
indicare il no co' gesti si solleva il capo , la mano , le 
ciglia. 

iMO (LaHaH) esser travagliato , defatigato , angu- 
stiato y molestato : Y affanno è acconciamente espresso 
da due aspirate ed una liquida, 

t2K*7 (LaHaTh) covrire, dalla particella ^ , e il verbo 
•IDX otturare , chiudere , o fVùy athah coprire. 



LB 



D*7 (LaeB) cuore , da lahab "Srb fiamma. 

t3D*7 (LaBaTh) urtare , precipitare , cadere , onoma- 
topeia esprimente V urto , la caduta , il colpo eh' essa 
produce. 

p*? (LaBaN) mattone , dalla particella ^ e ni3 /a&- 
bricare , cioè materia atta a fabbricare , perchè gli an- 
tichi fabbricavano co' mattoni in preferenza , affin di 
preservar gli edifici dal fuoco ; pK similmente significa 
pietra : p^ si prende anche in senso di bianco per ras- 
somiglianza. 

♦ tJ^3*7 (LaBaSc) vestire , induere { quasi B^fi)*? cambiata 
la 3 in £)): è composto dalla particella ^9 ch'equivale al- 
l' ind , endo degli antichi latini, e \QtffQ exuere , spoglia- 
ì^a , ovvero dalla particella 7, e tnHl HaBaSc legare. 
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LH 

nn*? (LaHaH) insanire , mancare , consumare ; la 
fonte grammatodinamica di questa voce é la stessa di 
quella manifestata nelle parole Vttt 9 ^3f Ved. 

Sn^ (LaHaB) fiamma , vampa : la grammatodinamica 
di questa voce è la medesima di quella delle voci "'\ff^ec. 
Ved. E di qui poi son derivate le parole greche Xchimc^o^^ 
^oifjLirxgj XaLfÀicoo etc. e T ebraiche 13^ > H^fl*? lampada. 

Sii / (LaHaG) meditazione , scienza , dottrina , dalla 
particella *y e n^lH che significa anche meditare. 

DSl? (LaHaTh) fiamma, da yV7 9 cambiata la 3 in D 
per meglio esprimere lo scoppio della fiamma , che bra- 
gia sur una materia ripiena di gas , che si sprigiona , si 
sviluppa. 

^Tf} (LaHaM) blandire , acconciamente espresso da 
una liquida seguita da un' aspirata , e dalla muta m per 
indicare la voce carezzante e melata di colui che blan- 
disce. 

LV 

nV? (LaVaH) mutìAare , aderire , applicare , congiun- 
gere , dalla particella ^ / , che significa a, ad, e Ti huh 
esso 9 ad esso , a lui. 

TV? (LVZ) recedere , declinare , scappare , p7 delu- 
dere , e tSn*? cospergere , rimescolare : queste idee sono 
espresse con una semi-onomatopeia mercè di lettere li- 
quide, scorrevoli, e sibilanti. 

LZ 

nn (LaZaH) perversità , furberia , da Tw declinare 
sfuggire , siccome fanno i furbi. 
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LHH 



ni? (LaHhaHb) mascella , ganascia y IXfj lachak e 
plh laqaq leccare , lambire , t2fÌ7 lacham masticare , 
VJth Uuhasc brontolare , masticar parole sotto voce , jtS^V 
lescion lingua : queste sono tante onomatopeie dinotanti 
Tazion della lingua, delle mascelle, delle ganasce. 

LI 

yh (LafL) notte, dalla particella negativa tt? non, e 
TfV iahosl risplendere , perché di notte non isplende la 
luce. 

LG 

HD/ (l^CaD), Tobi tSp7 capire, comprendere, con-- 
tenere , raccogliere , scemare , da Hn? tachah mascella , 
ganascia ; la bocca, e le mani, in ìspezialità per la razza 
umana , sono i due organi destinati a raccogliere. 

LM 

107 (LaMaD) apprendere , ed insegnare , dalla par- 
ticella 7 e TTO misurare , perchè V insegnamento , la 
doUrina detta la norma , la misura di tutte le cose. 

LH 

D;;V (LaHaB) e iyS lahag deridere , da nnS Ved. 

LP 
DSh (LaPhaT) inclinare , cadere , Ved. in nfìD etc. 



8T 



LS 



*Vth (LaScaD) umido , dalla particella 7 e XVÌ& tet- 
ra : siccome il latino humidus viene da humus. 



M 



Essendo Vm D una lettera heemantica, la maggior par- 
te delle parole che hanno questa iniziale , sono compo- 
ste , almeno non radicali : e perciò scarso n' è il na« 
mero. E ciò sia detto , giacché qui cade in taglio , per 
tutte le altre voci comincianti con lettere heemanttche. 

nNO (Mah AD) molto , HND cento , tzstiQ , e na qua- 
le , chi : la genesi grammatod inamica di queste voci è 
la seguente. La labiale muta m si pronunzia movenda 
appena le labbra ^ e perciò è adoperata per indicare il 
parlar sotto voce e senza profferir parola ( tnussitare ) , 
il parlare interrotto , non finito etc. volendo esamina- 
re il senso subbietlivo ; volendo poi rivolgersi alla par- 
te obbiettiva significa qualche persona , o cosa , quasi 
che fosse appena uscita di bocca mh ... mh . . . aggiun- 
ta una lettera dura , quaV è la dentale d , ovvero una 
doppia aspirazione , che richiede grande apertura di 
bocca , si viene a dinotar non più qualche cosa , ma tuo/- 
te , cento , eh' è anche indizio di moltiplicità indeter* 
minala , preso come numero rotondo. Il latino minile 
ha la stessa radice grammatodinamica. 



MH 



?ND (MaHaN) rifiutare , ricusare , dir di no , dall' m 
heemantica , ed p<t hjen non. 
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TND (MaHaR) pungere , far dolore : la puntara , la 
traGtIura , sono molto acconciamenle espresse dall' m 
appoggiata ad uoa lettera molto vibrata e stridente , 
qual' è la r. 

7JID (MaGaL) falce, da m heemantica , e ri/J galh ra-- 
dere. 

MG 

njKD (MaGaR) abbattere, da m heemantica, e I^J garr 
excidere. 

MO 

HD (MaD) ve$(e , aòifo , che si spande per tatto il cor- 
po , THù metiri , misurare , tS\0 e DDO declinare , di-- 
vergere , 'l^ declinare , nutare , flflD protrarre , ««fón- 
dere , espandere : tutte queste voci , che riferisconsi a 
idee di prolungamento , di espansione derivano dalla 
radice nTH hadah estendere, espandere. Ved. in dad *T] 
la scaturigine grammatod inamica. 

MH 

7nO (MaHaL) ntO , e *|D0 mescolare : per esprimere 
la mistione , e l'azione del mescolare sono molto oppor- 
tunamente adoperate le lettere labiali , e le fluide o li-^ 
quide , se trattasi di mistione di fluidi liquidi , o di 
sibilanti se trattasi dì materie viscose ; si faccia osser- 
vazione air atto del rimescolamento , e si vedrà chiara 
cotal verità. 

IflD (MaHaR) accelerare , affrettare : la labiale se- 
guita da una breve aspirata , e dalla scorrevolissima r 
indica la celerità. 
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MV 



m (MVG) p^, ppO, nOO, e DDD liquefare, dmio- 
gliere , TÌO ^ ÌDD > t3)^*D assottigliare , diminuire , *|),^0 
wa/ic am-maccare , ti^lffQ palpare , 05^0 ytm e pB^O 
esprimere , estrarre , nU^fJ tingere , fDO midolla , par^e 
mo//e ^ grassa , adiposa : tutte queste voci sono formate 
e coniate sulla virtù grammatodinamica dell' m soprat- 
tutto , la quale serve a indicare la fluidità , e tutto ciò 
eh' è liquido , siccome si può vedere nelle parole radi- 
cali Cd* mare , e ^ acqua. Le lettere aggiunte sono per 
lo più gutturali , e talvolta frammezzate da una sibilante 
per esprimere il cigolio , o il gorgoglio de' liquidi tenaci, 
o di liquidi semplici. 

jìD (MVN) e J^O min figura , somiglianza , imagine » 
fantasma ; da Hjb Ved. 



MO 



t!^1D (MOSc) rimuovere , allontanare , onomatopeia 
dello strepito che fassi per allontanar qualche insetto , o 
altro animale molesto. 

flIO (MOT) morire , morto , morte ; da DÌO declina- 
re , inclinare , perchè il morto , perduta la forza vita- 
le , che lo manteneva ritto in piedi , s' inclina e cade 
sulla terra per la forza di gravità : e a tal riguardo i 
Cinesi nella loro scrittura primitiva affatto ideografica 
( giacché ora è divenuta opsografica o fonetica ) dinota- 
vano r uomo vivente (gin) con due linee rette verticali 
congiunte ad angolo acuto negli estremi, in guisa che la 
punta di una restava alquanto al disopra dell' angolo , 
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per indicare le gambe (1) che quali coIooDe sorreggo- 
no il corpo ; e l'uomo morto con una linea orizzontale e 
un' altra appoggiata sur essa trasversalmente. 



MZ 



UnS (MaZaH) brugiare, da m heemanttca e Tìtfì hhazh 
folgore , luce , fmco celeste y atmosferico. 

ntó (MaZaHh) fortificare , corroborare , da m hee- 
manlica , e tt^ azzh che significa lo stesso. 

MGH 

nno (MaChaH) , e T)po nmqaq cancellare , radere , 
toglier via , rimuovere ; dalla preposizione Q de , da , e 
ppn descrivere , dipingere , disegnare. 

VfìO (MaCbaTs) trafiggere ; dalla particella heeman- 
ttca Q , e tri chats , chaz saetta. 

MTH 

*1&3D (MaThaR) pioggia ; da D heemantica , e 
tharh essere umido , umidità. 



MI 



10 (Mal) e 012 matm acqua. Questo fluido conside- 
rato per la parte subiettiva , cioè in rapporto a colui che 
beve , è bene espresso colle labiali , essendo le labbra le 
prime a seutirne i salutari effetti ^ e perciò i bambini , 
che non ancora favellano, manifestano il desiderio di be- 

( 1 ) Kambah in sanscrito significa colonna* 



91 

re congiugnendo fortemente le labbra , e rendendo un 
suono labiale muto , che corrisponde moltissimo alla vo- 
ce in esame. Altri popoli , guardata T acqua sotto Ta- 
spelto obbiettivo sonsi per lo più arrestati alla fluidità , 
e l'hanno indicata con lettere fluide, scorrevoli; i Greci 

vS(rp, i Turchì^^ (su) , i Teutonici wasser . . . etc. 



MT 

Y^ (MiTs) pfD 1 nSfO 5 premere , esprimere , succhia- 
re : onomatopeia , eh' esprime colla m la pressione, per- 
ché questa si pronunzia premendo le labbra , e collo ts 
il sibilo che si fa nel succhiare. 



MG 



*130 (MaCaR) vendere , dalla m heemanlica , e "13 
car derrata. 

ML 

tÒO (MaLah) implere , empire , adempire , compiere, 
colmare , perfezionare. La m e la / pronunziate insieme 
riempiono tutta la bocca colla lingua , che si solleva per 
profferire la / ; siccome all' opposto nella pronunzia del 
b , p eie. idi bocca si apre e resta vuota : e quindi bene 
è adoperata cotesta sìllaba ad esprimere le sopra indicate 
idee. Oltracciò questa voce presa temuricamente (D7K) 
significa riunione , moltitudine , turba , congregazione 

(Vcd.^N). 

n*70 (MaLaCh) perfetto, perfezionato , absolutum , de- 
tcrminato , stabilito , da N^J. Significa anche il sale ; 
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siccome quella ciia purifica^ pan^ perfpiìi» «igni eoas. 
Significa anche /to^oKare , ponclié i carnali «porsi di st- 
ia É6n rendati inetti alla eoitivaiiair ed infwwB * »- 
cnmB leggiaoui oelle antiche ^ e orile madfeme siiirie es- 
serci praticato ne' «cchi^ggi di ganns ^ e nisile pniin»- 
ni da' popoli ribelli, 

"pO (MaLak) regnare : Tieoe da WO mdaeh t£dter- 
minare , Uahilire. 

I^TO (KaLaTà) dolcificare ; da n*73 «i? r perché Io 
tncthero è no sale dolce ^ dolcificante, fnò dir» anche 
Olia MiomaCopeia di quelle §pede di sihilo , • zafiola- 
mento , che m prodoce dalla liogva e le lahhra , allorché 
»f Micchia e traogngia ona qoalche coaa aMelala • lac- 

p70 (MaLaQ) scindere , remfere ; da TÌTQ dttasiare. 



MS 



p (MaN) ed in composizione il semplice O * ilo , d« , 
ex* Questa particella é radicale di molte tocì , e serre 
ad esprimere origine , diffmione , suceeuione ; rOD mn* 
nah signiGca numerare , perchè il nomerò dà l'idea del- 
la soccessione delle quantità continue , e dell* ingenera- 
mento delle quantità discrete ; fDO nuifìàhh significa of- 
ferire , dare , dono , munue , offerta. 

J^SQ (MaNah) prohibere , impedire , allontanare , ver- 
bo formato dalla preposizione p man da. 

MH 

n^D (Mallah) inteètino , ventre , vi$cere qucUunqtie : 
la m , cho si pronunzia toccando le labbra , e poscia 
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aprendo tutta la bocca , seguita da una doppia aspirazio- 
ne , ossia una doppia apertura di bocca , è molto accon- 
ciamente adoperata ad esprimere capacità , ampiezza. 

*7J^D (MaHaL) prevaricare , negare , mentire , da O 
heemantica , e ^Jf cantra particella negativa , avversa- 
tiva. 

MTS 

rD (MaTs) pane azimo , non fermentato ( solamente 
compresso), niKD comprimere, T^lfD esprimere, succhiare, 
HtìiQ conseguire , ottenere , rinvenire ( per metafora ) , 
nVQ fronte , perchè è la parte compressa del cranio , 
"ìltD angustia, oppressione : tutte queste voci egualmente 
che la loro radice sono state fatte per onomatopeia; di- 
falli la m, che si pronunzia premen<lo le labbra, serve 
ad indicare la pressione , e lo It ^5 a significare il suc- 
chiamento 9 l'estrazione. 

MR 

^D (MaR) goccia , stilla : la m indica rumidità , l'ac- 
qua, e la r scorrevole per sua natura più di tutte le altre 
lettere significa la fluidità , lo scorrere delle stille. Da 
questa radice vengono tSlD ? e J5T0 tergere, pulire, levi- 
gare, rnD applicare un cataplasma , un lenitivo. Di fatti 
anche oggidì appo gli orientali le abluzioni , o le aster- 
sioni si fanno colla frizione nelle stufe , negl' ipocausti , 
cioè stropicciando tanto la pelle con una spazzola di cu- 
te di pesce fino a cavarne stille di sudore , e quando il 
corpo termina di grondare si unge di unguenti per dargli 
vigoria : quindi è che IHD significa fortificare , corro- 
borare. 

yyO (MaRaR) essere amaro , fiele, amareggiare , fTTO 
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offendere , prof^ear lo sdegno , ì*ìD ribellare , da •VCD 
mahr pungere Ved. 



MT 

ino (MeTeG) freno , col quale si menano , si conduco^ 
le bestie , da ìltUO mmlah menare , condurre , trarre. 



no 



N 



IHi (NAD) otre , da pj nadan vagina , o da T 
nadh distendere. 

b^0 (NAM) dire , parlare , nominare , onomatopeia : 
difatti ìq questa voce si scorgono i principali elementi 
della favella , cioè la lingua , e '1 palato nella pronunzia 
della in , l' (( ò la emissione del fiato, e la m tìcd som- 
ministrata dalle labbra. 

(]tO (NAP) adulterare ; dalla lettera ì n , che talora 
ha il significato negativo (Esod. 12, 9 Ved. Sant Pagn), 
derivazione di ytt hcen non , e tlX volto -, aspetto , cioè 
che non serba lo stesso aspetto , la stessa sembianza. 

Vm (NATs) disprezzare , irritare , aizzare , onoma- 
topeia , di cui è il principale elemento la sibilante )i fó, 
che indica il sìbilo dei disprezzo , facendo scappare il 
fiato pe' denti e le labbra strette ( percui appo tutte le 
nazioni il fischio o sibilo è segno di disapprovazione e di 
biasimo ) ; lo ;{ pronunziato vibratamente (tz) esprime 
anche V azione di aizzare , d' irritare. 

ìiaH (NAQ) esclamare , schiamazzare ; onomatopeia , 
di cui è principale elemento la gutturale p q : della sil- 
laba m si è fatto parola nella voce &tO Ved. 

TWa (NAhR) spingere , gittare : questa voce viene da 
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Ttl^ (Ved.) cambiata la ^ in ^. Di fatti , sebbene que- 
ste due lettere non sieno affini , pure scambiansi non di 
rado in parecchie lingue , giacché il ^ d si pronunzia 
co' denti chiusi , siccome tutte le dentali , e per pronun- 
ziare r r *l bisogna aprire e far scappare libera l' aria 
isC denti. 

NB 

4\2Ì (NaBaH) bajare , e j;3j eruttare , parlare sono 
onomatopeie acconciamente espresse col 6 preceduto 
dair^t) o seguito da un' aspirazione per indicare il fiato, 
e quindi il suono , eh' è spinto con forza dalle labbra , 
che danno il 6 , e dalla lingua , la cui punta nel mo- 
mento dell' espirazione va a urtare nell' orlo del palato 
vicino alla radice de' denti : iQ} vaticinare , profetare 
viene da J^Di parlare. 

73^ (NaBaL) e 7ÙÌ napal o nafal cadere : onomato- 
peie formate dalla forza grammatodinamica , che viene 
dalla combinazione delle due palatine colla labiale ; pe- 
rocché la lingua si eleva nella pronunzia della palatina, 
e tosto cade o si abbassa per dar luogo alla pronunzia 
della labiale. Vedi lo stesso fenomeno glottico nel teoto- 
nico fallen , che significa del pari cadere , e che pare 
venga direttamente dal semitico bSiì nafal. 



NG 



3ID (NaGaB) mezzogiorno , da tlì^ risplendere , illu- 
minare. 

niD (NaGaD) annunziare : o da nji risplendere , per- 
ché la luce col suo apparire dà una specie di annunzio 
( si sa che gli antichi , siccome Erodoto narra de' Per- 
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siaoi , osavano i faochi per comunicar co* lontani (i)), 
ovvero , considerando l'annunzio fatto per l'organo del* 
r udito , e non già per quello della vista , deriva da Jfii 
percuotere , ( dando segni co' colpi , siccome usano i mi- 
litari e i monaci anche oggidì ) ^ Ved. questa voce a 
suo luogo. 

ìMi (NaGaH) risplendere , illuminare ; in siriaco si- 
gniGca aurora , prime luce , diluculum , il romper del 
giorno , Ved. Castelli : viene da j^D toccare , tangere , 
percuotere , cadere , rompere , erompere ; ed in arabo e 
in etiopico significa perciò anche partorire , emettere , di 
fatti la luce vien messa fuori , propagata , diffusa , es- 
sendo un fluido sottilissimo e sommamente espansile. 

Ì3à (NaGaN) manu pulsare cUiquod musicum instrumen- 
tum , «jj nogah toccare , avvicinare , Pp) n3Ì > e SDÌ 
percuotere , comprimere , schiacciare , r?3i a petto a pet^ 
to , tS^JD avvicinare , costringere , opprimere , stritolare , 
tffpi illaqusare, ppiì Dpi ì e ^p3 effodere , ed effundere 
aggiunta la scorrevole r per indicar la diffusione : l'ori- 
gine grammatodinamica di tutte queste voci risiede nel- 
Taccoppiamento di lettere vibrate , e nella mutua riper- 
cussione della palatina colla gutturale , che spingono in- 
nanzi e indietro la lingua e '1 fiato. 



ND 



li (NaD) e 3SÌ néts-ab cumulo , mucchio ; da Httì 
otre , avuto riguardo alla somiglianza del volume. 

Tti (NaDaD) , mi nadah , nJ3Ì nathah dilungare , 
distendere , allontanare , fugare , e metaforicamente 



(i) Eschilo chiama questi fuochi to «yxjipoy «fop. 
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emigrare, egualmente che 1Ì3 , e Oìi , fìlj nadap , ADÌ 
nathap , e y^ì natàk diffóndere , dispergere , espelle- 
re, distrarre , yìì nadab , e JTtì natandare , largire , 
tt' t93 na^/ioso 4pan(2€re , )^ nat/ia piantare , gittar ra^ 
dice , pDÌ nataq B^fli natasc e 7li5^Ì nassal svellere , rt- 
mtiovere y sradicare , bDJ natam e j^HJ nata^s distrug- 
gere , frangere , "ìftì naiar nmt«ot?ere , nrtì naia/i ora- 
no , particella spiccata , ffiì natsah superare , vincere 
vcHav , yrn natsal evadere , t^U nots pullulare , sbuc- 
ciare , non che D1Ì fuggire , e flDi nasah partire , an- 
dar via^ rimuovere, sverre, portar via^ 7tDÌ natal, DD3 
nasas , ìitffì nasa riOÌ elevare , spingere , tentare , sedur- 
re (^\n senso ivaslaio) ^ ^Oì nasak e pDJ nasaq ascen- 
dere , ergere , ÌDÌ e ìtffi retrocedere , rinculare , flB^i 
venir meno : (atte queste voci prendono la loro origine 
da TMÌl estendere , protrarre , spingere , la quale trova 
il suo fondamento grammatodinamico nella forza delle 
dentali , che son lettere vibrate , perchè si pronunziano 
spingendo la lingua gagliardamente contro a* denti ; in 
queste si è aggiunta la n j paragogica in principio , sic- 
come suol farsi non di rado. 



NH 



nni (NaHaH) dolersi, lamentarsi, tSflì naham gemere, 
ruggire , pì^i nahaq schiamazzare , "Irti nahar cantare : 
queste sono semplici onomatopeiediversiflcatecoiraggiun- 
zione della lettera finale atta ad esprimere un peculiar 
significato : perocché la prima sillaba composta di una 
palatina e un' aspirata serve a indicar Temission della 
voce, ossia il genere per cosi dire, e le finali la differen- 
za ; cioè la seconda aspirazione esprime il lamento , la 
Garfora , Parte IL 7 
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labiale muta (m) il gemito , la gutturale schiacciata lo 
fichiamazzo , la scorrevole r la fluidità del canto. 

^TTD (NaHaL) condurre , guidare , da K/fl halh oUre^ 
in ìà , aggiunta la paragogica n ì innanzi. 

NO NU 

3*D (NOB) germogliare » da nabah )f^ eruttare : fìt) 
nop ejffundere riconosce la medesima origine. 

TfÙ (NaVaH) abitare » ffì) noah riposare , quieseere , 
tSlÙ nom dormicchiare ; espressioni , che hanno per car- 
dinal sostegno grammatodinamico la quiescente palati- 
na n j : la lingua italiana possiede una voce infantile (1), 
la quale mostra la virtù grammatodinamica di questa 
lettera , cioè far la nonna per significar dormire. 

It) (NOR) lucerna , da ^>K kor luce , lume , preposta 
la n ì. 

NZ 

T\tì (NaZaH) aspergere , onomatopeia espressa dalla 
doppia sibilante z , che indica il suono , che producono 
i liquidi o i fluidi, allorché vengono gittati con veemenza. 

TtJ (NaZaL) fluire : la z sibilante esprime il rumor 
del fluido , e la scorrevole l indica lo scorrimento. 

Ht^ (NaZaR) separare , dividere : parola composta 
dalla semplice jTff seminare , piantare , perchè la semi- 
nazione la piantagione si fa scompartendo il terreno in 
tanti solchi , in aiuole , in ordini distinti. 



(i) I ^DciuUi fion tutto senso , e perciò le loro voci son molto espressive , 
siccome quelle che son formate dall'armonia o mutua corrispondenza de' suo- 
ni colle idee, della parola esterna coli' interna. 
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7n) (NaChaL) ereditare , poBsedere , da ^Tt} chail $o^ 
stanza , possessione. 

DVÙ (NaChaM) consolare , pentire , e siintli alti di aa 
cuore fervente ; da OH cham calore , fervore. 

MTi (NaChaTs) accelerare , affrettare : da Vtì ehmt$ 
saetta ^ che scappa via con gran celerità. 

. ItlJ (NaChar) narici , motto acconciamente espresso 
da una palatina ( per la vicinanza e connessione di que« 
ste col palato)^ da un' aspirata forte (poiché dal naso an- 
che si tramanda il fiato ) , e dalla scorrevole r per indi- 
care V emissione di questo fluido sottilissimo. 

tSYlS (NaCbaSc) serpente ; onomatopeia che indica il 
sibilo di questo rettile colla sillaba ti^fì hhcess : significa 
anche augurio , presagio , omen , per le idee misteriose 
e fatidiche da tutti gli antichi popoli attribuite a questo 
animale. 

NTh 

•ìDi (NaThaR) custodire , conservare : parola com- 
posta dalla lettera ^ n , e la semplice *1DK hathar , che 
significa lo stesso : Ved. questa voce a suo luogo. 



NI 



p*3 (NIQ) succhiare : Ved. py. 



NC 



(NaCaH) percuotere , flagellare , uccidere , e gli 
altri verbi pp3 , 3pi > Api > Hpi ? 1p3 forare , frangere , 



troo 

«uccidere , non che le voci prese ia senso traslato riDJ di 
rincontro , di rimpeito , cioè che percuote la parte oppo- 
sta, DDJ vendicare^ tS^pj illaqueare, involgere etc. tutte 
Tengono dalla radice nak , la quale è una onomatopeia 
tV esprime il colpo dell' urto , della percossa. 

73j (NaCaL) dolose agert, voce composta da ti j quie- 
scente , e fi /D de/Scera* 

^ì (NaCaR) alienare : voce composta da n j quie- 
scente • e ^ tner^e , derrata \ sostanza. 

tOÌ (NaCaT) cera, empiastro , balsamo , materia at- 
taccaticcia , da 7^ 9 perchè urta e si appicca a tuttociò 
che le sta da presso. 

717^ (NaLaH) , 4a n quiescente , e Tm7 Ved. 

701 (NaMaL) cirvoncidere , da n paragogica , e M/D 
che non solo signiiica -compiere , perfezionare , perficere, 
terminare , finire , ma in senso traslato anche succide- 
re , excidert. 

^103 (NaMaR) pantera, lonza , tigre , pardo , leopar- 
do , animale cosperso di macchfe , da 1 paragogico , e 
HO stilla , goccia , macchia in senso traslatou 



NS 



^j (NaSaK) covrire , ascondere ^ da n ^ quiescente 
e "^D > che significa lo stesso. 



lA'l 



NH 



bjfl (NaHaL) chiudere , da n j paragogico , e *7)^ so- 
pra y perchè ordinariamente la chiasara è nella parte 
superiore , e si chiude , si custodisce ponendo un coper- 
chio o altra cosa di sopra. 

tS}JÌ (NaHaM) esser hello , regolare y benfatto , pia^ 
cente , giocondo , da n j. paragogico , e Dj; juxta , a se^ 
conda a norma , cioè in piena regola ; il bello relativo 
è ciò che piace , ma il bello assoluto è ciò che risponde 
al suo scopo con tutte le sue parti. 

IJ^Ì (NaHaR) rugftre , onomatopeia eh' esprime il 
ruggire. 



NF 



nflj (NaPhaH) scoiare ; da n j paragogica e nfi boc^ 
ca : può dirsi anche onomatopeia esprimente lo scappio 
del soffio per mezzo della sillaba tlQ feh . . . feh . . . 
T]']Q fuah difatti significa lo stesso. 

^Bi (NaPhaL) cadere , ruere ; da n j paragogica , e 
n /j3 scindere ; può dirsi anche onomatopeia esprimente 
il rumore della caduta per mezzo deUa sillaba phal , don- 
de viene il teotonico fall-en. 

VM (NaPhaTs) frangere minutamente , e dispergere 
le frazioni ; da n j paragogica , e TXitSì fendere , rom-- 
pere. 

tSf£0 (NePhaeSc) nome generale per significare lutto^ 
ciò che cresce, e s'ingenera dalla terra, dal fuoco, dal- 
l' acqua , o dall' animale ; questa voce è formata da n j 
paragogica e ntr£) crescere , ^andersi. 
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NTS 



im (NeTsaR) urbare , cwiodire ; da n j paragogi 
ca , e imti che significa lo stesso* 



NO 



t3p3 (NaQaM) vendicare ; da ÌV)Ì percuotere , feri- 
re, succidere. 



NS 



eftrS (NaSaSc) e ntS^i obliare , da Htffì tentare , se- 
durre , ingannare , decipere , perché F oblio può dirsi 
un ingaDDo della memoria. 

3t{^j (NaSaB) e nasap C^tffi sojffSare, da n 3 paragogica 
e tM(& respirare , ^tff soffiare , accender la fiamma , 
TyQìff labbro , bocca , OtS^j nasccnn anelare , e pfffi ac- 
cendere , hanno a un dipresso la stessa origine gramma- 
todinamica derivata dalla fona della sibilante tff se, 
eh' esprime il soffio , la vampa 9 la fiamma , donde vie- 
ne la voce C^ cesc fuoco. La voce latina ( fuoco ) del 
pari é formata dalla virtù grammatodinamica dell' aspi- 
rata Q ph, da rTt£} fuach spirare , soffiare. 

ntS^J (NaSaK) mordere , da n j paragogica e ^pt? rtr- 
cums&ì^re vepribus , aut spinis , circondare di spine , di 
virgulti , o altre cose pungenti : di fatti i due ordi- 
ni circolari di denti formano una specie di siepe pun- 
gente , che circonda ciò che vien morso. 

ptffì (NaSaQ) baciare ; da n j paragogica e pw de- 
siderare , concupiscere , concupiscenza. 
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DD (SaS) tignuola , oDomatopeia , eh' esprime il ron- 
zio del tarlo nel rodere il legno. 



SH 



|ttD (SaHaN) contristare , affliggere , angustiare, tri- 
botare , da Tìjfì zahah commuovere , molestare , fatiga-- 
re : dalla stessa radice deriva del pari ptSf sanar» aguz^ 
zare , stimolare , |tSf soin dente e te. , da ultimo la voce 
\Htff riposare , quietare , è forse fatta su questa me- 
desima forma grammatodinamica per antitesi. 



SB 



33D ( SaBaB ) circuire , circondare , vallare , e 
*ptS^ sabak implicare , inviluppare , condensare , tlSS 
tsabak inturgidire , gonfiare , 1l2)t tsabar coacervare , 
congregare ( e quindi rOK manipolo , tO)t esercito ) , 
*7DD caricare , e sostenere , portare , M carro , vettu-^ 
ra , jDB^ saturare , satollarsi , riempire , compiere , ter^ 
minare , ( che significa anche sette , perché Iddio ter- 
minò il mondo nel settimo giorno , nel settimo periodo 
o spazio di tempo ) , tOD satollarsi di Tino in ispezial- 
tà 9 inebbriarsi , Mtff sahab attingere : tutte queste voci 
son fondate sul valore grammatodinamico della sillaba 
ssab o tsab , la quale , siccome quella che si pronunzia 

spingendo il fiato con veemenza e gonfiando le labbra nel 
profferire V ultima lettera che compie la sillaba , cosi 

serve , per le solite e ripetute ragioni di vicendevole 

affinità tra '1 linguaggio esterno e 1* interno , ad espri- 



i04 

mere e destar V idea di (umidezza , di enfiagioDO , di 
riempimento, d'ingrossamento, di congregamento , e 
«imiti. 

S6 

^SD (SaGaD) adorare : dalla paragogica D e la silla- 
ba nj gad , cb' esprime la idea dì grand . . . ezza , di ec- 
cellenza , alla quale sogliono gli nomini incbinarsi. 

7.ID (SaGaL) mettere in serbo , e rbXD peculio , te^ 
èoro , e ^pfff moneta preziosa (stelo) , ^ptff ponderare , 
numerare etc. la origine primitira si rinviene nella vo- 
ce ^D serbare^ , chiudere y custodire , siccome si fa del 
tesoro , e delle cose preziose ; TO sug custodire , assie- 
pare t circondare di muro , di fossa , d' impalizzata , o 
altro , riconosco la stessa radice. 

pO (SaGaN) Principe del popolo , magistrato , per- 
sonaggio grande , eccelso , egualmente cbe K^tS^ e Tììtif 
sagah magnificare , lUtSf estollere , esaltare , voci tutte , 
le quali sono composte dalla s paragogica , e le sillabe 
ìli gah ^ gab , le quali indicano magnificenza ; Ved. 
TMtì ) K3:i a duo luogo. 

SD 

^lÙ (SaDeR) e Tìl^ ordine , rango ; da « D para- 
gogica , e la sillaba 1^ dar , cb' esprime Tidea di or- 
dine , di giro , di rango , Ved. 1ÌT giro , e XlTì grado. 

SH 

TlD (SaHeR) rotondo , TID circuire , "lìD recedere , 
declinare , ritornare : queste voci sono formate per la 
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virtù grammatodÌDaiuìca dell' s D ^ che indica la prima 
spinta ( essendo la sua pronunzia un soffio sibilante , 
che si mette fuori della bocca , siccome del pari mo- 
stra la voce fl^ incitare , DÌO sus cavallo eie. ), e della 
r ^ che per la fluidità e scorrevolezza dinota il corso 
ed il ritorno. 

SV 

TID (SVD) segreto , HÌD stmh velame , fOD sui co- 
vertura , chiusura , e tSW suth investigare , esplorare 
hanno la medesima origine grammatodinamica di satham 
DtDD chiudere , turare , coprire. * 

y\D (SUK) ungere , voce omonima ed omofona di 
rrirD massach , che per conseguente riconosce la stessa 
radice grammatodinamica. 

f|lD (SUPH) fine , termine , da ftriD sahhcepK con^ 
durre a fine , trarre a terrhine , radere , estirpare. 



SHH 



ano (SaHhaB) , ftflD sahhaph , e nnO sahhah , trar- 
re , estrarre y estirpare , scopare : onomatopeia espri- 
mente lo strascico di ciò che vien tirato , lo strofinio 
che ha luogo nello scopare , nel radere , per mezzo 
della sibilante q , e delle aspirate seguenti. 



SI 



i^D (SIG) scoria , da nflD sachah scopare , radere , 
poiché le gutturali per la legge fatta manifesta nelle no- 
zioni preliminari , egualmente che tutte le altre lettere 
affini si* scambiano fra loro. 
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yO (SIR) pignatta , caldaia : da *1ilD rotondo , avo- 
lo riguardo alla rotondità di qaesli Tasi da cacina. 



se 



pD (SaCaN) far prò , far vantaggio , utile , giom^ 
re , trar profitto , pD significa tesoriere ; da s D P^- 
ragogica e eanàh yo negoziare. 

n3D (SaCaR) custodire » serbare , chiudere , da ^D 9 
che significa lo stesso^. 



SL 



yO (SaL) canestro , sporta , ce$to per sollevar le robe 
e trasportarle , VtD mIo/ sollevare , esaltare , e per me- 
tafora sakh vhO estimare , 0^ Mlam scala : tatto que- 
ste voci son fatte per la virtft grammatodinamica della 
sillaba al^^ a, ad, sopra. 

*f7D (SaLaD) brugiare , da s D paragogiea , e orV? 
lakth brugiare , riscaldare , ardere , infiammare. 

rhù (SaLaH) calcare , premere , da y^TD Mlah pie- 
tra , rupe , sa$so , egoalmente che f^ salap in sen- 
so metaforico , cioè conculcare , sovvertire. 

tho (SaLaCh) perdonare , rimetUre , condoìiare , ha 
la stessa origine di rhìff e tXTtff Ved. 

j;Sd (SaLaH) pietra , sasso , rupe , macigno : viene 
dalla medesima radice di salai 77D sollevare , perdiè si 
solleva dalla terra. , 

rho (SaLaT) farina, frumento macinato; ààJpD 
pietra, macigno, macina. 
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SM 

^OD (SaMaK) inniti , imporre , imprimere , compri- 
mere , calcare , e quindi 7QD cernei sculptile , imagine 
scolpita, donde viene il latino similis , pD saman signa^ 
re y scolpire , incidere , e simn p^D ? donde viene il la- 
tino sigrmm y del pari che ppy hamaq affondare , spro- 
fondare y onde viene il nostro ammaccare ; tutte queste 
voci son fondate sulla virtù grammatodinamica dell' m , 
eh' è una lettera compressa , la quale si pronunzia pre- 
mendo le labbra , e stringendo la bocca. 

"ÌOD (SaMaR) avere orrore , avversione , inorridire , 
da J3 « paragogica , e *yil2 esacerbare , esacerbarsi , ama- 
reggiarsi y angustiarsi. 



SN 



HiD (SeNe) rovo , specie di pruno , sterpo , virgulto 
aguzzo e pungente , egualmente che ^ì'^ tsanah confic- 
carsi y litff sanan aguzzare etc. tutti vengono da jtS^ scen 
dente , donde deriva il nostro sana zanna. 



SH 



TJ^D (SaHaD) sostenere , sorreggere , sostentare ; da s 
D paragogica , e had ^Jf ad sopra. 

f]JfO (SaHaH) suscitare , dicesi del vento che suscita 
la procella, e dicesi anche del far vela : è formata dalla 
virtù grammatodinamica della sìllaba sah , cioè di una 
sibilante e di un' aspirata , eh' esprimono il soffio del 
vento. 

QyO (SaHaPh) ramo , lo stesso che haph N5); Ved. 
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*iyD (SaHaR) turbine , tempesta , procella , da 
( sahah ) suscitare tempesta , aggiunta la r per indicare 
Io strepito , il rumore del turbine , della tempesta. 

(ì£)D (SaPaP) vaso qìmlunque , nel quale si rinchiude, 
Sì conserva , si custodisce qualche cosa , USD saphah am- 
polla , conca , T£)D sapan covrire : tutte queste voci han- 
no la stessa origine e qualità grammatodinamica delle 
altre omonime ed omofone QQn hapap , MdH hhapah co^ 
vrire , tiQJf hapah ramo , foglia , che covrono e fanno 
ombra , ed un tempo han coverto anche la nudità dei 
primi uomini nello stato primitivo : la costoro scaturi- 
gine immediata è la voce nSX& sapah Ved. SOU hasaph. 

n£)D (SaPaD) piangere ; da s D paragogica , e H^Ùpid 
afflizione. 

SP 

rido (SaPhe) , e l'invero aphes DfiK mancare » consu- 
mare , son composti dalla lettera s D iniziale di £)1D suph 
fine , termine , e TMì bocca , immagine della consuma- 
zione. 

pfiD (SaPaQ) batter le mani : onomatopeia significala 
dalla sillaba paq , eh' esprime lo scoppio. 

"IflD (SaPhar) narrare , annunziare , scrivere , nume^ 
rare , conteggiare , operazioni tutte , le quali si fanno 
colla bocca , e colle mani cosi nel gesto , che nella scrit- 
tura : conseguentemente la voce deriva da sa^hak tlÙVf 
labbro , lingua , discorso , e a qualunque de' due modi 
di manifestazione o narrazione voglia aversi riguardo , 
la sorgente grammatodinamica è sempre la stessa , e la 
lettera dominante è sempre il j> £3 segno della bocca n£) 
phe : imperocché la favella è di due maniere interna ed 
esterna , e cosi la parola che il gesto q fuggevole o du- 
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raturo che sìa , vale a dire scrìtto , dipinto , o scolpi- 
to , sono entrambi ìndici ed espressioni della parola ov- 
'vero favella interna. Il vocabolo saphath D£)tS^ litigare , 
contendere , giudicare , discende dalla medesima origi- 
ne , ed è formato allo stesso modo sullo stesso appog- 
gio granunatodinamico. 

SQ 

*7pD (SaQaL) lapidare , lanciar pietre ; è composta 
xlalla lettera sibilante $ q, che indica il Gschio della fion- 
da , e 77p gali frombolare. 

SR 

^1D (SaRaR) perverso , cattivo , pravo , D*1D sarab 
ribelle : queste voci son fondate sulla virtù grammato- 
dinamica dell' r , la quale per la sua asprezza serve ad 
esprimere ciò eh' è tristo , pravo , ruinoso , siccome si 
osserva del pari nelF altra voce aram C3^ esser calli^ 
do , astuto , ])T\ Toah esser pravo , maligno. Da questa 
radice possono essere originate le voci tV\0 sarah *T\tff 
Mrad ])ltff sarah sovrabbondare , soverchiare , o perchè 
i tristi sovrabbondano , o perchè tentano soverchiare i 
buoni , pD 7 D1D » "ìltS^ ? TVMff » ^Mìff » esser dappiù , 
aver preminenza , primazia , superiorità , esser principe , 
eunuco , satrapo , ministro , fplO esser superiore di età , 
come zio , avo eie. ... t^*1t£^ sarats generare , produrre , 
partorire , e tiHtff scercesc radice , facilmente derivano 
jdalla medesima scaturigine , e precisamente da Jf^)Xff ex- 
crescere > se non vogliono farsi discendere da ÌDÌ ssarah 
produrre , o ynt ssarah seminare. 
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HA 

3j^ (HaB) trave , cosa grossa , spessa , solida : da hab 
3K albero. 

TSSf (llaBaD) operare , servire : da fcaft 5j; , e T3 
had 9 eh* entrambi signiGeano trave y ramo , e per me- 
tafora i membri , o gli arti dell' nomo : difatti le brac- 
cia posson dirsi i rami del nostro corpo , e nella lingua 
antica Indiana braccia diconsi i rami. E conseguente- 
mente , poiché le opere , i travagli , i servigi si fanno 
colle braccia , perciò da queste radici si è formata la vo- 
ce nsj;. 

D3j^ (HaBaTh) prendere , ricevere il pegno : forse da 
nD3 baihah confidare , affidare. 

^y^ (HaBaR) pa$mre » tragittare y emigrare : da 3j; 
hab trave , legno y perchè i legni , cioè lettighe , sedie 
portatili , carrozze , navi (che sulle prime furono albe- 
ri scavati , siccome gli antichi canotti messicani ) sono 
i mezzi ordinari di trasporlo da un luogo all' altro , ov- 
vero più semplicemente da TVù barah fuggire. 

ti03^ (HaBaSc) putire , mandar puzzo , fetore , tanfo ; 
lo stesso che \ffiO Ved. 

nau? (HaBaT) nodoso , frondoso , ramoso , complica- 
to y inviluppato , siccome i rami , le foglie , da ^ tra- 
ve y cosa spessa. 

HG 

3JU^ (HaGaB) , lo stesso che 33n chabab , ySXl cha- 
pats volere , desiderare y amare y compiacersi : Ved. que- 
ste voci. 

7Ìy (HaOaL) dilicato , leggero ; forse da 7JIK hagal 



Ili 

slilla , gocciola : significa anche rotondo da 7/Ji galal 
ravvolgere. 

tD)3f (HaGaH) dolere , forse da gahah nVJl muggire , 
guaire , trar guai. 

nj^ (HaD) a, ad, fino : yoce formata radicalmente 
da ana vocale aperta , e da ana dentale per significare 
appoggio , sostegno , espettazione , speranza. 



HD 



I? (HaDaD) ergere , esaltare , sollevare , e rny 
hadah passare , andare da un luogo ad un altro , vengo- 
no dalla voce *lj^. 

pj^ (HaDaN) aver diletto , compiacenza , voluttà , 
concupiscenza : da TU^ hadd ergere , rizzare , V n ag- 
giunta in fine , eh' è una lettera molle , indica meglio la 
voluttà. 

fpjf (HaDaP) ridondare , soverchiare ; da *^ had a , 
^ , iTT)^ passare , sorpassare , e Sip iniziale di Hd pe 
bocca 9 simbolo della scaturigine , della ridondanza. 

yyjf (HaDaR) ordinare , disporre ; da dor ^n asseta 
tarsi , abitare , comporre una catasta : tkor *^1{9 significa 
ordine , vocaboli identici nel suono , nel significato , e 
sol differenti per una leggera alterazione causata dalla 
temura , metatesi , o trasposizione anagrammalica , se 
cosi vuol dirsi. 

Cnjf (HaDaSc) lente , legume : da tS^I dasc germe di 
ogni specie d'erba. 

SìUf (HOG) coq-uere , cuocere , onomatopeia , la quale 
esprime il gorgoglio del cuocere mercè della gutturale g. 

tQ^ (HOD) attestare, testimoniare , da *nK hod causa, 
cagione , perchè il testimone dice la cagione del fatto. 
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HV 

rt)}f (HaVaH) fare azioni inique , e pn iniquità , Io 
slesso che pn hon Ved. : la voce HÌJ^ hot pervertire de- 
riva parimente da fTIV • questa signiGca anche converti- 
re, rivolgere, donde viene r^ M tempo, eh' è un rivol- 
gimento , un aggregalo di conversioni, e di ritorni, una 
ciHrva rientrante in se stessa, la quale dopo la sua rivo- 
luzione fa ritorno alla origine primitiva , dalla quale si 
è dipartita, cioè T Eternità. 

t^ (HOPh) volare ; onomatopeia , la quale esprime 
la fluidità del volo per mezzo delle aspirate heph hoph... 

^Ij; (HOR) suscitare ; onomatopeia , la quale colla 
scorrevole e fragorosa r indica il rumore che si fa allor- 
ché si aizza, si provoca, sì suscita, hor . . . r . . . r.. . . 

tS^j^ (HOSc) congregare , radunare : onomatopeia 
esprimente quella specie di sibilo o fischio , che si fa per 
chiamare a raccolta. 

HZ 

?tj^ (HaZaZ) e Ony azam corroborare, fortificare; da 
yjf haiz legno , bastone , mazza, 

Itjf (HaZaR) aiutare , soccorrere , proteggere : dalla 
stessa radice anzidetta , cioè V^ ma^s^ , considerata co- 
me difesa. 

HTh 

ntoy (HaThaH) e flD]^ covrire , lltùjf hathar corona , 
diadema , che copre , che cinge il capo ; da tStSti hatham 
e usa hathar circondare , fasciare , chiudere etc. 

tifìSif (HaThaSc) starnutire : onomatopeia che signi- 
fica coir accozzamento di un' aspirata , una dentale , e 
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una sibilante lo scroscio dello starnato , che fa nrtare i 
denti 9 e ne lascia scappar fuori un forte sibilo. 

HI 

yjf (HIB) oscurare , ottembrare : da ^ hmb demo , 
spesso* 

HI 

y (Hael) de&oiazione ; onomatopeia derivata dall' in- 
teriezione di dolore di chiunque è afflitto , la quale quasi 
in tutte le lingue è omofona ahi. 

Vy (HseZ) rifuggire , ripararsi : la radice di questa 
voce è la stessa di quella di Mj; > K^j iSìijf \ed. 

^ (HaelN) occhio : facilmente da hasn TH interiezione 
dimostrativa ecco , perchè l'occhio fa discernere ciò che 
si mostra , si presenta alla vista. 

ny (Haenq) rendere ang-usto , stretto : voce formata 
dalla virtù grammatodinamica della gutturale p ) la qua- 
le si pronunzia stretta in gola. 

HL 

th^f (HaLaG) &a{6el^are; onomatopeia esprimente quel 
favellar rotto nella gola , e non bene vibrato , e martel- 
lato per cosi dire tra' denti, e colle labbra; perciò que- 
sta voce è composta di una palatina, lettera molle , e di 
una gutturale , precedute da una semplice aspirazione. 

rSiy (HaLaZ) oh}^ haìas , e y^Jf ^t<^^^ esultare da 

Vh}f (HaLaTh) , e CST^ halam covrire ; da 7J? so- 
pra, perchè la covertura si pone sopra. 

Carfoba , Parte IL 8 
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y^ (HaLaH) lambire , leccare , e p^J^ halaq taìk- 
guisuga : onomatopeie che rendono il suono, che si pro- 
duce allorché si lecca , si lambisce : Ved. plT7 lahhaq. 



HM 



QJ^ (HiM) con , particella congiuntiva , espressa 
perciò molto acconciamente colla lettera m , la quale si 
pronunzia congiugnendo le labbra. 

tSÙJf (HaMaM) nascondere , covrire , voce derivata 
per r anzidetta ragione della stessa virtù grammatodi- 
namica dell' m. 

TD)^ (HaMaD) perseverare , perdurare : dalla parti- 
cella congiuntiva tZQf^ e la lettera dentale d "^ , la quale 
per la resistenza de' denti serve a significare la durata , 
ciò che dura , eh' è durevole. 

^py (HaMaL) lavorare , travagliare , fatigare ; da 
n^ malah compiere j adempiere y terminare, perfezionare, 

THOy (HaMaQ) ammaccare : onomatopeia esprimente 
r azione dell' adamaccare , poggiata sulla virtù gramma- 
todinamica della doppia m , che si pronunzia stringendo 
le labbra , e della doppia gutturale ce , che rende lo 
scoppio dato fuori nell' ammaccare. 

HN 

'S^ (HaNaB) uva , grano , e simili produzioni del 
suolo : da )^3j nabah produrre , emanare^ scaturire. 
nJU^ (HaNaH) parlare , projferire ; Ved. fUK* 
tW (HaNaP) e HQJf hapah ramo ; da tpti hapaph 
circondare , siccome i rami e le foglie circondano e ve- 
stono il tronco. 
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HP 



"lÈJj^ (HaPaR) terreno ; da Jny germinare , fruttifi- 
care , perchè la terra 9 il suolo produce i frutti. 



HTZ 



VJf (UiBtz) legno, la cui durezza viene espressa gram- 
matodinamicamente da una lettera dura ed aspra quaF è 
lo V ts. Son tutte derivate da questa radice le voci yi)f 
hatzad scure , azza , nHJf hcetzah e '^'Ha hcelzar chiude- 
re , otturare , sbarrare , siccome fassi alle porte col 
pezzo di legno messo di traverso (detto barra , sbarra) , 
alle botti , a' vasi simili co' turaccioli , co' cavicchi , 
co' zipoli , 7S)f hcBtzal esser pigro , cioè quasi legno , 
inerte come il legno , Oìijf hoetzam corroborare , dar la 
durezza la consistenza del legno. 



HQ 



3p]^ (HaQaB) decidere , accalappiare , da )Dp qabah 
capere. 

inj^ (HaQaD) stringere , coartare , dalla radice py 
Ved. 

7pi* (HaQaL) , e tffpy haqasc andare menare per 
lìwghi tortuosi , obliqui , aspri , difficili , angusti ; egual- 
mente derivano da p^)^. 

*ìpy (HaQaR) sradicare, sverre , ÌWp qarah scindere: 
onomatopeia esprimente lo scroscio che si produce in 
queste azioni (crep'-itus) per mezzo della sillaba arah . . . 
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HR 

TlSf (HaRaG) far tumulto ( donde yiene la parola or- 
gia) , onomatopeia esprimente il fracasso hrag • . ; TD 
e tffXl che significano lo stesso , hanno del pari la stessa 
origine. 

tnSf (HaRaH) diffondere ( donde yiene il greco peco 
fluire ) : voce fermata per la virtù grammatodinamica 
della fluida o scorrevole r . . . 

yiSf (HaRaTz) frangere : onomatopeia eh' esprime lo 
spezzamento , la frazione. 

p^ (HaRaQ) fuggire : voce poggiata tutta sulla forza 
grammatodinamica della scorrevole r seguita da q per 
indicare il fracasso del calpestio nel correre , raq . . . 
rag . . . 

HS 

tffy (HjbSc) tarlo , tignuola : onomatopeia esprimen- 
te quel continuo ronzio del tarlo , allorché rode qualche 
legno specialmente. Quindi derivano le altre voci tfftffjf 
rodere , HB^ fare , preparare , avuto riguardo a que- 
sto insetto continuamente operoso ed attivo nel suo lavo- 
rio di forare , bucare , rodere. 

^yf (HaSSaN) fumo : onomatopeia eh' esprime il si- 
bilo 9 che si ode nell' uscita del fumo hoesc ... siccome la 
voce tffti hcBsc fuoco è stata formata pel sibilo dell' aria , 
eh' esce e scappa via da' corpi che brugiano. 

^tff)f (HaScseR) dieci , numero rotondo che indica 
moltitudine : da )ntS^ ssarah crescere moltiplicare. 

HB^y (HaSSaT) biancheggiare , esser nitido candido , 
preso il paragone probabilmente dalla bianchezza del- 
l' acqua : da rttW bere. 
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HT 

1 

ny (HaeT) tempo , conversione , rivolgimento : Ved. 
n^y rivolgere. 

tDt)3f (HaTaM) consumare , ed ottenebrare , oscurare ; 
l)r\if HaTaQ incecchiare : entrambi da Jlj^ tempo. 



ÌMiÙ (PhaHaH) angolo , da n& phcsh bocca. 
•TNfl (PhaHaR) tiara , mitra , gloria , decoro ; da 
HKd che significa anche chioma , testa. 



PG 



j^Ì3 (PhaGaH) e tffìSy phagasc andare incontro , /ar- 
si innanzi : viene anche da n£} bocca , abboccarsi , e 
^3fy gO'Ctóc muovere. 

PH 

n£} (PheH) bocca : in tutte le lingue la bocca si espri-* 
me con lettere labiali j perchè le labbra formano la par- 
te integrante esterna di questo membro essenzialissimo. 
E del pari tutte le parole che significano cose omogenee 
ed analoghe alla bocca son composte da questa sillaba 
phe . . . •tDS } nn& aprire e MJffi aprire , emettere , 
nD& wcire , vbtì manifestare , j'^Jj , ri/fi e n^fi apri^ 
re y dividere , sparare , scindere , TXpi^ aprire , emc^- 
tere , ^Tlfi opnre , scoprire , tTìS me^^er /aori , germo- 
gliare , ms fiorire , B^£) esporre , espaneiere , Ht^S 
spandere , pB^S aprire , riflfì rompere , fi'lfi * jn3 ? pIS 
frangere > e simili ; sebbene queste ultime voci abbiano 



118 

una doppia origine, ana ideologica e metaforica aliosiva 
alla bocca e suoi cffetli , V altra affatto fonetica e figlia 
deir oDomatopea relativa allo scroscio dello spezzamento. 



PU 



Ittd (PhUaH) spirare » soffiare : onomatopeia. 

p£) (PhUTs) dispergere » da rn£) 9 presa la metafora 
dal vento , che disperde le cose molto lievi. 

pìd (PUÒ) urtare , onomatopeia esprimente lo scop- 
pio che produce V urto. 

^1£) (PhUR) irritare ; questa parola è formata dal- 
l' aspirata Qph , e dalla scorrevole r , sillaba che dino- 
ta quasi il fremito dell' irritazione , e la voce di colui 
che irrita jp/mr . . . phur . . . 

tjns (PhUSc) moltiplicare , da HB^SJ espandere , cre^ 
scere. 

J1Ì3 (PhUT) cardiìie della porta , à^ nilfi aprire. 



PZ 



*ìlD (PaZaR) dispergere , da VfUì id. 



PH 



nnfi (Pallai) fossa , da rrnfi aprire, 



PL 



^*7& (PhaLaL) giudicare da Vl^Sì manifestare. 
\7Sì (PhaLaK) bastone^ mazza, slrumenlo frangente, 
che rompe , divide^ da i^fl dividere, scindere , spezzare. 
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tihS^ (PhaLaS) librare , dirigere , da ^73 bastone , 
regolo. 

V/Ù (PhaLaTs) atterrire , effètto del bastone , che 
minaccia percosse. 



PN 



n3£> (PhaNaH) guardare, aspicere ; da Hd os, bocca , 
volto y aspetto. 



PS 



DD3 (PhaSaS) moltiplicare ; da HJ^S espandere , cre- 
scere. 

PH 

tlI^Sì (PhaHah) parlare ; da tlQ bocca. 

*?)f£) (PhaHaL) operare ; da n[y£j parlare , perchè 
tutte le opere prime di questo universo non son che Tef- 
fetto della Parola di Dio {verbum) ; donde derivano le 
voci parlare , (alar , favellare etc. 



PTS 



OiQ (PhaTsaM) rompere , stritolare , e )^£} phBssa 
ferire ; da rWS phessa , aprire , fendere. 



PQ 



*ìp£) (PaQaD) visitare : voce composta dalla lettera 
Ù iniziale di n£) aspetto, os e 1p incAmara^ ossequiare, 
cioè andare a riverire , ossequiare alcuno. 
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PR 



*1D (H»K) niella, amimaU allora nato ; da in£> ger- 
wKigliart , wnUer fmoH. 



PT 



jmS) (PhaTaH) di rtpeMe , a un* apertura di bocca ; 
da nnS aprire. 

V6 (Pìa^TaR) imUr-petrare , da niìd aprire ( il sen- 
so arcano, ascoso). 

TZ 

htXS (TZÀBA) virgulto , da ^ hMz albero. 

TSB 

MXt (TSaBaH) tstrciio ; da rOt ammazzare , immala- 
re ; TX2SÌ kabah pmmta della spada , *QK fi^^ » robusto , 
rOD ammazzare, sono Toci omofoDO e omonime. 

iQlt (TSaBaH) enfiarsi, divenir tumido ; da Jf3D soni- 
mergere , tuffare , perchè i corpi impregnati di flaido di- 
vengono tumidi. La radice grammatodinamica di que- 
ste Toci è la lettera labiale b , la quale si pronunzia en- 
trando le labbra , e dando fuori una sonorità , eh' espri- 
me il tonfo ddla sommersione , e lo scoppio deli' aria 
da' corpi tumefatti oltre misura. 

1303 (TZaBaTh) dare , donare ; da zabad lOt che si- 
gnifica lo stesso. 

yyi (TsaBaH) tingere, colorare , da hso thabal, che 
significa lo stesso. 
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*01{ (TSaBaR) congregare , e n35f tsahath manipulo , 
fascio; entrambi da K31t esercito. 



TSI> 



mt (TSaDaD) lato , fianco , da sahad •IJ^D sostenere, 
puntellare , perchè i fianchi sono i sostegni del nostro 
corpo. 

ìWt (TSaDaH) in-sidia-re , da TW fianco , perchè 
chi insidia va di lato^ di traverso , per non esser vedu- 
to 9 e non già di fronte. 

pTX (TSaDaeQ) giustizia , dritto, da TJ^ tsahad cam- 
minare , perchè chi cammina si move dritto , si spin- 
ge dritto innanzi , o perchè la giustizia è come una re- 
gola una norma per andar dritto , per proceder retta- 
mente. 

TSO 

TW (TSOD) cacciare , prendere gli uccelli alla rete , 
da ÌWi insidiare. 

TVfi (TSaVaH) comandare , da fTfi{ chiamare. 



TSV 



rXfi (TSaVaH) , p);X tsahaq , e pjn chiamare , dar 
la voce ; onomatopeia eh' esprime lo strepito , il sibilo 
della voce nel chiamaare . . . ts , . h , ps . . h , se . . h. 

OVi (TSOM) digiunare , esser digiuno ( aver fame ), 
e aiyi tsamah aver sete : la radice di queste voci rin- 
viensi nella virtù grammatodinamica della sibilante ts 
Y ) e della labiale t3 m , perchè chi è estenuato dalla fa- 
me e dalla sete al segno di aver perduto anche la voce , 
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significa le soe sofferenze con un sibilo vibralo U , e 
aprendo e serrando le bbbra , in guisa da profferir mh... 
tnh • . • 

TSU 

0nt (TSUP) afkdar nuotando , galleggiando , onomalo- 
peia eh* esprime lo strepito o lo sbattere del floido per 
Fagitazione prodotta da an solido, che galleggia io esso. 

jTnf (TZOQ) axzeeeare , aitaeeare , aderire , onoma- 
topeia significante quello strepito , che fanno i corpi te« 
naci o viscosi allorché si attaccano l' uno e V altro , o 
quando si agita un liquido viscoso e appiccaticcio. 

TBf (TSOR) stringere d' assedio , TtH tsarar siringe-- 
re , legare , angustiare , coartare , e ^mt tsaràk eesere 
astretto dal bisogno dalla necessità : tutti e tre sono for* 
ma ti per la virtù grammatodinamica dello y t$, che, per 
la difficoltà di pronunziarsi , stringendo i denti esprime 
tutto ciò eh* é malagevole , molesto , pressante , angur- 
stiante e simili ; lU^ tsahar diminuire , impicciolire > 
comprimere , ha la stessa radice. 



TSH 



ptTt (TSaHhaQ) ridere : onomatopeia eh* esprime la 
scoppio del riso. 

TSI 

pt (TSIN) st^num , st(aua , simulacro , scoltura ; da 
ftSi tsanahh conficcare , figere , scolpire , imprimere. 

Y^ (TZITZ) fiore , bottone , germoglio delle piante , 
da M^ iatzah uscire , venir fuori , sbucciare. 

bv (TSaeL) ombra , da swl ^D canestro , craticcio di 
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giunchi , vimini , canne , virgulti , o altro , ovvero da 
Jr*^ ^lah rupe , perchè si 1' una che T altra fanno om- 
bra , e riparo. 

TSL 

fh'i (TSaLaH) arrostire , metter cioè alcuna cosa 
air ombra del fuoco per farla cuocere , da ^ ombra. 

rb'i (TSaLaHh) , H^ ssalah , e ssalatn £372^ essere 
in pace , quieto , tranquillo , da *72f ombra , o per simi- 
litudine deir ozio di chi se ne sta all' ombra, ovvero per 
metafora atta a significare che la pace è un' ombra un 
ricovero , e V uomo tranquillo , pacifico è all'ìimbra , è 
riparato da tutte le agitazioni della vita. 

tì7)t (TSaLaM) immagine , da *7S ombra , la quale 
è r immagine del corpo. 

1^*7S (TSaLaeH) lato , costa , fianco , da h^ ombra , la 
quale è sempre a fianco de' corpi. 



TSM 



(TSaMaM) pelo , crine , pelame, vello, ^OV tsa- 
mar lana , vello , fV2ìÌ tswmahh germoglio , o altro che 
pullula , cresce , ed è aderente al suolo , siccome il pela- 
me , il vello è aderente al corpo , da TOS tsamad con-' 
giungere, aderire, 

TDlf (TSaMaD) congiugnere, aderire, voce formata 
per la virtù grammatodinamica della stretta tsV e della 
labiale m fj , le quali amendue si pronunziano una strin- 
gendo i denti , e Tallra stringendo le labbra, e perciò 
son lettere acconce a significare adesione , congiugni- 
mento. 
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po/a (TSaMaQ) inaridire, essere arido, secco, oiciut* 
io , da ìXCli Uannok aver sete , essere sitibondo. 

nffS (TSaMaT) togliere, estirpare, devastare, di- 
sperdere , da ptSìl inaridire , perchè an suolo devastato 
ò simile a un suolo ÌBaridito« 



TSN 



\yi (TSaNaN) aver freddo , da ptff sanan ]^ngere , 
presa la metafora dalle trafitture del freddo. 

n^V (TSaNaH) configgere, conficcare, scolpire, da |tS^ 
s(Bn dente e ptff aguzzare , pungere , trafiggere. 

ySi (TSaNaH) ascondere , e Kti tsanap involgere , da 
ìlSi ficcare : la stessa origine riconoscono nsn tsanap 
carcere , e "Uy tsanar tubo , canale , aggiunta la scorre- 
vole r a questa voce per indicare il corso del fluido a 
traverso di esso , e la gutturale q p air altra per signi- 
ficar meglio colla gola chiusa e stretta V idea di chiusura 
e di rinserramento. 

TSH 

13f)Ì (TSaHaD) camminare , da TtH tsadad fianco , 
perché si cammina spingendo innanzi or Tuno or l'altro 
fianco , ducere ilia. 

T\yi (TSaHaH) emigrare , e |yif tsiàian trasferirsi , 
ambe son modificazioni o alterazioni di pronunzia della 
voce "Ti; V andare , passeggiare , camminare , procedere , 
Ved. 

TSP 

IQH (TSaPaD) aderire, congiugnere; questa voce ha 
la medesima scaturìgine grammatodinamica di USi 
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(Ved.) , perchè fondata del pari sul valore della labiale 
Ù p , idi qaale similmente si profferisce congiugnendo le 
labbra. 

rtSi (TSaPhae) speculare , guardare , prospicere , da 
tlQ phod OS , aspetto , prospetto , faccia , preceduto dallo 
)Ì ts accorciamento di Klt^ uscire , venir fuori , quasi di- 
cesse metter fuori la faccia per guardare , speculare , far 
la spia. 

\0i (TSaPaN) ascondere , questa voce è Y inversa di 
Kfi tsanap involgere, ed ambe hanno somiglianza di 
significato , e di origine grammatodinamica. 

^Oi (TSaPaR) alzarsi di buon mattino , primo ma-» 
ne , voce composta da )t ts accorciamento di i(lP venir 
su venir fuori , e •ifl primizia , yTfiJ park dischiudere , 
scoprire , perchè Y aurora schiude il giorno , discopre la 
luce dianzi coverta dalle tenebre. 



TSR 



Tfi (TSaRaR) Ved. nìX. 

a*12f (TSaRaB) e S^3f tsarap , bruciare , ardere , fon^ 
dere : alterazioni di pronunzia di yitff ssarab e sciarab , 
Sr)tff sciarap , le quali significano lo stesso , Ved. 

nX (TSeRl) resina , materia combustibile da yiìit bru- 
giare. 

tT\)t (TSaRaH) schiamazzare , susurrare , onomato- 
peia acconcia ad esprimere il susurro , voce la quale ri - 
conosce la sua etimologia da codesta parola semitica. 

Q 

DHp (QaHaH) e Mlp qu(sh vomitare , onomalopeia 
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esprimente l' atto del vomito per mezzo della gottarale 
p g e delle aspirazioni. 

QB 

*7Ilp (QaBaL) e JDp qabah capire , V3p qabats con-- 
gregare^ "Op seppellire , HSp qapah rapprendere , t^fip 
copa^s o^^urar^ , chiudere : tutte qaeste voci sono for- 
mate per la virtù grammatodinamica della gutturale ac- 
coppiata alla labiale per indicare ciò che comprende , 
contiene , rinchiude^ non altrimenti che abbiamo dimo- 
strato a suo luogo delle altre voci omofone , siccome p. 
e. tOì gabah fossa , cisterna , p^fl chabaq comprendere , 
^3n chabar congiugnere, |£)n chapn e £)3 cap palma 
della mano , e simili. 



QD 



Tip (QaDaD) adorare , da JTlp qadah incendere , 
brugiare , perchè tutt' i popoli hanno prestato omaggio 
e adorazione alla Divinità sollevando al Cielo il fumo 
delle vittime , de' balsami , incensi o altre materie odo- 
rifere e combustibili nello stesso tempo , credendo che il 
fumo arrivasse fino alle superne regioni di Dio o per 
placarne lo sdegno , o per implorarne la protezione. 

iVO (QaDaH) incendere , brugiate , da rnPl chadaìi 
raggio del sole. 

Dnp (QaDaM) antichità , principio , cominciamento y 
inizio, da Tip per metonimia di soggetto tratta dall'ado- 
razione che si presta alla Divinità , reutapta sempre da 
tutt' i popoli principio di tutte le cose, ovvero da ^pl^p 
vertice , cioè principio , che vale lo stesso. 
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yip (QaDaR) ottenebrare , offuscare, qffumigare, da 
qadah rnp incendere. 

Vnp (QaDaSc) santificare , da Tflp qadah fare in-- 
censo y perchè i Santi isi venerano suU' Altare , e si dà 
loro l'incenso. 

QH 

nnp (QaHaH) stupire , restare attonito , a bocca aper- 
ta ; onomatopeia esprimente l'atto dello stupore allorché 
si resta colla bocca aperta : perciò la parola è composta 
da una gutturale precedente e due aspirazioni susse- 
guenti. 

QV 

nip (QaVaH) aspettare : questa voce è quasi omoni- 
ma ed omofona alla precedente , e perciò ha la stessa 
origine grammatodinamica. 

Oìp (QVTh) tagliare: Ved. le voci omofone ed omo- 
nime Tlil gud , flfO catat etc. 

QO 

y)p (QOL) voce , e fc<*)p qarah vocare , chiamare : 
onomatopeia esprimente la voce generica animalesca 
<:rah . . . crah ... e raddolcita IV '^ clah . . . clah . . . 
gracchiare , gracidare. 

&1D (QOM) sorgere , venire , venir su venir fuori , 
da Kìp qoh vomitare , rovesciare , per metafora. 

'I^'D (QON) lamentarsi, da pp chanan affliggersi Ved. 

Vip (QOTZ) angustiare , opprimere , angustia , an- 
gusto , stretto , da t^3fp qatzaz segare , tagliare , esteso 
il senso fisico al morale. 
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Tip (QOR) scavare una vena di acqua , da carah 
fTO scavare Ved, 

QTH 



tatOO (QaThaTh) , 3DD » S»p ^ «ItOp » fVp» 3Vp » 
TV^ j e yitp ) tagliare , segare , incidere , uccidere , ra- 
dere , scorticare , pp impicciolire , ISp stringere , an^ 
gustari , arctare : tutte queste voci riconoscono la stessa 
radice. . 

*ìtìp (QaThaR) suffire , suffumigare , da mp jodfofc 
incendere , succendere. 



QL 



77p (QaLaL) esser leggiero , vefoce , e jpp qàlah 
saettare , trar dardi , scoccare , lanciar fionda : queste 
voci riconoscono la slessa radice di 7/^ galal e ri7;i ga- 
lah volgere , girare , vagare , andar qua e là , attesa la 
qualità grammatodinamica delle lettere componenti , 
cioè la gutturale accoppiata alla liquida e scorrevole /. 

ri*7p (QaLaH) brugiare , da {Ì7D calah consumare. 

fbp (QaLaHh) caJdaja , da Vbp brugiare. 

t3^p fQaLaTh) contrarre , raccorciare , deriva dallo 
stesso fonte, posto mente air effetto del fuoco di raccor- 
ciare , contrarre , corrugare ciò che gli si appressa : 
vocabolo secondario formato per riflessione , a differen- 
za degli spontanei e primordiali espressi dalla forza del 
sentire , e non del giudicare. 

0*7p (QaLaS) estrarre , strappare , liberare : questa 
parola trae la stessa origine. 
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QM 



nop (QaMaH) farina. 

tDDp (QaMaTh) corrugare , contrarre , increspare. 

VQp (QaMaTS) raccorre : queste voci son formate da- 
gli stessi elementi grammatodi Damici , cioè la gutturale 
p indicante la idea di raccorre , e la labiale Q m , la 
quale siccome si pronunzia stringendo le labbra , cosi 
esprime le idee di stringere , unire , congiugnere , con- 
gregare. 



QN 



pp (QaNaN) nidificare , riconosce la stessa origine di 
pi ganan e TMD canah ascondere , coprire , ricoverare ; 
Ved. al loro luogo. 

rtip (QaNaH) acquistare, possedere , da pp fare il ni- 
do , in senso traslato presa la somiglianza dagli animali. 
Di fatti il nido , la casa , il ricovero è la prima proprie- 
tà , l'origine delle possessioni* 

yip (QaNaTS) confine , termine , da |p qcen nido , 
perchè il proprio ricovero è il primo termine , che si 
prefigge ognuno, non esclusi gli stessi bruti. 



QT 



t]ifp (QaTZaPh) fervere , onomatopeia esprimente 
razione del brugiamento per mezzo della sillaba tsaf tiy 

Hip (QaRaR) aver freddo , e Ip freddo , da qarah 
n^P ghiaccio , gelo , cristallo. 

Carfora, Parte IL 9 
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tnp (QaRaH) chiamare, vacare , annunziare, (e fi- 
guratamente significa eziandio avvenire ) : onomatopeia 
della voce di taluni animali. 

yyp (QaRaB) avvicinarsi, abboccarsi, da qarah H^p 
aggiunta la labiale 2 b per indicare V abboccamento , 
r avvicinamento , siccome le labbra si avvicinano scam<- 
bievolmente nella pronunzia di questa lettera. 

n^p (QaRaH) avvenire , occorrere : voce omofona 
ed omonima a HHp. Qariath tmp città viene da que-* 
sta radice , perchè la città è il luogo , dove convengo- 
no, si abboccano, si avvicinano molti. 

^n (QaRaN) corno , da OTO curvare. 

0*l!p (QaRaS) curvare , incurvare ; questa egualmen- 
te che JTO carah significanti amendue lo stesso, vengo- 
no da n'^S carah incavare , perchè la cavità , il conca- 
vo descrive una curva. 

jTlp (QaRaH) , egualmente che 0*1Ì garoA scindere , 
frangere , rompere , sono onomatopeie del rumore che 
fa ciò che si rompe grah . • . grash . . . 

inp (QaRaTS) annuire , da qaras D*lp curvare , chi^ 
nate , perchè Tannuenza mostrasi chinando il capo , o 
la mano. 



R 



ilM^ (RaHaH) vedere , da harah H'ìK cogliere , rac- 
cogliere , perchè lo scopo della visione è quello di coglier 
nel segno , nel punto a cui si mira , ovvero perchè si 
raccoglie il fascetto di raggi luminosi sulla lente cristal- 
lina , il quale penetrando a traverso di essa pel buco 
dell' iride va a pingere nella retina l'oggetto mirato : 
può venire eziandio da fTIM harahh andare , cammina^ 
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re , perchè gli sguardi percorrono un non breve spazio , 
e la luce è un fluido espansile sottilissimo , che si diffon- 
de e propaga colla celerità del fulmine. Anche la lettera 
elementare e cardinale di questa voce , cioè la r *1, eh* è 
la più scorrevole di tutte , ne mostra l'origine gramma- 
todinamica. 

B^i<T (RhaeSc) vertice , sommità , da flin vedere , 
perchè le sommità si scorgono più facilmente , perchè 
dalla sommità si vede con più agio , e perchè nel verti- 
ce , nella parte superiore del corpo son situati gli organi 
della vista. 

RB 

aiT (RaBaB) e ny^ rabah moltiplicare , aumentare , 
magnificare , ingrandire , da ^Ùlti ( inverso di nyy ) vo- 
ce radicale , eh* esprime tutto ciò eh' è grande , magni- 
fico , forte , robusto , cresciuto , rigoglioso Yed. l'origi- 
ne grammatodinamica nella parola MS*^. 

iiy\ (RaBaD) ornamento del collo , collana , monile , 
gala , ( detta parimente in francese rabat ) , deriva da 
NiT magnificare , preso in senso di decorare. 

ISl (RaBaK) abbrustolare , friggere : onomatopeia« 

py\ (RaBaH) quadrare, quadruplicare ^ da M3Ì moh 
tiplicare. 

yy^ (RaBaTZ) sdrajarsi , coricarsi , adagiarsi , voce 
composta dalla sdrucciolevole r *! , e da 20^ botz loto , 
fango , terra , suolo , in senso traslato. 

py) (RaBaQ) impinguare , da ny\ crescere , au- 
mentare. 

RG 

13r\ (RaGaZ) e B^JI ragas tremare : onomatopeia de- 
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santa dalla virCù grammatodinamica della palpitante '^ 
r . . .r . . . , e della sibilante z ^, \ff 8 , amendue atte 
ad esprimere il tremore. 

SjTl (RaGaL) piede , e camminare , voce composta 
dalla scorrevole r ^ , e da ^^i galal rimuovere. 

\T) (RaGaN) e \ffr\ ragasc mormorare , tumultuare : 
onomatopeia poggiata sul valore grammatodinamico del- 
la snsQrrante r. 

yjTl (RaGaH) fendere, spaccare : onomatopeia espri- 
mente il mmore, lo scoppio dello spaccamento. 



RD 



nrt (RaDaD) esteiidere , spandere , voce tutta fon- 
data sulla fona espansiva , estensiva dell' r che sempre 
scorre. 

rin (RaDaH) e TTl dominare, viene dalla voce pre- 
cedente , perchè chi domina spande il suo potere , ha 
una larga estensione di territorio ecc. 

tan (RaDaM) dormire , da TH stendere ( il corpo 
stendesi ) aggiunta la muta m , perchè chi dorme tace. 



RH 



nm (RaHaH) TJT» rahad tSÙ^ reOhath fim tre- 
mare , voci tutte poggiate sulla virtù grammatodinami- 
ca deir r Ved. m. 

DTH (RaHaTh) , e yT\ rots correre , voci parimente 
formate per la scorrevolezza deir r. 
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RV 

2T\ (RVB) discettare , litigare , contendere , schiamazn 
zare : ooomatopeia. 

nì*1 (RVAH) irrigare; la grammatodinamica di questa 
voce è affatto fondata sulla scorrevolezza dell' r. 

fin (RVaHh) respirare : ooomatopeia. 

ar\ (ROM , o RVM) e om RaMaM elevare , esal- 
tare , sublimare , sollevare , levare in aria , HOT ra-- 
mah gittare , lanciare , HOT ramafe asta , lancia , |>ic- 
ca y *ipr\ ramak cavalla , perchè porta su , in groppa : 
tutte queste voci riconoscono la loro origine grammato- 
dinamica dalla rapidità dell' r. 

yr\ (RVaH) e ^tJ^T rasah male , malo , pravo : V r 
tra le sue qualità grammatodinamiche ha quella di espri- 
mere tutto ciò eh' è rozzo , ruvido , perverso , pravo , 
avendo una pronunzia molto aspra e indicante ferocia. 

Sì*^ (RVB) onomatopeia , che dinota il rumor della 
rottura. 

^T\ (RVSc) e Wtif'l depauperare , razah HD atte- 
nu^ire , assottigliare , emaciare , dimagrare , da DD1 ^«- 
sas macerare. 

RZ 

nn (RaZaHh) piangere , da razah riH emaciarsi , 
eh' è l'effetto del pianto. Oltracciò si noti che la fluida e 
scorrevole r dinota l' effusion delle lagrime , e la sibi- 
lante s il singulto del pianto. 



RC 



Dm (RaChaB)tim rachap, pm rachaq, e^fp^ ra- 
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fdk» e$Umder€ , ^ander$ , dilatare , dilungare , dissol- 
«rrr , ^pTì rakak aaawllire, TXT) raqaq attenuare , (ul- 
te èk jrn ragak Ycd. 

LJri (BaChaM) amare ; da Dfl cham ealdo , calore , 
At indica il caldo àéV amore , e la fluida 1 r dinota 
r effosioB di questo calorico. 

Vm (BaChaSc) cracJker, enillare: onomatopeia. 

30n (RaThaB) esser umido : da jDD thabah immer- 
jfrt » aggimla rioìiìale r per esprimere il fluido che co- 
■mnica l'unidità. 



RI 



nn (RbCh) odorart : questa Toce é formata parte 
per onomatopaa^e parte per grammatodinamica ; la ini- 
aiale r indica V effiiSMMie delle aore olfattorie , e la sil- 
lalia jack e^ime Taiioiie del fiatare , dell' odorare. 



REI 

pT) (REiQ) rcctft , vomiiar€ » etacwwe : questa Toce 
del pari lia una origine doppia e composta siccome la 
precedente. 

RC 



!13^ (RaCaB) andare a cwoalìo , o tu eoec&to , parola 
composta da r *) indicante il corso , e 3D3 cimiero , per 
dinotare il corso in alto , in cima , in posto elevalo e 
suUime. 

RK 

^73^ (RaKaL) negoziare , mercanteggiare : roce com- 
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posta dalla scorrevole r ^ che indica il traffico , e rj^ 
kali suppellettile , parola generica dinotante la mercalu- 
ra 9 ossia T oggetto di essa. 



RC 



Oyì (RaCaS) elevare , sublimare , da KDD casah tro^ 
^0 , aggine ta la iniziale r ^ per esprimere il moto. 

tffy\ (RaCaSc) dromedario , da DDT , perchè porta 
sul dorso le robe , e le persone. 



RM 



DD1 (RaMaS) camminare , calcare, strisciare il suolo , 
da ramah TitST) spingere. 



RN 



p*1 (RaNaN) risuonare : onomatopeia. 



RS 



DD*1 (RaSaS) effondere , stillare , macerare : l'accor- 
ciamento della scorrevole *^ r colle due sibilanti D s di- 
nota Tefiusione. 

RH 

Pjn e rU*T frangere : onomatopeia. 

^JTl (RaHaB) fame ; onomatopeia esprimente la rab- 
bia della fame. 

ny*1 (RaHah) significa anche pascolare; perchè l'ani- 
male si pasce frangendo e triturando la pastura. 



13« 

&Dn (RaHaM) inironare , far rumore : aMMnatopcta. 
yjn (RaHaTS) e pn ralsols frangere ; oBoanlopcia. 

RP 

Min e ilin (RaPhab) lenire , medicare, guarire, sa- 
nare , da nd bocca , coli' addizioce della leltera eflbsìya 
*) f : la metafora facilmente é presa dalF abito anima- 
lesco di avvicinar la bocca al membro malato , percos- 
so , trafitto , e lenirlo colle labbra e cdla lingua. 

Vftn (RoPeSc) calcare, e tS^fiT) repe% loto , fango, ter- 
ra ; da ytffb pasioh camminare , far pa$$i , imprimere 
orme. 

RTS 

nm (RaTSall) e plBn ra$$ah volere ; raUon pm e 
ptSn rasion volontà » potestà : da VTi rot$ correre , per 
dinotar la celerità del pensiero , del desiderio , della vo- 
lontà, la qaale non è trattenuta da veruna specie di osta- 
colo , e ratta si apprende , dopo la determinazione , a 
quel partilo che meglio le piace. Perciò in italiano esser 
volenteroso , inchinevole e pronto a fare alcun che di- 
cesi esser corrivo a fare alcuna cosa. 

T}T^ (RaTSaH) uccidere , e ]fV^ rcetsah traforare , 
perforare : da jfT^ frangere. 

(ì^ (RaTSaPb) e (ìtSH rassaph carbone acceso : ono« 
matopeia esprimente il sibilo del fuoco mercè della sibi- 
lante y tS^ 9 e lo scoppio prodotto dair aria che si spri- 
giona merco dello altre due ^ r ed t] pA. 

RQ 

Sp*^ (RaQaB) imputridire , corrompersi : da STD ra~ 
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chab dilatare , dissolvere ; perchè la corrazione non è ebe 
una semplice dissoluzione , un disgregamento delle par- 
ticelle per mancanza della vita , eh' è la forza di coesio- 
ne. Di fatti il latino vita , e'I greco Hios vengono da vis 
Bla , le quali entrambe significano forza , virtii. 

C2pr\ (RaQaM) ricamare : da ^3r\ ragah findere , 
egualmente che J^p*^ : di fatti il ricamo è una specie 
d'intaglio. 

RS 

HK^^ (RaSSaH) e ptSTl rason facoltà , in senso trasla- 
to significa lo stesso che res in latino , e da quella radi- 
ce riconosce la sua etimologia questa voce (res da rcBsch 
ntSn ). Ed in vero per indicar le cose le robe nostre 
noi diciamo le nostre facoltà. 

trty*1 (RaSSaM) segnare , notare , imprimere , incide- 
re ; da ratsah ^yi forare. 

iytr\ (ReSeT) retes , rete ; viene del pari da J^ rcp- 
tsixih forare y perchè è forata , bucata. 



RT 



i]TT\ (RaTaH) fervere , bollire ; onomatopeia, che per 
mezzo della scorrevole rumoreggiante r , e dell'aspirata 
h esprime il rumore , il gorgoglio del bollire , prodotto 
dall' attività del fuoco sulla materia che arde. 

fafìT (RaTaM) legare , e pm rataq catena , da ntJ^T 
rete : quest' ultimo può venire anche da J^pn taqah at^ 
taccare , affiggere. 

se 

tS^ (SseSc) sex : questa voce ha una origiae gerogli- 
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fica , e non grammatodinamica , giacché fa prima il se- 
gno e poi la parola. La lettera tST ha tre punte , perciò 
due congiunte insieme servirono la prima volta ad esprì- 
mer sei ; pronunziate poscia queste due lettere insieme 
danno quel suono , che serve ad indicar questo numero. 



SH 



a^tS^ (SsaHaB) haurire , y'Z^ff ssabah satollare , (]KiS^ 
$$akap respirare : tutle vengono da TtQtff ssaphah labbro , 
perchè le labbra hanno gran parte in queste operazioni. 

MW (SsaHaG) ruggire ; onomatopeia. 

^MtS^ (SsaHaL) chiedere , interrogare , diiruindare , 
voce composta dalla particella ^\K che corrisponde al ne 
de' Latini annesso alle parole , vale a dire è il segno 
dell' interrogazione , della dimanda. 

\K\ff (SsaHaN) riposare, da p^tS^ ssoihan poggiare , in- 
nati. 

1XW (SsaHaR) e yvff ssarar rimanere , restare, aican- 
zare , residuo , avanzo , fermento , e jnt^ ssarah eeser «ti- 
perftuo , da JTìB^ ssarah disciogliere ; perchè i corpi vi- 
cini alla putrefazione per mancanza di vita organica in- 
cominciano a corrompersi ed a fermentare , e poi si 
sciolgono in parti , ed i residui , gli avanzi sono le par- 
ticelle preservate dalla corruzione. 



SB 



(SsaBaB) stella, astro, da y\tff ssob biancheggia- 
re , esser candido , lucente. 
TOtff (SsaBaH) lodare, do ildtS^ ssapah labbro, lingua. 
DStS^ (SsaBaTb) sceptrum, scettro, bastone, verga; 
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egualmente che ^"^ìi^ ssabar contundere, peitare , am^ 
maccare , riconoscono la loro etimologia dalla forza 
grammatod inamica del sonoro ^ 6 9 il quale combinato 
specialmente col th ^ esprime i colpi del battere bth . . . 
bth ... 

I^UtS^ (SsaBaH) significa molto , e sette preso come nu- 
mero rotondo ; deriva da ]fyff che serve a dinotar co- 
pia, moltitudine. 

Vity (SsaBaTS) ricamare , da •litJ^ ssabar frangere. 

TOtS^ (SsaBaT) cessare , finire , da )fyff settimo , per- 
ché nel settimo giorno fini la creazione , cessarono le 
opere dell' Eterno Fattore. 



SG 



Hfc^ (SciaGaG) njlty e y;|{Jf sciagah , errare , ignora^ 
re, insanire, divenire sciocco (voce da questa derivata): 
tutte da P3f laborare , aggiunto l'iniziale paragogico }ff^ 
lettera sibilante molto acconcia ad esprimere l'incertez- 
za della favella de' scemi di mente. 

N«tCi^ (SsaGaH) ^ytff ssagab , T])Xff ssagah magnificare, 
estollere , da HNJI gahah , che significa lo slesso. 



SD 



"Itff (SsaD) mammella , lo stesso che Ti dad tetta , 
cangiata la ({ ^ iniziale in ^ se per esprimer meglio l'a- 
zione del succhiare : da questa radice vengono l' altre 
voci rntS^ ssadah e tSltS^ ssadam campo, agro, terra col- 
tivata , essendo la mammella l' indizio della fertilità e 
della copia perciò detta uberlà da uber. Gli antichi Pa- 
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ganì rappresentavano Cerere (alla coverta di tette , e la 
chiamavano mammosa. 

TìB^ (SsaDaD) e ftljy ssadap contundere , percuote^ 
re , frangere , flagellare : le due dentali nella prima vo- 
ce , e la dentale accoppiata alla labiale p nella seconda 
esprimon bene la percussione ; Tl^ per metafora si- 
gnifica anche dilapidare , metter sossopra , a sacco e a 
ruba. 

SV 

MIK^ (SsVH) e y)\ff esclamare, dar voce ; onomatopeia 
fatta per mezzo della sibilante e dell' aspirata. 

yili^ (SsVB) biancheggiare , esser candido ; forse da 
3KtS^ ssahab attignere , presa la metafora dall' acqua : 
significa parimente pentirsi , ritornar mondo , innocente. 

TIB^ (Ss VD) lenire , da 12^ mammella , presa la somi- 
glianza dal lenire , dal leccare del poppante : significa 
del pari levigare , incrustare , intonacare , e ^D sod la 
calce. 

rnfc^ (SsaVaHh) esclamare , parlare , narrare , dolen- 
dosi da t<1^ Ved. sopra. 

tSVi^ (SsVTh) 5 HDB^ scathah inclinare , estendere, non 
che tStift^ ssahath abbassare , in senso metaforico disprez- 
zare , da Ht^)^ incidere , Ved. 

TfB^ (SVK) assiepare , garentire ; la voce è composta 
degli stessi elementi , sebbene in ordine inverso dell' al- 
tra n^3 kasah , e perciò ha la stessa origine gramtna- 
todinamica. 

tììB^ (SVP) percuotere , onomatopeia. 

lìty (SsVR) cantare , molto acconciamente espresso 
con una sibilante ed una lettera scorrevole e sonora : si- 
gnifica in senso .traslato anche dominare, imperare, for- 
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se perchè i Princìpi invece di consumarsi negli affanni 
e ne' travagli , siccome la plebe , spende la sua vita in 
canti e feste , e si procaccia tanti godimenti colla fatica 
de' miseri , i quali lavorano in sua vece. 

TiìtJ^ (SVT SOT) porre , poggiare , setzen in tedesco , 
assettare , da 1)fD sahad fulcire , poggiare , sorreggere. 



se 



hllK^ (SsaChaCh) , tlìTVi^ ssachah, curvare , incurvare^ 
abbassarsi , umiliarsi , andar giti , HtlB^ nuotare , da 
ppìi^ ssaqah sprofondarsi , sommergersi , immergersi, af- 
fondare. 

tDnt2^ (SsaChaTh) immolare , ammazzare , uccidere , 
spremere , e VXW annientarsi , finire , corrompersi , da 
nnn chatat infrangere , succidere. 

VTVff (SsaChaTZ) fortezza , robustezza , ferocia , da 
t^n chatz saetta, premessa la sibilante W^ perchè tra' Bar- 
bari i più forti, i più feroci si armano di saette, di frec- 
cie, di archi. 

'pfW (SsaChaQ) schiacciare ( che ne deriva diretta- 
mente) , e scoppiar di ridere : onomatopeie. 

*ìnty (SsaChaR) esser negro , affamato , abbronzato , 
da y^ charr brugiare , abbrustolare , abbronzare, pre- 
messa la iniziale tff lettera caratteristica indicante il fuo- 
co tS^M cesc. 

ST 



OStS^ (SsaThaM) e pti^ avere odio , avversione , da 

tUfStff ssathah divertere , declinare, allontanare (l'animo). 

Cpli; (SsaThaP) inondare , da WSì passath devastare* 
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SI 



fftff (ScIaCh) albero , arbusto : una sibilante ed una 
aspirata congianta insieme servono ad esprimere il sibi- 
lo , il soffio del vento , che agita le foglie dell* albero. 

7*8f (ScIL) figlio , voce vezzeggiativa. 



se 



32tS^ (SsaCaB) , ^3^ ssacac , e Dpti^ Bsaqath adagiar- 
si , riposare » dormire , cubare , non che ptSf ssaean abi- 
tare ; da tVW ssaehac , incurvarsi. 

ratS^ (SsaCaCh) obliare , dimenticare , da ^yff ssacac 
dormire, perchè nel sonno tatto si oblia. 

^3tS^ (SciaCaR) inebbriarsi , ubbriacarsi , da CT^O 
crnam vigna , premesso lo ^ lettera caratteristica del 
fuoco ( tS^tt cBsc ) per indicare il calor del vino. 

^yff (SsaCaR) mercanteggiare , commerciare , traffi^ 
carBj da *13 agnello , pascolo , e per sineddoche ogni spe- 
cie di derrata , di mercanzie , siccome in latino pecunia 
viene da pecus ; perchè tra' popoli pastori ( cioè nella lo- 
ro infanzia ) i primi commerci e traffichi son di armen- 
ti , i quali formano la costoro unica proprietà. 



SM 



Dty (SsseM) nome , fama , detto : molto acconciamen- 
te sono accoppiate una sibilante ed una labiale per espri- 
mere il favellare , il nominare , insomma il fiato eh' e- 
sce per le labbra. 

OOfff (SsaMaM) stupire , rimanere attonito , stupefai- 
to : la idea di stupefazione non può esser meglio rendala 
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che da due lettere labiali mutole quali sono le ^ : per 
metafora significa anche desolare , devastare. 

mstff (SsaMaD) e tOOUff ssamath disperdere , ditnelle^ 
re , esterminare , rovinare , abbandonare : da tSDB^ de^ 
vastare. 

}Dt£^ (SsseMaeN) unguento , oglio , materia grassa , adi- 
posa , glutinosa , appiccaticcia : la qualità grammatodina- 
mica delle tre lettere che compongono questa voce , e 
specialmente della sibilante e della labiale, serve ad espri- 
mere quel cigolio delle cose vischiose e attaccaticce , al- 
lorché si rimescolano , o si stemperano. 

)^^ (SciaMaH) udire , ascoltare , da iDtff nome , fa^ 
ma y discorso ; perchè l'udito può dirsi Teco interno della 
favella , del discorso. 

yOti^ (ScaMaZ) particella , pezzetto , brano , (donde 
viene probabilmente il nostro scamazzare) da zamat rti)Ì 
tagliuzzare. 

WQÌt^ (ScaMaeSc) Sole ; voce composta della particella 
t3t2^ sccem ivi, e della parola \ffit cesc fuoco, cioè ivi è 
fuoco , giacché da tutt' i primi popoli il Sole è stato cre-^ 
duto una massa di fuoco. 



SN 



|tS^ (SsN) sana , zanna , dente, zahn , oSovs oSoyros: 
il dente in tutte le lingue vien espresso con una sibilante 
ed una dentale (del cui novero è anche Vn, perchè si 
pronunzia battendo la punta della lingua contro al bor- 
do del palato o della gengiva , in cui è impiantata la 
radice de' denti). 

1^ (SaNaN) aguzzare, da |tS^ dente. 

tOtS^ (SaNaH) odiare , inimicarsi , avere astio, livore, 
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4a ^ denie , preso all^orìcamente il dente per simbolo 
ddl* odio , della pugna , dell* iDÌmicizia , essendo que- 
sta Tarma offeosiTa di lutti gli animali carnivori. 

TVtff (SaNaBf) camgiare , altenare , da \tff denU, ava- 
to riguardo al d<^pio ordine di essi. 



SS 



DDiS^ (ScaeSas) , riDB^ semsak, yCttf > ^^pO sciBssaph 
$eindere , fé federe , rompere , dispergere , depredare , di- 
ripere : onomatopeia eh' esprime lo scoppio della scis- 
sura mercè delle sibilanti doppie , e l'aspirata. 

SH 

THJftff (SsaHaH), tìStff ssacak, ^Xf ssueal, T\3ff ssa^ 
gcA, SSptff ssaqafh, SXfff ssazaph, TìSXff tsaphah guardare, 
intendere , attendere , aspettare , da QtfXff ssahaph respi^ 
rare , anelare , aspettare , attendere , desiderare ; rt^ff 
significa anche pingere , perchè la visione non è che la 
dipintara degli oggetti esterni nel fondo della retina. 

pptS^ (SsaHaTh) sonitus , onomatopeia. 

*U^ (SsaHaR) temere , paì>entare , acconciamente 
espresso con una lettera sibilante , un' aspirata , ed una 
scorrevole per indicare il fremito , il brivido del timore. 
Metaforicamente significa anche estimare , perchè la sti- 
ma 9 il rispetto , la riverenza sono una specie di timo- 
re « reverentia difatti viene da vereor. 



SP 



fiStff (SsaPaH) ammaccare , contundere , premere , 
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questa voce è tutta poggiata sul valor grammatodinami- 
co della labiale |> q seguita dair aspirata f] e preceduta 
dalla sibilante doppia , perché la prima lettera attrae il 
fiato da' polmoni, la seconda lo baite e preme fra le lab- 
bra , e la terza lo manda fuori. 

ilSti^ (SsaPaH) labbro , lingua , discorso : voce com- 
posta dalla parola ri£} phodh bocca , coir aggiunzione in 
principio della sibilante tS^i la qual'è molto idonea ad 
indicar la favella , il sìbilo articolato. Metaforicamente 
significa anche la famiglia, i domestici ^£)tif ssaphahmol'' 
titudine ; perocché gli uomini sono insieme congregati 
mercé della favella. 

t9dtS^ (SsaPbaTh) giudicare, e I^SXff ssaphat ordinare , 
dan£)tS^ lingua, discorso. 

ClZSXff (SsaPhaM) mustacchio , baffi , peli sulle lab- 
bra , da T^SXff labbro. 

nSjUff (SsaPaQ) applaudire, onomatopeia, eh' esprime 
lo scoppio del plauso. 

Ifìiy (SsaPhaR) es&er bello , florido, venusto , da Hlfl 
pharab fiorire. 



SQ 



plff (SaQ) Sacco , opportunamente espresso con una 
gutturale (9 p) i potendo ben compararsi la gola , l'e- 
sofago , il ventricolo ad un sacco destinato a raccogliere 
il cibo , che si manda giù per la bocca. E quindi con 
questa medesima articolazione vengono espresse tutte le 
altre idee di mettere in serbo , in fondo, e simili : Iptff 
tsaqad mettere insieme , MptS^ ssaqah propinare , }yp\ff ssa- 
qah mandar giti , affondare etc. VSpìff ssaqath riposare 
proviene dalla stessa origine , perché tutto ciò che sta 
Carfora , Barle li. 10 
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nel fondo è in riposo, e se per poco è agitato subilo vien 
su a galla* 

Spty (SsaQaL) ponderare , da 731^ ssacal intendere , 
atpieere , prospicere , considerare. 

Ypff (SsaQaTs) abominare , detestare , avere odio , 
astio , da pfp qatsts tagliare , rompere : anche noi di- 
ciamo romperla con akuno per dire avere odio , livore , 
animosità. 

Hpfff (SsaQaR) annuire ; per temura da pip qarats , 
che significa lo slesso. 



SR 



TW (SciaRaB) calore , cestus ; TVi tsarab e fjlty 
sciarap brugiare , fervere , cestuare : è lo slesso che Ì3r\n 
charab , cangiata V iniziale aspirata in sibilante , avendo 
entrambe queste lettere un valor grammatodinamico atto 
ad esprimere gli effetti del fuoco , dei calore. 

D*)tS^ (SciaRaTh) incidere, da {9111 charath stile, fer^ 
ro aguzzo. 

Y'MIff (SsaRaTs) germinare, produrre, e HDlif ssarase 
radice, voce composta di lettere sibilanti e scorrevoli per 
indicare l' effusione , la produzione , la propagazione. 
Ved. jTJf Sarah seminare , mf sarahh produrre , eie. 



ST 



nnB^ (SsaTaH) bere , e |JiB^ ssatan urinare , voci 
eh' esprimono due idee contrarie , ma relative , e per- 
ciò sono adoperate le stesse iniziali sibilanti e fluide se tff 
ad indicare V effusione del fluido se . . . se . . . 

prvff (SaTaQ) tacere : la prima sillaba st è l'articola- 
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Eione del silenzio , la gollarale messa in fine serve ad 
indicare che , qaando si tace , le parole restano quasi 
chiose nel fondo della gola senza venire alla bocca. 



T 



3Mn (TalIaB) desiderare , lo stesso che rOH habah. 

^HD (TalIaR) disporre , ordinare , delineare , desi- 
gnare y formare , da TDH harah procedere , aggiunta la 
lettera heemantica al principio per la formazion della 
parola. 

TB 



iìMì (TaBalI) cassa , area : la grammatodinamica di 
questa parola risiede tutta nella labiale b , a pronunziar 
la quale bisogna gonfiar le ganasce , e atteggiar la bocca 
a mò di una cassa ; oltrediché la dentale t accoppiata al- 
la labiale b lab rende il suono , che si ha percotendo 
un' arca , una scatola , soprattutto allorché qnesta é 
vuota* I Francesi hanno ritenuto gli stessi elementi nella 
voce botte , gV Italiani in botte , gli Olandesi in tobbe , i 
Greci in TVfxfios: CìlH top, Tympanum, il Tedesco topfe, 
ed anche V Italiano toppa riconoscono la medesima ori- 
gine. 

San (TaB«L) orbis , da rOfl tabah. 



TV 



nVl (TaValI) ugnare, scrivere , incidere ; questa voce 
é affatto poggiata sul valor grammatodinamico della den- 
tale n T , essendo i denti strumenti incisori. 

•tìn (TVR , TOR) icrtttori , investigare, andare in 
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traccia, in cerea ^ da ^Tì dur girare ; e si osservi 
che la lettera scorrevole r congiunta colla dentale t pro- 
duce l' articolazione ^f •.. Ir ... la quale molto opportu- 
namente esprime Yandare e *1 tornare di chi va in trac- 
eia di qualche cosa , o di qualcheduno. 

TZ 

un (TaZaZ) abscindere , excidere , tendere , to$are : 
onomatopeia , ch'esprime il sibilo del fendere , del ta- 
gliare mercè delle due sibilanti zass . . . 



TC 



riDll (TaCaH) congiugnere , attaccare , e j;pn taqah 
configgere , conficcare : queste idee sono mollo acconcia- 
mente espresse con una dentale ed una gutturale : la gola 
congiugne la testa col busto , e i denti son destinati a 
conaggere , e congiugnersi , per cui son disposti in due 
ordini, superiore ed inferiore. Oltre la origine gramma- 
todinamica questa voce ne riconosce anche un' altra fo- 
netica del tutto neir onomatopeia , eh' esprime i colpi e'I 
rumore dell' atto di conficcare loc ... la? .... per la 
qual cosa j;pn taqah significa altresì battere , percuotere. 

TL 

SSn (TaLaL) elevare , nSn talah so^ndere , dalla 
particella hjf ài sopra , aggiunta innanzi la n heeman- 
tica per la formazion della parola. 

tson (TaMaM) perdici , finire , compiere , consuma- 
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re : le dae labiali m, e la dentale n t risvegliano Ti- 
dea di m-asticazione , di t'-riturastione , e quindi di con- 
samazione. 

non (TaMaH) ammirare , da tamam tSDH perfici , 
compiere , perchè lutto ciò eh' è compiuto ^ perfetto de- 
sta ammirazione. 

*pri (TaMaC) sostenere , sorreggere , da pOjf amaq 
profondo , fondamento. 



TH 



ru^n (TaHaH) errare, vagare, Ved. le voci TM^ da- 
hah, HTI dadah, di cui ha gli stessi elementi fonetici 
e grammatodinamici , non che lo stesso significato. 



TP 



*ìfìn (TaPaR, o ToPaR) cucire, rat-toppùrei la den- 
tale n t esprime la perforazione , che ha luogo nel 
cucire , essendo il dente uno strumento perforante , e la 
sillaba *l£) è un raccorciamento di tCìSì park crescere , 
aumentare , moltiplicare ; perchè il cucire dà un* aggiun- 
zione , un aumento. ' ' 

^^Sìt^ (ToPheT) altra voce per dinotare il fuoco : ono- 
matopeia, eh' esprìme lo scoppio delle materie ignee. 



TQ 



Cpt) (TaQaP) forza , robustezza, fipn taqip forte , ro-- 
busto , bravo, spadaccim, da )^n taqah configgere , tra-- 
figgere. 



\ 



N. B. Si avverte il Lettore che , trattandosi di un 
Lessico radicale Semitico , si é dovuto necessariamente 
seguitar l'ordine di codesto Alfabeto , ed alterar quindi 
la nostra serie alfabetica ; sebbene siensi adoperate an- 
che le nostre lettere di rincontro a quelle per uso de- 
gì' imperiti de' caratteri orientali. 
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APPENDICE 

Dell' intimo nesso tra la Glossogonia 
e la Etnografia. 



L 



A Storia o Genesi della favella è cosi stretlameote 
congiunta colla storia o genesi delle nazioni e dell' uma- 
nità che questa , a mio parere , non può tessersi né inve- 
stigarsi in alcun modo senza l'aiuto di quella. E di fat- 
ti , sebbene i popoli nel rimescolarsi fra loro abbian la- 
sciato qua e là parecchie vestigia , le quali fanno intra- 
vedere alquanto il corso delle nazioni , pur nuUadimeno 
ei può dirsi francamente che fra tante viete reliquie roc- 
chio indagatore , anziché rischiararsi , riman dubbio ed 
incerto , e lo storico smarrito nel buio va brancolando 
fra le tenebre dell' antichità senza speranza di trovar la 
via. I monumenti antichi , egli è vero , possono servir 
di guida : archi , templi , ponti , edifizt , statue , dipin- 
ture , istituzioni d' ogni maniera , tutto somministra non 
lievi indizi ; ma questi non son sempre altro che indizi , 
ed abbisognano essi medesimi di una face che li rischia- 
ri. Oltreché il tempo guasta , consuma , abbatte ogni 
cosa ; e se un solo indizio manca vien tosto interrotto il 
filo e V ordine delle investigazioni. La sola favella , sog- 
getta peraltro anch' essa alle umane vicende , resta , se 
non immobile ed indeclinabile , almen salda e ferma 
contro r edacità del tempo , e se non si sottrae del tutto 
alla legge inevitabile del giro universale , pur tullavolta 
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le sue medesime alterazioni e varietà son (anli ponti lu- 
minosi , a* quali si arresta V occhio oelle sue investiga- 
zìodì, siccome i fuochi nel buio della notte servono a gui- 
dare r incerto viandante. Tutte le opere dell' uomo sono 
la manifestazione ddla sua mente , ma , quanto si voglia 
immaginar lunga la loro vita , esse sono fragili e cadu- 
che siccome la mano che le fece : la favella dono dell' Al- 
tissimo, ri^ndendo alla nobiltà della sua origine, é 
assai più duraturo e perspicuo simbolo dell' umana ra- 
gione. Sicdiè la parola esterna strettamente legata alla 
parola intema è il piA eloquente, anzi il solo facondo te- 
stimonio del pensiero: questo non può esser letto o scorto 
nudamente neir animo, perchè incorporeo ; quindi è che 
gli faceva d'uopo un segno apparente e sensibile per 
manifestarlo. Codesto ségno o ministro della manifesta* 
zione del Pensiero, della Ragione, della Parola interna , 
che dirsi voglia , è la Parola esterna , la qual' è di va- 
ria natura, secondo T indole de' sensi a cui è diretta. 
La Parola è muta , e sonora , vi è la favella scritta , la 
favella parlata, si parla all'occhio, all'orecchio, al 
tatto : i gesti son parole mote ; la Statuaria , la Pittura , 
r Emblematica son favelle che parlano all' occhio , sic- 
come la Musica parla all' orecchio .... tutto il mondo 
esteriore parla e serve d'indice al mondo interiore. Adun- 
que se la favella orale e sonora ne appresta il testimonio 
più eloquente , o bisogna con ispezialtà ed in preferenza 
interrogar questa , o bisogna indagare con senno e collo 
sguardo perito le lingue , se si vuole aver notizia delle 
nazioni , che le parlano o le hanno parlate (a). 

Moltiplici e svariati sono i linguaggi , che si odono 

(a) Veli. Bonald L^gìdat. primit., e Damiron Càurs àeThilo*» 
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su tutta la faccia della Terra ; ma , oltreché il numero 
e la varietà diminuisce di gran lunga , se questi vengo- 
no ordinati per /amiglie , non pertanto in tutti si scorge 
uno stipite , una origine comune. Sicché V opera del lin- 
guista dev' esser quella di ben classificarle , ravvicinan- 
dole tutte il più che si può ; cioè assegnando tutti i dia- 
letti e le lingue figlie alla loro lingua madre , e facendo 
un gruppo di tutte le lingue sorelle e idiomi affini , che 
riconoscono una madre comune , e da ultimo comparan- 
do queste madri comuni fra loro tentar di rinvenire, s'e- 
gli è possibile, la madre universale e primitiva. L'ordi* 
nata distribuzione per classi e per famiglie é stata già fai* 
ta da valenti Linguisti ed Etnografi , ed io medesimo ne 
ho tratto profitto e me ne son giovato nelle mie indagi- 
ni ; ma se togli le vane o ridicole disputazioni intorno al 
linguaggio primitivo , che si voleva follemente conserva- 
to nella sua natia semplicità e purezza , ninno finora 
avea tentato questa ricerca di una lingua madre univer- 
sale di tutte le altre nelle radici delle lingue medesime^ 
Il solo Grozio , per impor silenzio e freno alle smodate 
cavillazioni de' Pedanti intorno al linguaggio primitivo , 
balenò appena questa opinione di potersi unicamente rin- 
venir le reliquie del linguaggio primitivo sparso in tutte 
le lingue ; ma ninno , per quanto io sappia , ha mai cu- 
rato di fecondar questa felice idea , la quale ha dato 
causa e materia alla presente Opera {a). 



(a) Federigo Sdegol anche trova le vefitigia di un popolo primitÌYo nella 
formazione de' linguaggi , ed osserva una straordinaria rassomiglianza tra i 
vocaboli y eh' esprimono le principali idee appresso tutte le nazioni ; ma 
^uel gagliardo ed erudito ingegno del Filosofo Alemanno , sebbene intra- 
vide , non curò poscia di dimostrare codesta verità. Sicché , quantunque 
la maggiore e più sana parte de' Filosofi ed Etnografi odierni riconoscano 
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E rifacendoci da capo a ragionare sinteticamente ed a 
priori in questo Appendice , dopo di aver fatta prece* 
dentementela dimostrazione analitiea ed a posteriori nella 
disamina glossogonica delle radici , noi di leggieri e' in- 
duciamo a credere essere stato il linguaggio primitivo , 
ora scomparso affatto dalle bocche degli uomini , puro , 
mondo , energico , celestiale , per cosi dire , siccome la 
sua origine : poscia, siccome tutte le altre cose di questa 
bassa Terra, perdette il suo natio candore, e venne con- 
taminato, frastagliato, e rotto in tanti differenti idiomi, 
i quali sempreppiù si aumentavano passando per tanti 
labbri diversi. E poiché la favella esterna è la ministra 
della favella interna , questa dovette corrompersi prima, 
ed indi quella. Noi abbiamo indicato e ripetuto altrove le 
cause della corruzione dell'una e dell'altra, qui non fare- 
mo che raccapitolarle in brevi parole : cioè smarrimento 
della Vera Luce ed offuscamento della ragione per la pa- 
rola interna ; alterazione della pronunzia a cagion delle 
differenti gorghe e de' differenti climi per la parola ester- 
na (a). Disgregate per siffatta guisa le favelle , e di- 
sperse le razze , queste si moltiplicarono insieme con 
quelle , crescendo sempre , siccome le acque , a misura 
che più si allontanavano dalla sorgente (fr). 

oramai la comune origine degli uomini , e quindi delle lingue , purtatta- 
volta niuno finora si è argomentato di &rne la dimostrazione glottica per 
così dire. Adunque il nostro lavoro altro scopo non ha avuto , che quello 
di compiere e recare ad atto il felice concetto , che balenava nella mente 
dell'Illustre Filosofo Olandese. 

(a) Ved. i miei Ragionamenti etnografici stampati in Napoli per la Ti- 
pografia del Fibreno. 

(b) Chi ha viaggiato per Regioni straniere ha dovuto fiicilmente osservare 
che le lingue al par delle piante variano ad ogni piccola distanza di ter- 
ritorio , talmentechè esse vanno a digradarsi a poco a poco^ poscia s'in- 
nestano con qualche altra vicina; e da ultimo si confondono , e si perdono , 
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Adunque cosi stretto è il vincolo fra' linguaggi e i pò*- 
poli , che li han parlato , che razza e lingua si posson 
quasi dir sinonimi , e non è lecito in verun modo inve- 
stigare gli uni senza sottoporre a disamina anche gli al- 
tri. Or volendo indagare il corso delle nazioni , con- 
giuntamente a quello delle favelle , e penetrando nelle 
tenebre dell' antichità rimontare alla comune origine , ei 
fa mestieri la face della glossogonia , la quale sparge 
molta luce sulla EtnograGa. Allora facendo uso del di- 
visato metodo, vale a dire di classificar le razze e le fa- 
velle per famiglie , queste nella scala ascendente si ri- 
durranno a tre famiglie primigenie, nelle quali si può 
da vicino e più agevolmente riconoscere la comune ori- 
gine. La verità di questo assunto vien provata da tre 
fulgidissimi argomenti , uno glossogonico , V altro fisio- 
logico 9 e '1 terzo storico , cioè il primo tratto dall' indo- 
le de' linguaggi , il secondo dalla struttura , e diversità 
delle razze, il terzo dalle narrazioni de' contemporanei e 
de' più antichi scrittori. 

Primo argomento. Le lingue si possono ridurre a tre 
principali famiglie: lingue amorfe, ìingue paur amorfe , e 
lingue polimorfe (a). Per lingue amorfe intendiamo quel- 
le , non già che non han forma alcuna , siccome indica 
la parola ( essendo tutte le cose di questo mondo , e quin- 
di eziandio le lingue rivestite di peculiari forme ed ester- 
ne sembianze ) , ma sibbene che non hanno forme spic- 
cate , per così dire , chiare ed apparenti. Tali sono le 
lingue monosillabiche; perchè il monosillabo è una sem- 

sìccome nelle vaste pianure il suolo coverto di erbe , dopo di ayer pasciuto 
rocchio, in fine si sottrae alla vista del riguardante. 

(a) Mi piace adottar la denominazione del dotto Amico Sig. Jannelli , 
non troTaudone altra più precisa ed esatta nello stesso tempo. 
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plice articolazione , e conseguenlemente non può avere 
desinenze, ma se le procaccia coli' addizione di altri mo* 
nosillabi , siccome paò vedersi apertamente in si£fatti 
idiomi e soprattutto nel Cinese , che abbonda di segna- 
tempi , segnacasi , ed altrettali note caratteristiche delle 
diverse parti dell' orazione. Le opinioni de' dotti si sono 
scisse intorno a codeste lingue amorfe o monosillabiche: 
alcuni pensano che questa sia stata l'indole primitiva di 
tutt' i linguaggi, e poscia siensi accozzati insieme i mo« 
nosillabi , siccome puossi osservare anche oggidì ne'roz* 
zi idiomi del mezzogiorno dell'africa, e nelle lingue colte 
de' Cinesi , de' Giapponesi , de' Tibetani , degli Anna- 
miti neir Asia , e nell' antico Celtico in Europa (a) ; 
altri si avvisano che le lingue monosillabiche sien nate 
dal bastardume e dalla corruzione di parecchie favelle 
insieme rimescolate , e le chiamano lingue rotte o fran- 
te. Le lingue polissilabiche sono di due specie , paure* 
morfe , o polimorfe , cioè dotate di poche , o di molte 
forme. 

Tra le lingue pauromorfe possono annoverarsi le lin- 
gue Semitiche : tra le polimorfe le Japetiche, siccome le 
Romaiche , le Elleniche , le Slave , le Tatariche , le In- 
dogermaniche etc. Questa triplice diramazione primitiva 
delle lingue , dalla quale poscia son venuti tutti gli altri 
rami e ramoscelli , anziché esser di ostacolo , viemag- 
giormente prova la comune origine di tutti ; coociossia- 

(a) Tutte le tooì radicali celtiche della lingua inglese si posson dir mono** 
sillabiche : a queste in processo di tempo si è aggiunto uno stuolo di parole 
e modi di dire teotonici dopo V invasione degli Anglosassoni e de' Pani , 
e da ultimo sotto la dominazione Romana si è accresciuto e perièzionato 
quel linguaggio a Mosaico , per cosi dire , mercà della latina tavella , la 
quale , dove più dove meno , è quasi sempre entrata nella formasione di 
tutti gli odierni linguaggi di Europa. 
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che le varietà della specie confermano l' nnilà del gene- 
re, non altrimenti che i diversi colori sono digradamenti 
della luce universale. £ di fatti cosi le lingue monosil- 
labiche o amorfe , che le polisillabiche pauromorfe e po- 
limorfe costano degli stessi elementi principali , i quali 
costituiscono V essenza di ogni discorso , cioè nome , 
verbo , e particelle. I nomi e i verbi non possono essere 
indeclinabili siccome le particelle, ma hanno mestieri di 
peculiari forme per esprimere il genere , il caso , il nu- 
mero , il tempo , il modo : conseguentemente tutte le 
lingue quale più quale meno debbono avere alcune par- 
ticolari maniere per indicare codesti accidenti , debbon 
in somma declinare in un modo qualunque le due parti 
declinabili di lor natura, delle quali si compone l'orazio- 
ne. A tal uopo una provvede cogli affissi e suffissi, l'al- 
tra co' prefissi , quale colle preposizioni o particelle ag^ 
giunte; cosicché la forma è varia , ma la sostanza è la 
medesima. Le lingue Semitiche per esempio hanno gli 
affissi ; le lingue indogermaniche , le Tatariche , le Sla- 
ve fanno uso delle preposizioni o particelle aggiunte ed 
innestate alla parola ; le lingue monosillabiche posse- 
dono alcuni monosillabi speciali , i quali fanno V uf- 
fizio di segnacasi , segnatempi , segnamodi ec., le lingue 
figlie , perdute le desinenze delle lingue madri , si ser- 
vono parimente di codesti segnacasi , e segnatempi , 
siccome può vedersi agevolmente nei moderni idiomi ^ 
italiano , spagnuolo , portoghese , francese , inglese , e 
soprattutto nel greco moderno. I verbi per l' ordinario 
si coniugano mercè di pronomi aggiunti , siccome ab- 
biam dimostrato nella Prima Parte col latino , col gre- 
co e col turco , e siccome ognuno ha facoltà di osser- 
var da se nelle altre lingue : Adunque egli è chiaro per 
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la stessa diversità de' liogaaggi che tutti hanno attinto 
dal fonte comune , e che la confusione delle favelle ha 
fatto loro soltanto cangiar di vesti, ma non miga d'indole. 

Secondo Argomento. Senza intrattenerci lunga pezza 
a noverar tutte le gradazioni delle razze umane , le 
quali da Blumenbach e da altri moderni fisiologi so- 
prattutto alemanni si son fatte arrivare fino a quin- 
dici ed anche più , noi lasciando a' Naturalisti ootali 
disquisizioni , reputiamo di doversi partir le razze in 
tre principali : cioè 1 .^ testa ovale , occhi grandi , na- 
so dritto , bocca e mento piuttosto piccioli , pelo li- 
scio , colorito bianco , 2.^ testa quasi quadrata , occhi 
piccioli e distanti fra loro , naso schiacciato , bocca e 
mento grande , pelo raro e sottile , colorito giallo , 
3.^ testa piuttosto rotonda , naso e guance volte in su , 
labbra grosse e sporgenti , pelo lanuginoso , colorito ne- 
ro. La prima si chiama comunemente da taluni ra^^za 
Caucasica , da altri razza Pelasgica ; la seconda appel- 
lasi razza Calmucca o Mongolia , la terza razza Negra, 
Africana o Moresca. Da queste tre razze primigenie sor- 
gono tante altre razze secondarie , le quali variano fra 
loro col variar del colorito , e della conformazione. Ta- 
luno ha opinato che la differenza delle razze fosse so- 
stanziale e non formale o accidentale , e vorrebbe in- 
durne a credere che ciascuna si abbia una diversa ori- 
gine ; noi pensiamo in senso affatto contrario , e fon- 
diamo la opinione opposta nelle ragioni medesime. Im- 
perocché Siam di parere che la differenza delle razze sia 
accidentale , e non di sostanza , ma di forma , la quale 
varia secondo i climi. Di fatti chi non vede nel colorito 
del Moro l'effetto del sole brugian te Africano , che arriva 
ad abbronzar la pelle fino al te3Suto reticolare di Malpighi, 
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ma certo non penetra fin nella parte adiposa , e molto me- 
no nelle midolla o nel sangue? ... Chi non iscorge nella 
sua fisonomia accorciata la manifesta volontà di garentir 
gli occhi dagli ardenti raggi solari abbassando le ciglia ^ 
e sollevando i ponti zigomatici , e la mascella e '1 labbro 
superiore (movimento troppo comune per non restare 
inosservato ) ? ... Ma si obbietterà eh' eziandio col tra* 
sferimento di un clima in un altro , di una in un' altra 
regione , si conservano non pertanto le forme di quella 
razza ^ a cui si appartiene. Questa obiezione vien dile- 
guata immantinente con tre risposte : una anatomica , 
r altra fisiologica , la terza storica , 1 .^ che le forme 
natie si possono alquanto alterare , ma non miga per- 
dere , ed obliterare del tutto , e quindi bisogna far lo 
esperimento di mano in mano nelle generazioni succes- 
sive , 2.^ che anche nella prima generazione bastava 
a convincerne della verità del nostro assunto la differen- 
za de' creoli , de' mulatti , de' meticci , e in fine de' pro- 
dotti de' diversi accoppiamenti , 3.^ che la Storia ci 
somministra una moltitudine di esempì di trasmigrazioni 
di popoli affatto diversi di razza , i quali col volger dei 
secoli si sono immedesimati cogl' indigeni , ed hanno 
formato tutto un popolo ; anzi la stessa primitiva diffu- 
sione de' popoli non ha dovuto avvenire che per siffat- 
ta guisa , cioè sopraggiugnendo novelle popolazioni alle 
prime , e congiugnendosi le une alle altre siccome le on- 
de. In fine se il nostro corpo è un aggregato di tante 
particelle eterogenee , e un composto armonizzato di 
tutti gli elementi , basta consultar le leggi chimiche , e 
metterle in raffronto colle fisiologiche per certificarsi una 
volta della grandissima influenza , eh' esercitar deve ne- 
cessariamente il clima sulla struttura della macchina ani- 
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male , non altrimenti che sulle piante , sa' metalli , e su 
lutto ciò eh' é attaccato al suolo. Una tale dimostrazio- 
ne , affatto propria de' Naturalisti , sarebbe qui o super- 
flua , almen poco acconcia al proposito. 

Terzo Argomento. La memoria de' tempi andati , e 
soprattutto della prisca e remota età , si sarebbe onni- 
namente dispersa , se queste tenebre non fossero state 
rischiarate dalla storia. Fra tutti i più antichi storici di 
umana ricordanza nessuno finora è stato con salde pruo- 
ve ìritrovato anteriore a Mosè , nessuno al certo mai 
più sublime , più ingegnoso , più sapiente. Gli altri sto- 
rici del Paganesimo di qualsivoglia nazione- son tutti 
quale più qual meno meri collettori , o narratori gretti 
delle volgari dicerie chiamate con latino vocabolo fa- 
vok 9 che significa lo stesso {afando). Quanti scer- 
pelloni non si leggono in Erodoto , reputato per altro 
non a torto padre o lume della profana istoria, soavissi- 
mo ed eloquentissimo scrittore , sol perchè narrava , a 
sua medesima confessione , cose passate per le bocche 
del volgo 9 o riferite da uno all' altro con gran distanza 
di tempo e di spazio ? . . • Per contrario Mosè parlava 
ispirato da Dio , e raccontava fatti conservati e giunti 
fino a lui fedelmente mercè della brieve e salda catena 
Tradizionale formata da qoe' pochi e longevi Patriarchi, 
i quali furono da Adamo fino ad Abramo. Questo scrit- 
tore divino dev' esser considerato come lo storico del Po- 
polo Ebreo negli altri libri , e come lo storico dell' Uma- 
nità nella Genesi , la quale fu certamente letta , o al- 
men conosciuta da' più antichi e venerandi savi del Gen- 
tilesimo , siccome dimostrano apertamente tutte le Co- 
smogonie , le quali , sebben con istrani modi e con adom- 
brate immagini, palesano a un intelletto illuminato e pe- 
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tito di tai studi le medesime cose a un dipresso di quel 
libro sovrumano. In questa storia primitiva si racconta 
che un sol uomo giusto appellato Noè con tutta la sua 
famiglia meritò di esser sottratto alla catastrofe univer- 
sale del Diluvio ; eh' egli avea tre figliuoli , ì quali ri- 
popolarono il mondo , chiamati Sem , Cham , e Jafet ; 
che a Sem toccò in sorte l'Asia , a Cham maledetto dal 
padre toccò V adusta Africa (a) , e Jafet dal padre be- 
nedetto si ebbe la bella e colta Europa (6). Or se vuoisi 
aggiustar fede a tutto ciò , le razze e le favelle umane , 
ordinate per famiglie debbono di necessità metter capo 
alle tre branche principali , cioè Semitica , Camitica , 
e Japetica, le quali rientrano nel tronco primitivo, don- 
de uscirono per mezzo del loro stipite Noè. 

Colla fiaccola di questa sublime istoria si dirada la 
densa caligine de' tempi vetusti , e si sparge non poca 
luce sopra taluni arcani etnografici e glossogonici tenuti 
finora quasi incomprensibili. L' affinità , per esempio , 
della lingua Ungherese colla Lapponica e la Finnica, del 
Teotonico col Persiano , del Sanscrito con molti linguag- 
gi di Europa , non si può comprendere né spiegare al- 
trimenti che mercè degli aiuti apprestati dal divino libro 
di Mosè. Questo scrittore parlando della benedizione da- 
ta da Noè al suo prediletto figliuolo Jafet dice che il pa- 
dre nel benedirlo gì' implorò da Dio la grazia di prospe- 
rar sempre , e dilatare i suoi confini ; e soggiunse que- 
ste precise parole « ed abiti ne' Tabernacoli di Sem » cioè 
si estenda , e penetri sin presso alle regioni Semitiche , 

(a) Cham Qf^ significa caldo, 

(b) Japhet viene da f^t\i japhw bello , abbellire , ornare , o da ^^ 

iaphas splendido, chiaro , terso , colto : difàtti l'Europa è la più chiara e 
colta parte del Mondo. 



162 

vale a dire nelF Asia. Or vediamo la verificazione di 
questa profezia , e percorriamo colla mente il cammino 
tenuto da' figliuoli di Jafet per avanzarsi-verso i Taber- 
nacoli di Sem. L' Europa , soprattutto la parte orientale 
più prossima al centro della Terra , e al sito donde si 
spiccarono come tanti raggi i popoli , era sta^ di già 
occupata da' figliuoli di Jafet ; alcune di queste famiglie 
dùnque volendo spaziare ed allargarsi non potevano in- 
noltrare il passo che verso l'Asia , e questo fecero. I di- 
scendenti di Magog tenuto padre deg^i Ungheresi (a) en- 
trati neir Asia Settentrionale progredirono al di là del 
Caucaso , poscia infastiditi probabilmente delle Steppe e 
delle Lande della Siberia e della Lapponia , o spaventati 
da que' geli e da quel clima rigidissimo rientrarono in 
Europa per la Finlandia. Ecco la ragione della rasso- 
miglianza di codeste lingue , e della cognazione di quei 
popoli. Altri figliuoli di Jafet giunti alle vicinanze del 
Tanai presero la via dell' Asia orientale e meridionale , 
la quale non era stata ancora occupata , per la sua gran 
vastità, dalie famiglie de' discendenti di Sem, e venendo 
sempre giù nel loro corso gli ultimi arrivati si diffusero 
e stabilirono al di là dell' Eufrate e lungo la Regio- 
ne Gisgangetica , ed estesero i loro confini dal Tanai al 
Gange. I moderni etnografi e linguisti Alemanni addi- 
mandano questa lunga diramazione di popoli e di favelle 
dal Danubio all' Eufrate , dal Reno al Gange ramo In- 
do-germanico , ma non han saputo rinvenire la ragion 
vera di cosi stretto nesso : anzi , turbando V ordine , 
pretendono in vece che il Sanscrito sia il linguaggio pri- 
mitivo , perchè serba qualche somiglianza con tutte le 

(a) Questi popoli si chiamano nella loro lingua Magjar. 
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favelle di Europa , e specialmente colla Greca e col La- 
tino. Laddove codesta somiglianza generale pruova la 
cognazione di tutte le lingue Japetiche fra loro , e con- 
ferma il nostro argomento ; la somiglianza parziale col 
Greco e col Latino viene spiegata da un altro fatto sto- 
rico, cioè rinvasione e lo stanziamento de' Greci in quei 
luoghi a' tempi di Alessandro , e la potenza Romana , 
la quale aveva diffuso il suo Imperio per tutto il Mondo. 
Sicché parmi dimostrato abbastanza che dopo la Ca- 
tastrofe universale le lingue e le nazioni si divisero ad 
un tempo , si frastagliarono , si sperperarono , e a po- 
co a poco vennero in tanta moltitudine e discrepanza , 
che rocchio volgare ed imperito malagevolmente ravvisa 
più in loro la comune origine ; ma la Glossogonia pene- 
trando nelle tenebre dell' antichità ne dissotterra le reli- 
quie polverose , e ricostruisce più maestoso l' abbattuto 
edificio. 



Fine dell' Appendice , e della Seconda Parte. 
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